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MACCHINA PER CAFFE ESPRESSO

Manuale d’uso e manutenzione. Istruzioni per I'utente.
ISTRUZIONI ORIGINALL

ESPRESSO COFFEE MACHINE

Use and maintenance manual. Instructions for the user.

MACHINE A CAFE ESPRESSO

Manuel d’utilisation et d'entretien. Mode d'emploi.

ESPRESSO-KAFFEEMASCHINE

Bedienungs-und wartungsanleitung. Anweisungen fir den Benutzer.

MAQUINA PARA CAFE EXPRESO

Manual de uso y mantenimiento. Instrucciones para el usuario.

MAQUINA DE CAFE EXPRESSO

Manual de uso e de manutencdo. Instrucdes para o utilizador.
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IMPORTANTE: Leggere attentamente prima dell’'uso. Conservare per future
consultazioni

IMPORTANT: Read carefully before use. Store for future reference

IM PORTANT . Lire attentivement ce manuel avant toute utilisation de la machine
- Le conserver pour toute référence ultérieure

WICHTIG: vor der Verwendung aufmerksam lesen. Zum spdateren Nachschlagen

aufbewahren
IMPORTANTE: Leer detenidamente antes del uso. Guardar para consultas futuras

IMPORTANTE: Leia com muita atencdo antes de utilizar. Conserve para
consultas futuras
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Diritti sui contenuti E vietata la riproduzione integrale o parziale e la diffusione dei contenuti nel presente documento senza
la preventiva autorizzazione scritta del Costruttore. Il Logo aziendale € di proprieta del Costruttore della Macchina.

Content rights The partial reproduction and dissemination of the contents in this document without the prior written consent
of the Manufacturer is forbidden. The Company logo is owned by the Manufacturer of the Machine.

Droits sur les contenus La reproduction intégrale ou partielle et la diffusion des contenus de ce document sont interdites
sans |'autorisation écrite préalable du fabricant. Le logo de la société est la propriété du fabricant de la machine.

Rechte an den Inhalten Die Vervielfdltigung, ganz oder auszugsweise, sowie die Verbreitung der Inhalte dieses Dokuments
ohne die vorherige schriftliche Genehmigung des Herstellers ist untersagt. Das Unternehmenslogo ist Eigentum des
Maschinenherstellers.

Derechos de contenidos Se prohibe la reproduccion total o, parcial, y la difusion de los contenidos de este documento sin
previa autorizacién escrita del Fabricante. El Logotipo de la empresa es de propiedad del Fabricante de la Maquina.

Direitos sobre os contetidos Proibida a reproducdo integral ou parcial e a publicacdo dos contetidos deste documento sem
a autorizacdo prévia por escrito do Fabricante. O Logotipo da empresa é de propriedade do Fabricante da Maquina.
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I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

LI. LIVELLO DI FORMAZIONE E
INFORMAZIONE RICHIESTO
ALL'UTENTE

L'Utente:

e ¢la persona incaricata a far funzionare
la macchina e ad effettuare le ordinarie
operazioni di pulizia indicate in questo
manuale.

e deve essere adeguatamente formato e
informato sul funzionamento e sui rischi
residui presenti durante il funzionamento
della macchina.

e deve essere in grado di agire in conformita
alle norme che regolano i principi dell‘igie-
ne alimentare in vigore nel paese d'utilizzo
della macchina stessa.

La manomissione non autorizzata

di qualsiasi parte della macchina fa
decadere la garanzia e la responsabilita del
costruttore in caso di guasti della macchi-
na e infortuni dell'utente.

L.II. FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti

quei dispositivi antinfortunistici al fine di elimi-

nare i possibili rischi d’uso dell’Utente, questa
presenta alcuni rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono rela-

tivi a parti della macchina che possono rappre-

sentare pericolo per |'Utente qualora:

e ne faccia un uso scorretto;

e commetta un errore di valutazione;

o disattivi le sicurezze installate eludendo le
prescrizioni contenute nel presente Ma-
nuale.

La macchina inoltre é dotata di opportune se-

gnalazioni poste sulle zone a rischio residuo

che devono essere scrupolosamente osservate.

E necessario far attenzione ai rischi residui,
elencati in seguito, presenti durante il funzio-
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namento e |'utilizzo della macchina, che non
possono essere eliminati.
E vietato:

utilizzare la macchina in condizioni psicofi-
siche alterate; sotto I'influenza di droghe,
alcool, psicofarmaci, ecc;

I’utilizzo della macchina in atmosfera a
rischio d’incendio;

L’ utilizzo della macchina in atmosfera
esplosiva, aggressiva o ad alta concentra-
zione di polveri o sostanze oleose in so-
spensione nell’aria.

PERICOLO ELETTRICO
L’'uso di un’apparecchiatura elettrica

deve sottostare alle norme comportamentali di
sicurezza:

non toccare |I’'apparecchio quando si han-
no mani o piedi bagnati o umidi;

non usare I’apparecchio a piedi nudi;

non utilizzare prolunghe;

non utilizzare in locali adibiti a doccia o
bagno;

non tirare il cavo d'alimentazione per scol-
legare I’apparecchio;

il cavo d'alimentazione dell’apparecchio
non deve essere sostituito dall’'utente. In
caso di danneggiamento del cavo, spegne-
re la macchina e rivolgersi esclusivamente
al Tecnico;

non lasciare esposto I’apparecchio ad
agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...);
non accedere all’interno della macchina;
non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina;

non permettere che il cavo elettrico possa
essere schiacciato e/o possa entrare in
contatto con superfici taglienti;

non permettere che I'apparecchio sia
utilizzato da persone non istruite sul suo
utilizzo.

Manuale per I'UTENTE
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PERICOLO ALTA TEMPERATURA

Alcune parti della macchina possono
raggiungere alte temperature e posso provoca-
re ustioni, per cui devono essere prese le presen-
ti precauzioni:

e evitare il contatto con il gruppo eroga-
zione, il riscaldatore portafiltro e le lance
acqua, vapore e autosteamer;

e non dirigere il vapore, I'acqua calda o il
latte in direzione delle mani o altre parti
del corpo.

L'apparecchio puo essere utilizzato
da persone (inclusi bambini di eta in-
feriore a 8 anni) con ridotte capacita
fisiche, sensoriali o mentali, o prive di espe-
rienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza, oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso si-
curo dell’apparecchio e alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. I bambini devo-
no essere sorvegliati per sincerarsi che non
giochino con I’apparecchio.
L'Utente ha il dovere d'informare tempesti-
vamente il Tecnico qualora riscontrasse difet-
ti e/o mal funzionamenti della macchinag, dei
sistemi di protezione antinfortunistica non-
ché di qualsiasi situazione di pericolo di cui
venga a conoscenza.
In caso di anomalie dell'impianto gas (se
presente) richiedere I'intervento del Tecnico.
L'impianto gas (se presente) deve essere di-
sattivato nei lunghi periodi di inattivita della
macchina (notte o chiusura del locale).
E severamente vietato apportare modifiche
di qualunque genere ed entita alla macchina
e alle sue funzioni, nonché al presente docu-
mento.
~m' Far eseguire dal Tecnico la manuten-
zione periodica annuale e il controllo
di tutti i dispositivi di sicurezza.

LITII. MANUTENZIONE E PULIZIA

E necessario far attenzione ai seguenti rischi
residui presenti durante la manutenzione e la
pulizia della macchina, che non possono essere
eliminati.

E vietato lavare la macchina con benzina e/o
solventi di qualsiasi natura.

PERICOLO ELETTRICO
Le operazioni di manutenzione e pulizia
devono sottostare alle norme comportamentali

di sicurezza:

e durante le operazioni di pulizia la mac-
china deve essere spenta e si deve essere
sicuri che tutti i componenti siano a tem-
peratura ambiente.

e nonimmergere la macchina nell’acqua;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina né utilizzare getti d'acqua per la
pulizig;

e non permettere che le operazioni di ma-
nutenzione e di pulizia siano effettuate da
bambini o persone non adeguatamente
istruite;

e non rimuovere le protezioni e/o parti della
carrozzeria;

e non accedere all'interno della macchina;

e non effettuare operazioni di manutenzio-
ne e di pulizia diverse da quanto indicato
nel presente Manuale.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare at-
tenzione ad alcune parti della macchina che
possono raggiungere alte temperature:
e evitare il contatto con il gruppo erogazio-
ne e le lance acqua e vapore;
e non dirigere mai verso le mani o le altre
parti del corpo i terminali di erogazione
vapore, acqua calda o latte.

4di 216

Manuale per 'UTENTE



I.IV.CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della mac-
china € necessario utilizzare i sequenti DPI:

Guanti
Per la protezione dell'utente da tutte le
parti della macchina ad alta tempera-
tura e a contatto con gli alimenti (portafiltri, fil-
tri, ecc.).
~m' Effettuare solo le operazioni di manu-
&3 tenzione e di pulizia indicate in que-
sto manuale.
Solo un Tecnico specializzato ed autorizzato
puo eseguire operazioni di manutenzione e
pulizia non indicate in questo documento.
Tutte le operazioni di manutenzione devono
essere effettuate previo:
e distacco dell'alimentazione elettrica;
e chiusura dell'alimentazione idraulica;
e chiusura dell'impianto di alimentazio-
ne del gas;
e dopo il completo raffreddamento della
macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal funzio-
namento, spegnere la macchina e richiedere
I’intervento del Tecnico. Non tentare nessun
intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell’ apparecchiatura van-
no eseguite dal Tecnico in modo che tali ope-
razioni non comportino rilasci di materiali
nocivi per |'uso alimentare.

I.V. SITUAZIONI DI EMERGENZA

Nel caso si verifichi una situazione di emergen-
za causata da un guasto della macchina, adot-
tare le misure previste dal piano di emergenza
del locale e comunque procedere immediata-
mente all’effettuazione delle azioni in base al
tipo di problema.

**************

INCENDIO PER CORTO CIRCUITO

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto elettrico della macchina, adotta-

re i seqguenti comportamenti:

e Scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

o Chiamare i Vigili del fuoco;

e Farallontanare le persone dal locale;

e Spegnere le fiamme utilizzando un estin-
tore a CO,,

FUGA DI GAS

Nel caso si individui una perdita di gas causa-

ta da un guasto dell’impianto della macching,

adottare i sequenti comportamenti:

¢ Interrompere |’erogazione di gas chiuden-
do il rubinetto a monte della macchina;

e Far allontanare le persone dal locale;

e Ventilare il locale;

e Chiamare il Tecnico che ha installato la

macchina;

e Incaso di necessita chiamare i Vigili del
fuoco.

INCENDIO PER FUGA DI GAS

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto gas della macchina, adottare i

seguenti comportamenti:

e Interrompere |’erogazione di gas chiuden-
do il rubinetto a monte della macchina;

e Scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e Chiamare i Vigili del fuoco;

e Farallontanare le persone dal locale;

¢ Spegnere le fiamme utilizzando un estin-
tore a CO,,

Manuale per I'UTENTE

5di216



storia’

Think espresso

H 6.10.1 Versioni "AL - AEP" 21
Sommarlo generale 6.10.2 Versione "SAE" 22
1. INTRODUZIONE 7 6.10.3 Versione "“DISPLAY" 22

1.1 Linea guida per la lettura del Manudle.............oc..... 7 6.11  Programmazione parametri macchina DISPLAY22
1.2 Conservazione del Manuale 7 6:11.1 Accesso al mend : 22
1.3 Metodologia di aggiornamento del Manuale di 6112 Progmmmazfone OmIOg'_o ) 23
. 6.11.3 Programmazione Accensione e Spegnimento ................ 23
Istruzioni 6114 P ) ) i
] ’ 11.4  Programmazione Giorno lavorativo 24
1.4 Destinatari 6.11.5 Programmazione Pressione caldaia 24
1.5  Glossario e Pittogrammi 6.11.6 Programmazione Scaldatazze 24
1.5.1  Glossario 6.11.7 Programmazione Temperatura Autosteamer............... 24
1.5.2  Pittogrammi 6.11.8 Visualizzazione e azzeramento contatore litfi.........ocoooen... 25
1.6 Garanzia 6.11.9 Totali Caffé 25
2. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA 6.11.10 Programmazione Lingua 25
. . 6.11.11 Caricamento dati di default 25
2.1 Marca e designazione del modello.....eeeeeverseseeesensnns o R
22 Descrizione generdle 9 6.12 Consigli per ottenere un buon caffé .......rrveens 25
' . .g _— 7. MANUTENZIONE E PULIZIA 26
2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore ... 9 o
L . 7.1 Precauzioni di sicurezza 26
2.4 Destinazione d'uso 10 . o
. ) 7.2 Manutenzione periodica 26
2.5  Tllustrazione della macchina 10 . ) S
. - 7.3 Manutenzione dopo un breve periodo di inattivita
2.6  Pulsantiere versioni AEP-SAE 12 .
57 Pulsanti oni DISPLAY 13 della macchina 26
’ . sgn Iere version! 7.4 Malfunzionamenti e relativi iMedi........eeerrmeeerrenns 26
28  Datie marcatura 14 o
7.5  Operazioni di pulizia 29
3. IMMAGAZZINAMENTO 15 7.5.1  Istruzioni generali 29
4, INSTALLAZIONE 15 7.5.2  Lavaggio del cappuccinatore 29
5. MESSA IN SERVIZIO 15 7.5.3  Pulizia filtri e portafiltri 29
6. FUNZIONAMENTO 15 7.5.4  Lavaggio gruppo erogazione 30
6.1 Precauzioni di sicurezza 15 7.5.5 Pul?z?a doccette gruppo, porta doccetta e portafiltro ... 31
62  Emissioni 15 7.5.6  Pulizia della lancia vapore 31
6'3 A ) ) ; 15 8. SEGNALAZIONI DISPLAY 31
5 (CCENsIoNe € SPEGRIMENT0.vvve 9. PARTIDIRICAMBIO 32
6.3.1  Riscaldamento elettrico (versioni senza Display)............... 15
6.3.2 Riscaldamento elettrico (versioni con Display).... 10. MESSA FUORI SERVIZIO 32
6.3.3 Riscaldamento a gas (dove presente gas) 11.  SMANTELLAMENTO 32
6.3.4  Riscaldamento elettrico + gas (dove presente gas).............. 16 12. SMALTIMENTO 32
6.3.5  Spegnimento della macchina 16 121 Informazioni per [0 SMAIMENEO ..o 32
6.4  Predisposizione della macchina 17 122 Informazioni ambientali 32
6.4.1 Macinatura e dosatura del caffe 17
6.4.2  Accensione luce del piano di lavoro (se presente)................ 17
6.5  Erogazione del caffé 17
6.5.1  Preparazione del portafiltro 17
6.5.2  Versione "AL" 17
6.5.3  Versione "AEP" 18
6.5.4  Versione "SAE - DISPLAY" 18
6.6  Erogazione vapore 18
6.6.1  Versione con manopola rotativa 19
6.6.2  Versione con manopola a leva 19
6.7  Erogazione acqua calda 20
6.7.1  Versioni "AL - AEP" 20
6.7.2  Versioni "SAE - DISPLAY" 20
6.8  Erogazione con Autosteamer 20
6.8.1  Consigli per I'utilizzo 20
6.8.2 Erogazione 21
6.8.3  Regolazione della temperatura 21
6.9  Erogazione cappuccino 21
6.10 Scaldatazze 21
6di 216 Manuale per I'UTENTE



storia’

1. INTRODUZIONE
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1.2 Conservazione del Manuale

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente Manuale,
prima d'utilizzare I’apparecchio, al fine d'ottimizzare le pre-
stazioni della macchina ed operare in assoluta sicurezza.

La macchina per caffé espresso che avete acquistato é stata
concepita e costruita con metodi e tecnologie innovative che
assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale é la guida che Vi permetterd di conoscere i
vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio. Vi troverete
notizie su come utilizzare nel modo ottimale le potenzialita
della macchina, su come mantenerla efficiente e su come

comportarsi in caso di difficolta.

@ le istruzioni contenute nella presente pubblicazione e
seguirne attentamente le indicazioni riportate. Con-

servare il presente manuale e tutte le pubblicazioni allegate in

un luogo accessibile e protetto. Questo documento presuppone

che negli impianti, ove sia stata installata la macchina, venga-

no osservate le vigenti norme di sicurezza e igiene del lavoro.

Prima d'utilizzare la macchina leggere attentamente

II Costruttore si assicura il diritto d'apportare eventuali mi-
gliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce che il presente
Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
commercializzazione della macchina.

Cogliamo I’occasione per invitare la gentile clientela a segna-
lare eventuali proposte di miglioramento sia del prodotto sia
del Manuale.

1.1 Linea guida per la lettura del Manuale

Il Manuale é stato suddiviso in capitoli autonomi. La sequen-
za dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della
macchina.

Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una copertina, un indice e da una
serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione pro-
gressiva. A pié pagina é presente il numero della pagina.
Nella pagina iniziale sono riportati i dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Abbreviazioni
Sez. = Sezione
Cap. = Capitolo
Par. = Paragrafo
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

Unita di misura
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

II Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accom-
pagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di proprie-
td che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con
cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici spor-
che. Non debbono essere asportate, strappate o arbitraria-
mente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita
e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si ri-
ferisce.

II Costruttore, su richiesta dell’ Utente, puo fornire ulteriori co-
pie del Manuale di Istruzioni della macchina.

1.3 Metodologia di aggiornamento del

Manuale di Istruzioni

II Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare mi-
gliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare il

Manuale gia consegnato all’Utente.

0 munque di problematica consultazione, é fatto ob-
bligo all'Utente di richiederne una nuova copia al

Costruttore prima d’'eseguire qualunque intervento sulla

macchina.

E’ assolutamente proibito asportare o riscrivere parti del

Manuale.

L'Utente e tenuto al corretto rispetto delle indicazioni con-

tenute nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a segui-

to di un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Costrut-

tore declina ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del costrut-

tore tramite accesso riservato.

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile o co-

1.4 Destinatari
II Manuale in oggetto é rivolto all’Utente.

Qualifica dei destinatari della macchina

La macchina é destinata ad un utilizzo professionale e non

generalizzato, per cui il suo uso puo essere affidato a figure

qualificate, in particolare che:

e Abbiano compiuto la maggiore etg;

e Siano fisicamente e psichicamente idonee all’ utilizzo della
macchina;

e Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d'Istru-
zioni e le prescrizioni di sicurezza;

e Conoscano le procedure di sicurezza e la loro attuazione;

e Possiedano la capacita d'utilizzo della macching;

e Abbiano compreso le procedure d'utilizzo definite dal Co-
struttore della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencati i termini non comuni
o comunque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizzate, ed il si-
gnificato dei pittogrammi per indicare la qualifica operatore e
lo stato della macchinag, il loro impiego permette di fornire ra-
pidamente ed in modo univoco le informazioni necessarie alla
corretta utilizzazione della macchina in condizioni di sicurezza.

1.5.1

Utente
Persona incaricata a far funzionare la macchina e ad effet-
tuare le ordinarie operazioni di pulizia indicate in questo ma-
nuale.

Glossario

Tecnico

Persona specializzata, appositamente addestrata ed abilitata
ad effettuare secondo le norme vigenti le operazioni di: tra-
sporto e movimentazione, immagazzinamento, installazione,
messa in servizio, manutenzione, messa fuori servizio, sman-
tellamento e smaltimento della macchina.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa

Qualsiasi zona in prossimita di una macchina in cui la presen-
za di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la
salute di detta persona.

Rischio
Combinazione della probabilita e della gravita di una lesione
o di un danno per la salute che possano insorgere in una si-
tuazione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente per ga-
rantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)

Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la protezio-
ne della salute o della sicurezza.

Uso previsto

L’uso della macchina conformemente alle informazioni forni-
te nelle istruzioni per I’uso.

Qualifica dell’Utente

Livello minimo delle competenze che deve possedere |’opera-
tore per svolgere |’operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di funziona-
mento e la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina.

Rischio residuo

Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le mi-
sure di protezione integrate nella progettazione della macchi-
na e malgrado le protezioni e le misure di protezione comple-
mentari adottate.

Componente di sicurezza:

e Destinato ad espletare una funzione di sicurezza;
e il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone.

1.5.2 Pittogrammi
Le descrizioni precedute da queste simboli contengono informa-
zioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per quanto
riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pué comportare:

pericoli per I'incolumita di chi opera sulla macching;
lesioni anche gravi dell’'Utente (in alcuni casi addirittura
la morte);

perdita della garanzia contrattuale;

declinazione delle responsabilita del Costruttore.

A

di morte.

Simbolo di PERICOLO ELETTRICO utilizzato in
caso di pericolo di lesione grave permanente, che

necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi

Simbolo di PERICOLO GENERICO utilizzato in caso
di pericolo di lesione grave permanente, che neces-
sita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi causa

causa di morte.
Simbolo di PERICOLO ALTA TEMPERATURA utiliz-
zato in caso di pericolo di lesione grave permanen-

& te, che necessita di ricovero ospedaliero, nei casi

estremi causa di morte.

s 2 ¢  Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave, ma che necessita di cura
medica da parte di professionisti.

B

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave che puo essere curata con
misure di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti
informazioni relative all’argomento trattato.

Simbolo di Obbligo d'utilizzo dei guanti di prote-
zione, utilizzato in caso di pericolo di lesione grave
permanente, che necessita di ricovero ospedaliero.

Simbolo di Obbligo di lettura della documentazio-
ne, utilizzato per sensibilizzare |’ utente dell impor-
tanza di tale azione per la sua sicurezza.

CTEA-N -3

1.6 Garanzia

La macchina é coperta da una garanzia di 12 mesi su tutti i
componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici nonché i pezzi
d'usura.

8di216
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2. IDENTIFICAZIONE DELLA

MACCHINA

2.1 Marca e designazione del modello

L'identificazione della macchina e del modello sono riportati
sulla TARGA DATI della macchina e nella DICHIARAZIONE DI
CONFORMITA' UE che accompagna la macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente Manuale & costituita da
componenti meccanici, elettrici ed elettronici la cui azione
combinata consente di realizzare bevande a base di latte,
caffé e acqua. Questo prodotto é costruito in conformita alle
Direttive, ai Regolamenti e alle Norme Comunitarie indicate
nella DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' UE che accompa-
gna la macchina.

2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore

storia’

Think espresso
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Think espresso

2.4 Destinazione d'uso

La macchina per caffé espresso & progettata per la prepara-
zione professionale di bevande calde quali té, cappuccini, caf-
fé nelle varianti lungo, corto, espresso, ecc. L'apparecchio non
é destinato ad uso domestico, ma solo ad uso professionale.
La macchina puo essere utilizzata in tutte le condizioni pre-
viste, contenute o descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione. La macchina deve
essere installata in luoghi in cui l'accesso sia riservato a perso-
nale qualificato che abbia ricevuto un'adeguata formazione
(Bar, Ristoranti, ecc.).

Utilizzi permessi
Sono tutti quelli che rispettando le caratteristiche tecniche, le
operazioni e gli impieghi descritti in questa documentazione
e non mettono in pericolo I'incolumita dell’Utente o possano
causare danni alla macchina o all’ambiente circostante.

i

Utilizzi previsti

La macchina é progettata esclusivamente per I'utilizzo pro-
fessionale. L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specifi-
cati dal Costruttore, che possono creare danni alla macchina
e situazioni di pericolo per |'operatore e/o le persone vicine
alla Macchina, & considerato scorretto o improprio.

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati in
questo Manuale sono vietati e devono essere
espressamente autorizzati dal Costruttore.

Controindicazioni d'uso

La macchina non deve essere utilizzata:

e per utilizzi diversi da quelli esposti nel presente paragrafo,
per usi diversi o non menzionati nel presente Manuale;

e con l'impiego di materiale diverso da quello indicato nel
presente Manuale;

e con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti.

Utilizzo errato della macchina

Il tipo di utilizzo e le prestazioni per cui & stata realizzata que-
sta macchina impongono una serie di operazioni e di procedu-
re che non possono essere cambiate se non preventivamente
concordate con il Costruttore. Tutti i comportamenti permessi
sono contenuti in questa documentazione, qualunque opera-
zione non elencata e descritta in questa documentazione é
da ritenersi non possibile e quindi pericolosa.

Utilizzi non previsti

Gli unici utilizzi permessi sono descritti nel Manuale, ogni al-
tro impiego e da ritenersi non possibile e quindi pericoloso.

Sicurezze generali

L'Utente deve essere a conoscenza sui rischi d'infortunio, sui
dispositivi predisposti per la sicurezza e sulle regole generali in
tema di antinfortunistica prevista dalle direttive comunitarie
e dalla legislazione del paese dove la macchina é installata.
L'Utente deve essere a conoscenza del funzionamento di tutti
i dispositivi della macchina. Egli deve inoltre aver letto e ben
compreso integralmente il presente Manuale. Gli interventi
di manutenzione devono essere effettuati dal Tecnico dopo
aver predisposto opportunamente la macchina. La manomis-
sione o la sostituzione non autorizzata di una o piu parti della
macchina, I’adozione di accessori che ne modificano I'uso e
I’impiego di materiali diversi da quelli consigliati nel presente
Manuale, possono divenire causa di rischi d'infortunio.

2.5 Illustrazione della macchina

1. Piano scaldatazze.

2. Gruppialeva.

3. Livello ottico acqua caldaia (In alcune versioni il livello
ottico é sostituito da una spia verde).

4 Manometro.

5. Manopola vapore.

6. Protezione antiscottatura.

7

8

Lancia vapore.

. Portdfiltro 2 tazze.
9.  Piedino regolabile.
10. Lancia acqua calda.
11. Finestra bruciatore gas (opzionale).
12. Portafiltro 1 tazza.
13. Sicurezza gas (opzionale).
14. Pulsante accensione gas (opzionale).
15. Griglia appoggia tazze.
16. Interruttore accensione.
17. Spia accensione macchina.
18. Manopola acqua calda.
19. Pulsantiera erogazione manuale (AEP).
20. Pulsantiera (SAE).
21. Display.
22. Pulsanti erogazione manuale e acqua (DISPLAY).
23. Pulsantiera autosteamer (opzionale).
24.  Lancia autosteamer (opzionale).
25. Spie macchina/scaldatazze.
26. Interruttore scaldatazze.
27. Filtro Cieco
28. Pressino
29. Spazzolino di pulizia

o— O Z
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Think espresso

2.6 Pulsantiere versioni AEP-SAE
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2.7 Pulsantiere versioni DISPLAY

Think espresso
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Think espresso

2.8 Dati e marcatura
I dati tecnici generali delle macchine sono riportati nella seguente tabella:

TABELLA DATI TECNICI 1GR CcompP 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330W 2600-2930 W 2600-2930 W
220-240V | Potenza

2500-3500 W 3000-6650 W 3000-6650 W 4500-6700 W 5000-7350 W

380-415V
Frequenza 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldaia 6-81 71 10,5-14]1 17-211 231
Taratura valvola di sicurezza 0,19 MPa (1,9 bar)
Pressione esercizio caldaia 0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)
Pressione acqua d'alimentazione 0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6 bar MAX)
Pressione erogazione caffé 0,8-0,9MPa (8 -9 bar)
Temperatura ambiente di lavoro 5-35°C 95 URMAX
Livello pressione acustica <70dB

Secondo la direttiva 2006/42/CE la macchina & contrasse-
gnata con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara, sotto la
propria responsabilitd, che la macchina é sicura per le persone
e le cose.

Possono essere applicate marcature alternative a seconda dei
mercati di destinazione in conformita alle normative di pro-
dotto vigenti.

La targa dati con le opportune marcature sulla quale sono ri-
portati i dati d'identificazione e i dati tecnici specifici dell'ap-
parecchiatura, é affissa sotto la bacinella di scarico.

Qui sotto un é riportato un esempio della targa dati.

Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY E

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.

| SIN: ||Mod. || Y |
v | [ [He |
MADE IN ITALY

La targa dati é affissa sotto
la bacinella di scarico

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, segnalare
sempre i seguenti dati:

e S/N - numero matricola macchina;

e Mod. - modello della macchina

e Y -data fabbricazione.

I dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull’etichetta
posta sull’'imballo della macchina.

E' vietato rimuovere o alterare la targa dati. In

0 caso sia deteriorata o illeggibile, rivolgersi al Tecni-
co o al Costruttore.

14.di 216 Manuale per I'UTENTE
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3. IMMAGAZZINAMENTO

Think espresso

L'immagazzinamento della macchina é effettuato dal Co-
struttore o dal Tecnico.

4. INSTALLAZIONE

L'installazione della macchina deve essere eseguita esclusiva-
mente dal Tecnico.

Nel corso dell'installazione della macchina, il Tec-
nico deve effettuate le operazioni di rinnovo
dell’acqua contenuta nei circuiti idraulici.

La base d'appoggio della macchina deve essere
perfettamente in piano, non superare i 2° d'inclina-
zione e senza irregolarita.

L'impianto elettrico deve essere dotato di un di-
spositivo di protezione differenziale con intensita
di corrente differenziale in conformita alle leggi e
norme di sicurezza vigenti.

¥
o
JAN

5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effettuato
esclusivamente dal Tecnico.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagi-
na 3.

A

6.2 Emissioni

Vibrazioni

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto
utilizzo, fornite nel presente manuale, le eventuali vibrazioni
rilevate non sono tali da far insorgere situazioni pericolose.

Emissioni sonore

Il livello di rumore emesso dalla macchina € mediamente in-
feriore agli 70 dB; quindi non c’é I'obbligo di utilizzare dispo-
sitivi di protezione individuale per I’apparato uditivo.
Qualora la macchina emetta rumori anomali € necessario av-
vertire il Tecnico.

Ambiente elettromagnetico

La macchina é realizzata per operare correttamente in un
ambiente elettromagnetico di tipo industriale, rientrando nei
limiti di Emissione ed Immunita previsti dalle Norme vigenti.

6.3 Accensione e spegnimento
Durante la fase di riscaldamento della macchina
(variabile in funzione del modello), la valvola anti-

0 depressione rilascera vapore per alcuni secondi

fino alla chiusura della valvola stessa.

w piu di 1 settimana, é necessario far effettuare dal
Tecnico il ricambio del 100% dell’acqua contenuta

nei circuiti idraulici.

Nel caso in cui la macchina rimanga inattiva per

Prima d'accendere la macchina, procedere come segue:

e Aprire il rubinetto acqua della rete idrica e dell’addolci-
tore;

e accertarsi che il livello dell’acqua in caldaia sia superiore a
quello minimo indicato dal livello ottico (1).

0 una spia verde (2): la spia accesa indica il regolare

livello dell’acqua in caldaia, il lampeggio lento del-
la spia indica la fase di caricamento dell’acqua.

@

In alcune versioni il livello ottico € sostituito da

In caso di mancanza d’acqua (prima installazione o dopo la
manutenzione alla caldaia) € necessario effettuare un riem-
pimento preventivo della caldaia, in modo da evitare un surri-
scaldamento della resistenza.

6.3.1 Riscaldamento elettrico (versioni
senza Display)

In funzione del fatto che nella macchina sia installato un in-
terruttore o un commutatore, procedere come indicato nella
procedura specifica indicata di sequito:

INTERRUTTORE

Aprire il rubinetto acqua della rete idrica;

e agendo sul carico manuale (2) caricare acqua in caldaia
fino al ripristino del livello ottimale;

e ruotare l'interruttore nella posizione “1” e attendere il
completo riscaldamento della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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(fase di riscaldamento della macchina) sul display
appare la scritta LOW.
e ruotare il commutatore nella posizione “1” Per riattivare la macchina premere ancora contemporanea-
(alimentazione elettrica della pompa per il mente gli stessi tasti per 3 secondi.
riempimento automatico della caldaia e dei

servizi della macchina) e attendere il carica-
mento automatico dell’acqua in caldaia; 6.3.3 Riscaldamento a gas (dove presen-
e ruotare il commutatore nella posizione “2” (alimentazione te I'impianto gas)

elettrica totale compresa la resistenza in caldaia) e atten-
dere il completo riscaldamento della macchina.

COMMUTATORE 0 In caso di temperatura in caldaia inferiore a 90°C

e Aprire il rubinetto acqua della rete idrica; 0
1 2

e Ruotare il commutatore (A) in posizione 1;
e aprire il rubinetto del gas (B) posto sulla rete;

e tenere premuto il pulsante (C) e, contemporaneamente,
6.3.2 Riscaldamento elettrico (versioni premere il pulsante d'accensione (D). Una volta accesasi
; la fiamma, tenere premuta per alcuni secondi la manopo-
con Displa ’
P y) la (C), in modo da permettere il corretto intervento della

e Premere I'interruttore generale (1) della macching; termocoppia;

o verificare quindi attraverso la finestrella (E) I’avvenuta ac-
censione della fiamma;

e attendere che la pressione di esercizio indicata sul mano-
metro raggiunga il valore di lavoro di 0,1-0,12 MPa (1-1,2
bar).

e attendere I’eventuale riempimento automatico dell’ac-
qua in caldaia;

e rimanere in attesa ancora qualche secondo per I’esecuzio-
ne dell’auto-test;

6.3.4 Riscaldamento elettrico + gas (dove
presente I'impianto gas)
0 Durante la fase di riscaldamento della macchina

e la macchina risulta pronta per I'utilizzo quando sul display
appaiono la seguente scritte:

(circa 20 minuti), la valvola antidepressione rila-
scera vapore per alcuni secondi fino alla chiusura
della valvola stessa.
Non mettere in funzione I'impianto gas con la caldaia vuota.

e Procedere come indicato al paragrafo precedente;

Pressione Temperatura Indicatore di o dopo aver verificato I’accensione della fiamma, ruotare il

caldaia caldaia programmazione commutatore (A) nella posizione 2. In questo modo vie-
ne alimentata la resistenza della caldaia e la pressione di
esercizio sard raggiunta in un tempo pit breve;

e attendere che la pressione di esercizio indicata sul mano-
metro raggiunga il valore di lavoro 0,1-0,12 MPa (1-1,2
bar).

Ora Data Giorno della
settimana

6.3.5 Spegnimento della macchina
0 Consultare la tabella dei riferimenti dei giorni del-

Spegnere la macchina agendo sull’interruttore o sul commu-

la settimana nel paragrafo "Programmazione Gior-
tatore generale.

no lavorativo” a pagina 24.
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6.4 Predisposizione della macchina

6.4.1 Macinatura e dosatura del caffé

E importante disporre di un macinadosatore accanto alla mac-
ching, col quale macinare il caffé da utilizzare quotidianamente.
La macinatura e la dosatura del caffé devono essere effettua-
te secondo quanto indicato dal costruttore del macinadosa-
tore; sono inoltre da tener presenti i sequenti punti:

e Perottenere un buon espresso si consiglia di non conserva-
re grandi scorte di caffé in grani. Rispettare comunque la
data di scadenza indicata dal produttore;

e non macinare mai grandi volumi di caffé, si consiglia di
predisporre la quantita contenuta nel dosatore ed utiliz-
zarla possibilmente in giornata;

e non acquistare caffé gid macinato in quanto esso deperi-
sce rapidamente. Se necessario acquistarlo in piccole con-
fezioni sottovuoto.

6.4.2 Accensione luce del piano di lavoro

(se presente)

In alcune macchine pud essere presente I'illuminazione del
piano di lavoro. Per attivare I'illuminazione del piano lavoro,
azionare |I'apposito comando.

6.5 Erogazione del caffe

¥

La modalita d'erogazione del caffe e differente per ogni ti-
pologia di macchina per cui si devono seguire le istruzioni in
funzione del modello che si sta utilizzando.

In ogni caso, prima di procedere all'erogazione, si deve riem-
pire il portafiltro come descritto nel paragrafo successivo.

Durante I'erogazione del caffé, non togliere il por-
tafiltro dal gruppo erogatore.

6.5.1

i

e Riempire il filtro con una dose di caffé macinato (circa 6-7
gr.); sequire le modalita indicate dal costruttore del maci-
nadosatore;

Preparazione del portafiltro

Prima di riempire il portafiltro, assicurarsi che
questo sia vuoto e che il filtro sia pulito da even-
tuali residui di caffé precedenti.

e comprimere il caffé con I’apposito pressino;

e pulireil bordo del filtro dal caffé macinato prima d'aggan-
ciare il portafiltro al gruppo erogatore;

e agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo troppo,
per evitare una rapida usura della guarnizione.

Think espresso

6.5.2 Versione "AL"

s "
Qm’

Non effettuare mai le operazioni descritte di sequi-
to senza la presenza di caffé nel filtro o senza il
portafiltro agganciato al gruppo erogatore: il rapi-
do ritorno della leva verso I’alto pué causare danni all’appa-
recchiatura, a cose e persone.

Il tempo d’'erogazione dipende dalla macinatura, dalla
quantita e dalla qualita del caffé presente nel portafiltro.

Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo;

tirare la leva verso il basso fino in fondo;

attendere un breve tempo (3+5 secondi) con la leva ab-
bassata per la preinfusione del caffé;

BN
=L =,

dopo, alzare la leva delicatamente fino ad incontrare una
certa resistenza e poi lasciare la leva;

==

e laleva continuerd la sua salita fino alla posizione di riposo
durante la quale sara erogato il caffé. Attendere fino al
termine dell’erogazione del caffé.

Manuale per I'UTENTE
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6.5.3 Versione "AEP"

e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo;

e premere il tasto d'erogazione desiderato C_D: la macchi-
na iniziera I'erogazione del caffé, al raggiungimento della
quantita desiderata di caffé in tazza, premere nuovamen-
te I'interruttore per fermare |'erogazione.

5 A
1.9, 1
===

= =
=2, O

6.5.4 Versione "SAE - DISPLAY"
EROGAZIONE CAFFE

e Posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo;

¢ premere il tasto dose desiderato, per esempio CUD e at-
tendere I'erogazione del caffé (accensione del led);

e per bloccare in anticipo I'erogazione caffé, premere il ta-
sto D oppure il tasto ERQE:.

i

In caso di anomalie o blocco della pulsantiera, uti-
lizzare I'interruttore manuale (vedi versione
"AEP").

PROGRAMMAZIONE CAFFE

i

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si

desideri modificare le dosi del caffé, procedere come segue:

e Programmare prima sempre la pulsantiera del gruppo che
si trova pit a destra. In questo modo si programmano au-
tomaticamente tutte le pulsantiere. Se & necessario, pro-
grammare successivamente le altre;

La programmazione di ogni dose deve essere ef-
fettuata con caffé macinato nuovo e non con
fondi i caffe precedentemente utilizzati.

e premere il tasto g7 p

e posizionare una tazza/tazzina sotto il beccuccio erogazio-
ne del gruppo;

PRAS. per almeno 5 secondi fino all’ac-

censione di tutti i led dei tasti dose;

e premere il tasto dose che si desidera programmare, per
esempio S (durante la programmazione il tasto lam-

peggia);

<2 Y

o perconfermare la dose premere nuovamente il tasto P
oppure il tasto £8Q%:;

e sesidesiderq, ripetere I’operazione per gli altri tasti dose;

e alla conclusione della programmazione premere il tasto
PROG.

stop fino allo spegnimento di tutti i led della pulsantiera.
Ora tutti i gruppi sono programmati come que-
sto. Nel caso in cui si voglia una programmazio-

0 ne differente, per i gruppi che si trovano sulla

sinistra, procedere con la programmazione singola dei
gruppi, uno ad uno come appena illustrato.

6.6 Erogazione vapore

La modalita d'erogazione del vapore é differente per ogni ti-
pologia di macchina per cui si devono seguire le istruzioni in
funzione del modello che si sta utilizzando.

Per ottenere una schiumatura ottimale si consiglia di seguire
queste semplici regole:

e riscaldare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, esso dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

e schiumare il latte partendo da una temperatura di circa
4°C.
In ogni caso, prima di procedere all'erogazione del vapore si

devono sempre seguire le precauzioni che sono riportate di
seqguito.
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s 2’_, Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite
I'apposito gommino antiscottatura (1).

=mmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani

nude; utilizzare i DPI adeguati.

~

L’utilizzo della lancia vapore deve essere sempre
preceduto dall’operazione di spurgo della conden-
sa per almeno 2 secondi.

Per mantenere sempre in perfetta efficienza i ter-
minali delle lance vapore, si consiglia di effettuare
una breve erogazione a vuoto al termine di ogni
utilizzo. Tenere costantemente puliti i terminali mediante un
panno inumidito in acqua tiepida. Lasciare immersa la lan-
cia vapore nel latte solamente per il tempo necessario al ri-

scaldamento.
immersa nel latte e macchina spenta perché

0 quest'ultima aspirerebbe il latte all'interno delle

tubazioni.

Non aprire il rubinetto vapore con la lancia vapore

6.6.1 Versione con manopola rotativa
e Immergere la lancia vapore nel liquido da riscaldare;

e ruotare in senso antiorario la manopola del rubinetto;

e la quantita di vapore erogato sara proporzionale all’aper-
tura del rubinetto;

Think espresso

e per terminare |'erogazione, ruotare in senso orario la ma-
nopola del rubinetto;

6.6.2 Versione con manopola a leva
e Immergere la lancia vapore nel liquido da riscaldare;
e Spostare in senso orizzontale la leva del rubinetto per inizia-

re I'erogazione del vapore (lo spostamento orizzontale pud
avvenire in qualsiasi direzione come mostrato in figura);

Ritorno
automatico

Ritorno
automatico

e la quantita di vapore erogato sarda proporzionale allo spo-
stamento della leva;

e per terminare |'erogazione del vapore, rilasciare la leva;
questa ritornerd in posizione centrale automaticamente.

o muovere la leva in senso verticale fino a raggiunge-

re la posizione di blocco agganciandola in posizio-

ne di apertura costante (lo spostamento verticale puo avve-
nire in qualsiasi direzione come mostrato in figura).

Per ottenere una erogazione continua di vapore,

Blocco

Blocco

Per terminare |'erogazione, riportare manualmente la leva in
posizione centrale.

Manuale per I'UTENTE
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6.7 Erogazione acqua calda

Sam’, Pericolo di scottature. Evitare di dirigere I'acqua

calda verso le mani o altre parti del corpo. Non toc-

=mmm care le lancia acqua calda con le mani nude; utiliz-
zare i DPI adeguati.

La modalita d'erogazione dell'acqua calda é differente per
ogni tipologia di macchina per cui si devono seguire le istru-
zioni in funzione del modello che si sta utilizzando.

6.7.1 Versioni "AL - AEP"
e Posizionare il bricco sotto la lancia acqua calda;

e ruotare in senso antiorario la manopola del rubinetto;

e la quantitd di acqua calda erogata sard proporzionale
all’apertura del rubinetto;

e quando avete erogato la quantitd di acqua desiderata,
per terminare |'erogazione, ruotare in senso orario la ma-
nopola del rubinetto.

6.7.2 Versioni "SAE - DISPLAY"
EROGAZIONE ACQUA CALDA

e Posizionare il bricco sotto la lancia dell’acqua calda;

e premere il tasto acqua A‘O e attendere |'erogazione di ac-
qua calda;

e la macchina eroga una quantita di acqua calda program-
mata; per bloccare in anticipo I’erogazione, premere nuo-
vamente il tasto erogazione acqua calda o‘é o premere il

PROG.
tasto gt p-

PROGRAMMAZIONE ACQUA CALDA

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si desi-
deri modificare le dosi dell'acqua calda, procedere come segue:

e Posizionare il bricco sotto la lancia acqua calda;

o premere il tasto 882 % per almeno 5 secondi fino all’accen-

sione di tutti i led dei tasti dose;

 premere il tasto erogazione acqua calda & per avviare
I'erogazione;

¢ Quando é stata raggiunta la quantita di acqua desiderata,
per confermare la dose premere nuovamente il tasto A‘A;

e dalla conclusione della programmazione premere il tasto

FRAE: fino allo spegnimento di tutti i led della pulsantiera.

6.8 Erogazione con Autosteamer

6.8.1 Consigli per I'utilizzo

e Schiumare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, il latte dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

e |’autosteamer garantisce una precisione tra temperatura
impostata e quella reale del latte di + 3°C, solo partendo
da latte ad una temperatura di 4°C;

e poiché I’erogazione del vapore si arresta da sola al rag-
giungimento della temperatura del latte impostata, per
evitare la fuoriuscita della schiuma di latte, occorre intro-
durre un volume di liquido non superiore ad 1/2 della ca-
pacita del bricco.

o utilizzare un contenitore dalla capacita appropriata alla

quantita di latte che si vuole schiumare (consigliati 200
ml circa), e di forma cilindrica non conica (vedi disegno).
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6.8.2 Erogazione

', Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le
ssmmm. mani nude; utilizzare i DPI adeguati.

e Immergere i terminali della lancia autosteamer (1) nel

e premere il tasto Autosteamer (2);
e attendere fino al completamento dell’erogazione;

e per bloccare anticipatamente I’erogazione premere il me-
desimo tasto Autosteamer.

Tenere costantemente puliti i terminali mediante
un panno inumidito in acqua tiepida. Il latte puo

essere conservato in frigo per un tempo massimo
di 3-4 giorni.

6.8.3 Regolazione della temperatura

Per regolare la temperatura d’intervento dell’autosteamer se-
guire le istruzioni riportate nel paragrafo "6.11.7 Programma-
zione Temperatura Autosteamer” a pagina 24

6.9 Erogazione cappuccino
e Inserire il tubo di aspirazione nel latte;

e posizionare il bricco sotto il beccuccio
del cappuccinatore;

e aprire il rubinetto del vapore, al rag-
giungimento della quantita desidera-
ta chiudere il rubinetto vapore;

e versare il latte schiumato nelle tazze
con il caffe.

Per ottenere un’erogazione di
0 latte caldo senza schiuma, solle-
vare I’aletta del cappuccinatore
verso I’alto. Per ottenere un risultato mi- e
gliore si consiglia di non effettuare I’ero- @
gazione direttamente sulla tazza caffe, ma
in un bricco e successivamente versare il
latte schiumato sul caffe.

Si raccomanda di mantenere costantemente pulito il cap-
puccinatore secondo quanto descritto al paragrafo "7.5 Ope-

Think espresso
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6.10 Scaldatazze

V', Perragioni di sicurezza si consiglia di non mette-
re panni o altri oggetti sul piano dello scaldataz-
=mmm ze per evitare il surriscaldamento della macchina.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA: lo scadatazze

& puo raggiungere temperature che posso provocare
ustioni. Prestare molta attenzione.

La temperatura dello scadatazze puo essere impostata in fun-

zione delle esigenze personali. Di seguito viene descritta la

procedura per attivare e regolare lo scadatazze in funzione

del modello in vostro possesso.

6.10.1 Versioni "AL - AEP"

Per utilizzare lo scaldatazze con questa versione di macchina
procedere come segue:

e Riporre le tazzine su piano scaldatazze (1) della macchina
per caffe;

e posizionare in ON I'interruttore dello scaldatazze (2).

]

= U= \
= B> =
7777
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cd/ [ lii=>
/
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Per regolare la temperatura dello scaldatazze procedere nel
seguente modo :

o Togliere la griglia appoggia tazze e la vaschetta raccogli
gocce;

e agire sul termostato (A) per regolare la temperatura o per
disattivare lo scadatazze. La temperatura dello scaldataz-
ze sard proporzionale al valore indicato sul termostato.

razioni di pulizia® a pagina 29. Valore termostato Regolazione scadatazze
= =1 0 Scaldatazze disattivato
(ﬂ ) ‘dg‘ 30 Temperatura minima
@ 60 Temperatura media
) D 90 Temperatura massima
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6.10.2 Versione "SAE"

Per utilizzare lo scaldatazze con questa versione di macchina
procedere come segue:

e Riporre le tazzine su piano scaldatazze (1) della macchina
per caffe;

e posizionare in ON I'interruttore dello scaldatazze (2).

Per regolare la temperatura dello scaldatazze procedere nel

seguente modo :

e All’'accensione della macchina mantenere premuto il ta-
sto ERQC sulla pulsantiera di destra: il led lampeggiante
indichera I’attuale impostazione dello scaldatazze secon-
do quanto indicato nei disegni riportati;

O TS 137

P060666 o

| 70°C 90°c | 110°C
Scaldatazze 80°C 100°C
Disattivato
o = £83%
©606 o
70c | 90°C
Scaldatazze 80°C
Disattivato

o mantenere premuto il tasto §8Q8 finché sulla tastiera il

led da lampeggiante passa a luce fissa;

e premere il tasto corrispondente alla temperatura desiderata;

« per convalidare il valore selezionato premere il tasto £33 %.

6.10.3 Versione "DISPLAY"

Per utilizzare lo scaldatazze con questa versione di macchina
procedere come segue :

e Riporre le tazzine su piano scaldatazze (1) della macchina
per caffe;
e posizionare in ON I'interruttore dello scaldatazze (2).

i

Per regolare la temperatura dello scaldatazze egui-
re le istruzioni riportate nel paragrafo "6.11.6 Pro-
grammazione Scaldatazze” a pagina 24.

6.11 Programmazione parametri macchina
Versione "DISPLAY"

6.11.1 Accesso al menu

e Per accedere al menu di programmazione premere e tene-
re premuto il tasto (MODE) per almeno 3 secondi;

e perscorrere le varie aree del menu di programmazione uti-
lizzare il tasto (MODE);

e per passare da un parametro all'altro all’interno della
stessa areaq, utilizzare il tasto (ENTER);

e per modificare il valore di ogni parametro, utilizzare i
due tasti ( +) incrementa e ( - ) decrementa.

w R N = £33%
00 0 O %)
e e
‘ Enter Descrementa Stop
Mode (- Programm.
Incrementa
(+)
O D DWW 107
9606000
| Enlter Deslcrementa Stc|>p
Mode (-) Programm.
Incrementa
(+)

Il sistema esce automaticamente dalla fase di pro-
0 grammazione dopo circa 20 secondi dall’ultima
operazione eseguita.
Per la programmazione, utilizzare sempre la pulsantiera di
destra.

Di seguito viene riportato il menu presente nella macchina.

Nella macchina potrebbe essere presente un menu
0 differente. Questo é dovuto alla differente versio-
ne del software installato nella macchina; a volte
puo capitare che il software venga aggiornato anche in fase
di manutenzione per migliorarne le prestazioni.
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..... 6.11.2 Programmazione Orologio

e Questo menu serve per modificare I'ora, la data e il giorno
della settimana:

(MODE ) x 3 sec * e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
) lizzare sul display;

(MODE ). §

e modificare il parametro in fase di lampeggio mediante i
tasti (+)e(-);

e per passare al parametro successivo premere il tasto (EN-
TER);

(MODE ). * e per convalidare i parametri inseriti e passare alla program-
mazione successiva premere il tasto (MODE).

6.11.3 Programmazione Accensione e

MODE
( ) * Spegnimento

Questo menu serve per programmare |I’accensione e lo spe-
gnimento automatico della macchina.

Questa funzione prevede d'impostare prima I'orario d'accen-
(MODE ) * sione e poi |'orario di spegnimento della macchina.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display;

(MODE ) §

e accedere al menu premendo il tasto (ENTER);

e impostare I'ora d'accensione della macchina mediante i
tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

(MODE) * e impostare i minuti d'accensione della macchina mediante

i tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

e le impostazioni per I'accensione della macchina vengono
memorizzate e si prosegue con |'impostazione dell’orario
di spegnimento e sul display appare:

(MODE )

* e impostare I'ora di spegnimento della macchina mediante
(MODE ) i tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

e impostare i minuti di spegnimento della macchina me-
diante i tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla program-
mazione successiva premere il tasto (MODE).

Per disattivare la funzione “AUTO ON/OFF” impo-
stare I’orario a 00:00 .
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6.11.4 Programmazione Giorno lavorativo

Questo menu serve per programmare lo spegnimento della
macchina nei giorni desiderati.

Per impostare i giorni di spegnimento della macchina seguire
le indicazioni qui di sequito riportate:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display;

e in questo momento la macchina € attiva per tutti i giorni
della settimana perché tutti i numeri (che definiscono i re-
lativi giorni) sono visibili;

Tabella giorni della settimana

1 Lunedi 5 Venerdi

2 Martedi 6 Sabato

3 Mercoledi 7 Domenica
4 Giovedi

e per spegnere la macchina in un giorno specifico seleziona-
re con i tasti (+) e (- ) il giorno desiderato;

e premere il tasto (ENTER) per disattivare il giorno lavorati-
vo desiderato;

e successivamente, solo se si desidera, selezionare un altro
giorno lavorativo e premere il tasto (ENTER) per disatti-
varlo;

Nel caso che viene riportata una programmazione in cui la
macchina é spenta nei giorni di Martedi e Giovedi.

i

Nei giorni della settimana in cui la macchina é
spenta, appare il simbolo “ - “ al posto del numero
relativo.

Nel caso si desideri riattivare la macchina, nei giorni in cui
é stata precedentemente disattivata, procedere come segue:

e selezionare conitasti (+) e (-) il giorno disattivato (dove

TR

appare il simbolo “ -

e premere il tasto (ENTER) per attivare il giorno desiderato
(a questo punto apparird il numero del giorno).

Esempio di macchina senza nessun giorno di riposo.

Alla fine della programmazione per convalidare i parametri
inseriti e passare alla programmazione successiva premere il
tasto (MODE).

6.11.5 Programmazione Pressione caldaia
Questo menu serve per programmare la pressione della calda-
ia per I'erogazione del vapore.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display;

e impostare la pressione della caldaia (valori da 0,9 a 1,2
bar) mediante i tasti (+) e (-);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla program-
mazione successiva premere il tasto (MODE).

6.11.6 Programmazione Scaldatazze

Questo menu serve per programmare la temperatura e I’atti-
vazione dello scaldatazze:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display;

e impostare la temperatura (70 + 100°C) mediante i tasti

(+)e(-);

per convalidare i parametri inseriti e passare alla program-
mazione successiva premere il tasto (MODE).

Per spegnere lo scaldatazze, impostare una tempera-
tura inferiore a 70°C (sul display appare ----) oppure
posizionare in OFF I’interruttore dello scaldatazze.

consapevole che una temperatura molto alta puo
provocare ustioni molto gravi.

2 PERICOLO ALTA TEMPERATURA: Si deve essere

6.11.7 Programmazione Temperatura
Autosteamer

Questo menu serve per programmare la temperatura d’inter-
vento dell’autosteamer:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display;

e impostare la temperatura mediante i tasti (+) e (-);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla program-
mazione successiva premere il tasto (MODE).

i

La temperatura reale della bevanda potrebbe dif-
ferire di qualche grado rispetto a quella impostata
in funzione alla quantita di bevanda riscaldata.
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6.11.8 Visualizzazione e azzeramento con-

tatore litri

Questo menu serve per visualizzare il contatore litri ed effet-
tuare I’azzeramento:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display il conteggio dei litri;

e per effettuare I'azzeramento premere il tasto ( - );

e per confermare I’azzeramento premere e tenere premuto
il tasto ( +) per 3 secondi;

e per convalidare e passare alla programmazione successiva
premere il tasto (MODE).

6.11.9 Totali Caffe

Questo menu serve per visualizzare il conteggio del lavoro ef-
fettuato dalla macchina:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display il conteggio dei caffe;

e accedere al menu premendo il tasto (ENTER);

e premendo il tasto (ENTER) ripetutamente (accensione dei
led dei vari tasti) & possibile visualizzare il numero di sele-
zioni effettuate dal rispettivo tasto;

e per convalidare e passare alla programmazione successiva
premere il tasto (MODE).

Per azzerare il conteggio dei singoli tasti dose, procedere
come seqgue:

o Premere e tenere premuto il tasto §¥3% della pulsantiera

destra per almeno 5 secondi;

e per avviare I’azzeramento premere il tasto ( - );

Think espresso

o per confermare |’azzeramento premere e tenere premuto

il tasto ( +) per 3 secondi.
o I’azzeramento dei conteggi delle singole selezioni,
ma non I’azzeramento totale della macchina (vita

della macchina).

La procedura sopra indicata permette di effettuare

6.11.10 Programmazione Lingua

Questo menu serve per programmare la lingua di visualizza-

zione dei messaggi sul display:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visua-
lizzare sul display;

(-);
e per passare alla programmazione successiva premere il
tasto (MODE).

i

6.11.11Caricamento dati di default

Per ripristinare la programmazione di fabbrica, all’accensione
della macchina, mantenere premutiitasti (1) (3) e (7)
per 5 secondi.

e impostare la lingua mediante i tasti (+) e

Per la lingua inglese é prevista la possibilita della
scelta tra gradi Celsius (°C) e gradi Fahrenheit (F).

O DD T S SToF
fT) Q0000 O

|
1

—
—

w—
N_

6.12 Consigli per ottenere un buon caffé

Effettuare quotidianamente il lavaggio dei filtri e portafiltri
come indicato al par. 7.5.3 a pagina 29. La mancanza di
tale pulizia comporta un decadimento della qualita del caffée
erogato.

Per poter ottenere un caffé qualitativamente valido € impor-
tante che il grado di durezza dell’acqua utilizzata abbia un
valore di 6-7 °f (gradi francesi). Nel caso in cui la durezza su-
peri tali valori si consiglia di utilizzare il filtro acqua o un ad-
dolcitore. Evitare di impiegare I’addolcitore nei casi di valori di
durezza dell’acqua inferiori ai 4 °f.

Nel caso in cui il sapore di cloro nell’acqua fosse particolar-
mente evidente, si consiglia di installare un filtro specifico.

Si consiglia di non conservare grandi scorte di caffé in grani.
In caso di cambio del tipo di caffé si consiglia di rivolgersi al
Tecnico per la regolazione della temperatura dell’acqua e del-
la macinatura.

Dopo un periodo relativamente lungo di inattivita della mac-
china (2-3 ore) effettuare alcune erogazioni a vuoto. Effet-
tuare costantemente la pulizia e la manutenzione periodica.
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7. MANUTENZIONE E PULIZIA

7.1 Precauzioni di sicurezza
2 Leggere attentamente le avvertenze riportate al

capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagi-
na 3.

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivitd di manutenzione secondo la
frequenza indicata nella "Tabella Manutenzione periodica’, &
necessario far effettuare almeno 1 volta all’anno un controllo
generale della macchina da parte di un Tecnico.

s "
~ .

L’evidenza di problemi dei componenti evidenziati
in grigio richiedono lo spegnimento della macchi-
=== na e l'intervento del Tecnico.

Tabella Manutenzione periodica

7.3 Manutenzione dopo un breve perio-
do di inattivita della macchina

Per "breve periodo di inattivitd" si intende un periodo di tem-
po superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo periodo,
& necessario far effettuare dal Tecnico il ricambio dei tutta
I'acqua contenuta nei circuiti idraulici come indicato al par.
"7.2 Manutenzione periodica” a pagina 26.

Inoltre & necessario effettuare tutte le operazioni previste per
la manutenzione periodica vedi paragrafo precedente.

‘"
~ .

L'evidenza di problemi dei componenti evidenziati
in grigio richiedono lo spegnimento della macchi-
=mmm na e l'intervento del Tecnico.

7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

Nella "Tabella Malfunzionamenti e relativi rimedi” sono pre-
senti gli allarmi e le azioni per risolvere il problema segnalato.

I problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegni-
mento della macchina e I'intervento del Tecnico.

In caso di mancata risoluzione del malfunziona-
mento, spegnere la macchina e richiedere I'inter-
vento del Tecnico.

2 @
g | 2| B
. . o 7] k3
Componente Tipo intervento £ S o
2| = | E
R (=
Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere compresa tra
MANOMETRO 0,08 € 0,14 MPa (0.8 e 1,4 bar). X
MANOMETRO 'Ver'lﬁcare la pressione dell’acqua durante I'erogazione caffé: controllare la pressione X
indicata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 MPa (8 e 9 bar).
Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare I'eventuale danneggiamento del bordo
FILTRI e PORTAFILTRL | dei filtri e verificare la presenza di eventuali residui di fondi di caffé nella tazzina ed X
eventualmente sostituire filtri e/o portafiltri.
Verificare la dose di caffé macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e eseguire il
controllo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i taglienti sempre ben
MACINADOSATORE affilati, il loro deterioramento € indicato dalla presenza di troppa polvere nel macinato. X
Si consiglia di richiedere I'intervento del Tecnico per far sostituire le macine piane ogni
400/500kg di caffe oppure ogni 800/900kg di caffé nel caso di macine coniche.
FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o la rigenerazione dell’addolci- X
ADDOLCITORE tore con la frequenza indicata dal produttore.
IMPIANTO GAS Controllare la presenza di eventuali perdite di gas nell'impianto passando sulle condut- X
ture una soluzione saponosa.
CALDAIA $| F:on5|gl|a allmeno ogni 3 mesi di richiedere I'intervento del Tecnico per far effettuare X
il rinnovo dell'acquain caldaia.
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Tabella Malfunzionamenti e relativi rimedi

Think espresso

Problema

Causa

Azione

MANCA L'ALIMENTAZIONE
ELETTRICA ALLA MACCHINA

La macchina € spenta.

Accendere la macchina.

MANCA ACQUA IN CALDAIA

Il rubinetto della rete idraulica é chiuso.

Aprire il rubinetto della rete idraulica.

TROPPA ACQUA IN CALDAIA

Guasto nell’impianto elettrico o dell’impianto
idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
Tecnico.

DALLE LANCE VAPORE
NON ESCE VAPORE

o Lo spruzzatore della lancia € ostruito.
e Lamacchina & spenta.

e Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.
e Accendere la macchina.

DALLE LANCE VAPORE ESCE

Guasto nell’impianto elettrico o dell’impianto

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del

ACQUA idraulico Tecnico
O VAPORE MISTO AD ACQUA ‘ ’
EROGAZIONE ASSENTE o I rublm.etto della rete |o{r(?ul|ca é chiuso. o Aprireil rub|nett9 della rete |erEJI|cc1.
e Lamacinatura del caffé é troppo fine. e Regolare la macinatura del caffé.
PERDITE DI ACQUA e Lavaschetta non scarica. e Controllare lo scarico fognario.
DALLA MACCHINA o [l tubo di scarico € rotto o staccato o con im-| e Verificare e ripristinare il collegamento del tubo
pedimenti nel deflusso dell’acqua. di scarico alla vaschetta.
CAFFE TROPPO CALDO Guasto nell’impianto elettrico o dell'impianto | Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
O TROPPO FREDDO idraulico. Tecnico.
FROGAZIONE DEL CAFFE " , ‘ R
TROPPO VELOCE Il caffé & macinato troppo grosso. Regolare la macinatura del caffé.
EROGAZIONE DEL CAFFE " , . R
TROPPO LENTA Il caffé & macinato troppo finemente. Regolare la macinatura del caffé.
o Qruppo erogazione sporco. o Esequire il lavaggio del gruppo con il filtro cieco.
FONDI DL CAFFE BAGNATI o 1l grup\p(\) erogamone é troppo freddo. o Attendereil completo nscaldam\ento gruppo.
o Il caffé & macinato troppo fine. e Regolare la macinatura del caffe.
o Il caffé utilizzato e troppo vecchio. o Sostituire il caffé con quello fresco.
IL MANOMETRO INDICA UNA Guasto nell'impianto idraulico Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
PRESSIONE NON CONFORME P ' Tecnico.

PRESENZA DI FONDI IN TAZZINA

e [l portafiltro é sporco.
I fori del filtro sono usurati.
e La macinatura del caffé non € conforme.

e Pulire il portafiltro.
o Sostituire il filtro.
¢ Regolare la macinatura in modo adeguato.

LA TAZZINA E SPORCATA DAGLI
SCHIZZI DI CAFFE

Il caffé & macinato troppo grosso.
¢ Il bordo del filtro & danneggiato.

¢ Regolare la macinatura del caffé.
o Sostituire il filtro.

e ILEDDITUTTELE

e PULSANTIERE LAMPEGGIA-
NO (versione SAE)

o ACCENSIONE  DEL
TIME-OUT (versione AEP)

LED

Dopo pochi minuti il caricamento automatico
dell’acqua si blocca.

¢ Intervento del dispositivo Time-out.
e Mancal'acquain rete.

¢ Spegnere la macchina e riaccenderla.
o Aprire il rubinetto della rete idraulica.
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Think espresso

Problema

Causa

Azione

 L'EROGAZIONE DEL CAFFE
NON E' CONFORME

o LADOSE CAFFE
NON VIENE RISPETTATA

e ILLED DEL PULSANTE DOSE
LAMPEGGIA

Il caffé & macinato troppo finemente.

Regolare la macinatura del caffé.

EROGAZIONE CAFFE SOLO
MEDIANTE IL TASTO MANUALE

Guasto nell'impianto elettronico.

BLOCCO DEL SISTEMA Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto
ELETTRONICO idraulico.

LA POMPA PERDE ACQUA

IL MOTORE SI FERMA BRU-

SCAMENTE O IL PROTETTORE
TERMICO INTERVIENE PER UN
SOVRACCARICO

LA POMPA FUNZIONA AL
DI SOTTO DELLA PORTATA
NOMINALE

LA POMPA E RUMOROSA

Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
Tecnico.
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7.5 Operazioni di pulizia

7.5.1 Istruzioni generali

Per una perfetta igiene ed efficienza dell’apparecchio si ren-
dono necessarie alcune semplici operazioni di pulizia. Le indi-
cazioni qui riportate sono da ritenersi valide per un uso nor-
male della macchina per caffé, nei casi di impieghi continui
della macchina, le operazioni di pulizia devono essere effet-

tuate con maggiore frequenza.

0 prodotti a base di acidi aggressivi (es. fosforico, ci-
trico, sulfamico, etc.). I prodotti/detergenti utiliz-

zati devono essere idonei per lo scopo e tali da non intaccare

i materiali dei circuiti idraulici.

Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la

superficie della carrozzeria.

Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati.

Per il lavaggio dei filtri, dei portafiltri e di tutti i componenti

della macchina utilizzare detergenti forniti dal Costruttore

o prodotti specifici per la pulizia delle macchine per caffe

professionali.

Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o

Pulizia

Giornaliera
Settiman

Cappuccinatore:

Effettuare la pulizia almeno una volta al giorno o pit
volte in caso di un uso continuativo del cappuccinatore
seguendo le indicazioni del par. 7.5.2 a pagina 29.

Carrozzeria e Griglie:

Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utilizzan-
do un panno inumidito in acqua tiepida. X
Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e lavarle
con acqua calda.

Filtri e Portafiltri:

Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanalmente
come indicato al par. 7.5.3 a pagina 29. X | X
Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al par.
7.55.

Lancia vapore:

Tenere costantemente pulita la lancia mediante un pan-
no inumidito con acqua tiepida.

Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinandoi | X | X
fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indicato al
par. 7.5.6 a pagina 31.

Gruppo erogazione:

Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione seguendo le
indicazioni del par. 7.5.4

Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al par. | X | X
7.5.5.

Settimanalmente effettuare la pulizia interna come
indicato al par. 7.5.5 a pagina 31 .

Macinadosatore e Tramoggia:

Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare la puli-
zia interna ed esterna della tramoggia e del dosatore. Al
termine asciugare tutto accuratamente.

Think espresso
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7.5.2 Lavaggio del cappuccinatore

Si raccomanda una particolare cura nella pulizia del cappucci-
natore seguendo le modalita qui riportate:

e Esequire un primo lavaggio immergendo il tubo di aspira-
zione in acqua ed effettuare una erogazione per qualche
secondo;

e girare il corpo rotante (X) di 90° in posizione B (chiusura
del condotto di fuoriuscita del latte);

e tenendo il tubo di aspirazione latte in aria, effettuare I’e-
rogazione di vapore (funzionamento a vuoto del cappuc-
cinatore);

e attendere circa 20 secondi in modo da permettere la puli-
zia e sterilizzazione interna del cappuccinatore;

e chiudere il vapore e riportare il corpo rotante in posizione A,

e nel caso di ostruzione del foro di prelievo dell’aria (Y), libe-
ratelo delicatamente con uno spillo.

Posizione B

Posizione A

Effettuare la pulizia del cappuccinatore dopo ogni
uso continuativo e comunque almeno una volta al
giorno.

i

7.5.3 Pulizia filtri e portafiltri
Attenzione: immergere solo la coppa del portafil-
tro, evitare d'immergere in acqua I'impugnatura.

0 Il detergente deve essere diluito in acqua fredda
nelle dosi indicate sulla confezione (vedi produttore).

Quotidianamente:

e Immergere il filtro e il por-
tafiltro nell’acqua calda
tutta la notte in modo da
permettere ai depositi
grassi di caffe di sciogliersi;

e risciacquare il tutto con ac-
qua fredda.

Settimanalmente:

e Con I'ausilio di un cacciavite staccare il filtro dal portafiltro;

e immergere il filtro e il portafiltro per 10 minuti in acqua
calda e apposito detergente;

e risciacquare il tutto con acqua fredda.
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7.5.4 Lavaggio gruppo erogazione
s "
v * Non effettuare il lavaggio del gruppo nel caso di
versione "AL".

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazione.
La modalita di lavaggio del gruppo erogazione del caffé e dif-
ferente per ogni tipologia di macchina. Si devono seguire le
istruzioni in funzione del modello che si sta utilizzando.

In ogni caso, prima di procedere al lavaggio, si deve predi-
sporre il portafiltro come di seguito descritto:

e Dal portafiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi dotazione di serie);

o Versare I'apposito detergente nel portafiltro con il filtro cieco
e agganciare al gruppo erogazione.

Da questo punto seguire le descrizioni relative alla propria
macchina.

Versione "AEP"

o Effettuare alcune erogazioni finché dallo scarico uscira ac-
qua pulita;

o togliere il portafiltro dal gruppo ed effettuare almeno una
erogazione in modo da eliminare i residui di detergente.

e rimuovere il filtro cieco dal portafiltro sostituendolo con
quello originale.

Versione "SAE”
Le operazioni di lavaggio possono essere effettua-

0 te anche contemporaneamente su piu gruppi ero-
gazione. Per uscire dalla fase di lavaggio, devono

essere completati i lavaggi su tutti i gruppi.

In caso di interruzione dell’energia elettrica durante la fase

di lavaggio o di risciacquo, alla nuova accensione, la macchi-

na indichera I’interruzione del lavaggio mediante il lampeg-

gio del led del tasto ggb.

Sara necessario effettuare nuovamente I’operazione per eli-

minare I’eventuale presenza di detergente nel gruppo.

e Sulla tastiera del gruppo dove si vuole effettuare il lavag-
gio premere e tenere premuto il tasto 2';8%- e immedia-
tamente dopo premere e tenere premuto per almeno 5

secondi il tasto g (lampeggio del tasto);

e peravviare il lavaggio, premere nuovamente il tasto g
(lampeggio dei tasti D e \ggb);

e attendere I’effettuazione del lavaggio della durata di circa
50 second:i;

e al termine del ciclo di lavaggio indicato dal lampeggio del
tasto g, togliere il portafiltro, rimuovere il filtro cieco e
ricollocare il filtro caffé nel portafiltro;

e agganciare nuovamente il portafiltro al gruppo erogazio-
ne e avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto ggb;

e attendere I'effettuazione completa del risciacquo auto-

matico (circa 30 secondi) indicato dal lampeggio dei tasti
> . S

& e

e il termine del ciclo di risciacquo sara indicato dall’accen-
sione di tutti i tasti;

e ripetere le stesse operazioni per gli altri gruppi.
0 stop di una qualsiasi tastiera. Utilizzare il tasto
‘W della tastiera del gruppo dove si vuole effet-

tuare il lavaggio.

Nella versione con Autosteamer utilizzare il tasto
PROG.

Versione "SAE-DISPLAY"
E’ possibile il lavaggio di piu gruppi contempora-
o neamente, ogni tastiera comanda il gruppo di rife-
rimento. In caso di interruzione dell’energia elet-
trica durante la fase di lavaggio o di risciacquo, alla nuova
accensione, la macchina proporra di effettuare nuovamente
il lavaggio del gruppo. Sara necessario effettuare nuova-

mente I’operazione per eliminare I’eventuale presenza di
detergente nel gruppo.

o sulla tastiera del gruppo oggetto del lavaggio, mantenere
premuto il tasto 2 per almeno 10 secondi (lampeggio del
led del tasto 2);

O D DWW S0

0900000 ©
12 3 4

e per attivare il lavaggio premere nuovamente il tasto 2

(lampeggio dei tasti 1 e 2 - nelle versioni con display ap-
pare il messaggio:

o attendere I'effettuazione completa dei 5 cicli di lavaggio
automatico (durata circa 1 minuto);

o al termine del primo ciclo di lavaggio indicato dal lam-
peggio del led del tasto 2, togliere il portafiltro cieco dal
gruppo;

e avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto il tasto 2
(lampeggio dei tasti 3 e 4 - nelle versioni con display ap-
pare il messaggio:

o attendere I'effettuazione completa del ciclo di risciacquo
automatico (durata circa 1 minuto);

e al termine del ciclo di risciacquo, la macchina € pronta per
il normale utilizzo.
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7.5.5 Pulizia doccette gruppo, porta doc-
cetta e portafiltro

Giornalmente

Effettuare la pulizia delle doccette del gruppo erogatore e del
portafiltro con I’apposito spazzolino.

Pulire accuratamente I'interno dell’anello agganciatore e del
portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro, in modo da
eliminare tutti gli eventuali residui di caffé accumulati.

Utilizzare I’apposito spazzolino fornito in dotazio-
ne (vedi catalogo ricambi).

i

Settimanalmente

Effettuare la pulizia della doccetta e del porta doccetta nel
seguente modo:

e Tramite un cacciavite allentare la vite (1);
e rimuovere la doccetta (2) e il porta doccetta (3);
e lavare i due componenti con acqua calda;

¢ ricollocare doccetta e porta doccetta nella posizione origi-
nale bloccando tutto con la vite.

Think espresso

7.5.6 Pulizia della lancia vapore

Settimanalmente

Effettuare la pulizia della lancia vapore nel seguente modo:

e Immergere la lancia in un bricco con acqua ed un deter-
gente specifico secondo le istruzioni del produttore;

e riscaldare la soluzione con il vapore della lancia;

e lasciare raffreddare la lancia mantenendola immersa nel-
la soluzione per almeno 5 minuti in modo da permettere
al detergente di risalire all’interno della lancia per effetto
del raffreddamento;

e ripetere |’operazione 2 o 3 volte fintanto che alle erogazio-
ni successive non vengano scaricati residui di latte.

8. SEGNALAZIONI DISPLAY

Causa
Riempimento di acqua in caldaia al
primo utilizzo della macchina o per il
ripristino del livello.
Descrizione/Azione
Attendere la fine del riempimento della
caldaia.

Causa
Tempo di riempimento di acqua in
caldaia superiore a quello previsto.
Descrizione/Azione
Controllare I'apertura del rubinetto
della rete idraulica.
Spegnere e riaccendere la macchina.
Nel caso di persistenza della segnala-
zione dopo alcuni tentativi, spegnere la
macchina e contattare il Tecnico.

Causa
Guasto del controllo volumetrico
elettronico.

Descrizione/Azione
Bloccare I'erogazione premendo il
tasto dose.
Spegnere la macchina e contattare il
Tecnico.

Causa
Richiesta rigenerazione dell'addolci-
tore.

Descrizione/Azione
Effettuare la rigenerazione dell' addol-
citore.
Per eliminare la segnalazione, premere
contemporaneamente i 4 tasti display
per 5 secondi: ENTER, MODE, (+), (-) .
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Think espresso

9. PARTI DI RICAMBIO

12. SMALTIMENTO

La sostituzione di componenti e/o parti della macchina deve
essere eseguita esclusivamente dal Tecnico.
Per nessun motivo |'Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di sostituzioni di componenti
e/o parti della macchina.

10. MESSA FUORI SERVIZIO

E' necessario mettere fuori servizio la macchina richiedendo
I'intervento del Tecnico poiché bisogna scollegare |'apparec-
chiatura dalla rete elettrica e idraulica, e svuotare dall'acqua
tutti i circuiti interni.

La rimessa in servizio della macchina dopo questo periodo
puo essere eseguita solo da un Tecnico.

A

Per nessun motivo |'Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di dismissione per lunghi perio-
di e la rimessa in servizio della macchina.

11. SMANTELLAMENTO

Lo smantellamento della macchina deve essere eseguita
esclusivamente dal Tecnico.

12.1 Informazioni per lo smaltimento
Solo per I’'Unione Europea e lo Spazio Economico Europeo.

Questo simbolo indica che il prodotto non pud essere smaltito
con i rifiuti domestici, ai sensi della Direttiva RAEE (2012/19/
CE), della Direttiva sulle Batterie (2006/66/CE) e/o delle leggi
nazionali che attuano tali Direttive.

II prodotto deve essere conferito a punto di raccolta designa-
to, ad esempio il rivenditore in caso di acquisto di un nuovo
prodotto simile oppure un centro di raccolta autorizzato per il
riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) nonché di batterie e accumulatori. Un trattamen-
to improprio di questo tipo di rifiuti pud avere conseguenze
negative sull’ambiente e sulla salute umana a causa delle
sostanze potenzialmente nocive solitamente contenute in tali
rifiuti.

La collaborazione per il corretto smaltimento di questo pro-
dotto contribuird a un utilizzo efficace delle risorse naturali ed
evitera di incorrere in sanzioni amministrative previste dalle
norme vigenti. Per ulteriori informazioni sul riciclaggio di que-
sto prodotto, contattare le autorita locali, I’ente responsabile
della raccolta dei rifiuti, un rivenditore autorizzato o il servizio
di raccolta dei rifiuti domestici.

12.2 Informazioni ambientali

All'interno della macchina é presente una batteria a bottone
al litio necessaria per la memorizzazione dei dati della mac-
china che é collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamentazioni vi-
genti nel paese.

Per lo smaltimento della macchina fare riferimen-
to al Tecnico e/o alla ditta venditrice.
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I. SAFETY PRECAUTIONS

LI. LEVEL OF TRAINING AND INFOR-
MATION REQUIRED OF THE USER

The User:

e isthe person in charge of operating the
machine and performing the routine
cleaning operations indicated in this man-
ual.

e must be properly trained and knowledge-
able about how the machine works and
any residual risks present during its opera-
tion.

e must be able to act in accordance with
the rules governing the principles of food
hygiene in force in the country where the
machine itself is being used.

0 Any unauthorised tampering with
any parts of the machine renders
the guarantee null and void and relieves
the manufacturer of any liability should
the machine malfunction or any user acci-
dents occur.

I.I1. OPERATION

Even though the machine is provided with all

the safety devices required to eliminate possi-

ble risks for the User, there are still certain re-
sidual risks.

These so-called residual risks refer to the parts

of the machine that may pose a risk to the User

if:

e used incorrectly.

e assessed incorrectly.

o theinstalled safety devices are deacti-
vated by circumventing the provisions
contained in this Manual.

The machine is also equipped with appropriate

warnings placed on residual risk areas, which

must be scrupulously observed.

Think espresso

The below-listed residual risks, present when the
machine is in operation and being used, must
be observed as they cannot be eliminated.

The following is prohibited:

e using the machine in altered psychophys-
ical conditions; under the influence of
drugs, alcohol, psychotropic medications,
etc.

e using the machine in an environment at
risk of fire.

e Using the machine in an explosive atmo-
spheres, aggressive atmospheres or those
with a high concentration of dust or oily
substances suspended in the air.

ELECTRICAL HAZARD
When using the electrical appliance,
several safety standards must be observed:

e Do not touch the appliance with wet/
damp hands or feet.

e Do not use the appliance barefooted.

e Do not use extension leads.

e Do not use in rooms where there are show-
ers or baths.

e Do not pull the power cord to disconnect
the appliance.

e The appliance’s power cord must not be
replaced by the user. If the cord is dam-
aged, turn the appliance off and contact a
Technician.

e Do not leave the appliance exposed to
atmospheric agents (rain, sun, etc.).

e Do not access the inside of the machine.

e Do not spill liquids on the machine.

e Do not allow the electric cable to become
crushed and/or come into contact with
sharp surfaces.

e Do not allow the appliance to be used by
persons that have not been trained to use
it.

USER manua
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HIGH TEMPERATURE HAZARD

Some parts of the machine can reach
high temperatures and cause burns; therefore,
the following precautions must be taken:

e Avoid contact with the dispensing group,
filter holder heater and water, steam and
automatic steam wand nozzles.

e Do not direct the steam, hot water or milk
towards hands or other parts of the body.

The appliance can be used by people
(including children under 8 years old)
with reduced physical, sensory or
mental capabilities, or those who lack the re-
quired experience or knowledge, provided
they are being supervised, or have received
instructions regarding how to safely operate
the appliance and understand the risks in-
volved. Children must be supervised, to make
sure they do not play with the appliance.
Users must promptly inform the Technician
if they notice any machine or accident pre-
vention system defects and/or malfunctions,
as well as any dangerous situations of which
they become aware.
Should an anomaly occur in the gas supply
system (if installed), call out a Technician.
The gas supply system (if installed) must be
shut off during long periods of machine inac-
tivity (at night or when the facility is closed).
It is strictly forbidden to make changes of
any kind or extent to the machine and its
functions, as well as to this document.
~m' Make sure that the Technician per-
forms the annual routine mainte-
nance and inspects all the safety devices.

LITII. MAINTENANCE AND CLEANING

The following residual risks are present when
maintaining and cleaning the machine and
cannot be eliminated.

[t is prohibited to wash the machine with petrol
and/or solvents of any kind.

ELECTRICAL HAZARD
The maintenance and cleaning opera-

tions must comply with the safety regulations:

e During the cleaning operations, the ma-
chine must be turned off and you must
make sure that all the components are at
room temperature.

e Do not immerse the machine in water.

e Do not pour liquids onto the machine or
use water jets when cleaning.

e Do not allow maintenance and cleaning
operations to be carried out by children
or persons that have not been properly
trained.

e Do not remove the guards and/or parts of
the body.

e Do not access the inside of the machine.

e Do not perform maintenance and clean-
ing operations other than those described
in this Manual.

HIGH TEMPERATURE HAZARD
When cleaning, pay attention to the
parts of the machine that can become hot:
e Avoid contact with the dispensing group,
water nozzles and steam nozzles.
e Never direct the steam, hot water or milk
dispensing nozzle tips towards hands and
other body parts.
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I.IV.PPE FEATURES

When maintaining and cleaning the machine,
the following PPE is required:

Gloves
To protect the user from all machine
parts that become hot or come in con-
tact with food (filter holders, filters, etc.).
~m' Only perform the maintenance and
&3 cleaning operations indicated in this
manual.
Any maintenance and cleaning operations
not indicated in this document can only be
performed by a specialised and authorised
Technician.
All maintenance operations can only be car-
ried out once:
e the power supply has been disconnected.
o the water supply has been shut off.
o the gas supply system has been shut off.
e the machine has fully cooled down.

If a malfunction cannot be resolved, turn the
machine off and call out the Technician. Do
not attempt any repairs.

The appliance must be descaled by the Tech-
nician in order to prevent materials that are
hazardous for food use from being released.

I.V. EMERGENCY SITUATIONS

Should an emergency situation occur as a result
of a machine malfunction, adopt the measures
provided for in the emergency plan posted in
the premises and in any case, proceed to imme-
diately carry out the actions based on the type
of problem.

**************

SHORT CIRCUIT FIRE

In the event of a fire caused by the machine’s

electrical system malfunctioning, adopt the fol-

lowing behaviours:

e Disconnect the machine from the power
mains via the main switch.

o Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.

GAS LEAK

In the event of a fire caused by the machine’s

system malfunctioning, adopt the following be-

haviours:

¢ Shut off the gas supply by closing the
valve upstream of the machine.

o Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Ventilate the premises.

o Call the technician that installed the ma-

chine.

o If necessary, call the fire and rescue ser-
vice.

GAS LEAK FIRE

In the event of a fire caused by the machine’s

gas system malfunctioning, adopt the follow-

ing behaviours:

¢ Shut off the gas supply by closing the
valve upstream of the machine.

e Disconnect the machine from the power
mains via the main switch.

o Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.
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1. INTRODUCTION

Think espresso

1.2 Storing the Manuadl

Please read this Manual in its entirety before using the appli-
ance, in order to optimise machine performance and operate
it safely.
The espresso coffee machine you have purchased has been
designed and manufactured with innovative methods and
technologies which ensure long lasting quality and reliability.
This Manual is the guide that will enable you to learn about
the benefits of choosing our brand. You will find information
on how to get the best out of your appliance, how to keep it
running efficiently and what you should do if problems occur.
@ the instructions contained in this publication. Keep
this manual and all attached publications in an ac-
cessible and secure place. This document assumes that the ma-

chine has been installed in a location where the current work
safety and hygiene standards are observed.

Before using the machine, carefully read and follow

The Manufacturer reserves the right to make any improve-
ments and/or modifications to the product. We guarantee
that this Manual reflects the technical state of the appliance
at the time it was released to the market.

We take this opportunity to invite customers to make any pro-
posals to improve the product or its Manual.

1.1 Guidelines for reading the Manual

This Manual is divided into separate chapters. The chapter
order is linked to the temporal logic of the life of the machine.
Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate
the immediate understanding of the text.

This Manual consists of a cover, index and series of chapters.
Each chapter is sequentially numbered. The page number is
shown in the footer.

The first page displays the machine identification data and
the last page displays the date and revision of the Instruction
Manual.

Abbreviations
Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Table

Units of measurement

The units of measurement are those provided by the Interna-
tional System (SI).

The Instruction Manual must be stored in a safe place and
accompany the machine in all ownership transfers.

The manual should be stored, handled with care with clean
hands and not placed on dirty surfaces. Do not remove, tear
or arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored away from moisture and heat,
and in close proximity to the machine it refers to.

On the User's request, the Manufacturer can provide addi-
tional copies of the Instruction Manual.

1.3 Method for updating the Instruction

Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make
improvements to the machine without providing notice or
updating the Manual that has already been supplied to the

User.

0 hard to read, the User must request a new copy
from the Manufacturer before carrying out any op-

erations on the machine.

It is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of the

Manual.

Users are responsible for complying with the instructions

contained in this Manual.

Should any incident occur as a result of these recommenda-

tions being used incorrectly, the Manufacturer declines any

liability.

This manual is also available on the manufacturer’s website

via a restricted-access page.

Should the Manual become illegible or otherwise

1.4 Recipients

This Manual is intended for the User.

Machine recipient qualifications

The machine is intended for a professional non-generalised

use, so it must be used by trained people, and in particular

those who:

e Areaged 18 and over.

e Are physically and mentally capable of using the machine.

e Are able to understand and interpret the Instruction Man-
ual and safety requirements.

e Know the safety procedures and how they are imple-
mented.

e Are able to use the machine.

e Have understood the procedures of use as defined by the
machine's Manufacturer.
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1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms whose mean-
ings are different than those most commonly used.
Abbreviations are explained below, as well as the meaning
of pictograms describing the operator's qualification and the
machine status; they are used to quickly and uniquely pro-
vide the information needed to correctly and safely use the
machine.

1.5.1

User

The person in charge of operating the machine and perform-
ing the routine cleaning operations indicated in this manual.

Glossary

Technician

A specialised person who has been specially trained and au-
thorised to carry out the following operations in accordance
with current regulations: transport and handling, storage, in-
stallation, commissioning, maintenance, decommissioning,
dismantling and disposal of the machine.

Danger

A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the presence
of a person constitutes a risk to the safety and health of that
person.

Risk
Combination of the probability and severity of an injury or
damage to health that can arise in a hazardous situation.

Guard

Machine component used specifically to provide protection
by means of a physical barrier.

Personal protective equipment (PPE)

Clothing or equipment worn by someone to protect their
health or safety.

Intended use

The use of the machine in accordance with the information
provided in the instructions for use.

User qualification

Minimum level of skills an operator must have to carry out the
operation described.

Machine status

The machine status includes the mode of operation and the
condition of the machine’s safety devices.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective measures
integrated into the machine’s design and despite the guards
and complementary protective measures that have been
adopted.

Safety component:

e Designed to perform a safety function.
e whose failure and/or malfunction endangers the safety of
persons.

1.5.2 Pictograms

Descriptions preceded by these symbols contain very im-
portant information/requirements, particularly in regards to
safety. Failure to comply with these may result in:

o A safety risk for those operating the machine.

e User injury, including serious injury (in some cases even
death).

The guarantee being rendered null and void.

The Manufacturer waiving liability.

GENERAL DANGER symbol used when there is a
risk of permanent serious injury that would require
hospitalisation, or in extreme cases, even cause

>

death.

ELECTRICAL HAZARD symbol used when there is a
risk of permanent serious injury that would require
hospitalisation, or in extreme cases, even cause

>

death.

HIGH TEMPERATURE HAZARD symbol used when
there is a risk of permanent serious injury that
would require hospitalisation, or in extreme cases,
even cause death.

>

L

CAUTION symbol used when there is a risk of mi-
nor injury that could require medical attention.

B

WARNING symbol used when there is a risk of mi-
nor injury that could be treated with first-aid or
similar measures.

NOTE symbol used to provide important informa-
tion about the topic.

Mandatory symbol indicating that safety gloves must
be worn; used when there is a risk of permanent seri-
ous injury that would require hospitalisation.

Mandatory symbol indicating that the documen-
tation must be read; used to make the user aware
of the importance of this action for their safety.

CE=N-N 3

1.6 Guarantee

All of the machine's components are covered by a 12-month
guarantee, except for electrical and electronic components
and parts prone to wear and tear.
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2. MACHINE IDENTIFICATION

2.1 Make and model designation

The machine and model ID information is found on the ma-
chine's NAMEPLATE and in the provided EU DECLARATION
OF CONFORMITY.

2.2 General description

The machine described in this Manual consists of mechani-
cal, electrical, and electronic components which, when used
together, produce milk, coffee and water-based beverages.
This product is manufactured in compliance with the EU Di-
rectives, Regulations and Standards indicated in the EU DEC-
LARATION OF CONFORMITY provided with the machine.

2.3 The manufacturer’s customer service

Think espresso
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....... ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
Email: service@astoria.com
Website: www.astoria.com
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2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been designed to profes-
sionally prepare hot beverages such as tea, cappuccinos and
weak, strong and espresso coffee, etc. The appliance is not
intended for domestic use, it is intended for professional pur-
poses only.

The machine can be used under all the conditions set forth,
contained or described in this document; any other condi-
tions must be considered dangerous. The machine must be
installed in a place where its access is restricted to qualified
personnel only who have received suitable training (coffee
shops, restaurants, etc.).

Permitted uses

All uses compatible with the technical features, operations
and applications described in this document, in addition to
those that do not endanger the safety of users or cause dam-
age to the machine or its surrounding environment.

i

Intended uses

The machine has been designed exclusively for professional
use. The use of products/materials other than those specified
by the Manufacturer, which can cause damage to the ma-
chine and be dangerous for the operator and/or those in close
proximity to the Machine, is considered incorrect or improper.

All uses not specifically mentioned in this Manual
are prohibited and must be expressly authorised
by the Manufacturer.

Contraindications of use

The machine must not be used:

e for uses other than those indicated in this paragraph or for
uses that differ from or are not mentioned in this Manual.

e with materials other than those listed in this Manual.

e with safety devices that have been disabled or are not
working.

Incorrect use of the machine

The type of application and performance that this machine
has been designed for, requires a number of operations and
procedures that cannot be changed, unless previously agreed
with the Manufacturer. All permitted behaviours are indicated
in this document; any operation not listed and described
herein is to be considered improper and therefore, hazardous.

Improper use

The only permitted uses are described in the Manual; any
other use is considered improper and therefore, hazardous.

General safety features

The User must be aware of accident risks, safety devices and
the general safety rules set forth in EU directives and by the
legislation of the country where the machine is installed.

The User must know how all the machine's devices work.
They must also have fully read and understood this Manual.
Maintenance work must be performed by the Technician af-
ter the machine has been properly prepared. The tampering
or unauthorised replacement of one or more machine compo-
nents, the use of accessories which modify its use and the use
of materials other than those recommended in this Manual,
can cause accidents.

2.5 Machine diagram

1. Cup warmer shelf

2. Group lever

3. Heating unit water level window (in some versions, the
level window is replaced by a green indicator light).
Pressure gauge

Steam knob

Scald protection

Steam nozzle

2-cup filter holder

Adjustable foot

10. Hot water spout

11.  Gas burner inspection window (optional)

12.  1-cup filter holder

13. Gas safety (optional)

14.  Gas ignition button (optional)

15.  Cup holder grille

16.  ON switch

17.  Machine on indicator light.

18. Hot water knob

19. Manual dispensing push-buttons (AEP).

20. Push button panel (SAE).

21. Display

22. Manual and water dispensing push buttons (DISPLAY).
23. Steam wand push-button panel (optional)

24.  Steam wand nozzle (optional).

25. Machine/cup heater lights.

26. Cup heater switch

27. Blind filter

28. Presser

29. Cleaning brush

o E

® No v &

e
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2.6 Pushbutton panels for the AEP & SAE versions

(<P (p Ap op b wr S o
@ 0000000
| ] |
Manual dispensing T espresso Stop / Programming
coffee 2 espressos / Continuous
1 medium coffee
2 long coffees
1 long coffee
- 2 medium coffees
o Cp op
Manually dispensing coffee from J |_ Manually dispensing coffee from
the left-hand group the right-hand group

Dispensing Hot Water

w & o ¥

£ GOG0GG

Lo

L

I 1 espresso J

Manual dispensing
coffee 2 espressos

1 medium coffee

e
-
L)

— )

Stop / Programming
/ Continuous

2 long coffees

1 long coffee
2 medium coffees

Manually dispensing coffee from J L Manually dispensing coffee from
the left-hand group the right-hand group
Dispensing Hot Water
-> oy ->
-
° 0 0 0
T I I I
[ Manually Dispensing Manually
Manual dispensing dispensing coffee Hot Water dispensing coffee
coffee
=b Wb 9D W s o

S 00000 ©

espresso J
000 e

. Dispensing
1 medium coffee Hot Wat
Manually dispensing J I_ Manually dispensing 2 eSPressos ot Vvater
coffee from the left- coffee from the right- _ P
hand group hand group 2 medium coffees
Stop / Programming
Dispensing Hot Water / Continuous
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2.7 Pushbutton panels for the DISPLAY versions

o U
00 o Dl
Manually dispensing coffee from J I_ Manually dispensing coffee from
the left-hand group the right-hand group
Dispensing Hot Water

W

000

L Dispensing Hot Water

Manually dispensing coffee from
the left-hand group

Dispensing via the automatic steam wand

(J"%J’ @%{-&’U sror

‘T)OOOOOG —— Exit programming

Mode J I— Decrease (-)
Enter Increase (+)
Display —.I | ® & w
ERACEE
Manually dispensing coffee from J L Manually dispensing coffee from
the left-hand group the right-hand group
Dispensing Hot Water

—

Dispensing via the automatic steam wand
B e WY oy,

Eo' ET. E. [:: —— Exit programming
Mode J I— Decrease (-)

Enter Increase (+)
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W
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2.8 Data and CE marking

The machine’s general technical data is provided in the following table:

TECHNICAL DATA TABLE 1GR COMPR. 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330 W 2600-2930 W 2600-2930 W
220-240V | Power
2500-3500 W 3000-6650 W 3000-6650 W 4500-6700 W 5000-7350 W
380-415V
Frequency 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Heating unit 6-8L 7L 10.5-14L 17-21L 23L

Safety valve calibration

0.19 MPa (1.9 bar)

Heating unit operating pressure

0.08-0.14 MPa (0.8 - 1.4 bar)

Mains water pressure

0.15- 0.6 MPa max. (1.5 - 6 bar max.)

Coffee dispensing pressure

0.8-0.9MPa (8-9 bar)

Working environment temperature

5-35°C

95" MAX.RH.

Sound pressure level

<70dB

In compliance with directive 2006/42/CE, the machine is
marked with the CE code with which the manufacturer de-
clares under his responsibility that the machine is safe for
persons and things.

Alternative markings can be affixed according to the target
markets, provided they comply with current product regula-
tions.

The nameplate which provides the appropriate markings,
identification data and specific technical data, is affixed un-
der the drain tray.

An example of a nameplate is provided below.

Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY E

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.

|SIN: | Mod. I Y |
v | [ [He |
MADE IN ITALY

When contacting the Manufacturer, always provide the fol-
lowing information:

e S/N - machine serial number.

e Mod. - machine model.

e Y -year of manufacture.

The appliance data can also be found on the label located on
the machine's packaging.

0 It is forbidden to remove or modify the nameplate.

Should it deteriorate or become illegible, contact
the Technician or Manufacturer.

The nameplate is affixed
under the drain tray
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3. STORAGE

Think espresso

The machine is stored by the Manufacturer or Technician.

4. INSTALLATION

The machine must only be installed by the Technician.

When the machine is being installed, the Techni-
cian must replace the water in the hydraulic cir-
cuits.

The machine’s support base must be perfectly flat,
not incline by more than 2° and have no irregulari-
ties.

The electrical system must be equipped with a
suitable residual-current device in compliance with
current laws and safety regulations.

¥
o
A\

5. COMMISSIONING

The machine must only be commissioned by the Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions

A

Vibrations

Under conditions of use that comply with the instructions for
correct use provided in this manual, any detected vibrations
do not give rise to dangerous situations.

Carefully read the instructions provided in chapter
"I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 33.

6.2 Emissions

Sound emissions

The noise level emitted by the machine is on average lower
than 70 dB; therefore, there is no obligation to use personal
protective equipment for the auditory system.

If the machine emits any unusual sounds, the Technician
must be notified.

Electromagnetic environment

The machine is designed to work properly in any industrial
electromagnetic environment, falling within the Emission and
Immunity limits provided by current standards.

6.3 Turning the machine on and off
During the machine’'s heating-up phase (which
varies depending on the model), the negative pres-

0 sure valve will release steam for a few seconds un-

til the valve closes.

¥

Before turning the machine on, proceed as follows:

e Open the water valve of the water mains and softener.

e Make sure that the level of water in the heating unit is
higher than the minimum level indicated on the water

level window (1).

0 light (2) in some versions: when lit, it indicates the
correct water level in the heating unit and when it

flashes slowly, it indicates that the water is being loaded.

@

If the machine is inactive for longer than a week,
the Technician must replace 100% of the water in-
side the hydraulic circuits.

The level window is replaced with a green indicator

If there is no water (first installation or after heating unit
maintenance), the heating unit must be filled in advance in
order to prevent the heating element from overheating.

6.3.1 Electric heating (versions without
Display)

Depending on whether a switch or power switch is installed
on the machine, proceed as indicated in the below-indicated
specific procedure:

SWITCH

e Open the water mains valve.

e Turn the switch to the manual fill function (2) and fill the
heating unit with water until the optimal level is restored.

e Turn the switch to position “1” and wait for the machine to
warm up completely.

USER manual
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than 90°C (machine’s heating-up phase), the mes-
sage LOW will appear on the display.
To restart the machine, press and hold the same buttons for
3 seconds.

e Open the water mains valve.

POWER SWITCH 0 If the temperature inside the heating unit is lower

e Turn the power switch to position “1” (elec-
tricity is supplied to the pump to automati-
cally fill up the appliance's heating unit and
steam heating unit) and wait for the heating

unit to be automatically filled with water. 6.3.3 Gas heating (ifa gas system
e Turn the main switch to position “2” (full electricity is sup- has been installed)

plied, including to the heating element in the heating
unit) and wait for the machine to warm up completely.

e Turn the power switch (A) to position 1.
e Open the gas valve (B) on the mains.

e Press and hold the button (C) and simultaneously press

6.3.2 Electric heating (versions with the ON button (D). Once the flame has ignited, hold down
Display) the knob (C) for a few seconds, to allow the thermocouple

. to activate correctly.
e Press the machine's main switch (1).
e Then check that the flame has ignited through the win-

dow (E).

e Wait for the operating pressure shown on the pressure
gauge to reach the working value of 0.1-0.12 MPa (1-1.2
bar).

e Wait for the heating unit to be automatically filled with
water, if necessary.

e Wait another second or so for the automatic test to be
carried out.

6.3.4 Electric + gas heating (if a gas
system has been installed)

0 During the machine’s heating-up phase (roughly

20 minutes), the negative pressure valve will re-
e The machine is ready for use when the following mes- lease steam for a few seconds until the valve closes.
sages appear on the display: Do not open the gas mains when the heating unit is empty.

e Proceed as indicated in the previous paragraph.

e After checking that the flame has ignited, turn the power

switch (A) to position 2. In this way the heating unit's

Heating unit Heating unit Programming heating element is powered and the operating pressure
pressure temperature indicator will be reached more quickly.

e Wait for the operating pressure shown on the pressure
gauge to reach the working value of 0.1-0.12 MPa (1-1.2
bar).

6.3.5 Turning off the machine

Turn off the machine using the main switch or power switch.

Time Date Day of the week

See the days of the week reference table in para-
graph "Programming a Working Day" on page 54.
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6.4 Preparing the machine

6.4.1 Grinding and dosing coffee

It is important to have a grinder-dispenser next to the ma-
chine so that the coffee can be ground on a daily basis.

The coffee must be ground and dispensed according to in-
structions provided by the manufacturer of the grinder-dis-
penser. The following points should also be kept in mind:

e To obtain a good espresso it is not recommended that you
store large amounts of coffee beans. Comply with the ex-
piry date indicated by the producer.

e Never grind large volumes of coffee, it is advisable to pre-
pare the amount that can be held in the dosing device
and if possible, use it by the end of the day.

e Do not buy pre-ground coffee, as it perishes quickly. If nec-
essary, buy coffee in small vacuum-sealed packs.

6.4.2 Turning on the work surface light

(if present)

Some machines may be fitted with work surface lighting. To
activate the work surface lighting, enable the specific com-
mand.

6.5 Dispensing coffee

¥

The coffee dispensing method is different for each machine
type; therefore, the instructions specific to the model being
used must be followed.

In any case, before dispensing, the filter holder must be filled
as described in the next paragraph.

Do not remove the filter holder from the dispens-
ing group when coffee is being dispensed.

6.5.1

i

o Fill the filter with a dose of ground coffee (approx. 6-7 g);
follow the procedures specified by the manufacturer of
the grinder-dispenser.

Preparing the filter holder

Before filling the filter holder, make sure it is
empty and any previous coffee residue has been
removed.

e Compress the coffee with the special press.

e Clean the rim of the ground coffee filter before attaching
the filter holder to the dispensing group.

e Hook the filter holder to the group without closing it too
tightly in order to prevent the gasket from wearing quickly.

Think espresso

6.5.2

s "
<~ ®

“AL” version

Never perform the below-described operations

without coffee in the filter or without the filter
=mmm holder attached to the dispensing group. The rapid

upward movement of the lever may cause damage to the

appliance, individuals or property.

The dispensing time depends on the grind fineness and the

amount of coffee in the filter holder.

e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

e Pull the lever all the way down.

D=

e Whilst the lever is down, wait a moment (3-5 seconds) for
the coffee to be pre-infused.

o
I

“‘ ) / @l % :
.\ w o E !l
) M _
= Al/ﬂ@ | U
& & = L

e Next, carefully lift the lever until a certain resistance is
felt, then release the lever.

T

e The lever will continue ascending to its idle position, dur-
ing which time the coffee will be dispensed. Wait for the
coffee to finish dispensing.
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6.5.3 “AEP” version

e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

e Press the desired dispensing button C_»: the machine
will start dispensing coffee; when the desired amount of
coffee has been dispensed into the cup, press the switch
again to stop dispensing.

§

/(

P —
b i’!i
\

J |

7{/ ( '.'.\
27,

6.5.4 “SAE - DISPLAY” version
DISPENSING COFFEE

e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

e Press the desired dose button, e.g. (P and wait for the
coffee to be dispensed (LED will switch on).

/

Yl

e To stop the coffee dispensing ahead of time, press the
P or £838 button.

i

PROGRAMMING THE COFFEE

i

The machine is programmed by default. Should the coffee

doses need to be modified, proceed as follows:

e Always programme the pushbutton panel of the right-
most group first. This way, all the pushbutton panels will
be automatically programmed. If necessary, subsequently
programme the others.

Should an anomaly occur or the push button panel
freeze, use the manual switch (see the "AEP" ver-
sion).

Each dose must be programmed with freshly
ground coffee and not with previously-used coffee
grounds.

e Place a cup/demitasse under the group’s dispensing spout.

o Press the ERQE putton for at least 5 seconds, until all the

dose button LEDs are lit.

e Press the dose button that you would like to programme,
e.g. P (the button will flash whilst it is being pro-
grammed).

) \
(CRP NN o
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e To confirm the dose, press the S_2 button again or the
FRAC button.

o If desired, repeat this operation for the other dose but-
tons.

e When the programming is complete, press the E'}%‘;" but-

ton until all of the LEDs on the push-button panel go off.
0 Should you wish to programme them differently,

proceed to singularly programme the left-hand
groups one by one as illustrated above.

All the groups will now be programmed this way.

6.6 Dispensing steam

The steam dispensing method is different for each machine
type; therefore, the instructions specific to the model being
used must be followed.

To optimally froth the milk, follow these simple rules:

e Only heat the amount of milk that you intend to use; once
heated, it will have to be completely poured out of the jug
and cannot be reheated.

e Froth the milk which should be at a temperature of around
4°C.

In any case, before proceeding to dispense steam, the follow-

ing precautions must always be followed.
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Carefully move the steam nozzle using the specific
anti-scald rubber grip (1).

=mmm Do not direct the steam towards hands or other
parts of the body. Do not touch the steam nozzles with bare
hands; use the appropriate PPE.

Before using the steam nozzle, the condensation
draining operation must always be carried out for
at least 2 seconds.

To keep the steam nozzle tips in perfect working
order, it is advisable to carry out a brief dry dis-
pensing run after each use. Keep the tips clean at
all times using a cloth dampened in lukewarm water. Only
leave the steam wand immersed in the milk for the time
needed to heat it.

i

-

Do not open the steam valve with the steam wand
immersed in milk and the machine switched off, as
the latter would suck milk into the pipes.

6.6.1 Control knob version
e Immerse the steam nozzle into the liquid to be heated.

e Rotate the valve knob anticlockwise.

e The quantity of steam dispensed will be proportional to
how open the valve is.

e To stop dispensing, turn the valve’s knob clockwise.

Think espresso
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6.6.2 Lever knob version
e Immerse the steam nozzle into the liquid to be heated.
e Move the valve lever horizontally to start dispensing steam

(it can be moved in any horizontal direction, as shown in
the figure).

utomatic
return

return

e The quantity of steam dispensed will be proportional to
how far the lever has been moved.

e To stop dispensing steam, release the lever; it will auto-

matically return to its central position.
0 a vertical direction until it reaches the locked posi-

tion, by hooking it in the constantly open position
(it can be moved in either vertical direction, as shown in the
figure).

To continuously dispense steam, move the lever in

Move the knob back to its central position to stop dispensing.
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6.7 Dispensing hot water

', Danger of scalding. Do not direct hot water to-

wards hands or other parts of the body. Do not

=mmm touch the hot water nozzle with bare hands; use
the appropriate PPE.

The hot water dispensing method is different for each ma-
chine type; therefore, the instructions specific to the model
being used must be followed.

6.7.1 “AL - AEP” versions
Place the jug under the hot water nozzle.

Rotate the valve knob anticlockwise.

The quantity of hot water dispensed will be proportional
to how open the valve is.

When the desired quantity of water has been dispensed,
turn the valve knob clockwise to stop dispensing.

6.7.2
DISPENSING HOT WATER

“SAE - DISPLAY” versions

Place the jug under the hot water nozzle.

Press the water button & and wait for the hot water to be
dispensed.

The machine dispenses a programmed quantity of hot

water; to stop it from dispensing ahead of time, press the

hot water dispensing button # again or press the E83¢

- w

PROGRAMMING THE HOT WATER

The machine is programmed by default. Should the hot water
doses need to be modified, proceed as follows:

Place the jug under the hot water nozzle.

Press the ERQE hutton for at least 5 seconds, until all the

dose button LEDs are lit.

Press the hot water dispensing button 4 to start dispens-
ing.
When the desired amount of water has been reached,

press the 4 button again to confirm the dose.

When the programming is complete, press the E82% but-

ton until all of the LEDs on the push-button panel go off.

6.8 Dispensing with the automatic

steam wand

6.8.1 Tipsregarding its use

Only froth the amount of milk that you intend to use; once
heated, the milk will have to be completely poured out of
the jug and cannot be reheated.

The automatic steam wand only guarantees an accuracy
of + 3°C between the set temperature and the actual milk
temperature, if the starting milk temperature is 4°C.

As the steam automatically stops dispensing when the set
milk temperature is reached, only fill the jug half way in
order to prevent the milk froth from spilling out.

Use a suitably-sized jug for the amount of milk that requires
frothing (approx. 200 ml is recommended) and make sure
that it is circular and not conical (see the image).
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6.8.2 Dispensing

s = ¢ Do not direct the steam towards hands or other

~ L d

parts of the body. Do not touch the steam nozzles
smmm with bare hands; use the appropriate PPE.

e Immerse the automatic steam wand nozzle tips (1) into
the milk.

e Press the Autosteamer button (2).
e Wait until the dispensing process has been completed.

e To stop dispensing ahead of time, press the same button
Autosteamer again.

i

6.8.3 Adjusting the temperature

To adjust the activation temperature of the automatic steam
wand, follow the instructions provided in paragraph "6.11.7
Programming the Automatic Steam Wand Temperature” on
page 54.

Keep the tips clean at all times using a cloth damp-
ened in lukewarm water. Milk can be kept in the
fridge for a maximum of 3-4 days.

6.9 Dispensing cappuccinos
e Put the suction tube in the milk.

e Place the jug under the spout of the
cappuccino maker.

e Open the steam valve and when the
desired amount has been obtained,
close the steam valve.

e Pour the frothed milk into the cups with

the coffee.
0 lift the cappuccino maker flap
upwards. For better results, we
suggest that you do not dispense directly
into the coffee cup, but into a jug or pot,
and then pour the frothed milk on top the
coffee.
Be sure to constantly keep the cappuccino maker clean, by

To obtain hot non-frothed milk,

Think espresso

6.10 Cup warmer

‘"
~ .

For safety reasons, we do not recommend placing
cloths or other objects on the cup warmer shelf in

=mmm order to prevent the machine from overheating.

HIGH TEMPERATURE HAZARD: the cup warmer

& can reach temperatures that may cause burns. Be
very careful.

The cup warmer temperature can be set according to personal

requirements. The procedure for activating and adjusting the

cup warmer according to the model in your possession, is de-

scribed below.

6.10.1 “AL - AEP” versions

To use the cup warmer on this version of the machine, pro-
ceed as follows:

e Place the cups on the cup warmer (1) shelf of the coffee
machine.

e Turn the cup warmer switch (2) to the ON position.

e ffs) Al
Z77/)

D m = cd/ [ lii=>
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To adjust the cup warmer temperature, proceed as follows:
e Remove the cup holder grille and drip tray.

e Turn the thermostat (A) to adjust the temperature or dis-
able the cup warmer. The cup warmer temperature will be
proportional to the value indicated on the thermostat.

following the instructions provided in paragraph "7.5 Clean- Thermostat value Cup warmer adjustment
ing operations” on page 59. 0 Cup warmer OFF
= = 30 Minimum temperature
M ) (ﬂg\ 60 Average temperature
90 Maximum temperature
>
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6.10.2 “SAE” version

To use the cup warmer on this version of the machine, pro-

ceed as follows:

e Place the cups on the cup warmer (1) shelf of the coffee

machine.

e Turn the cup warmer switch (2) to the ON position.

To adjust the cup warmer temperature, proceed as follows:

PROG.

e When the machine is switched on, press the sTaF

on the right pushbutton panel: the flashing LED will indicate
the current cup warmer setting, as indicated in the images.

O DTS

°

PPOQPQOQ

o

| 70cc | 90°c | 110°C
80°C  100°C

Cup warmer

Disabled

w R = £13%
©666 o
‘ 70 | 90°C

C 0°C

up warmer

Disabled

PROG.

e Hold down the 75 button until the LED on the panel

goes from a flashing to a steady light.

e Press the button that corresponds to the desired temper-

ature.

e To confirm the selected value, press the ERQ&:

6.10.3 “DISPLAY” version

To use the cup warmer on this version of the machine, pro-

ceed as follows:

e Place the cups on the cup warmer (1) shelf of the coffee

machine.

e Turn the cup warmer switch (2) to the ON position.

To adjust the cup warmer temperature, follow the
instructions provided in paragraph "6.11.6 Pro-

gramming the Cup Warmer” on page 54.

button.

6.11 Programming the “DISPLAY” version
machine parameters

6.11.1 Accessing the menu

e To access the programming menu, press and hold the
(MODE) button for at least 3 seconds.

e Use the (MODE) button to scroll the various areas of the
programming menu.

e Use the (ENTER) button to move from one parameter to
another within the same area.

e To change the value of each parameter, use the two ( +)
increase and (-) decrease buttons.

w Rk I i PROS

!

‘ Enter Decrease (-) Stop

Mode Program.
Increase (+)

9600000 ©

[ [ [
Enter Decrease (-) Stop

Mode Programm.
Increase (+)

mode 20 seconds after the last operation was car-
ried out.
Always use the right-hand side pushbutton panel for the pro-
gramming modes.

0 The system automatically exits the programming

The machine menu is indicated below.

different version of the software be installed on
the machine; sometimes the software is also up-
dated even during maintenance to improve its performance.

0 The machine menu can vary. This occurs should a

520f 216
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(MODE) x 3 secs. *

(MODE).

(MODE). §

(MODE)

(MODE)

(MODE)

(MODE)

(MODE) ¥

(MODE) ¥
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6.11.2 Programming the Clock

This menu is used to change the time, date and day of the
week:

Enter the programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

Change the flashing parameter via the (+) and (-) buttons.

Press the (ENTER) button to move on to the next param-
eter.

To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

6.11.3 Programming the machine’s

Switch-On and Switch-Off function

This menu is used to programme the machine’s automatic
switch-on and switch-off procedures.

To enable this function, the switch-on time must first be set,
before setting the switch-off time.

Enter the programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

Press the (ENTER) button to enter the menu.

Set the machine’s switch-on hour via the (+) and (-) but-
tons and then press (ENTER).

Set the minutes of the machine’s switch-on time via the
(+) and (-) buttons and then press (ENTER).

The machine start-up settings are saved; you can then
proceed to set the switch-off time when the following ap-
pears on the display:

Set the machine’s switch-off hour via the (+) and (-) but-
tons and then press (ENTER).

Set the minutes of the machine’s switch-off time via the
(+) and (-) buttons and then press (ENTER).

To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

time to 00:00.

o To disable the "AUTO ON/OFF" function, set the

USER manual
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6.11.4 Programming a Working Day

This menu is used to programme the machine’s switch-off
function for non-operating days.

To set the machine’s shutdown days, follow the instructions
below.

Enter the programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

At this moment, the machine is active seven days a week
because all the numbers (which define the relative days)
are visible.

Days of the week table
1 Monday 5 Friday
2 Tuesday 6 Saturday
3 Wednesday 7 Sunday
4 Thursday

e To switch off the machine on a specific day, select the de-
sired day via the (+) and (-) buttons.

e Press the (ENTER) button to deactivate the desired work-
ing day.

e Then, and only is desired, select another working day and
press the (ENTER) button to deactivate it.

An example of when the machine has been programmed to
be switched off on Tuesdays and Thursdays.

i

If you want to reactivate the machine on the previously-deac-
tivated days, proceed as follows:

On the days of the week in which the machine will

the relative number.

e Select the deactivated day via the (+) and (-) buttons
(where the “-” symbol appears).

e Press the (ENTER) button to activate the desired day (the
day number will now appear).

Example of the machine with no programmed shutdown
days.

Once the programming is complete, press the (MODE) button
to confirm the entered parameters and move on to the next
programming function.

6.11.5 Programming the Heating Unit
Pressure

This menu is used to program the heating unit pressure for
dispensing steam.

Enter the programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

e Set the heating unit pressure (values from 0.9 to 1.2 bar)
via the (+) and (-) buttons.

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

6.11.6 Programming the Cup Warmer

This menu is used to program the cup warmer temperature
and activation.

e Enter the programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

e Setthe temperature (70-100°C) via the (+) and (-) buttons.

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

To disable the cup warmer, set a temperature lower
than 70°C (---- will appear on the display) or turn
the cup heater switch to OFF.

HIGH TEMPERATURE HAZARD: Please remember
that a very high temperature can cause very seri-
ous burns.

6.11.7 Programming the Automatic

Steam Wand Temperature

This menu is used to programme the automatic steam wand
activation temperature:

e Enter the programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

e Set the temperature via the (+) and (-) buttons.

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

i g

The actual temperature of the beverage may differ
by a few degrees from the set temperature de-
pending on the amount of the beverage heated.
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6.11.8 Displaying and resetting the litre
counter
This menu is used to display the litre counter and reset it:

e Enter the programming mode and scroll through the menu
until the litre counter is shown on the display.

e Press the (-) button to perform the reset.

e Press and hold the (+) button for at least 3 seconds to con-
firm the reset operation.

e To confirm and move on to the next programming func-
tion, press the (MODE) button.

6.11.9 Coffee totals

This menu is used to display the count of the jobs performed
by the machine:

e Enterthe programming mode and scroll through the menu
until the coffee counter is shown on the display.

e Press the (ENTER) button to enter the menu.

e Repeatedly press the (ENTER) button (the LEDs of the var-
ious buttons will light up) to view the number of selections
performed by the respective button.

e To confirm and move on to the next programming func-
tion, press the (MODE) button.

To reset the counts of the single dose buttons, proceed as fol-
lows:

o Press and hold the E’3$ button on the right-hand push-

button panel for at least 5 seconds.

o To start the reset operation, press the ( -) button.

Think espresso

e Press and hold the (+) button for at least 3 seconds to con-
firm the reset operation.

i

6.11.10 Programming the Language

This menu is used to programme the language used to dis-

play messages on the screen:

e Enterthe programming mode and scroll through the menu
until the following is shown on the display:

The above-indicated procedure can reset the
counts for single selections but not the machine’s
total counter (machine life cycle).

e Set the language via the (+) and (-) buttons.

e To move on to the next programming function, press the
(MODE) button.

There is the option to choose between degrees Cel-
sius ("C) and Fahrenheit ('F) for the English lan-
guage option.

6.11.11 Loading the default data

To restore the factory settings, press and hold the buttons (1),
(3) and (7) for 5 seconds when the machine starts up.

OO@@@@ £53
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6.12 Tips for a good cup of coffee

Wash the filters and filter holders on a daily basis, as indi-
cated in para. 7.5.3 on page 59. The failure to perform this
cleaning operation will negatively affect the quality of the
dispensed coffee.

To obtain high-quality coffee, it is important that the water
hardness does not exceed 6-7°f (French degrees). If the water
hardness exceeds these values, it is advisable to use a water
filter or softener. Avoid using a water softener if the water
hardness is less than 4°f.

If the taste of chlorine in the water is particularly strong, in-
stall a special filter.

Do not to keep large amounts of coffee beans on hand. If
you change the type of coffee, we recommend calling out
the Technician to adjust the water temperature and coffee
grinder.

If the machine has not been used for a certain period of time
(2-3 hours), perform some cycles on empty. Make sure that
the machine is constantly cleaned and periodic maintenance
is carried out.
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7. MAINTENANCE AND CLEANING

7.1 Safety precautions

A

7.2 Periodic maintenance

Besides carrying out maintenance activities according to
the frequency specified in the “Periodic maintenance table”,
a general inspection must be carried out on the machine at
least once a year by a Technician.

Carefully read the instructions provided in chapter
"I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 33.

s "
~ .

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and one of the
=mmm Technicians to be called out.

Periodic Maintenance Table

7.3 Maintenance after a short period of

machine inactivity

“Short period of machine inactivity” refers to a period of time
exceeding one working week.

If the machine is switched back on after this period, the Tech-
nician must replace all the water inside the hydraulic circuits
as indicated in para. 7.2 Periodic maintenance” on page
56.

Furthermore, all periodic maintenance operations must be
carried out, see the previous paragraph.

‘"
~ .

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and one of the
=mmm Technicians to be called out.

7.4 Malfunctions and solutions

In the “Malfunctions and Solutions Table”, alarms and actions
to carry out in order to try and resolve the reported problem
are provided.

i
A\

Problems highlighted in grey require the machine to
be switched off and the Technician to be called out.

If a malfunction cannot be resolved, turn the ma-
chine off and call out the Technician.

> = 2
= < [
Component Type of operation ] c "g
= | 2| 3
o
PRESSURE GAUGE Keep checking the heating unit pressure which must be between 0.08 and 0.14 MPa X
(0.8 and 1.4 bar).
Periodically check the water pressure when coffee is being dispensed: check the pres-
PREBLIRE GRLGE sure indicated on the gauge, which must be in the range of 0.8 - 0.9 MPa (8 and 9 bar). 2
Check the condition of the filters. Check for any damage on the edge of the filters and
FILTERS AND )
check whether any coffee grounds settle in the coffee cup, and replace the filters and/ X
FILTER HOLDERS )
or filter holders, as required.
Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time) and check the degree
of grinding. Grinders must always have sharp cutting edges. Too much powder in the
GRINDER-DISPENSER | grounds is an indication that the coffee is deteriorating. We recommend contacting X
the Technician to replace the flat burrs after every 400/500 kg of coffee, or after every
800/900 kg for conical burrs.
WATER FILTER Replace the water filter cartridge or regenerate the water softener as often as specified X
WATER SOFTENER by the manufacturer.
GAS SYSTEM Check for any gas leaks in the system by passing a soapy solution through the pipes. X
HEATING UNIT We recommend callihg out Fhe Technician at least once every three months to replace X
the water in the heating unit.
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Malfunctions and solutions table
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Problem Cause Action

NO MACHINE POWER The machine is switched off. Turn on the machine.

NO WATER IN THE ) ) )
HEATING UNIT The water mains valve is shut off. Open the water mains valve.
TOO MUCH WATER IN

THE HEATING UNIT

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

STEAM IS NOT COMING OUT
OF THE STEAM NOZZLES

e The nozzle sprayer is clogged.
e The machine is switched off.

¢ Clean the steam nozzle sprayer.
¢ Turn on the machine.

STEAM NOZZLES RELEASE
WATER
OR STEAM MIXED WITH WATER

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

NO BEVERAGES ARE e The water mains valve is shut off. e Open the water mains valve.
BEING DISPENSED ¢ The coffee has been ground too finely. o Adjust the coffee grind.
WATER 1S LEAKING e The tray is not draining. e (Check the sewer drain.
FROM THE MACHINE e The drain pipe is broken, has detached, or the | ¢  Check and restore the drain pipe connection to
water flow is obstructed. the tray.
THE COFFEE IS TOO HOT . : . -
OR TOO COLD Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.
COFFEE DISPENSING . ,
TOO FAST The coffee has been ground too coarsely. Adjust the coffee grinder.
COFFEE DISPENSING . ,
T00 SLOWLY The coffee has been ground too finely. Adjust the coffee grind.
o The dispensing group is dirty. o Wash the group with the blind filter.
THE COFFEE GROUNDS o The dispensing group is too cold. o Wait for the group to fully heat up.
ARE WET  The coffee has been ground too finely. e Adjust the coffee grind.
o The coffee s too old. o Replace with fresh coffee.
THE GAUGE INDICATES A

NON-CONFORMING PRESSURE

Hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

The filter holder is dirty.

o (Clean the filter holder.

COFFEE GROUNDS
FOUND IN CUPS o Thefilter holes are worn. o Replace the filter.

o The coffee has not been ground evenly. o Adjust the grind as appropriate.
THE CUP IS DIRTY WITH o The coffee has been ground too coarsely. o Adjust the coffee grind.
COFFEE SPLASHES o Thefilter's edge is damaged. e Replace the filter.

e ALL THE PUSHBUTTON
PANEL LEDS ARE FLASHING
(SAE version)

e TIME-OUT LED SWITCHED ON
(AEP version)

After a few minutes the water stops being auto-
matically filled.

¢ The timeout device has cut in.
e There is no water in the mains.

¢ Turn the machine off and then back on.
e Open the water mains valve.
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Problem

Cause

Action

o COFFEE IS BEING
DISPENSED UNEVENLY

o THE COFFEE DOSE
IS NOT CORRECT

e THE DOSE BUTTON
LED IS FLASHING

The coffee has been ground too finely.

Adjust the coffee grind.

COFFEE IS ONLY DISPENSING
VIA THE MANUAL BUTTON

Electronic system fault.

THE ELECTRONIC SYSTEM
HAS SHUTDOWN

Electrical system or hydraulic system fault.

WATER IS LEAKING
FROM THE PUMP

THE MOTOR STOPS
SUDDENLY OR THE THERMAL
PROTECTOR IS TRIGGERED
BY A POWER OVERLOAD

THE PUMP IS WORKING BELOW

THE NOMINAL FLOW RATE

THE PUMP IS NOISY

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Technician.
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7.5 Cleaning operations

7.5.1 General instructions

A few simple cleaning tasks are required to have a perfectly
sanitised and efficient appliance. The instructions provided
here apply when the machine is being used on a regular basis.
If the machine is used consistently, cleaning should be per-

formed more frequently.

0 aggressive substance-based products (e.g. phos-
phoric, citric or sulfamic acids). The products/

cleaners used must be suitable for this purpose and not cor-

rode the water circuit elements.

Do not use abrasive cleaners which may scratch the body’s

surface.

Always use clean and sanitised cloths when cleaning.

When washing the filters, filter holders and all machine

components, use Manufacturer-supplied cleaners or prod-

ucts specific for cleaning professional coffee machines.

Do not use alkaline cleaners, solvents, alcohol or

>3
Cleanin s| Y
9 3 §
Cappuccino maker:
Clean at least once a day or more often if the cappuccino X

maker is used constantly, by following the instructions in
para. 7.5.2 on page 59:

Body and Grilles:

Clean the panels of the body with a cloth dampened in
lukewarm water. X
Remove the drip tray and cup holder grille and wash with
hot water.

Filters and Filter Holders:

Wash the filters and filter holders on a daily and weekly
basis, as indicated in para. 7.5.3 on page 59: X | X
Perform the cleaning operations on a daily basis as
indicated in para. 7.5.5.

Steam nozzle:

Keep the nozzle clean at all times using a cloth damp-
ened in lukewarm water.

Check and clean the nozzle tips, by clearing the steam XX
outlet holes with a small needle.

Wash these on a weekly basis, as indicated in para.
7.5.6 on page 61.

Dispensing group:
Wash the dispensing group as described in para. 7.5.4
Perform the cleaning operations on a daily basis as

indicated in para. 7.5.5. XX
Internally clean the group on a weekly basis, as speci-

fied in para. 7.5.5 on page 61.

Grinder-dispenser and Hopper:

Clean the hopper and the dispenser inside and out with a X

cloth dampened with warm water. When finished, dry all
parts thoroughly.

Think espresso

7.5.2 Washing the cappuccino maker

Take special care when cleaning the cappuccino maker and
follow the steps provided below:

e Perform an initial wash by immersing the suction hose
into the water and dispensing for a few seconds.

e Turn the rotating body (X) 90° to position B (the milk out-
let duct closes).

e Whilst holding the milk suction hose in the air, dispense
steam (cappuccino maker dry run).

e Wait around 20 seconds so that the cappuccino maker
can be internally cleaned and sterilised.

e Shut off the steam and put the rotating body back into
position A.

e if the air intake hole (Y) is blocked, clear it gently with a
pin.

Position B

Position A

Clean the cappuccino maker after each continuous
use and at least once a day.

i

Cleaning the filters and filter
holders

7.5.3
Caution: only immerse the filter holder cup in wa-
ter and try not to get the handle wet.
The cleaner must be diluted in cold water at doses

recommended on the package (see the manufacturer’s tips).

Daily:

e Soak the filter and filter
holder in hot water over-
night so that the fatty cof-
fee deposits can dissolve.

e Rinse everything in cold
water.

Weekly:

e Use ascrewdriver to detach the filter from the filter holder.

e Soak the filter and filter holder in warm water with a suit-
able cleaner for 10 minutes.

e Rinse everything in cold water.
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s "
v * Those in possession of the “AL” version of the ma-
chine, must not perform the group wash operation.

Washing the dispensing group

Wash the dispensing groups on a daily basis.

The coffee dispensing wash method is different for each ma-
chine type. The instructions specific to the model being used
must be followed.

In any case, before starting the wash operation, the filter
holder must be prepared as described below:

e Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter
(see the standard supplied parts).

=

e Pour the specific cleaner into the filter holder with the
blind filter and hook it to the dispensing group.

From here on, follow the instructions specific to your machine.

“AEP” version

e Carry out several dispensing cycles until the water comes
out clean.

e Remove the filter holder from the group and carry out
at least one dispensing cycle in order to eliminate any
cleaner residues.

e Remove the blind filter from the filter holder and replace it
with the original one.

“SAE” version
The washing operations can also be carried out si-

0 multaneously on multiple dispensing groups. To
exit the washing phase, the washing procedure

must have been completed on all groups.

If there is a power failure during the wash or rinse cycle,

when the machine turns back on, the Sggd button’s LED will

flash to indicate that the wash cycle was interrupted.

The operation will need to be performed again to remove

any detergent remaining in the group.

e Press and hold the £83% button on the keypad of the
group you would like to wash and immediately afterwards,
press and hold the g button for at least 5 seconds (the
button should flash).

e To start the wash cycle, press the g button again (the
P and g buttons should flash).

e Wait for the wash cycle to be performed (this takes roughly
50 seconds).

e When the g button flashes to indicate that the wash
cycle has been completed, remove both the filter holder and
blind filter, then replace the coffee filter in the filter holder.

e Reattach the filter holder to the dispensing group and
press the g button to start the rinse cycle.

e Wait whilst the automatic rinse cycle is being performed
(roughly 30 seconds); this is indicated by the < and
&2 buttons flashing.

e All of the buttons will light up to indicate that the rinse
cycle has finished.

e Repeat the same operations for the other groups.
If using the version with an automatic steam
wand, the EX3S button can be used on any keypad.
Use the g button on the keypad of the group

you would like to wash.

“SAE-DISPLAY” version

Multiple groups can be washed at the same time;
o each keypad controls the reference group. If there

is a power failure during the wash or rinse cycle,
when the machine turns back on, it will prompt for the group
wash cycle to be performed again. The operation will need to
be performed again to remove any detergent remaining in
the group.

Press and hold button 2 for at least 10 seconds (the button
2 LED will flash) on the keypad of the group being washed.

O T S10F

566606 o
123 4

e To start the wash cycle, press button 2 again (buttons 1
and 2 should flash) and the following message will appear
on the versions with a display:

e Wait for the 5 automatic rinse cycle to completely finish
(this takes roughly 1 minute).

e When the button 2 LED flashes to indicate that the first
wash cycle has been completed, remove the blind filter
holder from the group.

e To start the rinse cycle, press button 1 and 2 (buttons 3
and 4 should flash) and the following message will appear
on the versions with a display:

e Wait for the automatic rinse cycle to completely finish
(this takes roughly 1 minute).

e at the end of the rinse cycle, the machine is ready for nor-
mal use.
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7.5.5 Cleaning the group shower screen,
shower screen containment ring
and filter holder

Daily

Clean the dispensing group and filter holder shower screens
with the supplied brush on a daily basis.

Thoroughly clean the inside of the coupling ring and filter
holder, as well as the edge and the wings of the filter holder,
so as to eliminate any accumulated coffee residues.

Use the special brush supplied (see the Spare Parts
Catalogue).

i

Weekly

Clean the shower screen and shower screen containment ring
as follows:

e Loosen the screw using a screwdriver (1).

e Remove the shower screen (2) and the shower screen con-
tainment ring (3).

e Carefully wash the two components with hot water.

e Reposition the shower screen and shower screen contain-
ment ring in their original position and lock everything in
place with the screw.

Think espresso

7.5.6 Cleaning the steam nozzle

Weekly

Clean the steam nozzle as follows:

e Insert the steam wand into a jug with water and a specific
cleaner, in accordance with the manufacturer's instruc-
tions.

e Heat the solution with the steam nozzle.

e Let the nozzle cool down whilst keeping it immersed in the
solution for at least 5 minutes, so that cleaner can rise in-
side the nozzle due to the cooling effect.

e Repeat the operation 2 or 3 times until no more milk resi-
due is dispensed.

8. DISPLAY WARNINGS

Cause
Filling the heating unit with water when
using the machine for the first time or
when refilling to restore the water level.
Description/Action
Wait for the heating unit to be com-
pletely filled.

Cause
Time for filling the heating unit with
water longer then expected.

Description/Action
Make sure the water mains tap is
opened.
Switch the machine off and back on
again.
If the warning persists after several
attempts, turn off the machine and
contact the Technician.

Cause
Malfunction of the volumetric elec-
tronic control

Description/Action
Stop the dispensing by pressing the
dose button.
Turn off the machine and contact the
Technician.

Cause
Water softener regeneration prompt

Description/Action
Carry out the water softener regener-
ation.
To delete the message, press the 4
display keys for 5 seconds: ENTER,

MODE, (+), ().
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9. SPARE PARTS

12. DISPOSAL

Machine components and/or parts must only be replaced by
the Technician.
Under no circumstances are Users authorised to
replace machine components and/or parts.

10. DECOMMISSIONING

The machine must be decommissioned by the Technician,
because the equipment must be disconnected from the elec-
tricity and water mains, and all the internal circuits must be
emptied of water.

After being decommissioned, the machine can only be re-
commissioned by a Technician.

A

Under no circumstances are Users authorised to
decommission and/or recommission the machine
after long periods of inactivity.

11. DISASSEMBLY

The machine must only be dismantled by the Technician.

12.1 Disposal information

For the European Union and the European Economic Area
only.

This symbol indicates that the product cannot be disposed
of with household waste, pursuant to the WEEE Directive
(2012/19/EC), the Battery Directive (2006/66/EC) and/or the
national laws implementing those Directives.

The product should be handed over to a designated collection
point, for example the dealer when purchasing a new product
with similar features, or an authorised collection site that re-
cycles electrical and electronic equipment waste (WEEE), as
well as batteries and accumulators. Improper handling of this
type of waste can have negative consequences on the envi-
ronment and human health, due to the potentially hazardous
substances which are usually found in this kind of waste.
Your cooperation in correctly disposing of this product will
contribute to the effective use of natural resources and you
will avoid incurring fines provided by law. For more informa-
tion about recycling this product, contact either your local
authority, the entity responsible for waste collection, an au-
thorised dealer or your household waste disposal service.

Before disposing of the machine, we recommend
seeking advice from the Technician and/or the
seller.

12.2 Environmental information

The machine features an internal lithium button battery,
which is located in the circuit board and ensures data storage.
Dispose of the battery in accordance with current national
regulations.
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I. PRECAUTIONS DE SECURITE

I.I. NIVEAU DE FORMATION ET
D'INFORMATION REQUIS POUR
L'UTILISATEUR

L'Utilisateur :

e estla personne chargée de faire fonc-
tionner la machine et d'effectuer les opé-
rations ordinaires de nettoyage indiquées
dans le présent manuel.

e doit étre correctement formé et informé
sur son fonctionnement et sur les risques
résiduels présents durant le fonctionne-
ment de la machine.

e doit pouvoir agir conformément aux
normes régissant les principes d’hygiéne
alimentaire en vigueur dans le pays d’utili-
sation de la machine.

La manipulation non autorisée

d’une partie quelconque de la ma-
chine fait déchoir la garantie et la respon-
sabilité du fabricant en cas de pannes de la
machines et d’'accidents de I’ utilisateur.

I.II. FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont été

appliqués sur la machine afin d'éliminer les

risques liés a I'utilisation de I'Utilisateur, cer-
tains risques résiduels persistent.

Ces risques dits résiduels sont liés aux pieces de

la machine susceptibles de présenter un danger

pour |'Utilisateur si :

e en fait mauvais usage ;

e commet une erreur de jugement ;

e désactive la sécurité installée en contour-
nant les exigences contenues dans ce
manuel.

De plus, la machine est également équipée de

signalements placés sur les zones a risque ré-

siduel lesquels doivent étre scrupuleusement
respectés.

**************

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels ci-aprés durant le fonctionnement et
I'utilisation de la machine car ils ne peuvent
pas étre éliminés.

Il est interdit :

o d'utiliser la machine dans des conditions
psychophysiques altérées ; sous I'influence
de drogues, d’alcool, de psycholeptiques
etc.;

o |'utilisation de la machine dans une at-
mosphére a risque d'incendie ;

o L'utilisation de la machine dans une at-
mosphére explosive, agressive ou a forte
teneur de poussiéres ou de substances
huileuses en suspension dans |"air.

DANGER ELECTRIQUE

L'usage d'un appareil électrique doit
étre conforme aux normes comportementales
de sécurité :

e ne pas toucher I'appareil avec les mains
ou les pieds mouillés ou humides ;

e ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus ;

e ne pas utiliser de rallonges ;

e ne pas utiliser dans des piéces avec une
douche ou dans une salle de bains ;

e ne pas tirer sur le cble d’alimentation
pour débrancher I'appareil ;

e le cable d'alimentation de I'appareil ne
doit pas étre remplacé par I'utilisateur. En
cas d'endommagement du céble, éteindre
la machine et s'adresser exclusivement au
Technicien;

e ne pas exposer I’appareil aux agents at-
mosphériques (pluie, soleil, etc.) ;

e ne pas accéder a |'intérieur de la machine;

e ne pas renverser de liquide sur la machine ;

e ne pas laisser le cable électrique étre
écrasé et/ou entrer en contact avec des
surfaces tranchantes ;

e ne pas laisser I'appareil a la porté d'en-
fants ou de personnes non initiées a son
utilisation.
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DANGER HAUTE TEMPERATURE

Certaines parties de la machine peuvent
atteindre des températures élevées et peuvent
provoquer des bralures, si bien que les précau-
tions présentes doivent étre prises :

e éviter tout contact avec le groupe de
distribution, le dispositif de chauffage du
porte-filtre et les buses d’eau, de vapeur et
I’autosteamer ;

e ne pas diriger la vapeur, I'eau chaude et le
lait vers les mains ou d'autres parties du
corps.

L'appareil peut étre utilisé par des

personnes (y compris des enfants de

moins de 8 ans) ayant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites,
ou sans expérience ou connaissances, sous
surveillance, ou aprés avoir recu des instruc-
tions sur ['utilisation sdre de I'appareil et
aprés avoir compris les dangers encourus. Les
enfants doivent étre surveillés pour contréler
qu'ils ne jouent pas avec |'appareil.
L’Utilisateur s’engage a informer immédia-
tement le Technicien s'il constate un vice
caché ou un défaut de fonctionnement de
la machine, des systémes de sécurité et de
toute situation dangereuse.
En cas d'anomalie du circuit de gaz (si pré-
sent) demander I'intervention du Technicien.
Le circuit de gaz (si présent) doit étre désacti-
vé pendant les longues périodes d'inactivité
de la machine (nuit ou fermeture du local).
Il est strictement interdit d’apporter des mo-
difications de toute nature a la machine et a
ses fonctions, ainsi qu'au présent document.
~m' Faire exécuter I'entretien périodique
== annuel et le controdle de tous les dispo-
sitifs de sécurité par le Technicien.

LIII. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels durant les opérations d'entretien et
de nettoyage de la machine car ceux-ci ne peu-
vent pas étre éliminés.

Il est interdit de laver la machine avec de I'es-
sence et/ou des solvants de quelconque nature.

DANGER ELECTRIQUE

Les opérations d'entretien et de net-
toyage sont soumises aux régles comporte-
mentales de sécurité :

e pendant les opérations de nettoyage, la
machine doit étre éteinte et il faut s'assu-
rer que tous les composants sont a tempé-
rature ambiante ;

e ne pas plonger la machine dans I'eau;

e ne pas verser de liquides sur la machine et
ne pas utiliser de jets d'eau pour la net-
toyer;

e les opérations d'entretien et de nettoyage
ne doivent pas étre effectuées par des
enfants ou personnes non formées ;

e ne pas retirer les protections et/ou parties
de la carrosserie ;

e ne pas accéder a l'intérieur de la ma-
chine ;

e ne pas effectuer d'opérations d'entretien
et de nettoyage différentes de celles indi-
quées dans le présent Manuel.

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Garder a I'esprit que certaines parties
de la machine peuvent atteindre des tempéra-
tures élevées durant le nettoyage :

e éviter tout contact avec le groupe de distri-
bution et les buses d'eau et de vapeur ;

e ne jamais diriger vers les mains ou
d'autres parties du corps les terminaux de
distribution de vapeur, d'eau chaude ou
de lait.
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I.IV.CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de I'entretien et du nettoyage de la ma-
chine, utiliser les EPI suivants :

Gants
Pour la protection de I'utilisateur contre
toutes les parties de la machine en
contact avec les aliments (porte-filtre, filtres etc.).
~m' Effectuer uniquement les opérations
d’'entretien et de nettoyage décrites
dans ce manuel.
Seul un Technicien spécialisé et autorisé peut
effectuer les opérations d'entretien et de
nettoyage non indiquées dans le présent do-
cument.
Toutes les opérations d'entretien doivent
étre effectuées sous les réserves suivantes :
e débranchement de I'alimentation
électrique ;
e coupure de |I'alimentation hydrau-
lique;
e coupure de l'installation d'alimenta-
tiondugaz;
e apres le refroidissement complet de la
machine.

En cas de non-résolution du dysfonctionne-
ment, éteindre la machine et demander I'in-
tervention du Technicien. Ne tenter aucune
intervention de réparation.

Les opérations de détartrage deI'équipement
doivent étre effectuées par le Technicien afin
d’éviter tout relachement de matériau nocif
pour |'usage alimentaire.

I.V. SITUATIONS D'URGENCE

En cas de situation d’urgence causée par une
panne de machine, prendre les mesures pré-
vues par le plan d’urgence du local et procéder
immédiatement a la mise en place systéma-
tique des actions en fonction des types de pro-
bléme.

**************

INCENDIE PROVOQUE PAR

COURT-CIRCUIT

En cas d’incendie causé par une panne du

systéme électrique de la machine, adopter les

comportements suivants :

e Mettre la machine hors tension a |'aide de
I'interrupteur général ;

e Appeler les pompiers ;

. Eloigner les personnes du local ;

e Eteindre les flammes & I’aide d’un extinc-
teur CO.,.

FRANCAIS

FUITE DE GAZ

Sil'on constate une fuite de gaz causée par une

panne du systéme de la machine, adopter les

comportements suivants :

e Interrompre |'approvisionnement en gaz
en fermant le robinet en amont de la ma-
chine ;

. Eloigner les personnes du local ;

e Ventilerle local ;

e Appeler le Technicien qui a installé la ma-
chine ;

e Appeler les pompiers si nécessaire.

INCENDIE PROVOQUE PAR FUITE DE GAZ

En cas d’incendie causé par une panne du sys-

téme de gaz de la machine, adopter les com-

portements suivants :

e Interrompre |'approvisionnement en gaz
en fermant le robinet en amont de la ma-
chine ;

e Mettre la machine hors tension a |'aide de
I'interrupteur général ;

e Appeler les pompiers ;

3 Eloigner les personnes du local ;

o Eteindre les flammes a I’aide d’un extinc-
teur CO.,.
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1. INTRODUCTION

Lire attentivement ce manuel dans son intégralité avant d’u-
tiliser I’appareil, afin d’optimiser les performances de la ma-
chine et de la faire fonctionner en toute sécurité.

La machine a café espresso que vous venez d'acheter a été
congue et réalisée en employant des méthodes et des tech-
nologies innovantes qui en assurent la qualité et la fiabilité
dans le temps.

Cette notice est un guide qui vous permettra de connditre les
avantages que vous avez acquis en choisissant notre marque.
Vous y trouverez les informations nécessaires pour utiliser au
mieux votre machine et I'entretenir afin d'avoir toujours un
excellent rendement, outre des informations sur comment in-

tervenir en cas de difficulté.

@ tructions figurant dans la présente publication et
suivre les indications fournies. Conserver ce manuel

et toute la documentation jointe dans un endroit accessible et

sécurisé. Ce document suppose que les normes de sécurité et

d'hygiéne applicables sont appliquées sur le lieu d'installation

de la machine.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les ins-

Le Fabricant se réserve le droit d'apporter des améliorations
et/ou des modifications au produit. Nous garantissons que ce
manuel est conforme aux caractéristiques techniques de la
machine au moment de sa commercialisation.

Nous profitons de cette occasion pour inviter notre clientéle a
nous signaler toute proposition visant a apporter des amélio-
rations tant au produit qu'a ce manuel.

1.1 Instructions pour la lecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence
des chapitres répond a la logique temporelle de la durée de
vie de la machine.

Pour faciliter I'immédiateté de la compréhension du texte, des
termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été utilisés.
Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un
sommaire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa
propre numérotation séquentielle. Le numéro de page est in-
diqué en pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de la
machine, et la derniére page indique la date et la révision du
manuel d'instructions.

Abréviations
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau

Unité de mesure

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme inter-
national (SI).

Think espresso

1.2 Conservation du manuel

Le manuel d’instructions doit étre conservé avec soin et doit
accompagner la machine dans tous ses changements de pro-
priétaires.

Manipuler ce manuel avec soin, les mains propres et sans le
poser sur des surfaces sales. Il ne doit pas étre déchiré ou ar-
bitrairement modifié.

Le manuel doit étre conservé a I'abri de I'humidité et de la
chaleur, et se trouver a proximité de la machine a laquelle il
se référe.

Le Fabricant peut, a la demande de I'Utilisateur, fournir des
copies supplémentaires du manuel d'instructions de la ma-
chine.

1.3 Méthodologie de mise a jour du

Manuel d'instructions

Le Fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des
améliorations a la machine sans communication préalable et
sans mettre a jour le manuel déja livré a I'Utilisateur.
o difficiles a consulter en raison de son état, I'Utili-

sateur devra demander une nouvelle copie au Fa-
bricant avant d'effectuer toute intervention sur la machine.
Il est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines
parties du manuel.
L'utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant
dans ce manuel.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvé-
nient susceptible de se produire suite a une mauvaise utili-
sation de ces recommandations.

Ce manuel est aussi disponible sur le site Internet du fabri-
cant en acceés réserveé.

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas

1.4 Destinataires
Le Manuel en objet s'adresse a |' Utilisateur.

Qualification des destinataires de la machine

La machine est destinée & un usage professionnel non géné-

ralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée a des

personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

e Avoir atteint I'dge de la majorité ;

e é&tre physiquement et mentalement apte a utiliser la ma-
chine;

e &tre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'instructions et les consignes de sécurité ;

e Connditre les procédures de sécurité et savoir les appli-
quer;

o Etre capables d'utiliser la machine ;

e Avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
Fabricant de la machine.

Manuel de I'Utilisateur
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1.5 Glossaire et pictogrammes

Ce paragraphe dresse la liste des termes non communs ou
dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi que
la signification des pictogrammes indiquant le niveau de qua-
lification de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utilisa-
tion permet de fournir rapidement et de maniére univoque
les informations nécessaires pour une bonne utilisation de la
machine en toute sécurité.

1.5.1

Utilisateur
Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

Glossaire

Technicien

Une personne spécialisée, spécialement formée et autorisée
a effectuer selon les normes en vigueur les opérations de :
transport et manutention, stockage, installation, mise en ser-
vice, entretien, mise hors service, démantélement et élimina-
tion de la machine.

Danger

Une source potentielle de blessures ou de risque pour la santé.

Zone dangereuse

Toute zone a proximité d'une machine dans laquelle la pré-
sence d'une personne constitue un risque pour la sécurité et
la santé de cette personne.

Risque
Combinaison de la probabilité et de la gravité d'une blessure
ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans une
situation dangereuse.

Carter

Elément de la machine spécifiquement utilisé pour garantir la
protection au moyen d'une barriére physique.

Equipement de protection individuelle (EPI)

Equipement porté ou tenu par la personne pour la protection
de sa santé ou de sa sécurité.

Usage prévu

L'utilisation de la machine en fonction des informations four-
nies dans la notice d'utilisation.

Qualification de I'utilisateur

Niveau minimum des compétences qu'un opérateur doit
avoir pour mener a bien |'opération décrite.

Etat de la machine

L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement
et |'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risque résiduel

Risques subsistant en dépit des mesures de protection concep-
tuelles adoptées et en dépit des protections et des mesures
de protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :
e Destiné a remplir une fonction de sécurité ;
e dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement im-
plique un danger pour la sécurité des personnes.

1.5.2 Pictogrammes

Les descriptions précédées de ces symboles contiennent des
informations/prescriptions trés importantes, en particulier en
ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut entrainer :

risques pour la sécurité des personnes travaillant sur la
machine ;

des blessures, éventuellement graves, causées a I'Utilisa-
teur (voire dans certains cas la mort) ;

perte de la garantie contractuelle ;

déclinaison des responsabilités du fabricant.
Symbole DANGER GENERIQUE utilisé en cas de
A risque de blessure grave et permanente nécessi-

tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,
pouvant impliquer le décés.

risque de blessure grave et permanente nécessi-
tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,

pouvant impliquer le décés.

& en cas de risque de blessure grave et permanente
nécessitant une hospitalisation et, dans les cas ex-

trémes, pouvant impliquer le décés.

L
~m'
SN

2 Symbole DANGER ELECTRIQUE utilisé en cas de

Symbole DANGER HAUTE TEMPERATURE utilisé

Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de
blessure non grave, mais nécessitant des soins mé-
dicaux professionnels.

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque
de blessure mineure pouvant étre traitée avec les
premiers secours ou similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informa-
tions importantes sur le théme traité.

Symbole Obligation d'utilisation des gants de pro-
tection, utilisé en cas de risque de blessure grave et
permanente nécessitant une hospitalisation et,
dans les cas extrémes, pouvant impliquer le décés.

&

1.6 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur
toutes les piéces, hors piéces électriques et électroniques et
éléments soumis a usure.

¥
i
O

Symbole d'Obligation de lecture de la documenta-
tion, utilisé pour sensibiliser |'utilisateur de I'im-
portance cette action pour sa sécurité.
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2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE
2.1 Marque et désignation du modeéle
L'identification de la machine et du modéle figurent sur la
PLAQUE D'IDENTIFICATION’ de la machine et dans la DE-
CLARATION DE CONFORMITE UE accompagnant la machine.
2.2 Description générale
La machine décrite dans ce manuel dispose de composants
mécaniques, électriques et électroniques dont |'action com- v
binée permet de réaliser des boissons & base de lait, café et 5
eau. Ce produit est fabriqué conformément aux directives, ré- <zt
glements et normes de la Communauté européenne figurant &
dans la Déclaration de conformité accompagnant la machine.
2.3 Service d'assistance a la clientéle du
fabricant
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...... CMA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.
Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) ITALY
Tél. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
E-mail : service@astoria.com
Site Internet : www.astoria.com
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2.4 Usage destiné

Cette machine a café espresso est destinée a la préparation
de boissons chaudes, tels que le thé, cappuccino, café long
ou serré, café espresso, etc. et n’est pas destinée a un usage
domestique, mais uniquement a un usage professionnel.

La machine peut étre utilisée dans toutes les conditions de
fonctionnement prévues, figurant et décrites dans ce présent
document. Tout autre usage doit étre considéré comme dan-
gereux. La machine doit étre installée dans un lieu dont I'ac-
cés est réservé uniquement au personnel qualifié ayant recu
une formation appropriée (bars, restaurants, etc.).

Usages autorisés

Il s'agit de tous les usages respectant les caractéristiques
techniques, les opérations et les utilisations décrites dans ce
document ne mettant pas en danger la sécurité de I'utilisa-
teur et ne risquant pas de causer des dommages a la machine
ou @ son environnement.

i

Usages prévus

La machine est concue exclusivement pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de produits/matériaux autres
que ceux spécifiés par le fabricant, et susceptible de causer
des dommages a la machine et de générer des situations dan-
gereuses pour |'opérateur et/ou les personnes proches de la
machine, est considérée comme incorrecte ou inappropriée.

Tous les usages non spécifiquement mentionnés
dans ce manuel sont interdits et doivent étre ex-
pressément autorisés par le fabricant.

Contre-indications d'usage

La machine ne doit pas étre utilisée :

e pour des usages autres que ceux énoncés au dans ce para-
graphe, pour différentes utilisations ou non mentionnées
dans ce Manuel ;

e avec l'utilisation de produit différent de ceux indiqués
dans ce Manuel ;

e avec des dispositifs de sécurité exclus ou non fonctionnels.

Utilisation erronée de la machine

Le type d'utilisation et les prestations pour lesquels cette ma-
chine est concue impliquent un certain nombre d'opérations
et de procédures ne pouvant pas étre modifiées sauf accord
préalable du fabricant. Tous les comportements autorisés fi-
gurent dans le présent document. Toute opération non énu-
mérée et décrite ici est considérée comme impossible et donc
dangereuse.

Usages non prévus

Les seuls usages admissibles sont ceux décrits dans ce ma-
nuel, tout autre usage est considéré comme impossible et
dangereux.

Sécurités générales

L'Utilisateur doit connaitre les risques d'accidents, les dispo-
sitifs concus pour la sécurité et les régles générales de protec-
tion prescrites par les directives communautaires et la législa-
tion du pays d'installation de la machine.

L' Utilisateur doit savoir comment fonctionne tous les disposi-
tifs de la machine. Il doit également avoir entiérement lu et
compris ce manuel. Les travaux d'entretien doivent étre ef-
fectués par le Technicien aprés avoir opportunément préparé
la machine a I'intervention. La modification ou la substitution
non autorisée d'une ou plusieurs parties de la machine, I'u-
tilisation d'accessoires modifiant I'usage et I'utilisation de
matériaux autres que ceux recommandés dans ce manuel
peuvent étre cause d'Accidents.

2.5 Illustration de la machine

1. Plan chauffe-tasses.

2. Groupes a levier.

3. Niveau optique d'eau dans le chauffe-eau (Sur certains
modéles, le niveau optique est remplacé par un voyant
vert).

Manomeétre.

Manette de vapeur.

Protection anti-brdlure.

Buse & vapeur.

Porte-filtre 2 tasses.

Pied réglable.

10. Buse a eau chaude.

11. Fenétre du brdleur a gaz (en option).
12. Porte-filtre 1 tasse.

13. Sécurité gaz (en option).

14. Touche allumage du gaz (en option).
15.  Grille porte-tasses.

16. Interrupteur d'allumage.

17.  Voyant lumineux allumage machine.
18. Manette eau chaude.

19. Clavier distribution manuelle (AEP).
20. Clavier (SAE).

21.  Ecran d'affichage.

22. Bouton de distribution manuelle et eau (AFFICHEUR).
23. Clavier autosteamer (en option).

24.  Buse autosteamer (en option).

25. Voyants machine/chauffe-tasses.
26. Interrupteur du chauffe-tasses.

27. Filtre aveugle.

28. Tasseur.

29. Brosse de nettoyage.

o— O Z
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2.6 Claviers versions AEP-SAE

(o (p Ap op Sk wp S o

o 0000000
|

Distribution manuelle
café 2 cafés espresso

: _
1 café espresso Stop /Programmation

/ Continu

1 café moyen
2 cafés allongés

1 café long
- 2 cafés normaux
o p top
Distribution manuelle de café du J |_ Distribution manuelle de café du
groupe situé sur la gauche groupe situé sur la droite

Distribution eau chaude

w v & e 8 e WY oy,
(2 AAOAAARG
Distribution manuelle T café espresso J Stop /Programmation
café 2 cafés espresso / Continu

1 café moyen 2 cafés allongés

1 café long

2 cafés normaux

-
Ll

[Ug
(3
Distribution manuelle de café du J L Distribution manuelle de café du

groupe situé sur la gauche groupe situé sur la droite

Distribution eau chaude

-> oy ->
- o 0 0
Q | | |
| Distribution Distribution Distribution
Distribution manuelle manuelle café eau chaude manuelle café
café
b Wb O W i o

S— 00000 ©
café espresso J |
(T’ (T’ ‘T’ 1 café esp Distribution

1 café moyen

Distribution manuelle J Distribution manuelle . eau chaude
. , 2 cafés espresso
de café du groupe de café du groupe )
situé sur la gauche situé sur la droite 2 cafés normaux
Stop /Programmation
Distribution eau chaude / Continu
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2.7 Claviers versions ECRAN

000 —

Distribution manuelle de café du J I_ Distribution manuelle de café du
groupe situé sur la gauche groupe situé sur la droite

Ecran

Distribution eau chaude

W

000

L Distribution eau chaude

FRANCAIS

Distribution manuelle de café du
groupe situé sur la gauche

Distribution avec Autosteamer

(J"%J’ (gp%i-&’ u%&’ sror

WQQOOQ—— Sortie Programmation

Mode J I— Diminuer (-)
Enter Augmentation (+)
Ecran

Distribution manuelle de café du
groupe situé sur la gauche

Distribution manuelle de café du
groupe situé sur la droite

Distribution eau chaude

—

Distribution avec Autosteamer
o & o W g,

E.' ET. E. [:= —— Sortie Programmation
Mode J I— Diminuer (-)

Enter Augmentation (+)

{om[s
2%
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2.8 Données et marquage

Les données techniques générales des machines sont indiquées dans le tableau suivant :

TABLEAU DONNEES TECHNIQUES 1GR COMP 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330 W 2600-2930 W 2600-2930 W
220-240V Puissance
2500-3500 W 3000-6650 W 3000-6650 W 4500-6700 W 5000-7350 W
380-415V
Fréquence 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Chaudiére 6-8 1 71 10,5141 17-211 231

Tarage soupape de sécurité

0,179 MPa (1,9 bar)

Pression de fonctionnement de la chaudiére

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pression d'eau d'alimentation

0,15- 0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bars MAX)

Pression de distribution du café

0,8-0,9MPa (8-9bar)

Température ambiante de fonctionnement

5-35°C

95 H.R. MAX

Niveau de pression acoustique

<70dB

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine dis-
pose du marquage CE par lequel le fabricant déclare, sous
sa propre responsabilité, que la machine ne présente pas de
danger pour les personnes et les choses.

Des marques alternatives peuvent étre appliquées en fonc-
tion des marchés cibles conformément a la réglementation
applicable en matiére de produits.

La plaque signalétique, avec les marquages pertinents, ot sont
les données d'identification et les donnes techniques spécifi-
ques de I'équipement, est apposée sous le bac d'évacuation et
contient les données d'identification de la machine.

Un exemple de plaque signalétique est fourni ci-apres.

C€
X

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —
| SIN: ||Mod. || Y |
v | [ [He |

MADE IN ITALY

Pour toute communication avec le fabricant, toujours indi-
quer les informations suivantes :

e S/N - numéro de série de la machine;

e Mod. - modéle de la machine;

e Y- date de fabrication.

Les données de I'équipement sont aussi visibles sur I'étiquette
placée sur I'emballage de la machine.

Il est interdit de retirer ou de détériorer la plaque
signalétique. Si elle est détériorée ou illisible,

communiquez avec le Technicien ou le Construc-
teur.

La plaque signalétique est située
sous le bac d'évacuation
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3. STOCKAGE
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Le stockage de la machine est effectué par le Fabricant ou le
Technicien.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusivement
par le Technicien.

Lors de I’installation de la machine, le Technicien
doit procéder aux opérations de renouvellement
de I’eau contenue dans les circuits hydrauliques.

La base d'appui de la machine doit étre parfaite-
ment a niveau, pas supérieure a 2° d'inclinaison et
sans irrégularités.

Le systeme électrique doit étre équipé d’un dispo-
sitif de protection différentiel avec une intensité
de courant différentiel conformément aux lois et
réeglements de sécurité applicables.

¥
o
A\

5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par le Technicien.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Précautions de sécurité

A

6.2 Emissions

Lire attentivement les avertissements ﬁggrant au
chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" sur la
page 63.

Vibrations

En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

Emissions sonores

Le niveau de bruit produit par la machine est inférieur a 70
dB, il n"est donc pas obligatoire d’utiliser des équipements de
protection individuelle pour les oreilles.

Si la machine émet des bruits inhabituels, il faut avertir le Technicien.

Environnement électromagnétique

La machine est concue pour fonctionner correctement en en-
vironnement électromagnétique de type industriel, dans la
mesure ou elle rentre dans les limites d'émissions et d’immu-
nité prévues par la réglementation en vigueur.

6.3 Allumage et extinction
Durant la phase de chauffage de la machine (durée
variable en fonction du modéle) la soupape anti-

0 dépression émettra de la vapeur pendant quelques
secondes jusqu’a sa fermeture.
maine, le Technicien devra obligatoirement procé-

w der au renouvellement de 100 % del'eau contenue
dans les circuits hydrauliques.

Si la machine reste inactive pendant plus d’1 se-

Pour allumer I'appareil, procéder comme suit :

e Ouvrir le robinet d'eau du réseau de distribution et de
I’adoucisseur.

o vérifier que le niveau d’eau dans le chauffe eau soit supé-
rieur au niveau minimum indiqué par le niveau optique (1).

0 placé par un voyant vert (2) : le voyant allumé si-

gnale qu'il faut régler le niveau d’eau de la chau-

diere, tandis que le clignotement lent du voyant indique la
phase de remplissage de |'eau.

Sur certains modéles, le niveau optique est rem-

@

o B

En cas de manque d’eau (premiére installation ou suite & des
opérations d'entretien de la chauffe-eau), il est nécessaire
d'effectuer au préalable un remplissage du chauffe-eau, de
facon a éviter la surchauffe de la résistance.

6.3.1 Chauffage électrique
(versions sans AFFICHEUR)

Selon que sur la machine est installé un interrupteur ou un
commutateur, procédez en suivant la procédure suivante :

v

INTERRUPTEUR

Ouvrir le robinet d'eau du réseau général.

e En agissant sur le remplissage manuel (2) remplir la chau-
diere d'eau jusqu'au rétablissement du niveau optimal;

e placer I'interrupteur en position « 1 » et patienter jusqu’'au
chauffage complet de la machine.
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COMMUTATEUR Si la température du chauffe-eau est inférieure a
) ) , 3 L. 90°C (phase de chauffage de la machine), le mes-
e Ouvrir le robinet d'eau du réseau général. 1 0 , sage LOW apparait sur I"afficheur.

e tourner I'interrupteur sur la position « 1 » Pour remettre en marche la machine, appuyer de nouveau et

(alimentation électrique de la pompe pour en méme temps sur les mémes touches pendant 3 secondes.
le remplissage automatique du chauffe-eau

et des services de la machine) et attendre le
remplissage automatique de I'eau dans le chauffe-eau ; 6.3.3 Chauffage au gaz

e tourner I'interrupteur sur la position « 2 » (alimentation (en présence de réseau de gaz)
elgctrlque totale, y compr!s la r§5|stanc¢? du chauffe-ea}J), « Tourner le commutateur (A) sur la position 1 ;

puis attendre que la machine soit complétement chauffée.
e ouvrir le robinet du gaz (B) situé sur le réseau ;

e maintenir enfoncé le bouton (C) et, en méme temps, ap-
6.3.2 Chauffage électrique puyer sur le bouton d'allumage (D). Une fois la flamme

(versions avec Afﬁcheur) allumée, maintenir enfonc\ee pendant quelques secqndes
la manette (C), de facon a permettre une correcte inter-

e Appuyer sur I'interrupteur général (1) de la machine ; vention du thermocouple ;

e vérifier la présence de la flamme a travers le regard (E) ;

e attendre que la pression d'exercice indiquée sur le mano-
métre atteigne la valeur de travail de 0,1-0,12 MPa (1-1,2
bar).

e attendre I'éventuel remplissage automatique de I'eau
dans le chauffe-eau ;

e attendre encore quelques secondes pour I'exécution de
|'auto-test ;

6.3.4 Chauffage électrique + gaz
(en présence d'un réseau de gaz)

0 Durant la phase de chauffage de la machine (20

minutes environ) la soupape anti-dépression émet-

e la machine est préte a I'emploi lorsque sur I'afficheur ap- tra de la vapeur pendant quelques secondes
parait le message suivant : jusqu’a sa fermeture.

Ne pas allumer le systéme a gaz si le chauffe-eau est vide.

e Procéder comme indiqué au paragraphe précédent ;

e aprés avoir vérifié I'allumage de la flamme, tourner le

Pression Température Indicateur de commutateur (A) sur la position 2. La résistance du chauf-
chauffe-eau chauffe-eau  programmation fe-eau sera ainsi alimentée et la pression d'exercice sera
atteinte trés rapidement ;

e attendre que la pression d'exercice indiquée sur le ma-
nométre atteigne la valeur de travail 0,1-0,12 MPa (1-1,2
bar).

Heure Date Jour de la
semaine

0 Voir le tableau de référence des jours de la semaine

6.3.5 Extinction de la machine

Eteindre la machine en utilisant I'interrupteur ou le commu-

. " . tateur général.
semaine dans le paragraphe”Programmation Jour 9

ouvrable” sur la page 84.
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6.4 Prédisposition de la machine

6.4.1 Mouture et dosage du café

II est important d'avoir a c6té de la machine, un moulin a
café-doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quoti-
diennement.

La mouture et le dosage du café doivent étre effectués selon
les instructions du fabricant du moulin-doseur. Les points sui-
vants doivent également étre pris en compte :

e Pour obtenir un bon café express, il est recommandé de ne
pas conserver trop longtemps le café en grains. Toujours
respecter la date d'échéance indiquée par le fabricant ;

e ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est
conseillé de prévoir la quantité @ moudre dans le doseur et
de I'utiliser, si possible, dans la journée ;

e si possible, ne jamais acheter de café déja moulu car il
perd son ardme rapidement. Si nécessaire I'acheter en pe-
tite quantité sous vide.

6.4.2 Eclairage lumiére du plan de travail
(si présent)
Certaines machines peuvent avoir un éclairage de plan de tra-

vail. Pour activer I’éclairage du plan de travail, actionnez la
commande d’éclairage.

6.5 Distribution du café

¥

La facon dont le café est distribué est différente pour chaque
type de machine pour laquelle vous devez suivre les instruc-
tions selon le modéle que vous utilisez.

Dans tous les cas, avant de distribuer, vous devez remplir le
support de filtre tel que décrit dans le paragraphe suivant.

Durant la distribution du café, ne pas retirer le
porte-filtre du groupe de distribution.

6.5.1

i

o Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ 6-7 g) ;
suivre les modalités indiquées par le fabricant du moulin-doseur ;

Préparation du porte-filtre

Avant de remplir le porte-filtre, s'assurer qu'il est
vide et que le filtre est débarrassé de tous les rési-
dus de café précédents.

e comprimer le café dans le pilon prévu a cet effet ;

e nettoyer le bord du filtre de café moulu avant d'enclencher
le porte-filtre au groupe distributeur ;

e enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer pour
éviter une usure trop rapide du joint.

Think espresso

6.5.2 Version «AL »

s "
<~ ®

Ne jamais effectuer les opérations décrites ci-aprés

sans la présence de café dans le filtre ou sans
mmmm porte-filtre enclenché au groupe de distribution : le

retour rapide du levier vers le haut pourrait causer des

dommages a I'appareil, aux biens ou aux personnes.

Le temps de distribution dépend de la mouture, de la quanti-

té et de la qualité de café introduit dans le porte-filtre.

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

e abaisser complétement le levier ;

e attendre un bref instant de pré-infusion du café (3+5 se-
condes) avec le levier baissé pour la pré-infusion du café ;

0 ’)
S =

e ensuite, relever le levierdélicatement jusqu’a sentir une
Iégére résistance, puis le relacher ;

==

e le levier poursuivra son ascension jusqu’d la position de
repos au cours de laquelle le café sera distribué. Attendre
la fin de la distribution du café.
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6.5.3 Version «<AEP»

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

e Appuyez sur le bouton de distribution souhaité D la
machine commencera a distribuer le café, lorsque la quan-
tité désirée de café dans la tasse est atteinte, appuyez a
nouveau sur I'interrupteur pour arréter la distribution.

5 A
1.9, 1
===

= =
=2, O

6.5.4  Version « SAE - ECRAN D'AFFICHAGE »
DISTRIBUTION DU CAFE

e Placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe ;

e appuyer sur la touche souhaitée, par exemple D et at-
tendre la distribution du café (allumage de la LED) ;

e pour bloquer a I'avance la distribution du café, appuyer a

nouveau sur la touche P ou la touche £8Q%:.

i

En cas d'anomalie ou de blocage du clavier, utiliser
I'interrupteur manuel (voir version « AEP »).

PROGRAMMATION CAFE

i

La machine est déja programmée en usine. Si I'on souhaite

modifier les doses de café, procéder de la maniére suivante :

e Toujours programmer en premier le clavier du groupe
qui est le plus a droite. De cette maniére, tous les autres
claviers se programmeront automatiquement. Si néces-
saire, programmer les autres.

La programmation de chaque dose doit étre effec-
tuée avec du café moulu nouveau et non pas avec
des marcs de café précédemment utilisés.

e placer une tasse/tasse a café sous le bec verseur du
groupe;

o appuyer sur la touche §83% pendant au moins 5 secondes

jusqu’a I’allumage de tous les voyants des touches dose ;

e appuyer sur la touche a programmer, par exemple S
(pendant la programmation, la touche clignote) ;

U sy e .
565 FPon Loﬁiéb g’EU?DQf’

2000650 (0

/ // @ 7 ‘ ) i; » i
///////////

e pour confirmer la dose choisie, appuyer de nouveau sur la
touche O ou sur la touche £8Q%:;

e au choix, répéter |'opération pour les autres touches de
dose;

e dala fin de la programmation appuyer sur la touche E'}%%

jusqu'a I'extinction de toutes les leds du clavier.
0 comme celui-ci. Si vous voulez une programmation
différente, pour les groupes de gauche, procéder a

la programmation de groupe unique, un par un comme indi-
qué ci-dessus.

Tous les groupes sont désormais programmés

6.6 Distribution de vapeur

La facon dont la vapeur est distribuée est différente pour
chaque type de machine c'est pourquoi il faut suivre les ins-
tructions en fonction du modéle utilisé.

Pour obtenir une mousse optimale, il est recommandé de
suivre ces quelques régles simples :

e chauffer uniquement la quantité de lait a utiliser, une fois
chauffé, le verser complétement sans le réchauffer ulté-
rieurement ;

o faire mousser le lait a une température d’environ 4°C.

Dans tous les cas, vous devez toujours suivre les précautions
suivantes avant de procéder a I’approvisionnement en va-
peur.
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Manier la buse a vapeur avec prudence en utilisant
le caoutchouc anti-bralure (1).

mmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur
da mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

L’utilisation de la buse a vapeur doit toujours étre
précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes.

Pour que les extrémités des buses a vapeur fonc-
0 tionnent toujours parfaitement, il est recomman-
dé d'effectuer une bréve distribution a vide a la fin
de chaque utilisation. Nettoyer réguliéerement les embouts
avec un chiffon imbibé d’eau tiéde. Laisser la buse a vapeur
plongée dans le lait uniquement le temps nécessaire pour le

chauffer.

0 vapeur est plongée dans le lait et lorsque la ma-
chine est éteinte car cette derniére aspirerait le lait

a l'intérieur des tuyaux.

Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque la buse a

6.6.1 Version avec manette rotative
e Immerger la buse a vapeur dans le liquide a chauffer ;

e actionner la molette du robinet dans les sens des aiguilles
d'une montre ;

e la quantité de vapeur distribuée sera proportionnelle a
|'ouverture du robinet ;

Think espresso

e pour arréter la distribution, tourner la molette du robinet
dans le sens des aiguilles d'une montre.

6.6.2 Version avec manette a levier
e Immerger la buse a vapeur dans le liquide a chauffer ;

e Déplacez le levier de robinet horizontalement pour
commencer la distribution de la vapeur (le mouvement
horizontal peut se produire dans n’importe quelle direc-
tion comme indiqué dans la figure);

Retour

automatique automatique

e la quantité de vapeur distribuée sera proportionnelle au
déplacement du levier ;

e pour terminer la distribution de vapeur, relachez le levier; il
reviendra automatiquement a la position centrale.

0 vier verticalement jusqu'a atteindre la position de

verrouillage et I'accrocher en position d'ouverture

constante (le déplacement vertical peut se produire dans
n’importe quelle direction comme indiqué dans la figure).

Pour obtenir de la vapeur en continu, tourner le le-

Blocage

Blocage

Pour terminer la distribution, replacer manuellement le levier
en position centrale.
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6.7 Distribution d'eau chaude

<’’. Danger de brilures. Eviter de diriger I'eau chaude

vers les mains ou d'autres parties du corps. Ne pas

=mmm toucher les buses a eau chaude a mains nues ; uti-
liser les EPI adéquats.

La fagon dont I'eau chaude est distribuée est différente pour
chaque type de machine c'est pourquoi il faut suivre les ins-
tructions en fonction du modéle utilisé.

6.7.1 Versions « AL - AEP »

e Placer le pot sous la buse a eau chaude ;

e actionner la molette du robinet dans le sens des aiguilles
d'une montre ;

e laquantité d’eau chaude distribuée sera proportionnelle a
|’ouverture du robinet ;

e lorsque vous avez distribué la quantité d’eau désirée, pour
terminer la distribution, faites pivoter la manette de robi-
net en sens horaire.

6.7.2  Versions « SAE ECRAN D'AFFICHAGE »
DISTRIBUTION D'EAU CHAUDE

e Placer le pot sous la buse a eau chaude ;

e appuyer sur la touche d’eau fg et attendre la distribution
de l'eau chaude;

e la machine distribue une quantité d'eau chaude pro-
grammée ; pour bloquer a I'avance la distribution du
café, appuyer a nouveau sur la touche de distribution eau

chaude & ou appuyer sur la touche £8Q%:.

PROGRAMMATION DE L'EAU CHAUDE

La machine est déja programmée en usine. S’il est souhaité
modifier les doses d’eau, procéder de la maniére suivante :

Placer le pot sous la buse a eau chaude ;

presser la touche §83% pendant au moins 5 secondes

jusqu’a I’allumage de tous les voyants des touches dose ;

e appuyer sur la touche de distribution d'eau chaude &
pour lancer la distribution ;

e Une fois la quantité d'eau souhaitée atteinte, pour confir-
mer la dose, appuyer & nouveau sur la touche :a ;

e ala fin de la programmation appuyer sur la touche 2'}8‘3'

jusqu'a I'extinction de toutes les leds du clavier.

6.8 Distribution avec Autosteamer

6.8.1 Conseils d'utilisation

e Faire mousser uniquement la quantité de lait a utiliser, une
fois réchauffé, le lait devra étre complétement utilisé et non
pas conservé dans le récipient pour étre a nouveau réchauffé ;

e |'autosteamer garantit une précision de + 3°C entre la
température paramétrée et réelle du lait a partir d'une
température de base du lait de 4°C;;

e dans la mesure ou la distribution de vapeur s'arréte au-
tomatiquement lorsque la température programmée du
lait est atteinte et pour éviter de faire déborder la mousse,
introduire un volume de lait non supérieur au 1/2 de la
capacité du récipient a lait ;

o utiliser un récipient de la capacité appropriée @ la quantité
de lait & faire mousser (200 ml environ conseillés), et en
forme cylindrique non conique (voir dessin).
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6.8.2 Distribution 6.10 Chauffe-tasses
S’ Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou .= _ Pour des raisons de sécurité, il est conseillé de ne
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses pas poser de chiffons ni d’autres objets sur le plan
mmmm 4 vapeur a mains nues ; utiliser les EPP adéquats. =mmm du chauffe-tasses afin d'éviter que la machine ne
o surchauffe.
e Immerger I'extrémité de la lance de I’autosteamer (1)

dans le lait 7 “ DANGER HAUTE TEMPERATURE :le chauffe-tasses
peut atteindre des températures qui peuvent

causer des bralures. Faire trés attention.

La température du chauffe-tasses peut étre configurée au gré
des exigences personnelles. La procédure d’activation et de
réglage du chauffe-tasses est décrite ci-dessous, selon le mo-
déle en votre possession.

FRANCAIS

6.10.1 Versions « AL - AEP »
e appuyer sur la touche Autosteamer (2) ;
* patienter jusqu'd ce que la boisson soit servie ; Pour utiliser le chauffe-tasses avec cette version de machine
e pour bloquer la fourniture de fagon anticipée, appuyer de  procéder de la maniére suivante:

nouveau sur cette touche /Autosteamer - e Poser les tasses sur le plan du chauffe-tasses (1) de la ma-

Nettoyer réguliérement les extrémités avec un chiffon chine a café;
imbibé d'eau tiéde. Aprés ouverture, le lait peut étre

i i . . e Placer sur ON I'interrupteur du chauffe-tasses (2).
conservé au réfrigérateur pendant 3-4 jours maximum.

6.8.3 Réglage de la température

Pour régler la température d'intervention de I'autosteamer,
suivre les instructions du paragraphe "6.11.7 Programmation
Température de I'autosteamer” sur la page 84.

6.9 Distribution de cappuccino

e Introduire le tuyau d'aspiration dans
le lait ;

e positionner le pot sous le bec du dispo-
sitif a cappuccinos ;

e ouvrir le robinet de vapeur, quand la w L
quantité spuhaitée est Fltteinte, fer- A\ >//7:
mer le robinet de vapeur ; —

e verser le lait mousseux dans les tasses
remplies de café.

Pour obtenir du lait chaud sans
0 mousse, soulever |'ailette du dis-
positif a cappuccino vers le haut.
Pour obtenir un meilleur résultat, nous

conseillons de ne pas verser directement le
lait dans la tasse de café, mais plutot dans

| .

Pour régler la température du chauffe-tasses, procéder de la
facon suivante :

e Retirer la grille d’appui des tasses et le bac de collecte ;

un pot, puis de verser le lait mousseux sur le café. e agirsurle thermostat (A) pour ajuster la température ou pour
Nous recommandons de muintenir Ie dispositif d cuppuccino éteindre |e Ch(luffe-tasses. La tempél'(lture dU Ch(luffe-tasses
en bon état de propreté, en suivant les indications figurant au sera proportionnelle a la valeur indiquée sur le thermostat.
paragraphe "7.5 Opérations de nettoyage” sur la page 89.
Valeur thermostat Réglage chauffe-tasses
= = )
0 Chauffe-tasses désactivé
( ) ( ) 5 —
2 30 Température minimale
2 60 Température moyenne
D ) :
90 Température maximale
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6.10.2 Version « SAE »

Pour utiliser le chauffe-tasses avec cette version de machine
procéder de la maniére suivante:

e Poser les tasses sur le plan du chauffe-tasses (1) de la ma-
chine a café ;

e Placer sur ON I’interrupteur du chauffe-tasses (2).

Pour régler la température du chauffe-tasses, procéder de la
facon suivante :

e Lors de I'allumage de la machine, maintenir enfoncée la
touche ERQE sur le clavier de droite : la led clignotante
indiquera I'actuelle configuration du chauffe-tasses selon

ce qui est indiqué sur les dessins reportés ci-dessous ;

Cbcbcb*:b@? %

900000

PRO
STO

o

70°C 90°c | 110°C
Chauffe-tasses 80°C 100°C
Désactivé
PROG.
Cb CD 4 9 STOP
70 ‘c | 90 '
Chauffe-tasses 80°C
Désactivé
PROG

e maintenir la touche ¢3¢ enfoncée jusqu’a ce que sur
I’écran le voyant clignotant devienne a lumiére fixe ;

e appuyer sur la touche correspondant a la température souhaitée ;

e pour valider la valeur sélectionnée, appuyez sur la touche

PROG.
STOP -

6.10.3 Version « ECRAN D'AFFICHAGE »

Pour utiliser le chauffe-tasses avec cette version de machine

procéder de la maniére suivante:

e Poser les tasses sur le plan du chauffe-tasses (1) de la ma-
chine a café ;

e Placer sur ON I’interrupteur du chauffe-tasses (2).

i

Pour régler la température du chauffe-tasses,
suivre les instructions dans le paragraphe "6.11.6
Programmation Chauffe-tasses” sur la page 84.

6.11 Programmation des paramétres
de la machine version
« ECRAN D'AFFICHAGE »

6.11.1 Acces au menu

e Pour accéder au menu de programmation, appuyer et
maintenir enfoncée la touche (MODE) pendant au moins
3 secondes ;

e pour faire défiler les différents secteurs du menu de pro-
grammation, utiliser la touche (MODE);

e pour passer d'un paramétre a l'autre a l'intérieur du
méme secteur, utiliser la touche (ENTER) ;

e pour modifier la valeur d'un paramétre, utiliser les deux
touches ( + ) pour augmenter la valeur et ( - ) pour la di-
minuer.

<> L 2 PROG.
& OO e W STOP
e
‘ Enter Diminuer Stop
Mode (-) Programm.
Augmentation
(+)

|
Enter Stop

|
Diminuer
) Programm.

Mode
Le systeme sort automatiquement de la phase de
programmation environ 20 secondes aprés la der-

Augmentation
0 niére opération effectuée.

(+)
Pour la programmation, toujours utiliser le clavier de droite.

Ci-apres le menu présent sur la machine.

Il peut y avoir un menu différent dans la machine.
0 Ceci est dii a la version différente du logiciel instal-
lé sur la machine; parfois, le logiciel peut étre mis a
jour méme pendant la maintenance pour améliorer ses per-
formances.
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_____ 6.11.2 Programmation Horloge

e Ce menu est utilisé pour modifier I’heure, la date et le jour de
la semaine :

(MODE ) x 3 sec * e Entrerdans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
’ afficher sur I’écran ;

(MODE ). §

e modifier le paramétre en phase de clignotement avec les
touches (+)et(-);

e pour passer au paramétre suivant, appuyer sur la touche
(ENTER) ;

FRANCAIS

(MODE ). * e pour valider les paramétres entrés et passer a la pro-
grammation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.3 Programmation Mise en marche et

(MODE)
* Extinction

Ce menu est utilisé pour programmer |'allumage et I'extinc-
tion automatique de la machine.

Cette fonction vous permet de régler I’horaire d'allumage et
(MODE ) * ensuite I'horaire d'extinction de la machine.

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran ;

(MODE ) §

e accéder au menu en appuyant sur la touche (ENTER);

e programmer I’heure d'allumage de la machine avec les
touches ( +) et (-) et appuyer sur (ENTER) ;

(MODE) * e programmer les minutes d'allumage de la machine avec

les touches ( +) et (- ) et appuyer sur (ENTER) ;

e les paramétres d’allumage de la machine sont mémorisés
et on continue avec le réglage de I'heure d’arrét et sur
I’écran appardit :

(MODE )

* e programmer |I’heure d'arrét de la machine avec les tou-
(MODE ) ches (+) et (-) et appuyer sur (ENTER) ;

e programmer les minutes d'arrét de la machine avec les
touches (+) et (-) et appuyer sur (ENTER) ;

e pour valider les paramétres entrés et passer a la pro-
grammation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

Pour désactiver la fonction « AUTO ON/OFF», confi-
gurer |'heure sur 00:00.
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6.11.4 Programmation Jour ouvrable

Ce menu est utilisé pour programmer |'extinction de la ma-
chine les jours désirés.

Pour régler les jours extinction de la machine suivre les indica-
tions reportées ci-dessous :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran ;

e ace moment, la machine est active pour tous les jours de
la semaine parce que tous les nombres (qui définissent les
jours pertinents) sont visibles ;

Tableau jours de la semaine

1 Lundi 5 Vendredi
2 Mardi 6 Samedi

3 Mercredi 7 Dimanche
4 Jeudi

e pour éteindre la machine un jour spécifique sélectionnez
avec les touches (+) et ( - ) le jour désiré ;

e appuyez sur la touche (ENTER) pour désactiver le jour de
travail souhaité ;

e ensuite, uniquement si vous le souhaitez, sélectionner un
autre jour et appuyez sur la touche (ENTER) pour le dé-
sactiver ;

Dans le cas ou est présente une programmation ot la ma-
chine est éteinte le mardi et le jeudi.

Les jours de la semaine ou la machine est éteinte,
le symbole « - « apparait au lieu du nombre rela-
tif.

Dans le cas ou on souhaite réactiver la machine, les jours ot
elle a été précédemment désactivée, procéder comme suit :

e sélectionner avec les touches ( + ) et ( - ) le jour désactivé
(ot apparait « -»;

e appuyezsur la touche (ENTER) pour activer le jour souhai-
té (a ce stade, le nombre de la journée apparaitra).

Exemple de machine sans aucun jour de repos.

Ala fin de la programmation pour valider les paramétres en-
trés et passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

6.11.5 Programmation Pression de la chaudiére

Ce menu est utilisé pour programmer la pression de la chau-
diére pour la distribution de vapeur.

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran ;

e programmer la pression du chauffe-eau (valeurs entre 0,9
et 1,2 bar) avec les touches (+) et (-);

e pour valider les paramétres entrés et passer a la pro-
grammation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.6 Programmation Chauffe-tasses

Ce menu est utilisé pour programmer la température et I’acti-
vation du chauffe-tasses:

o Entrerdans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran ;

e configurer la température (70 + 100°C) avec les touches

(+)et(-);

pour valider les paramétres entrés et passer a la pro-
grammation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

Pour éteindre le chauffe-tasses, programmer une tem-
pérature inférieure a 70°C (I' afficheur visualise ---- ) ou
placer sur OFF I'interrupteur du chauffe-tasses.

DANGER HAUTE TEMPERATURE : Il faut tenir
& compte du fait qu’une température trés élevée

peut causer des briilures trés graves.

6.11.7 Programmation Température de
I'autosteamer

Ce menu est utilisé pour programmer la température d’inter-
vention de I'autosteamer:

e Entrerdans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran ;

e configurer la température avec les touches (+) et (-);

e pour valider les paramétres entrés et passer a la pro-
grammation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

i

La température réelle de la boisson pourrait varier
de quelque degré par rapport a celle programmée
en fonction de la quantité de boisson chauffée.
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6.11.8 Affichage et remise a zéro du
compteur de litres

Ce menu sert pour afficher le compteur de litres et effectuer
la remise & zéro :

e Entrerdans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
ce que le nombre de litres s'affiche sur I’écran ;

e pour effectuer la remise a zéro, appuyer sur la touche (- ) ;

e pour confirmer la remise a zéro, appuyer et maintenir la
touche ( +) enfoncée pendant 3 secondes ;

e pour valider et passer a la programmation suivante, ap-
puyer sur la touche (MODE).

6.11.9 Total des cafés

Ce menu sert pour afficher le comptage du travail effectué
par la machine :

e Entrerdans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
ce que le nombre de café s'affiche sur I’écran ;

e accéder au menu en appuyant sur la touche (ENTER) ;

e en appuyant sur la touche (ENTER) de maniére répétée (allu-
mage des voyants des différentes touches) il est possible d'affi-
cher le nombre des sélections effectuées par la touche relative ;

e pour valider et passer a la programmation suivante, appuyer
sur la touche (MODE).

Pour remettre a zéro le comptage de chaque touche dose,
procédez de la maniére suivante:

 Maintenir enfoncée la touche ERQ$ du clavier droit pen-

dant au moins 5 secondes ;

e pour activer la remise a zéro, appuyer sur la touche ( - ) ;

Think espresso

e pour confirmer la remise a zéro, appuyer et maintenir la

touche ( +) enfoncée pendant 3 secondes.
o a zéro des comptages des sélections individuelles,
mais ne permet pas la remise a zéro totale de la

machine (durée de vie de la machine).

La procédure ci-dessus permet d'effectuer la mise

6.11.10 Programmation Lingue

Ce menu est utilisé pour programmer la langue d’affichage

des messages sur I’écran :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran ;

e configurer la langue avec les touches (+) et (-);

e pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

i

6.11.11 Chargement des données par défaut

Pour revenir a la configuration usine, au moment de I'allu-
mage de la machine, maintenir les touches (1) (3) et (7)
enfoncées pendant 5 secondes.

Avec la langue anglaise, il est possible de choisir
entre degrés Celsius ('C) et degrés Fahrenheit (F).

O P TS sTor
CTDO ® 000
;

ooo

—o

1
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6.12 Conseils pour obtenir un bon café

Nettoyer les filtres et les porte-filtres tous les jours, comme in-
diqué au par. 7.5.3 sur la page 89. L'absence de nettoyage
entraine une dégradation de la qualité du café servi.

Pour obtenir un café de bonne qualité, il est important que
le degré de dureté de I'eau utilisée ait une valeur de 6-7 °f
(degrés francais). Si la dureté est supérieure a ces valeurs, il
est recommandé d'utiliser un filtre a eau ou un adoucisseur.
Eviter d'utiliser I'adoucisseur si les valeurs de dureté de I'eau
sont inférieures a 4 °f.

Si I'eau utilisée a un go(t chloré particuliérement évident,
nous conseillons d'installer un filtre spécifique.

Il est conseillé de ne pas conserver d'importants stocks de
café en grains. En cas de changement du type de café, il est
recommandé de consulter le Technicien pour régler la tempé-
rature de I'eau et la mouture.

Aprés un arrét relativement prolongé de la machine (2-3
heures), effectuer quelques distributions a vide. Effectuer
constamment le nettoyage et I'entretien périodique.
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7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

7.1 Précautions de sécurité

A

7.2 Entretien périodique

En plus d’effectuer les activités d'entretien selon la fréquence
indiquée dans le « Tableau d'entretien périodique », il faut
faire effectuer 1 fois par an minimum un contrdle général de
la machine par un Technicien.

Lire attentivement les avertissements ﬁggrunt au
chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" sur la
page 63.

s "
~ .

Les probléemes des composants mis en évidence en
gris nécessitent I'extinction de la machine et I'in-
== tervention d'un technicien.

Tableau d'entretien périodigue

7.3 Entretien aprés une courte période

d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de
temps supérieure a une semaine de travail.

En cas de réactivation de la machine aprés cette période, il
est nécessaire de faire appel au Technicien afin de renouveler
I'eau contenue dans les circuits hydrauliques comme indiqué
au par. "7.2 Entretien périodique” sur la page 86.

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations
d’entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

‘"
~ .

Les problemes des composants mis en évidence en
gris nécessitent I'extinction de la machine et I'in-
=mmmm tervention d'un technicien.

7.4 Dysfonctionnements et solutions

Dans le « Tableau Dysfonctionnements » et « solutions » les alarmes
et les actions sont présentes pour résoudre le probléme signalé.

i
A\

Les problémes mis en évidence en gris nécessitent |'ex-
tinction de la machine et I'intervention du Technicien.

En cas de non-résolution du dysfonctionnement,
éteindre la machine et demander |'intervention du tech-
nicien.

TRES les filtres et/ou porte-filtres.

g
<] [} é’
3 T | 2
Composant Type d'intervention £ 2 | B
° L £
£ = =
K =
- Veérifier la valeur de la pression du chauffe-eau laquelle doit étre comprise entre 0,08 et
MANOMETRE 0,14 MPa (0,8 et 1.4 bar) X
MANOMETRE Vérifier la pression de I'eau dU!'ClI:It la prepa'ratlon du café : vérifier la pression indiquée X
par le manométre, laquelle doit étre comprise entre 0,8 - 0,9 MPa (8 et 9 bars).
FILTRES et PORTE-FIL- Vérifier | usure des ﬁIFres, vérifier la présence d'éventuels dommages sur le bord des
filtres et vérifier la présence de marc de café dans la tasse et éventuellement remplacer X

MOULIN-DOSEUR

Vérifier la quantité de café moulu (environ 6-7 g par coup) et vérifier le degré de mou-
ture. Les meules doivent toujours étre bien affilées, leur détérioration est signalée par
un excés de poudre dans la mouture. Il est recommandé de demander |'intervention X
du Technicien pour remplacer les lames plates tous les 400/500 kg de café ou tous les
800/900 kg de café en cas de lames coniques.

FILTRE A EAU Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre & eau ou la régénération de |'adou- X
ADOUCISSEUR cisseur d'eau @ la fréquence indiquée par le fabricant.
SYSTEME DE GAZ Controler la présence éventuelle de fuite de gaz dans I'installation en passant une X

solution d'eau savonneuse sur les conduites.

CHAUFFE-EAU

Il est recommandé de demander une intervention du Technicien au moins une fois X
tous les 3 mois pour procéder au renouvellement de I'eau dans la chaudiére.
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Tableau Dysfonctionnements et solutions
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Probléme Cause Action
ABSENCE D' ALIMENTATION La machine est éteinte Allumer la machine
ELECTRIQUE A LA MACHINE ' '

IL MANQUE DE L'EAU DANS LE
CHAUFFE-EAU

Le robinet du circuit d'eau est fermé.

Ouvrir le robinet du circuit d'eau.

TROP D'EAU DANS LE CHAUF-
FE-EAU

Panne au niveau de I'installation électrique ou
du systeme hydraulique.

Eteindre la machine et demander I'intervention du
Technicien.

LES BUSES A VAPEUR
NE DEGAGENT PAS DE VAPEUR

e Legicleur de la buse est obstrué.
e Lamachine est éteinte.

o Nettoyer le gicleur de la buse a vapeur.
o Allumer la machine.

DE L'EAU SORT DES

BUSES A VAPEUR Panne au niveau de I'installation électrique ou | Eteindre la machine et demander I'intervention du
DE LA VAPEUR MELANGEE du systéme hydraulique. Technicien.

ADE L'EAU

PAS DE DISTRIBUTION e Le robinet du circuit d'eau est fermé. e QOuuvrir le robinet du circuit d'eau.

e Lamouture du café est trop fine.

e Régler la mouture du café.

FUITES D'EAU

e lebacn'est pas vidangé.
e le tuyau d'évacuation est endommagé ou

e Controler |'évacuation des eaux usées.

Vérifier et rétablir le raccordement du tuyau

DE LA MACHINE

débranché, ou le flux d'eau est entravé. d'évacuation sur le bac.
CAFE TROP CHAUD Panne au niveau de I'installation électrique ou | Eteindre la machine et demander I'intervention du
OU TROP FROID du systéeme hydraulique. Technicien.

DISTRIBUTION DU CAFE
TROP RAPIDE

Le café moulu n'est pas assez fin

Régler la mouture du café.

DISTRIBUTION DU CAFE
TROP LENTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

MARCS DE CAFE MOUILLES

Groupe de distribution sale.

Le groupe de distribution est trop froid.
Le café est moulu trop fin.

Le café utilisé est trop vieux.

Nettoyer le groupe avec le filtre aveugle

o Attendre le réchauffement complet du groupe
o Régler la mouture du café.

o Remplacer le café par du café frais

LE MANOMETRE INDIQUE UNE
PRESSION NON CONFORME

Panne sur le circuit hydraulique.

Eteindre la machine et demander I'intervention du
Technicien.

PRESENCE DE MARC DE
CAFE DANS LA TASSE

o Le porte-filtre est sale
e Les orifices du filtre sont usés.
e Lamouture du café n'est pas appropriée.

o Nettoyer le porte-filtre.
o Remplacer le filtre.
e Régler la mouture de maniéere adéquate.

LA TASSE EST SALIE PAR DES
ECLABOUSSURES DE CAFE

e Le café moulu n'est pas assez fin
e Lebord du filtre est endommagé.

o Régler la mouture du café.
o Remplacer le filtre.

e LES VOYANTS DE TOUS LES
CLAVIERS CLIGNOTENT
( version SAE)

e ALLUMAGE DU VOYANT
TIME-OUT ( version AEP)

Apreés quelques minutes, le remplissage auto-
matique de I'eau se bloque.

o Déclenchement du dispositif Time-out.
e Absence d'eau dans le réseau.

e Eteindre la machine et la rallumer.
e Quvrir le robinet du circuit d'eau.
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Probléme Cause Action

o LA PREPARATION DU CAFE
N'EST PAS CONFORME
o LA DOSE DE CAFE

N'EST PAS RESPECTEE Le café est moulu trop fin. Régler la mouture du café.
o LE VOYANT DE LA TOUCHE
DOSE CLIGNOTE
DISTRIBUTION DE CAFE
UNIQUEMENT A PARTIR DE Panne du systéme électronique.
LA TOUCHE MANUELLE
BLOCAGE DU SYSTEME Panne au niveau de I'installation électrique ou
ELECTRONIQUE du systeme hydraulique.

LA POMPE PERD DE L'EAU

Eteindre la machine et demander I'intervention du

LE MOTEUR S'ARRETE -
Technicien.

BRUSQUEMENT OU LE
PROTECTEUR THERMIQUE
INTERVIENT POUR

UNE SURCHARGE Panne de la pompe.

LA POMPE FONCTIONNE EN
DESSOUS DU DEBIT NOMINAL

LA POMPE EST BRUYANTE
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7.5 Opérations de nettoyage

7.5.1 Instructions générales

II faut effectuer quelques simples opérations de nettoyage
pour garantir I'hygiéne et I'efficacité optimale de I'appareil.
Les instructions figurant dans ce manuel ne sont valables que
si la machine a café est utilisée normalement. En cas d'utili-
sations intensives, les opérations de nettoyage devront étre

effectuées plus frequemment.

0 d’alcool ou des produits a base d’acides agressifs
(ex. phosphoriques, citriques, sulfamiques, etc.).

Les produits/détergents utilisés doivent étre adaptés a cette

utilisation et ne doivent pas endommager les matériaux des

circuits hydrauliques.

Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer

la machine.

Toujours utiliser des chiffons parfaitement propres et désin-

fectés.

Pour le lavage des filtres, des porte-filtres et de tous les com-

posants de la machine, utiliser les détergents fournis par le

fabricant ou des produits spécifiques de nettoyage de ma-

chines a café professionnelles.

Ne pas utiliser de détergents alcalins, de solvants,

[}
| .=
c| B
c|o
2 C
Nettoyage 2| E
o T
2k
T
Dispositif a cappuccinos :
Nettoyer le dispositif au moins une fois par jour ou X

plusieurs fois en cas d'utilisation continue en suivant les
instructions du par. 7.5.2 sur la page 89.

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chiffon
imbibé d'eau tiéde. X
Retirer le bac d'égouttage et la grille de support de tasses
et les laver a |'eau chaude.

Filtres et porte-filtres :
Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou hebdo-
madaire comme indiqué au par. 7.5.3 sur la page 89. XX
Quotidiennement, procéder au nettoyage comme
indiqué au par. 7.5.5

Buse d vapeur :

Maintenir toujours propre la buse de sortie vapeur en
utilisant un chiffon imbibé d'eau tiéde.

Contrdler et nettoyer les embouts de la buse dvapeuren | X | X
libérant les orifices de sortie de la vapeur avec une aiguille.
Une fois par semaine procéder au lavage comme indi-
qué au par. 7.5.6 sur la page 91.

Groupe de distribution :

Laver le groupe de distribution en suivant les indications
du par. 7.5.4

Quotidiennement, procéder au nettoyage comme X | X
indiqué au par. 7.5.5

Une fois par semaine procéder a un lavage interne
comme indiqué au par. 7.5.5 sur la page 91 .

Moulin-doseur et Trémie :
Avec un chiffon et de I'eau tiéde, nettoyer la trémie et le do- X
seur a l'intérieur et a I'extérieur. Puis sécher soigneusement.

Think espresso

7.5.2 Nettoyage du dispositif a

cappuccinos

Nous recommandons de préter un soin particulier pour le net-
toyage du dispositif a cappuccino, en suivant les modalités
reportées ci-dessous:

o Effectuer un premier nettoyage en plongeant le tuyau
d'aspiration dans I'eau et effectuer une distribution pen-
dant quelques secondes ;

e tourner le corps rotatif (X) de 90° en position B (fermeture
du conduit de sortie du lait) ;

e en tenant le tuyau d'aspiration de lait vers le haut, faire
sortir de la vapeur (fonctionnement a vide du dispositif a
Cappuccinos) ;

e patienter environ 20 secondes de facon a permettre le
nettoyage et la stérilisation interne du dispositif a cap-
puccinos ;

FRANCAIS

fermer la vapeur et replacer le corps rotatif en position A ;

e en cas d'obstruction de |'orifice de prélévement de I'air
(Y), le déboucher délicatement avec une épingle.

Position B

Position A

Nettoyer le dispositif a cappuccinos aprés une uti-
lisation continue et au moins une fois par jour.

i

7.5.3 Nettoyage filtres et porte-filtres
Attention : plonger uniquement le conteneur du
porte-filtre et éviter de plonger la poignée.

0 Le détergent doit étre dilué dans I'eau froide dans
les doses indiquées sur I'emballage (voir fabricant).

Tous les jours :

o immerger le filtre et le porte-
filtre dans I'eau chaude
toute la nuit afin de per-
mettre aux dépots de graisse
de café de se dissoudre ;

e rincer le tout a |'eau froide.

Une fois par semaine :

e Retirer le filtre du porte-filtre a I'aide d'un tournevis ;

e immerger le filtre et le porte-filtre pendant 10 minutes dans
de I'eau chaude mélangée a un produit nettoyage adapté ;

e rincer le tout a I'eau froide.
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7.5.4 Lavage groupe de distribution
s "
v * Ne pas effectuer de lavage du groupe dans le cas
de la version « AL ».

Effectuer tous les jours le nettoyage des groupes de distribution.
Le mode de lavage du groupe de distribution de café est dif-
férent pour chaque type de machine. Suivre les instructions
en fonction du modéle utilisé.

Dans tous les cas, avant de procéder au lavage, placer le sup-
port de filtre tel que décrit dans le paragraphe suivant.

e Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle
(voir équipement standard) ;

e Verser du détergent spécifique dans le porte-filtre avec le
filtre aveugle et I'enclencher au groupe de distribution.

De la, suivez les descriptions de votre machine.

Version « AEP »

e Effectuer une série de distributions jusqu'a ce que I'eau
écoulée soit parfaitement propre ;

o retirer le porte-filtre du groupe et effectuer au moins une
distribution de maniére a éliminer les résidus de détergent ;

o retirer le filtre aveugle du porte-filtre et le remplacer par
un autre original.

Version « SAE »
Les opérations de lavage peuvent aussi étre effec-
0 tuées simultanément sur plusieurs groupes de dis-
tribution. Pour quitter la phase de lavage, les opé-
rations de lavage sur chaque groupe doivent étre terminées.
En cas d'interruption de I'énergie électrique pendant la
phase de lavage ou de ringcage, lors de la mise en marche
suivante, la machine proposera d’effectuer de nouveau le
lavage avec le clignotement de la LED de la touche g .
Il faudra effectuer a nouveau I'opération pour éliminer
I'éventuelle présence de détergent dans le groupe.

e Sur le clavier du groupe ou le lavage doit étre effectué,
appuyer et maintenir enfoncée la touche ERQE et juste
aprés appuyer et maintenir enfoncée pendant au moins

5 secondes la touche g (clignotement de la touche) ;

e pour mettre en route le lavage, appuyer a nouveau sur la

touche g (clignotement des touches C_D et ggb ) ;

e attendre la compléte exécution du lavage d'une durée
d'environ 50 secondes ;

e dala fin du cycle de lavage indiqué par le clignotement de
la touchegggd, enlever le porte filtre aveugle et replacer le
filtre a café dans le porte-filtre ;

e enclencher a nouveau le porte-filtre au groupe de distribu-
tion et mettre en route le cycle de rincage en appuyant sur

la touche g ;

e attendre la compléte exécution du rincage automatique
(environ 30 secondes) indiqué par le clignotement des
touches O‘b et % :

la fin du cycle de rincage sera indiquée par I'éclairage de
toutes les touches ;

e répéter les mémes opérations pour les autres groupes.

0

effectué.

Dans la version avec Autosteamer utiliser la touche

FRAS de n'importe quel clavier. Utiliser la touche

W2 du clavier du groupe ou le lavage doit étre

Version « SAE-AFFICHEUR »
Il est possible effectuer le lavage de plusieurs grou-
pes en méme temps, chaque clavier commande le

o groupe de référence. En cas d'interruption de
I'énergie électrique pendant la phase de lavage ou de rin-
cage, lors de la mise en marche suivante la machine propose-
ra d’effectuer de nouveau le lavage du groupe. Il faudra ef-

fectuer a nouveau I'opération pour éliminer I'éventuelle
présence de détergent dans le groupe.

e sur le clavier du groupe objet du lavage, maintenir en-
foncée la touche 2 pendant 10 secondes minimum
(clignotement du voyant de la touche 2) ;

O D DWW S0

606600 ©
12 3 4

e pour activer le lavage appuyer de nouveau sur la touche 2

(clignotement des touches 1 et 2 - dans les versions avec
afficheur le message suivant apparait :

e Attendre que les 5 cycles de lavage automatique soient
finis (durée d’environ 1 minute) ;

e dlafin du premier cycle de lavage indiqué par le clignotement du
voyant de la touche 2, enlever le porte filtre aveugle du groupe ;

e activer le cycle de rincage en appuyant sur la touche 2

(clignotement des touches 3 et 4) dans les versions avec
afficheur le message suivant apparait :

e attendre que le cycle de rincage automatique soit fini
(durée d'environ 1 minute) ;

e dlafindu cycle derincage, la machine est préte pour fonc-
tionner normalement.
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7.5.5 Nettoyage des douchettes du 7.5.6 Nettoyage de la buse a vapeur
groupe Idu porte-douchette et du Hebdomadaire
rce- r
porte ﬁ tre Nettoyer la buse & vapeur de la maniére suivante :
Quotidiennement e Immerger la buse dans un pot contenant de I'eau et un
détergent spécifique conformément aux instructions du

Nettoyer les douchettes du groupe de distribution et du porte-
filtre avec la brosse prévue a cet effet.

Nettoyer soigneusement I’intérieur de la bague d’accrochage
et du porte-filtre, ainsi que le bord et les ailettes du porte-filtre
afin d’éliminer toute trace de résidu de café.

fabricant ;

e chauffer la solution avec la vapeur de la buse ;

FRANCAIS

e laisser refroidir la buse en la maintenant immergée dans
la solution pendant au moins 5 minutes de facon a per-
mettre au détergent de remonter a |'intérieur de la buse
par effet du refroidissement ;

e répéter |'opération 2 ou 3 fois jusqu'a ce que les distri-
Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet butions successives ne contiennent plus de résidus de lait.
effet (voir catalogue de piéces détachées).

8. MESSAGES DE L'AFFICHEUR

Une fois par semaine

Cause
Nettoyer la douchette et le porte-douchette comme indiqué Remplissage d'eau dans la chaudiére lors
ci-dessous : de la premieére utilisation de la machine

ou pour le rétablissement du niveau.
Description / Action
Attendre la fin du remplissage de la
e laver les deux composants a I'eau chaude ; chaudiére.
Cause
Temps de remplissage d'eau dans la
chaudiére supérieur a celui prévu.
Description / Action
Controler I'ouverture du robinet du
réseau hydraulique.
Eteindre et rallumer la machine.
Dans le cas ou la signalisation persiste
aprés quelques essais, éteindre la ma-
chine et contacter le technicien.
Cause
Panne du contréle volumétrique élec-
tronique.
Description / Action
Bloquer la distribution en appuyant sur

<: > la touche dose.
Eteindre la machine et contacter le

technicien.

e Avec un tournevis, desserrer la vis (1) ;

e retirer la douchette (2) et le porte-douchette (3) ;

o replacer la douchette et le porte-douchette a leur place et
serrer la vis.
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Cause
Demande de régénération de I'adou-
cisseur.

Description / Action
Effectuer la régénération de I'adoucisseur.
Pour éliminer le message appuyer simu-
ltanément sur les 4 touches de I'écran
pendant 5 secondes : ENTER, MODE, (+),
().

9. PIECES DE RECHANGE

Le remplacement des composants et/ou des piéces de la ma-
chine doit étre effectué exclusivement par le Technicien.

A

L'Utilisateur n'est en aucun cas autorisé a effec-
tuer des substitutions de composants et/ou parties
de la machine.

10. MISE HORS SERVICE

Pour mettre la machine hors service, il est nécessaire de faire
appel au Technicien car la machine doit étre débranchée du
circuit d'alimentation hydraulique et électrique, et tous les cir-
cuits contenant de |'eau doivent étre vidés.

La remise en service de la machine aprés cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien.

A

L'utilisateur n'est en aucun cas autorisé a procé-
der a la mise hors service de la machine pour de
longues périodes, ni a sa remise en service.

11. DEMANTELEMENT

Le démontage de la machine doit étre effectué exclusive-
ment par le Technicien.

12. ELIMINATION

12.1 Informations sur |'élimination

Pour I'Union européenne et I'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas étre jeté avec
les ordures ménagéres conformément a la directive DEEE
(2012/19/CE), a la directive sur les Batteries (2006/66/CE) et/
ou aux lois nationales transposant ces directives.

Le produit doit étre remis @ un point de collecte, par exemple,
au revendeur en cas d'achat d'un nouveau produit similaire
ou a un site de collecte agréé pour le recyclage des déchets
d'équipements électriques et électroniques (DEEE), de bat-
teries et accumulateurs. Une mauvaise manipulation de ce
type de déchets peut avoir des conséquences négatives sur
I'environnement et la santé humaine en raison de substances
potentiellement dangereuses généralement associées a ce
type de déchets.

La collaboration pour une correcte mise au rebut de ce produit
contribuera a I' utilisation efficace des ressources naturelles et
permettra d'éviter d'encourir les sanctions administratives
prévues par la loi. Pour plus d'informations sur le recyclage de
ce produit, contacter les autorités locales, |'organisme respon-
sable de la collecte des déchets, un revendeur agréé ou votre
service d'élimination des déchets ménagers.

Pour I'élimination de la machine, il est recomman-
dé de faire appel au Technicien et/ou a votre reven-
deur.

12.2 Informations environnementales

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour I'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.
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I. SICHERHEITSMASSNAHMEN

I.I. VOM BENUTZER
VERLANGTER KENNTNIS -
UND INFORMATIONSSTAND

Der Benutzer:

e st die Person, die flr die Bedienung der
Maschine und die Durchfiihrung der in
diesem Handbuch angegebenen Reini-
gungsarbeiten verantwortlich ist.

e muss hinsichtlich der Funktionsweise und
der wahrend des Betriebs bestehenden
Restrisiken angemessen eingewiesen und
informiert werden.

e muss im Einklang mit den im Einsatzland
der Maschine geltenden Grundsatzen der
Lebensmittelhygiene handeln konnen.

Unbefugte Eingriffe an samtlichen
Maschinenteilen fithren zum Erlo-
schen der Garantie und der Haftung des
Herstellers im Falle von Storungen an der
Maschine und Verletzungen des Benutzers.

I.II. FUNKTIONSWEISE

Auch wenn an der Maschine alle Sicherheits-

vorkehrungen getroffen wurden, die auf die

Beseitigung eventueller Risiken beim Gebrauch

durch den Benutzer abzielen, verbleiben den-

noch einige Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich

auf Maschinenteile, die eine Gefahr fur den Be-

nutzer darstellen konnen, wenn dieser:

e sie nicht korrekt einsetzt;

e sie fehlschatzt;

o die eingebauten Sicherheitsvorrichtungen
abschaltet und dabei die in diesem Hand-
buch beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die Maschine ist auBerdem mit entsprechen-

den Hinweisen an den Bereichen mit Restrisiko

ausgestattet, die streng beachtet werden mus-
sen.

Think espresso

Auf nachstehend aufgelistete Restrisiken, die

wdhrend des Betriebs und der Bedienung der

Maschine bestehen und nicht beseitigt werden

konnen, ist zu achten:

Es ist verboten:

¢ die Maschine in einem durch Drogen,
Alkohol, Psychopharmaka usw. beeintrach-
tigten geistigen und korperlichen Zustand
Zu verwenden;

e die Maschine in einer brandgefdahrdeten
Atmosphdre zu verwenden;

o Die Maschine in einer explosionsgefahrde-
ten, aggressiven Atmosphdre oder bei einer
hohen Konzentration an Staub oder 6lhalti-
gen Stoffen in der Luft zu verwenden.

GEFAHR DURCH STROM

Die Benutzung eines Elektrogerats muss
unter Befolgung der Sicherheitsverhaltensre-
geln erfolgen:

e Das Gerat nicht mit nassen oder feuchten
Hdnden oder Fl3en bertihren;

e Das Gerat nicht barfuf3 benutzen;

¢ Keine Verlangerungskabel benutzen;

e Nicht in einem Bade- oder Duschraum
verwenden;

e Nicht am Stromkabel ziehen, um das Ge-
rat vom Stromnetz zu trennen;

e Das Stromkabel des Gerdts darf nicht vom
Benutzer ausgetauscht werden. Im Falle
einer Kabelbeschadigung die Maschine
abschalten und sich ausschlieBlich an den
Techniker wenden;

Gerat keinen Witterungseinflussen ausset-
zen (Regen, Sonne usw.);

e Maschine nicht 6ffnen;

Keine Flussigkeiten auf die Maschine gie-
Ben;

Verhindern, dass das Stromkabel ge-
quetscht wird und/oder mit scharfen Ober-
flachen in Bertihrung kommen kann;

nicht zulassen, dass das Gerdt von Per-
sonen verwendet wird, die nicht in seine
Bedienung eingewiesen wurden.

DEUTSCH
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GEFAHR DURCH HOHE
TEMPERATUR
Einige Maschinenteile konnen sehr heif3 wer-
den und Verbrennungen verursachen. Daher
sind folgende VorsichtsmaBnahmen zu treffen:
e Den Kontakt mit der Brihgruppe, dem
Siebtrager-Erhitzer und den Wasser-,
Dampf- und Autosteamer-Dusen vermei-
den;
e Dampf, HeiBwasser oder Milch nicht auf
Hande oder andere Korperteile richten.

Das Gerdt kann von korperlich und

geistig beeintrdchtigten Personen

oder anderen, denen die nétige Erfah-
rung oder Kenntnis fehlt (einschlieBlich Kin-
dern unter 8 Jahre) nur benutzt werden, wenn
sie dabei beaufsichtigt werden oder nach-
dem sie die entsprechenden Anweisungen
zum sicheren Gebrauch des Gerats erhalten
und die damit verbundenen Gefahren ver-
standen haben. Kinder sind zu beaufsichti-
gen, um sicher zu gehen, dass sie nicht mit
der Maschine spielen.
Der Benutzer ist verpflichtet, den Techniker
umgehend zu informieren, sollte er Defekte
bzw. Funktionsstorungen der Maschine oder
der Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche
Gefahrensituationen feststellen.
Bei Storungen der Gasanlage (falls vorhan-
den) den Einsatz des Technikers anfordern.
Die Gasanlage muss (falls vorhanden) bei ei-
ner ldngeren Nichtbenutzung der Maschine
(nachts oder bei Lokalschluss) abgeschaltet
werden.
Es ist strengstens untersagt, jegliche Ande-
rungen, gleich welchen Umfangs, an der Ma-
schine und ihren Funktionen sowie an diesem
Dokument vorzunehmen.
~m' Den Techniker jéahrlich mit der plan-
== mdBigen Wartung und Kontrolle aller
Sicherheitsvorrichtungen beauftragen.

LITII. WARTUNG UND REINIGUNG

Auf folgende wahrend der Wartung und der
Reinigung der Maschine bestehenden Restrisi-
ken, die nicht beseitigt werden konnen, ist zu
achten.

Es ist verboten, die Maschine mit Benzin und/
oder Losungsmitteln jeglicher Art zu reinigen.

GEFAHR DURCH STROM

Die Wartungs- und Reinigungsarbeiten
mussen unter Einhaltung von Verhaltensregeln
zur Sicherheit erfolgen:

e Die Maschine muss wahrend der Reini-
gungsarbeiten ausgeschaltet sein; sicher-
stellen, dass alle Teile auf Raumtempera-
tur sind;

e Maschine nicht in Wasser tauchen;

e weder Flissigkeiten auf die Maschine gie-
Ben noch Wasserstrahlen verwenden, um
sie zu reinigen;

e Nicht zulassen, dass unzureichend ausge-
bildete Personen oder Kinder Wartungs-
und Reinigungsarbeiten ausfihren;

e Schutzvorrichtungen bzw. Gehduseteile
nicht entfernen;

e Maschine nicht 6ffnen;

e keine anderen Wartungs- und Reinigungs-
arbeiten als die in diesem Handbuch
genannten ausfihren.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERA-
TUR
Wdhrend der Reinigungsvorgdnge auf einige
Maschinenteile achten, die hohe Temperaturen
erreichen kénnen:
e Den Kontakt mit der Briihgruppe und den
Wasser- und Dampfdiisen vermeiden;
e die Auslassoffnungen von Dampf, Heif3-
wasser oder Milch nie auf Hande oder
andere Korperteile richten.
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I.IV.EIGENSCHAFTEN DER PSA

Wahrend der Wartung und der Reinigung der
Maschine sind die folgenden PSA zu verwen-
den:

Handschuhe
Zum Schutz des Benutzers vor allen Ma-
schinenteilen, die eine hohe Tempera-
tur aufweisen und mit Lebensmitteln in Beriih-
rung kommen (Siebtrager, Siebe usw.).
~ﬁ' Nur die in diesem Handbuch aufge-
fihrten Wartungs- und Reinigungsar-
beiten ausfiihren.
Alle nicht in diesem Dokument genannten
Wartungs- und Reinigungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich von einem dazu befugten
Fachtechniker ausgefiihrt werden.
Die Wartungsarbeiten diirfen nur dann aus-
gefiihrt werden, wenn:
e Die Maschine vom Stromnetz getrennt
wurde;
e Die Wasserzufuhr gesperrt wurde;
e Die Gasanlage abgeschaltet wurde;
e die Maschine volistandig abgekiihlt
ist.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung
nicht moglich sein sollte, die Maschine aus-
schalten und sich an den Techniker wenden.
Keine Reparaturversuche unternehmen.

Das Entkrusten des Gerdts muss durch den
Techniker erfolgen, da bei diesen Vorgdngen
keine fiir den Lebensmittelgebrauch schddli-
chen Substanzen freigesetzt werden diirfen.

**************

I.V. NOTFALLE

Wenn durch eine Stérung an der Maschine ein
Notfall verursacht wird, sind die MaBnahmen
des Notfallplans vor Ort zu ergreifen und jeden-
falls umgehend die zur Behebung des Problems
notigen Schritte einzuleiten.

BRAND BEI KURZSCHLUSS

Wenn durch eine Stérung an der Elektroanlage

der Maschine ein Brand ausgelost wird, ist wie

folgt vorzugehen:

e Die Maschine tuber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

e Die Feuerwehr rufen;

e Die Personen aus dem Raum evakuieren;

e Die Flammen mit einem CO,-Feuerlscher
[0schen.
GASLECK

Wenn ein Gasleck durch eine Stérung an der

Anlage festgestellt wird, ist wie folgt vorzuge-

hen:

e Die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

e Die Personen aus dem Raum evakuieren;

e Den Raum liften;

e Den Techniker kontaktieren, der fiir den
Maschineneinbau zustandig war;

e Im Bedarfsfall die Feuerwehr rufen.

BRAND BEI GASLECK

Wenn durch eine Stérung an der Gasanlage der

Maschine ein Brand ausgeldst wird, ist wie folgt

vorzugehen:

e Die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

e Die Maschine tuber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

e Die Feuerwehr rufen;

e Die Personen aus dem Raum evakuieren;

e Die Flammen mit einem CO,-Feuerlscher
|6schen.
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1. EINLEITUNG

Think espresso

1.2 Aufbewahrung des Handbuchs

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fir einen ab-
solut sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerdts dieses
Handbuch in allen seinen Teilen lesen.
Sie haben eine nach innovativen Methoden und Technolo-
gien konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine
gekauft, die Ihnen langfristige Qualitdt und Zuverl@ssigkeit
garantiert.
Dieses Bedienungshandbuch erméglicht Ihnen, mehr tiber die
Vorteile zu erfahren, die Ihnen durch die Wahl unserer Marke
geboten werden. Sie finden hier alle Hinweise zur optimalen
Nutzung des Potentials der Maschine, zur Erhaltung ihrer Leis-
tungsfahigkeit und dazu, was im Fall von Problemen zu tun ist.
@ Broschiire enthaltenen Anweisungen aufmerksam
befolgen und alle Hinweise genau beachten. Bewah-
ren Sie dieses Handbuch und seine Anlagen an einem leicht zu-
gdnglichen und geschiitzten Ort auf. In diesem Dokument wird
vorausgesetzt, dass in den Anlagen, in denen die Maschine ins-

talliert wird, die geltenden Sicherheits- und Hygienevorschrif-
ten am Arbeitsplatz eingehalten werden.

Vor dem Gebrauch der Maschine die in dieser

Der Hersteller behdilt sich das Recht auf Produktverbesserun-
gen bzw. -édnderungen vor. Wir garantieren, dass dieses Hand-
buch den Stand der Technik wiedergibt, der bei der Vermark-
tung der Maschine vorlag.

Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschatzten Kunden, uns
eventuelle Verbesserungsvorschlége zum Produkt oder Hand-
buch mitzuteilen.

1.1 Leitfaden zur Auslegung des Hand-
buchs

Dieses Handbuch wurde in unabhdngige Kapitel unterteilt.
Die Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlich-logischen
Abfolge der Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstandnis zu erleichtern, werden be-
stimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwendet.
Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeich-
nis und eine Reihe von Kapiteln. Die Kapitel sind fortlaufend
nummeriert. In der FuPzeile der Seite ist die Seitennummer
angegeben.

Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und
auf der letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedien-
ungshandbuchs angegeben.

Abktirzungen

Absch. =  Abschnitt

Kap. = Kapitel

Abs. = Absatz

S. = Seite

Abb. = Abbildung

Tab. = Tabelle
Mapeinheit

Die angegebenen MaBeinheiten entsprechen denen des In-
ternationalen Systems (IS).

Das Bedienungshandbuch ist sorgfdltig aufzubewahren und
muss die Maschine bei jedem Besitzerwechsel wahrend seiner
gesamten Lebensdauer begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung mit
sauberen Handen und Vermeidung des Ablegens auf ver-
schmutzten Flachen gewdhrleistet werden. Es diirfen keinerlei
Teile entfernt, zerrissen oder willklrlich gedndert werden.

Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt in
der Ndhe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt werden.
Der Hersteller kann auf Anfrage des Benutzers weitere Exem-
plare des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfiigung
stellen.

1.3 Methode der Aktualisierung des

Bedienungshandbuchs

Der Hersteller behdilt sich das Recht auf Anderungen und Ver-
besserungen der Maschine ohne Vorankiindigung und ohne
Aktualisierung des dem Benutzer bereits Gibergebenen Hand-

buchs vor.

0 Nachschlagen darin problematisch sein, ist der Be-
nutzer verpflichtet, vor dem Ausfiihren jeglicher

Eingriffe an der Maschine beim Hersteller ein neues Exem-

plar anzufordern.

Es ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfer-

nen oder umzuschreiben.

Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem

Handbuch enthaltenen Angaben gehalten.

Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im An-

schluss an eine unsachgeméBe Umsetzung dieser Empfeh-

lungen auftreten.

Dieses Handbuch ist auch im geschiitzten Zugriffsbereich

der Hersteller-Webseite einsehbar.

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder das

1.4 Zielgruppe

Das Handbuch richtet sich an den Benutzer.

Berufliche Qualifikation der Zielgruppe der
Maschine

Die Maschine ist fiir einen gewerblichen und nicht allgemei-

nen Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung qualifizier-

ten Personen anvertraut werden, die:

e Volljahrig sind;

e Physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu
bedienen;

e InderLagessind, das Bedienungshandbuch und die Sicher-
heitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

o die Sicherheitsvorgdnge und ihre Ausfiihrung kennen;

o die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

e Die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehenswei-
sen zur Bedienung der Maschine verstanden haben.
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1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begriffe
mit einer vom allgemeinen Sprachgebrauch abweichenden
Bedeutung aufgefiihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkurzungen und die
Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners und den Ma-
schinenzustand betreffenden Piktogramme erkldrt. Ihre Ver-
wendung gestattet einen schnellen und korrekten Gebrauch
der Maschine unter sicheren Bedingungen.

1.5.1 Glossar

Benutzer

Die Person, die fiir die Bedienung der Maschine und die Durch-
fihrung der in diesem Handbuch angegebenen ublichen Rei-
nigungsarbeiten verantwortlich ist.

Techniker

Eine Fachkraft, die speziell ausgebildet und befugt ist, folgende Tatigkei-
ten in Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften auszufiihren:
Transport und Handhabung, Lagerung, Installation, Inbetriebnahme,
Wartung, AuBerbetriebnahme, Abbau und Entsorgung der Maschine.

Gefahr

Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder gesundheitli-
chen Schaden.

Gefahrenbereich

Jeder Bereich in der Ndhe einer Maschine, in dem die Anwe-
senheit einer Person eine Gefahr fur die Sicherheit und die
Gesundheit derselben Person darstellt.

Risiko
Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer

Verletzung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in einer
Gefahrensituation eintreten kénnen.

Schutzvorrichtung

Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, um den Schutz
durch eine materielle Barriere zu gewahrleisten.

Personliche Schutzausriistung (PSA)

Ausristung, die von der Person, deren Gesundheit und Unver-
sehrtheit zu schitzen ist, verwendet werden muss.

Verwendungszweck

Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der Be-
dienungsanleitung erteilten Informationen.

Qualifikation des Benutzers

Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfihren des be-
schriebenen Vorgangs.

Gerdtezustand

Der Gerdtezustand umfasst die Betriebsart und den Zustand
der auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, auch wenn die bei der Planung
der Maschine vorgesehenen SchutzmaBnahmen ergriffen wur-
den und obwohl die Schutzvorrichtungen und SchutzmaBnah-
men in vollem Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitsbauteil:
e Zur Auslibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;
o Dessen Defekt bzw. Funktionsstérung die Sicherheit von
Personen gefdhrdet.

1.5.2 Piktogramme

Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, ent-
halten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, insbe-
sondere in Bezug auf die Sicherheit. Die Nichtbeachtung kann
Folgendes nach sich ziehen:

e Gefahr fur die Sicherheit des Maschinenbedieners;

e Verletzungen des Benutzers, auch erheblichen Ausmafes
(in einigen Fdllen sogar mit Todesfolge);

Verfall der vertraglichen Garantie;

Haftungsausschluss des Herstellers.

Das Symbol ALLGEMEINE GEFAHR wird im Gefah-

A renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen

verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt er-
fordern und in Extremfdllen den Tod verursachen kénnen.

fahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzun-
gen verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt
erfordern und in Extremfallen den Tod verursachen kénnen.

2 Das Symbol GEFAHR DURCH STROM wird im Ge-

wird im Gefahrenfall von schweren, dauerhaften Ver-
letzungen verwendet, die einen Krankenhausaufent-
halt erfordern und in Extremfdllen den Tod verursachen kénnen.

f Das Symbol GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR

s 2 ¢ Das Symbol ACHTUNG wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die jedoch eine

drztliche Behandlung erfordern.

B

Das Symbol VORSICHT wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die durch Erste
Hilfe oder Ahnliches behandelt werden kénnen.

Das Symbol HINWEIS wird zur Bereitstellung
wichtiger Informationen zum behandelten Thema
verwendet.

Das Symbol Schutzhandschuhpflicht wird im Gefah-
renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen ver-
wendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern.

Das Symbol Lesepflicht der Unterlagen wird verwen-
det, um den Benutzer auf die Bedeutung dieser Hand-
lung fiir seine Sicherheit aufmerksam zu machen.

CE-A-N -3

1.6 Garantie

Die Maschine verfligt Uber eine Garantie mit einer Laufzeit
von 12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme von elektri-
schen und elektronischen Teilen sowie VerschleiBteilen.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION
2.1 Marke und Bezeichnung des Modells
Die Identifikation der Maschine und des Modells wird auf
dem TYPENSCHILD der Maschine und in der EU-KONFORMI-
TATSERKLARUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.
2.2 Allgemeine Beschreibung
Die in diesem Handbuch beschriebene Maschine besteht
aus mechanischen, elektrischen und elektronischen Bautei-
len und dient dazu, Getranke aus Milch, Kaffee und Wasser
zuzubereiten. Dieses Produkt wird in Einklang mit den in der
der Maschine beiliegenden EU-KONFORMITATSERKLARUNG
genannten Richtlinien, Regelungen und dem Gemeinschafts-
recht hergestellt.
2.3 Kundendienst des Herstellers
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2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fiir die gewerbliche Zuberei-
tung von heifen Getrdnken wie Tee, Cappuccino, Kaffee in den
unterschiedlichen Zubereitungsarten (Kaffee, extrastark, Espres-
so, usw.) ausgelegt. Das Gerdt ist nicht fir Privathaushalte be-
stimmt, sondern ausschlieBlich fir den gewerblichen Gebrauch.
Die Maschine kann unter allen in dieser Dokumentation vor-
gesehenen, enthaltenen oder beschriebenen Bedingungen
verwendet werden. Alle anderen Bedingungen gelten als ge-
fahrlich. Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu denen
nur qualifiziertes Fachpersonal mit angemessener Schulung
Zugang hat (Bars, Restaurants, usw.).

Zuldssige Verwendungen

Damit sind Verwendungen gemeint, die unter Beachtung der
in dieser Dokumentation beschriebenen technischen Eigen-
schaften, Vorgdnge und Verwendungen keine Gefahr fir die
Unversehrtheit des Benutzers darstellen und keine Schaden
an der Maschine und in ihrer Umgebung verursachen.

i

Vorgesehene Verwendungen

Die Maschine ist ausschlieBlich fir den gewerblichen Ge-
brauch ausgelegt. Die Verwendung von anderen als den vom
Hersteller angegebenen Produkten bzw. Materialien, die Scha-
den an der Maschine verursachen und zu Gefahrensituationen
fir den Bediener bzw. Personen in der Ndhe der Maschine fiih-
ren konnen, wird als unkorrekt und unsachgemaf betrachtet.

Alle nicht spezifisch in diesem Handbuch beschrie-
benen Verwendungen sind nicht gestattet und miis-
sen vom Hersteller ausdriicklich genehmigt werden.

Gegenanzeigen bei der Verwendung

Die Maschine darf wie folgt nicht eingesetzt werden:

e Fur Verwendungen, die von diesem Absatz abweichen, fir an-
dere oder in diesem Handbuch nicht erwdhnte Verwendungen;

e unter Verwendung von anderen als den in diesem Hand-
buch angegebenen Materialien;

e bei ausgeschlossenen oder nicht funktionstlichtigen Si-
cherheitsvorrichtungen.

Fehlerhafte Verwendung der Maschine

Die Verwendungsart und die Leistungen, fiir die diese Maschi-
ne ausgelegt wurde, schreiben eine Reihe von Vorgdngen und
Verfahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung mit dem Her-
steller nicht gedndert werden diirfen. Alle gestatteten Vorge-
hensweisen sind in dieser Dokumentation enthalten. Jegliche
nicht darin aufgefiihrten und beschriebenen Vorgdnge sind
als nicht méglich und daher als gefdhrlich einzustufen.

Nicht vorgesehene Verwendungen

Alle zulassigen Verwendungen sind im Handbuch beschrie-
ben, jegliche anderen Verwendungen sind als nicht moglich
und daher als gefdhrlich zu betrachten.

Allgemeine Sicherheitsvorrichtungen

Der Benutzer muss uber die Unfallgefahren, die fir die Sicher-
heit vorgesehenen Vorrichtungen und die allgemeinen, von
den europdischen Richtlinien und den Rechtsvorschriften des
Landes, in dem die Maschine installiert ist, vorgesehenen Un-
fallverhiitungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise aller Vorrichtun-
gen der Maschine vertraut sein. AuBerdem muss er dieses
Handbuch vollstéindig gelesen haben. Die Wartungseingriffe
mussen vom Techniker nach der entsprechenden Einrichtung
der Maschine durchgefiihrt werden. Das nicht autorisier-
te Ersetzen oder Uberbriicken eines oder mehrerer Teile der
Maschine, die Verwendung von Zubehor, die ihren Gebrauch
ver@ndern und der Einsatz von anderen als den in diesem
Handbuch empfohlenen Materialien kénnen zu Unfallgefah-
ren fhren.

2.5 Erlauterung der Maschine

1. Stellflache Tassenwadrmer.

2. Hebelgruppen.

3. Beieinigen Modellen ersetzt eine griine Leuchtanzeige
die Niveauanzeige.

Manometer.

Dampf-Drehknopf.

Verbrennungsschutz.

Dampfduse.

Filterhalter 2 Tassen.

Verstellbarer Fup.

10. HeiBwasserdise.

11. Sichtfenster Gasbrenner (optional).

12. Filterhalter 1 Tasse.

13. Gassicherheit (optional).

14. Taste Gasziindung (optional).

15. Tassenabstellgitter.

16. Betriebsschalter.

17. Betriebsanzeige Maschine.

18. Drehknopf HeiBwasser.

19. Tastatur manuelle Ausgabe (AEP).

20. Tastatur (SAE).

21. Display.

22. Tasten manuelle Ausgabe und Wasserausgabe (DISPLAY).
23. Tastenfeld Autosteamer (optional).

24. Duse Autosteamer (optional).

25. Leuchtanzeigen Maschine/Tassenwdrmer
26. Schalter Tassenwdrmer.

27. Blindsieb

28. Kaffeepresser

29. Reinigungsblrste

o
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2.6 Tastaturen Modelle AEP-SAE
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2.7 Tastaturen Modelle DISPLAY

o U
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Manuelle Kaffeeabgabe durch die J I_ Manuelle Kaffeeabgabe durch die
Abgabegruppe links Abgabegruppe rechts
HeiBwasserausgabe

W

000

Manuelle Kaffeeabgabe durch die J
Abgabegruppe links

L Heifwasserabgabe

Ausgabe mit Autosteamer

DEUTSCH
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Wooooc —— Ausgang Programmierung

Mode J I— Senken (-)
Enter Erhéhen (+)
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2.8 Daten und Kennzeichnung
Nachstehende Tabelle beinhaltet die technischen Maschinendaten:

TABELLE TECHNISCHE DATEN 1GR CcomP 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330W 2600-2930 W 2600-2930 W
220-240V Leistung

2500-3500 W 3000-6650 W 3000-6650 W 4500-6700 W 5000-7350 W

380-415V
Frequenz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Boiler 6-81 71 10,5-14]1 17-211 231
Einstellung Sicherheitsventil 0,19 MPa (1,9 bar)
Betriebsdruck Boiler 0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)
Wasserversorgungsdruck Max. 0,15 - 0,6 MPa (max. 1,5 - 6 Bar)
Kaffeeabgabedruck 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)
Temperatur Arbeitsplatz 5-35°C 95" max. rel. Luftfeuchtigkeit
Schalldruckpegel <70dB

GemadpP der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit dem
CE-Kennzeichen ausgestattet, mit dem der Hersteller unter
seiner Verantwortung erklart, dass die Maschine fiir Personen
und Sachgegenstdnde sicher ist.

Je nach den Zielmdrkten kénnen gemapB den geltenden Pro-
duktvorschriften alternative Kennzeichen angebracht werden.
Das Typenschild und die entsprechenden Kennzeichnungen
befindet sich unter der Ablaufschale. Es enthdlt die Kennda-
ten und technischen Gerdteangaben.

Hier unten das Beispiel eines Typenschilds:

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

| SIN: ||Mod. || Y |
v | [ [He |
MADE IN ITALY

Das Typenschild befindet
sich unter der Ablaufschale

Fir eventuelle Mitteilungen an den Hersteller bitte stets fol-
gende Daten angeben:

e S/N - Seriennummer der Maschine;

e Mod. - Maschinenmodell;

e Y- Herstellungsdatum.

Die Maschinendaten sind auch auf dem Etikett auf der Ma-
schinenverpackung angegeben.

Es ist untersagt, das Typenschild zu entfernen oder
zu verdndern. Sich an den Techniker oder Herstel-

ler wenden, sofern es beschadigt oder unleserlich
sein sollte.
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3. EINLAGERUNG

Think espresso

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller
oder Techniker.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine ist ausschlieflich Aufgabe des
Technikers.

Bei der Installation der Maschine muss der Techni-
ker das Wasser in den Wasserkreisldufen erneuern.

Die Stellfliche der Maschine muss vollkommen
plan und eben sein. Die Neigung darf nicht iiber 2°
liegen.

Die Elektroanlage muss mit einer Fehlerstrom-
schutzeinrichtung ausgestattet sein, deren Diffe-
renzstromstdrke im Einklang mit den geltenden
Sicherheitsgesetzen und -vorschriften steht.

e
b
A\

S. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine ist ausschlieBlich Aufgabe
des Technikers.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 SicherheitsmaBnahmen

Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMASSNAHMEN"
A Auf Seite 93 aufgefiihrten Hinweise aufmerk-
6.2 Emissionen

sam lesen.

Schwingungen

Bei korrektem bestimmungsgemdBem Gebrauch gemdf die-
sem Handbuch werden keine Schwingungen erzeugt, die zu
Gefahrensituationen flihren kdnnen.

SCHALLEMISSIONEN

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter 70
dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen person-
licher Schutzausristung fir das Gehor.

Sollte die Maschine ungewohnliche Gerdusche verursachen,
ist der Techniker zu verstandigen.

Elektromagnetische Umgebung

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in elektromagnetischen
Umgebungen industrieller Art korrekt zu funktionieren, da sie
die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenzwerte
hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfllt.

6.3 Ein- und Ausschalten
Wahrend der Aufheizphase der Maschine (variabel
nach dem Modell) ldsst das Unterdruckschutzven-
til fir einige Sekunden Dampf ab und schlieBt sich

dann wieder.
w nutzt bleiben, muss das gesamte in den Wasser-
kreisldufen vorhandene Wasser vom Techniker
ausgetauscht werden.

Sollte die Maschine ldnger als eine Woche unbe-

Vor Einschaltung der Maschine wie folgt vorgehen:
e Den Wasserhahn der Wasserleitung und des Entharters
offnen;

e Vor Einschaltung der Maschine priifen, ob der Wasserstand
im Kessel iber dem Minimum des Schauglases (1) liegt.
0 zeige (2) die Niveauanzeige: Die eingeschaltete
Leuchtanzeige weist auf den reguldren Wasser-

stand im Kessel hin, das langsame Blinken der Leuchtanzei-
ge bedeutet, dass Wasser einlduft.

@

Bei einigen Modellen ersetzt eine griine Leuchtan-

Falls Wasser fehlt (Erstinstallation oder nach der Kesselwar-
tung), muss zuerst der Kessel gefiillt werden, damit der Heiz-
widerstand nicht Giberhitzt wird.

6.3.1 Elektrische Aufheizung
(Modelle ohne Display)

Je nachdem, ob ein Schalter oder Kommutator auf der Ma-
schine installiert ist, vorgehen, wie im nachstehenden spezifi-
schen Ablauf angegeben:

SCHALTER

e Den Wasserleitungshahn 6ffnen;

e Mit dem manuellen Einlauf 2 Wasser in den Kessel laufen
lassen, bis der optimale Fiillstand wieder hergestellt ist;

e Den Schalter in die Stellung ,,1“ drehen und das vollstandi-
ge Aufheizen der Maschine abwarten.
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warmungsphase der Maschine) liegt, erscheint auf
dem Display die Schrift LOW.
Um die Maschine wieder zu aktivieren, die gleichen Tasten
fiir 3 Sekunden driicken.

e Den Wasserleitungshahn 6ffnen;

UMSCHALTER 0 Falls die Temperatur im Heizkessel unter 90°C (Er-

e Den Schalter in die Stellung ,1“ (Stromver-
sorgung der Pumpe flr die automatische
Kesselfiillung und die Betriebsabldufe der
Maschine) drehen und den automatischen
Wassereinlauf in den Kessel abwarten; 6.3.3 Aufheizen mit Gas

e Den Schalter in die Stellung ,2“ (volle Stromversorgung (faIIs Gasanlage vorhanden)
einschlieBlich des Kesselwiderstandes) drehen und die
vollsténdige Aufheizung der Maschine abwarten.

e Den Umschalter (A) in Stellung 1 drehen;
e den Gashahn (B) der Leitung aufdrehen;

e Die Taste (C) gedriickt halten und gleichzeitig die Ein-
6.3.2 Elektrische Aufheizung schalttaste (D) driicken. Sobald die Flamme brennt, fiir

(ModeIIe mit Display) einige Sekunden den Drehknopf (C) driicken, damit das

. Thermoelement korrekt aktiviert wird;
e Den Hauptschalter (1) der Maschine driicken;
e anschlieBend tber das Sichtfenster (E) die erfolgte Ziin-

dung prifen;

e Warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert
des Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 Bar erreicht
hat.

e Warten, bis sich der Kessel ggf. automatisch mit Wasser
auffllt;

e Fir die Durchfuihrung des Selbsttests noch einige Sekun-
den warten;

6.3.4 Elektrische + Gasaufheizung
(falls Gasanlage vorhanden)

0 Wihrend der Aufheizphase der Maschine (ca. 20

Minuten) Idsst das Unterdruckschutzventil fiir eini-
e Die Maschine ist einsatzbereit, wenn auf dem Display die ge Sekunden Dampf ab und schlieBt sich dann wie-
folgende Schrift erscheint: der.

Die Gasanlage nicht bei leerem Kessel in Betrieb setzen.

e Wie im vorherigen Abschnitt vorgehen;

e Nachdem die Ziindung der Flamme gepriift wurde, den

Druck Temperatur Umschalter (A) in Stellung 2 bringen. Auf diese Weise wer-
Heizkessel Heizkessel ~Programmieranzeige den der Kesselwiderstand und der Betriebsdruck in kiirze-
rer Zeit erreicht;

! e Warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert
des Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 Bar erreicht
hat.

Stunde Datum Wochenta .
J 6.3.5 Ausschalten der Maschine
Die Maschine durch Betdtigen des Hauptschalters oder des

satz "Programmierung Arbeitstage” Auf Seite Hauptumschalters ausschalten.

0 Siehe die Referenztabelle der Wochentage im Ab-
114.
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6.4 Vorbereitung der Maschine

6.4.1 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Es ist wichtig, neben der Maschine ein Mahl-/Dosiergerdt zu
haben, mit dem der taglich verwendete Kaffee gemahlen wird.
Das Mahlen und Dosieren des Kaffees ist entsprechend den
Herstellerangaben der Mahl-/Dosiergerdate durchzuftihren.
Dariber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

e Fir einen guten Espresso ist es empfehlenswert, keine gro-
Ben Kaffeemengen aufzubewahren. Es ist auf jeden Fall stets
das vom Hersteller angegebene Verfallsdatum zu beachten;

e Nie zu grof3e Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerdt enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe
des Tages verbraucht werden;

e Keinen bereits gemahlenen Kaffee kaufen, da dieser sehr
schnell an Aroma verliert. Falls notig, kleine Vakuum-
packungen kaufen.

6.4.2 Einschalten der Arbeitsflaéchenbe-

leuchtung (falls vorhanden)

Bei einigen Maschinen kann eine Arbeitsflichenbeleuchtung
vorhanden sein. Zur Aktivierung der Arbeitsflichenbeleuch-
tung den entsprechenden Befehl ausfiihren.

6.5 Kaffeeabgabe

¥

Der Modus der Kaffeeabgabe ist fiir jeden Maschinentyp
unterschiedlich, weshalb die Anweisungen entsprechend des
verwendeten Modells befolgt werden sollten.

In jedem Fall ist vor der Abgabe der Filterhalter wie im ndchs-
ten Absatz beschrieben zu fllen.

Wahrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht
aus der Briihgruppe herausnehmen.

6.5.1

i

e Das Sieb mit einer Portion gemahlenen Kaffees (ca. 6-7
g) fullen und den Anweisungen des Herstellers der Mahl-/
Dosiereinheit folgen;

Vorbereitung des Siebtrédgers

Bevor man den Siebtrdger fiillt, ist sicherzustellen,
dass dieser leer ist und das Sieb keine friiheren
Kaffeeriicksténde mehr aufweist.

e Den Kaffee mit dem Kaffeepresser festdriicken;

e Den Siebrand reinigen, bevor der Siebtrager an der Brih-
gruppe eingesetzt wird;

¢ den Siebtrdger in die Brihgruppe einhdngen, ohne zu fest
zuzudrehen, damit sich die Dichtung nicht zu schnell abnutzt.

Think espresso

6.5.2 Modell AL

s "
<~ ®

Diese Vorgdnge diirfen nie ohne Kaffee im Filter

oder ohne an der Abgabegruppe eingehdngten Fil-
=mmm terhalter ausgefiihrt werden: Der schnelle Riick-

schlag des Hebels nach oben kann Schéden am Gerét und an

Gegenstdnden hervorrufen oder Personen verletzen.

Die Abgabedauer hdngt von der Mahlung und der Kaffee-

menge und -qualitat im Filterhalter ab.

e Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe
stellen;

e den Hebel bis zum Anschlag nach unten ziehen;

e eine kurze Vorbriihzeit des Kaffees bei gesenktem Hebel
abwarten (3+5 Sekunden);

0 —
o -~ //7%///%

e Den Hebel vorsichtig nach oben ziehen, bis ein gewisser
Widerstand zu spiiren ist und loslassen;

==

e Der Hebel senkt sich so lange, bis die urspringliche Stel-
lung erreicht wird, bei der der Kaffee ausgegeben wird. Die
Beendigung der Kaffeeabgabe abwarten.
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6.5.3 Modell AEP

e Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe
stellen;

¢ Die Taste der gewiinschten Abgabe driicken C_»: Die
Maschine beginnt mit der Kaffeeabgabe. Bei Erreichen
der gewlinschten Kaffeemenge in der Tasse, den Schalter
erneut betdtigen, um die Abgabe zu stoppen.

q)
4

() ]

//// '\ 7 v \E;\\
= /4 —=7)),

6.5.4 Modell SAE DISPLAY
KAFFEEABGABE

e Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe
stellen;

¢ Die Taste der gewlnschten Portion betdtigen, zum Bei-
spiel (2P, und die Kaffeeausgabe abwarten (Einschalten
der LED);

O 0

Y e =B

Nl

e Um die Kaffeeabgabe vorzeitig zu unterbrechen, die Taste
P bzw. die Taste ERQE: betdtigen.

i

PROGRAMMIERUNG CAFFE

i

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Falls die

Kaffeeportionen gedndert werden sollen, wie folgt vorgehen:

e Stets zuerst die Bedienblende der Gruppe ganz rechts pro-
grammieren. Auf diese Weise werden alle Bedienblenden
automatisch programmiert. Die anderen, wenn erforder-
lich, anschlieBend programmieren;

Bei Storungen oder Blockierung der Tastatur den
manuellen Schalter benutzen (siche Modell AEP).

Die Programmierung der einzelnen Portionen Kaffee
muss mit frisch gemahlenem Kaffee und nicht mit be-
reits verwendetem Kaffeesatz durchgefiihrt werden.

e Eine Kaffee-/Espressotasse unter den Auslauf der Gruppe

stellen;

o Die Taste 83% mindestens 5 Sekunden lang betétigen,

bis alle LED-Anzeigen der Mengentasten leuchten;

e Die zu programmierende Portionstaste betdtigen, zum

Beispiel <2 (wdhrend der Programmierung blinkt die
Taste);

<2 Y

e Zur Bestatigung der Menge erneut die Taste D bzw.

die Taste ERQS betdtigen;

e Bei Bedarf den Vorgang an den anderen Portionstasten
wiederholen;

o nach Abschluss der Programmierung die Taste ER3$ betd-

tigen, bis alle Leds der Tastatur ausgeschaltet sind.
0 miert. Mochte man fiir die Gruppen der linken Sei-

te eine andere Programmierung, so sind die Grup-
pen wie eben aufgezeigt einzeln zu programmieren.

Nun sind alle Gruppen wie beschrieben program-

6.6 Dampfabgabe

Der Modus der Dampfabgabe ist fiir jeden Maschinentyp
unterschiedlich, weshalb die Anweisungen entsprechend des
verwendeten Modells befolgt werden sollten.

Fir ein optimales Aufschdumen folgende einfache Regeln be-
folgen:

e nur soviel Milch erwdrmen, wie verwendet werden soll. Ein-
mal erwdrmte Milch nicht nochmals erwé@rmen, sondern
vollstdndig aus dem Kdnnchen ausgief3en;

¢ Die Milch ist ausgehend von einer Temperatur von ca. 4 °C
aufzuschdumen.

In jedem Fall sind vor der Dampfabgabe immer die nachfol-
gend beschriebenen VorsichtsmaBnahmen zu befolgen:
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Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (1) vorsichtig handhaben.

=mmm Den Dampf nicht auf Hande oder andere Korper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Hénden be-
rithren; eine geeignete PSA verwenden.

Der Benutzung der Dampfdiise muss stets ein min-
destens 2 Sekunden langes Ausspiilen des Konden-
sats vorausgehen.

Damit die Auslassoffnungen der Dampfdiisen
stets perfekt einsatzbereit sind, wird eine kurze
Leerabgabe am Ende einer jeden Benutzung emp-
fohlen. Die Auslassoffnungen immer mit einem mit lauwar-
men Wasser angefeuchteten Tuch sauber halten. Die Dampf-
diise nur wahrend der notwendigen Erwdrmungszeit in der
Milch lassen.

g

aufsaugt.

Den Dampfhahn nicht mit in Milch getauchter
Dampfdiise und bei ausgeschalteter Maschine 6ff-
nen, da die Maschine sonst die Milch in den Rohren

6.6.1 Modell mit Drehregler

e Die Dampfdiise in die zu erwdrmende Flissigkeit tauchen;

e Den Stellknopf des Hahns gegen den Uhrzeigersinn dre-
hen;

» Die abgegebene Dampfmenge ist proportional zur Off-
nung des Wasserhahns;

Think espresso

e zum Unterbrechen der Abgabe den Regler des Hahns im
Uhrzeigersinn drehen;

6.6.2 Modell mit Hebelregler
e Die Dampfdise in die zu erwdrmende Flissigkeit tauchen;
e Den Regler des Wasserhahns horizontal bewegen, um die

Dampfabgabe zu starten (das horizontale Bewegen kann
in jegliche Richtung erfolgen wie in der Abb. gezeigt);

automatisch automatisch

e Die abgegebene Dampfmenge ist proportional zur Bewe-
gung des Hebels;

e Zum Beenden der Dampfabgabe den Hebel wieder loslas-
sen; er kehrt automatisch in die Mittelstellung zurtck.

o in vertikaler Richtung bewegen bis die Sperrstel-

lung erreicht ist, indem er in die stdndig ge6ffnete

Position gebracht wird; (das vertikale Bewegen kann in jegli-
che Richtung erfolgen wie in der Abb. gezeigt).

Fiir eine kontinuierliche Dampfabgabe den Hebel

Blockierung

Blockierung

Zum Beenden der Abgabe den Hebel manuell wieder in Mit-
telstellung bringen.
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6.7 HeiBwasserabgabe

', Verbrennungsgefahr. HeiBwasser nicht auf Hinde

oder andere Korperteile richten. Die HeiBwasser-

smmm  diise nicht mit bloBen Hdnden beriihren; eine ge-
eignete PSA verwenden.

Der Modus der HeiBwasserabgabe ist fiir jeden Maschinentyp
unterschiedlich, weshalb die Anweisungen entsprechend des
verwendeten Modells befolgt werden sollten.

6.7.1 Modell AL - AEP

e Das Kannchen unter die HeiBwasserduse stellen;

e Den Stellknopf des Hahns gegen den Uhrzeigersinn dre-
hen;

¢ Die HeiBwasserabgabe erfolgt proportional zur Offnung
des Hahns;

e Wenn die gewiinschte Wassermenge abgegeben wurde,
zum Unterbrechen der Abgabe den Regler des Hahns im
Uhrzeigersinn drehen.

6.7.2 Modell SAE DISPLAY
HEISSWASSERAUSGABE

e Das Kannchen unter die HeiBwasserdise stellen;

e Die HeiBwassertaste A‘g betdtigen und die Abgabe abwar-
ten;

e Die Maschine gibt die programmierte HeiBwassermenge

ab; um die Abgabe vorzeitig zu unterbrechen, erneut die

Taste der HeiBwasserabgabe # oder die Taste £8Q% be-

- w

HEIBWASSERPROGRAMMIERUNG

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Sollen die
Heiwassermengen gedndert werden, wie folgt vorgehen:

e Das Kannchen unter die HeiBwasserdise stellen;

o Die Taste £83% mindestens 5 Sekunden lang betétigen,

bis alle LED-Anzeigen der Mengentasten leuchten;

o Die Taste der HeiBwasserabgabe & betétigen, um mit der
Abgabe zu beginnen;

e Bei Erreichen der gewiinschten Wassermenge erneut die
Taste A‘é betdtigen, um die Menge zu bestdtigen;

o nach Abschluss der Programmierung die Taste ER3$ betd-

tigen, bis alle Leds der Tastatur ausgeschaltet sind.

6.8 Abgabe mit Autosteamer

6.8.1 Einsatztipps

e Nur soviel Milch aufschdumen, wie verwendet werden soll.
Einmal erwdrmte Milch nicht nochmals erwé@rmen, son-
dern vollstandig aus dem Ké&nnchen ausgieBen;

o der Autosteamer garantiert nur bei einer 4 °C kalten Milch
eine Ubereinstimmung zwischen der eingestellten und
tatsachlichen Milchtemperatur von * 3 °C;

e Beim Erreichen der eingestellten Milchtemperatur bricht
die Dampfabgabe automatisch ab. Damit der Milch-
schaum nicht tberlauft, darf man das Milchkdannchen nur
zur Halfte mit Milch fillen;

e Einen Behdlter verwenden, der fir die aufzuschdumende
Milchmenge (ca. 200 ml) ausreicht. Die Form sollte zylin-
derférmig und nicht kegelférmig sein (siehe Zeichnung).
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6.8.2 Abgabe

sa’. Den Dampf nicht auf Hdnde oder andere Korper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen
=mmm Hdnden beriihren; eine geeignete PSA verwenden.

~

e Die Enden der Autosteamerdise (1) in die Milch tauchen;

e Die Taste Autosteamer (2) betdtigen;
e Das Ende der Abgabe abwarten;
e Um die Abgabe vorzeitig zu unterbrechen, erneut die Tas-

te Autosteamer betatigen.
0 warmen Wasser angefeuchteten Tuch sauber hal-
ten. Die Milch darf maximal 3-4 Tage im Kiihl-

schrank aufbewahrt werden.

Die Auslassoffnungen immer mit einem mit lau-

6.8.3 Temperatureinstellung

Fir die Temperatureinstellung des Autosteamereingriffs ge-
mdB der Anweisungen in Abs. "6.11.7 Programmierung der
Autosteamertemperatur” Auf Seite 114 vorgehen.

6.9 Cappuccino-Abgabe

e Das Saugrohr in die Milch tauchen;

e Das Kannchen unter den Auslauf des
Cappuccino-Zubereiters stellen;

e Den Dampfhahn 6ffnen und beim Er-
reichen der gewlinschten Menge wie-
der schlieBen;

e Die aufgeschdumte Milch in die Tassen

mit dem Kaffee gief3en.
0 Schaum den Hebel des Cappucci-

no-Zubereiters nach oben dre-
hen. Fiir ein noch besseres Ergebnis emp-
fiehlt es sich, die Milch nicht direkt in der
Tasse sondern in einem Kdnnchen aufzu-
schdaumen und anschlieBend die aufge-
schaumte Milch auf den Kaffee zu geben.
Den Cappuccino-Zubereiter stets sauber halten. Siehe hierzu
Absatz "7.5 Reinigungsarbeiten” Auf Seite 119.

Jh o
&

Zur Abgabe warmer Milch ohne

Think espresso

6.10 Tassenwdrmer

‘"
~ .

Aus Sicherheitsgriinden sollten keine Tiicher oder an-
deren Gegensténde auf den Tassenwdrmer gelegt wer-

smmmm  den, um eine Uberhitzung der Maschine zu vermeiden.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Der Tassenwdr-
& mer kann Temperaturen erreichen, die Verbrennungen
verursachen konnen. Sehr vorsichtig vorgehen.
Die Temperatur des Tassenwdrmers ist ganz nach den persén-
lichen Bedirfnissen einstellbar. Nachstehend wird das Ver-
fahren zur Aktivierung und Einstellung des Tassenwdrmers je
nach Modell beschrieben.

6.10.1 Modell AL - AEP

Zur Verwendung des Tassenwdarmers bei diesem Modell wie
folgt vorgehen:

e Die Tassen auf der oberen Tassenwdarmerflache (1) der
Kaffeemaschine abstellen;

e Den Schalter des Tassenwdrmers auf ON stellen (2).

i)

/ § @E
——

| .

= 1S
7 1
7777

7)),

Zum Einstellen der Temperatur des Tassenwdrmers wie folgt
vorgehen:

e das Tassenabstellgitter und die Auffangschale entfernen;

e am Thermostat (A) die Temperatur einstellen oder den
Tassenwdrmer deaktivieren. Die Temperatur des Tassen-
wdrmers ist proportional zum Wert des Thermostats.

Wert Thermostat | Regulierung des Tassenwdrmers
0 Tassenwdrmer Ausgeschaltet
30 Mindesttemperatur
60 Durchschnittstemperatur
90 Hochsttemperatur
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6.10.2 Modell SAE

Zur Verwendung des Tassenwarmers bei diesem Modell wie
folgt vorgehen:

e Die Tassen auf der oberen Tassenwdarmerflache (1) der
Kaffeemaschine abstellen;

e Den Schalter des Tassenwdrmers auf ON stellen (2).

Zum Einstellen der Temperatur des Tassenwdrmers wie folgt
vorgehen:

e Beim Einschalten der Maschine die Taste EXQ$ auf der

rechten Bedienblende gedriickt halten: Die blinkende LE-
D-Leuchte zeigt die aktuelle Konfiguration des Tassenwdar-
mers an, wie in den Zeichnungen unten zu erkennen ist;

o 00bodii
P9000O ©

| 70°C 90°c | 110°C
80°C 100 °C
Tassenwdrmer
Ausgeschaltet
o = £53%
0006 o
| |
I 70'c | 90°C
80°C
Tassenwdrmer
Ausgeschaltet

o Die Taste E838 so lange gedriickt halten, bis die blinkende
LED-Leuchte durchgehend aufleuchtet;

o Die Taste entsprechend der gewiinschten Temperatur betdtigen;

e Zur Bestdtigung des ausgewdhlten Wertes die Taste E83%

betdtigen.

6.10.3 Modell DISPLAY

Zur Verwendung des Tassenwarmers bei diesem Modell wie

folgt vorgehen:

e Die Tassen auf der oberen Tassenwarmerfldche (1) der
Kaffeemaschine abstellen;

e Den Schalter des Tassenwdrmers auf ON stellen (2).

i

Zur Temperatureinstellung des Tassenwdrmers die
Anweisungen im Absatz "6.11.6 Programmierung
des Tassenwdrmers” Auf Seite 114 befolgen.

6.11 Programmierung der Maschinenpa-
rameter (Modell DISPLAY)

6.11.1 Menliizugriff

e Fur den Zugriff auf das Programmiermeni die Taste
(MODE ) mindestens 3 Sekunden lang betdtigen;

e Um in den verschiedenen Bereichen des Programmier-
menus zu scrollen, die Taste (MODE ) verwenden;

e Um in demselben Bereich von einem Parameter zum an-
deren zu wechseln, die Taste ENTERverwenden;

e Um den Wert eines jeden Parameters zu dndern, die bei-
den Tasten ( + ) erhéhen und (- ) verringern verwenden.

w Rk I i PROS

?

]
I I I

(®)
o
o

Verringern Stop
Mode (- Programm.
Erhohen
(+)
O PP P W W S10F
906600 ¢
| EnIter VeIrrinsgern Sth)p
Mode (- Programm.
Erhohen
+

Das System verldsst ungefdhr 20 Sekunden nach
0 dem letzten durchgefiihrten Vorgang automatisch
die Programmierphase.
Fiir die Programmierung immer die rechte Bedienblende be-
nutzen.

Nachfolgend wird das in der Maschine vorliegende Menii dar-

gestellt.

0 Menii vorliegen. Dies liegt an der auf der Maschine
installierten unterschiedlichen Softwareversionen;

manchmal kann es vorkommen, dass die Software wahrend

der Wartung aktualisiert wird, um ihre Leistung zu verbes-

sern.

Bei der Maschine konnte ein unterschiedliches
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6.11.2 Programmierung der Uhr

e Dieses Menii dient zur Anderung de Uhrzeit, des Datums und
des Wochentags:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Men scrol-

(MODE ) fiir 3 Sek. * len, bis auf dem Display erscheint;

(MODE ). §

e Den blinkenden Parameter tGiber die Tasten (+) und (- ) dn-
dern;

¢ Um den ndchsten Parameter aufzurufen, die Taste ENTER
betdtigen;

(MODE ). * e Um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur
ndchsten Programmierung zu wechseln, die Taste MODE
betdtigen.

(MODE ) * 6.11.3 Programmierung des Einschaltens

und Ausschaltens

DEUTSCH

Dieses Menu dient zur Programmierung der automatischen
Ein- und Ausschaltung der Maschine.

(MODE ) * Mit dieser Funktion kann zuerst die Uhrzeit der Einschaltung
und dann die Uhrzeit der Ausschaltung der Maschine einge-
stellt werden.

e Die Programmierung aufrufen und durch das Men scrol-
len, bis auf dem Display erscheint;

(MODE ) §

o Uber die Taste ENTERG&ffnet man das Menii:

(MODE ) * o Mit den Tasten (+ ) und (- ) die Einschaltzeit der Maschine
programmieren und ENTER driicken;

e Mit den Tasten (+ ) und (- ) die Minuten bis zur Einschalt-
zeit der Maschine programmieren und ENTER driicken;

* e Die Einstellungen fir das Einschalten der Maschine wer-
(MODE ) den gespeichert und es hat die Einstellung der Uhrzeit
zum Ausschalten zu erfolgen. Auf dem Display erscheint:

(MODE )

e Mit den Tasten (+) und (- ) die Ausschaltzeit der Maschine
programmieren und ENTER driicken;

e Mit den Tasten (+ ) und (- ) die Minuten bis zur Ausschalt-
zeit der Maschine programmieren und ENTER driicken;

¢ Umdie eingegebenen Parameter zu bestatigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste MODE betdtigen.

Um die Funktion ,,AUTO ON/OFF*“ zu deaktivieren,
als Uhrzeit 00:00 eingeben.
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6.11.4 Programmierung Arbeitstage

Dieses Menu dient zur Programmierung der Ausschaltung der
Maschine an den gewtinschten Tagen.

Um die Tage der Ausschaltung der Maschine festzulegen, die
nachstehenden Anweisungen befolgen:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Meni scrol-
len, bis auf dem Display erscheint;

e Andiesem Punkt ist die Maschine fir alle Tage der Woche
aktiviert, da alle Nummern (die die entsprechenden Tage
definieren) sichtbar sind;

Wochentagstabelle

1 Montag 5 Freitag

2 Dienstag 6 Samstag
3 Mittwoch 7 Sonntag
4 Donnerstag

e Um die Maschine an einem bestimmten Tag auszuschal-
ten, mit den Tasten + und - den gewiinschten Tag auswdh-
len;

e Zur Deaktivierung des gewlinschten Arbeitstages die Tas-
te ENTERdrtcken;

e AnschlieBend - nur wenn gewiinscht - einen anderen Ar-
beitstag auswahlen und die Taste ENTERbetctigen, um
ihn zu deaktivieren;

Falls Fur den Fall, dass ein Zeitplan gemeldet wird, in dem die
Maschine dienstags und donnerstags abgeschaltet wird.

i

Wenn die Maschine an den Tagen reaktiviert werden soll, an
denen sie vorher deaktiviert wurde, wie folgt vorgehen:

An Wochentagen, an denen die Maschine ausge-
schaltet ist, wird anstelle der entsprechenden Zahl
das Symbol ,, - “ angezeigt.

e Mit den Tasten + und - den deaktivierten Tag auswdhlen
(wo das Symbol ,, - “ erscheint);

e Die Taste ENTERdriicken, um den gewiinschten Tag zu ak-
tivieren (hier erscheint die Nummer des Tages).

Beispiel ohne Ausschalttag der Maschine:

Um am Ende der Programmierung die eingegebenen Parame-
ter zu bestatigen und zur nachsten Programmierung zu wech-
seln, die Taste MODEbetatigen.

6.11.5 Programmierung des Kesseldrucks
Dieses Men dient zur Programmierung des Kesseldrucks fur
die Dampfabgabe:

Die Programmierung aufrufen und durch das Menii scrol-
len, bis auf dem Display erscheint;

e Den Kesseldruck (Werte von 0,9 bis 1,2 Bar) mithilfe der
Tasten + und - einstellen;

Um die eingegebenen Parameter zu bestdatigen und zur néchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste MODEDbetcitigen.

6.11.6 Programmierung des Tassenwdrmers

Dieses Menu dient zur Programmierung der Temperatur und
Aktivierung des Tassenwdrmers:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Mend scrol-
len, bis auf dem Display erscheint;

e Die Temperatur (70 + 100°C) mit den Tasten (+ ) und (- )
einstellen;

Um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur néchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste MODEbetatigen.

Um den Tassenwdrmer auszuschalten, eine Tempera-
tur unter 70°C einstellen (auf dem Display erscheint
----) oder den Tassenwdrmerschalter auf OFF stellen.

gessen: Eine sehr hohe Temperatur kann sehr
schwere Verbrennungen verursachen.

2 GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Nicht ver-

6.11.7 Programmierung der

Autosteamer temperatur
Dieses Menii dient zur Programmierung der Eingriffstempera-
tur des Autosteamers:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Menti scrol-
len, bis auf dem Display erscheint;

e Die Temperatur mit den Tasten (+ ) und (- ) einstellen;

e Umdie eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste MODE betdtigen.

i

Die tatsdchliche Temperatur des Getrdnkes konnte
um einige Grad von der eingegebenen abweichen, dies
héngt von der Menge des erwdrmten Getrdnkes ab.
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6.11.8 Einblenden und Nullstellen des
Literzahlers

Dieses Men dient zur Literzahlungsanzeige und zur Duchfiih-
rung der Riicksetzung:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Menti scrol-
len, bis auf dem Display die Literzéhlung erscheint;

e Zur Datenriicksetzung die Taste (- ) betdtigen;

e Zum Bestdtigen der Riicksetzung die Taste (+ ) drei Sekun-
den lang gedriickt halten;

e Um zu bestatigen und zur ndchsten Programmierung zu
wechseln, die Taste MODE betdtigen.

6.11.9 Kaffees gesamt

Dieses Menii dient zur Zahlungsanzeige der durchgefiihrten
Arbeit durch die Maschine:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Menti scrol-
len, bis auf dem Display die Kaffeezdhlung erscheint;

o Uber die Taste ENTER6ffnet man das Men(i;

o Durch wiederholtes Betdtigen der Taste ENTER(Einschalten der LE-
D-Anzeigen der verschiedenen Tasten) kann die Anzahl der mit der
jeweiligen Taste ausgefiihrten Auswahlen eingeblendet werden;

e Um zu bestatigen und zur ndchsten Programmierung zu
wechseln, die Taste MODE betdtigen.

Zum Nullstellen der Zahlung der einzelnen Mengentasten,
wie folgt vorgehen:

o Die Taste §83% der rechten Tastatur mindestens 5 Sekun-

den lang gedrickt halten;

e Fir den Start der Datenriicksetzung die Taste (- ) betdtigen;

Think espresso

e Zum Bestdtigen der Riicksetzung die Taste (+) 3 Sekunden
lang gedriickt halten.

i

6.11.10 Programmierung der Sprache

Dieses Menil dient zur Programmierung der Sprache der

Nachrichtenanzeige auf dem Display:

e Die Programmierung aufrufen und durch das Men scrol-
len, bis auf dem Display erscheint;

Der oben beschriebene Ablauf I6scht die Zahlungen
der einzelnen Wahlen, aber nicht die Gesamtzdh-
lung der Maschine, (Lebensdauer der Maschine).

e Die Sprache mit den Tasten (+ ) und (- ) einstellen;

e um die ndchste Programmierung aufzurufen, die Taste
MODE betdtigen.

Fiir die englische Sprache kann fiir die Temperatur
zwischen Celsius ('C) und Fahrenheit ('F) gewdhit
werden.

6.11.11Laden der Standarddaten

Zum Wiederherstellen der werkseitigen Programmierung
beim Einschalten der Maschine die Tasten (1) (3) und (7)
5 Sekunden lang gedriickt halten.

e tddiii
P0QO000 O
| |
1

3 7

— e

6.12 Tipps fiir die Zubereitung eines

guten Kaffees

Tdglich Sieb und Siebtrdger reinigen, siehe Abs. 7.5.3 Auf Sei-
te 119. Erfolgt diese Reinigung nicht tdglich, verschlechtert
sich die Qualitat des abgegebenen Kaffees.

Fir einen qualitativ guten Kaffee ist es wichtig, dass das ver-
wendete Wasser einen Carbonatwert von 6-7 °F (franzosische
Grad) aufweist. Sollte die Wasserhdrte diese Werte Uberstei-
gen, ist ein Wasserfilter oder ein Enthdrter zu verwenden. Ein
Enthdarter sollte nicht verwendet werden, wenn die Carbonat-
werte des Wassers unter 4 °F liegen.

Sollte das Wassers stark nach Chlor schmecken, ist ein Spezial-
filter zu installieren.

Es wird davon abgeraten, einen grofen Vorrat an Kaffeeboh-
nen anzulegen. Beim Wechsel der Kaffeesorte sollte fiir die
Einstellung der Wassertemperatur und der Mahlung der Tech-
niker hinzugezogen werden.

Nach einem ldngeren Stillstand der Maschine (2-3 Stunden)
einige Leerlaufe durchfiihren. Die Reinigung und die planma-
Bige Wartung regelmapig vornehmen.
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7. WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SicherheitsmaBnahmen
2 Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMASSNAHMEN" Auf

Seite 93 aufgefiihrten Hinweise aufmerksam le-
sen.

7.2 PlanmdBige Wartung

Neben den Wartungseingriffen in den in der , Tabelle fir Plan-
mdBige Wartung® angegebenen Abstdnden ist mindestens
einmal im Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschine von
einem Techniker ausfiihren zu lassen.

s "
~ .

Die Anzeige von Problemen an den Bauteilen auf
grauem Hintergrund macht das Ausschalten der

=mmm Maschine und einen Eingriff des Fachtechnikers er-
forderlich.

Tabelle fiir PlanmadpBige Wartung

7.3 Wartungsarbeiten nach kurzzeitigem

Maschinenstillstand

Unter ,kurzer Maschinenstandzeit” wird ein Zeitraum von
mehr als einer Arbeitswoche verstanden.

Im Fall der erneuten Einschaltung der Maschine nach diesem
Zeitraum muss der Techniker das gesamte in den Wasser-
kreisldufen enthaltene Wasser ersetzen. Siehe hierzu Abs. 7.2
PlanmaBige Wartung” Auf Seite 116

AuBerdem sind alle bei der regelmdBigen Wartung vorgesehenen
Vorgdnge auszufiihren. Siehe hierzu den vorangegangenen Absatz.

‘"
~ .

Die Anzeige von Problemen an den Bauteilen auf grauem
Hintergrund macht das Ausschalten der Maschine und
=== einen Eingriff des Fachtechnikers erforderlich.

7.4 Funktionsstorungen und ihre Behebung

Die , Tabelle fiir Funktionsstérungen und Abhilfe” listet die Alarme
und MaBnahmen zur Behebung des gemeldeten Problems auf.

Die auf grauem Hintergrund angezeigten Proble-
me machen das Ausschalten der Maschine und ei-
nen Eingriff des Technikers erforderlich.

Falls die Behebung einer Betriebsstérung nicht
maglich sein sollte, die Maschine ausschalten und
sich an den Techniker wenden.

i
A\

£ 5 £
ERE-RIE-
Bauteil Art des Eingriffs g g %
=3 o -
2 = @
= S
MANOMETER Den Druck im Boiler priifen, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa (0,8 und 1,4 Bar) liegen X
muss.
MANOMETER Den Wasserdruck wdhrend der Kaffeeabgabe priifen: Den auf dem Manometer ange- X
zeigten Druck kontrollieren, der zwischen 0,8 und 0,9 MPa (8 und 9 Bar) liegen muss.
Die Abnutzung und mdgliche Kantenbeschédigung der Siebe priifen. AuBerdem sind
SIEB und SIEBTRAGER | eventuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und eventuell die Siebe bzw. X
Siebtrager zu ersetzen.
In regelmdBigen Zeitabstanden die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7 g pro
Vorgang) und den Feinheitsgrad der Mahlung priifen. Die Mahlmesser missen immer
sehr scharf sein, ihre Abnutzung erkennt man, wenn zu viel Pulver im Mahlgut vorhan-
e den ist. Es wird empfohlen, den Eingriff des Technikers anzufordern, um die flachen X
Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg Kaffee oder konische Mahlwerke nach jeweils
800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen.
WASSERFILTER Das Auswechseln der Wasserfilter-Kartusche oder das Regenerieren des Enthdirters X
ENTHARTER sollte in den vom Hersteller angegebenen Abstanden erfolgen.
GASANLAGE Ev?ntuell vorhandene Gaslecks durch Auftragen einer Seifenlauge auf die Leitungen X
prifen.
Es wird empfohlen, mindestens alle drei Monate den Techniker mit der Erneuerung des
BOILER o X
Wassers im Boiler zu beauftragen.
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Tabelle fiir Funktionsstérungen und Abhilfe

Think espresso

Problem Ursache MaBnahme

KEIN STROM AN ) oo . Lo

DER MASCHINE Die Maschine ist ausgeschaltet. Die Maschine einschalten.

IM BOILER FEHLT WASSER Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

ZUVIEL WASSER IM BOILER

Storung in der elektrischen oder hydraulischen
Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-
ker wenden.

AUS DEN DAMPFDUSEN
TRITT KEIN DAMPF AUS

o Die Sprihvorrichtung der Dise ist verstopft.
o Die Maschine ist ausgeschaltet.

o Die Sprihvorrichtung der Dampfduse reinigen.
¢ Die Maschine einschalten.

AUS DEN DAMPFDUSEN
TRITT WASSER Storung in der elektrischen oder hydraulischen | Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-
ODER MIT WASSER Anlage. ker wenden.
VERMISCHTER DAMPF AUS
KEINE ABGABE e Der Hahn der Wasser.leltung ist geschlossen. |e D.en Wasserleitungshahn offnen.
o Der Kaffee wird zu fein gemahlen. ¢ Die Mahlung des Kaffees einstellen.
WASSERLECK ¢ Die Auffangschale leitet nicht ab. ¢ Die Ablaufleitung kontrollieren.
AN DER MASCHINE e Das Ablaufschlauch ist beschddigt oder abge- | ¢ Den Anschluss des Abflussschlauchs an die Auf-

|6st oder der Wasserabfluss ist behindert.

fangschale priifen und wieder herstellen.

KAFFEE ZU HEISS
ODER ZU KALT

Storung in der elektrischen oder hydraulischen
Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-
ker wenden.

KAFFEEABGABE ‘ : .
7U SCHNELL Der Kaffee ist zu grob gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
KAFFEEABGABE , ) , .
7U LANGSAM Der Kaffee ist zu fein gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
o Die Reinigung der Gruppe mit dem Blindsieb vor-
o Briihgruppe verschmutzt. nehmen.
NASSER KAFFEESATZ o Die Brihgruppe ist zu kalt. o Die vollsténdige Aufheizung der Gruppe abwar-

Der Kaffee ist zu fein gemahlen.
Der benutzte Kaffee ist zu alt.

ten.
¢ Die Mahlung des Kaffees einstellen.
o Den Kaffee durch frischen ersetzen.

DER MANOMETER ZEIGT EINEN

Stérung in der hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-

UNGEEIGNETEN DRUCK ker wenden.
o Der Siebtrdger ist verschmutzt. o Den Siebtrdger reinigen.
KAFFEESATZ IN DER TASSE ¢ Die Sieboffnungen sind abgenutzt. e Das Sieb austauschen.

¢ Die Mahlung des Kaffees stimmt nicht.

o Den Mahlvorgang entsprechend einstellen.

DIE TASSE IST DURCH KAF-
FEESPRITZER VERSCHMUTZT

o Der Kaffee ist zu grob gemahlen.
o Der Siebrand ist beschddigt.

o Die Mahlung des Kaffees einstellen.
¢ Das Sieb austauschen.
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Problem

Ursache

MaBnahme

e DIE LEDLEUCHTEN
ALLER TASTATUREN
BLINKEN (Modell SAE)

o EINSCHALTEN DER
TIMEOUT-LED (Modell AEP)

Die automatische Wasserzufuhr blockiert nach
wenigen Minuten.

¢ Die Vorrichtung Time-out wird ausgelst.
o Inder Leitung ist kein Wasser.

¢ Die Maschine aus- und wieder einschalten.
o Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

o DIE KAFFEEABGABE
ERFOLGT NICHT WIE
GEWUNSCHT

o DIE KAFFEEMENGE WIRD
NICHT EINGEHALTEN

e DIE LED DER MENGENTASTE
BLINKT

Der Kaffee ist zu fein gemahlen.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.

KAFFEEABGABE NUR UBER Storung der elektronischen Anlage
MANUELLE TASTE ung age.
BLOCKIERUNG DES Stérung in der elektrischen oder hydraulischen

ELEKTRONISCHEN SYSTEMS

Anlage.

DIE PUMPE VERLIERT WASSER

DER MOTOR BLEIBT PLOTZLICH
STEHEN ODER DIE THERMO-
SCHUTZVORRICHTUNG WIRD
AUFGRUND EINER UBERLAS-
TUNG AUSGELOST

DIE PUMPE ARBEITET UNTER
IHRER NENNLEISTUNG

DIE PUMPE ARBEITET
GERAUSCHVOLL

Pumpe defekt.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techni-
ker wenden.
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7.5 Reinigungsarbeiten

7.5.1 Allgemeine Anweisungen
Fir eine gute Hygiene und Leistungsfdhigkeit des Gerdts sind
einige einfache Reinigungsarbeiten erforderlich. Die hier an-
geflihrten Anweisungen gelten fiir einen normalen Gebrauch
der Kaffeemaschine, bei Dauereinsatz der Maschine missen
die Reinigungsarbeiten haufiger durchgefiihrt werden.
0 hol oder Produkte auf Basis aggressiver Sduren (z.
B. Phosphorsdure, Citronensdure, Amidosulfonsdu-
re, etc.) verwenden. Die verwendeten Produkte/Reiniger miis-
sen fiir den Zweck tauglich sein und diirfen das Material der
Wasserkreisldufe nicht angreifen.
Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu Krat-
zern auf der Gehduseoberflache fiihren konnten.
Stets perfekt saubere und entkeimte Tiicher verwenden.
Zum Waschen der Siebe, der Siebtréiger und aller Maschi-
nenteile die vom Hersteller gelieferten Reinigungsmittel

oder spezifische Produkte zum Reinigen von gewerblichen
Kaffeemaschinen verwenden.

Niemals alkalische Reiniger, Losungsmittel, Alko-

Reinigung

Tdglich
Wochentl.

Cappuccino-Zubereiter:

Die Reinigung des Cappuccino-Zubereiters mindestens
ein Mal pro Tag, bei Dauereinsatz auch mehrmals pro Tag
vornehmen, siehe Abs. 7.5.2 Auf Seite 119.

Gehduse und Gitter:

Die Gehduseplatten mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch reinigen. X
Die Schale und das Tassenabstellgitter entnehmen und
mit warmem Wasser waschen.

Sieb und Siebtréger:

Tdglich und wochentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.3 Auf
Seite 119.

Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs 7.5.5.

Dampfdise:

Die Diise mit einem mit lauwarmem Wasser befeuchte-
ten Tuch regelmdBig sdubern.

Die Enden der Dise kontrollieren, reinigen und dabei XX
die Dampfauslasséffnungen mit einer kleinen Nadel
aufstechen.

Wochentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.6 Auf Seite 121.

Briihgruppe:

Die Briihgruppe reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.4
Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs 7.5.5. XX
Wochentlich die innere Reinigung vornehmen, siehe
Abs. 7.5.5 Auf Seite 121.

Mahl-/Dosiereinheit und Trichter:

Mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten Tuch
die innere und GuBere Reinigung des Trichters und der X
Dosiervorrichtung vornehmen. Am Ende alles sorgfdiltig
abtrocknen.

Think espresso

7.5.2 Reinigung des Cappuccino-Zubereiters

Der Cappuccino-Zubereiter sollte, wie nachstehend beschrie-
ben, mit besonderer Sorgfalt gereinigt werden:

e Eine erste Reinigung durchfiihren, wobei das Ansaugrohr
in Wasser getaucht und einige Sekunden lang eine Abga-
be durchgefiihrt wird;

e Den Drehkorper (X) um 90° drehen und in Position B brin-
gen (SchlieBen des Rohrs fiir den Milchaustritt);

e Dabei das Rohr der Milchansaugung in die Luft halten und
eine Dampfabgabe vornehmen (Leerlauf des Cappuccino-
Zubereiters);

e Etwa 20 Sekunden fir die Reinigung und interne Sterilisa-
tion des Cappuccino-Zubereiters abwarten;

e Den Dampf schlieBen und den Drehkodrper wieder in Stel-
lung A bringen;

e Falls die Offnung des Luftansaugers (Y) verstopft ist, mit
einer Nadel vorsichtig 6ffnen.

Position B

Position A

Den Cappuccino-Zubereiter nach jedem Dauerbe-
trieb und in jedem Fall einmal tdglich reinigen.

i

Reinigung von Sieb und Siebtrager

7.53
Achtung: Nur die Schale des Siebtrdgers eintauchen,
0 das Eintauchen des Griffs in Wasser vermeiden.
Das Reinigungsmittel muss in den auf der Packung
angegebenen Dosierungen mit kaltem Wasser verdiinnt wer-
den (siehe Hersteller).

Tdglich:

e Sieb und Siebtrager die
ganze Nacht Gber in war-
mes Wasser tauchen, so
dass sich die fetthaltigen
Kaffeeablagerungen l6sen;

e AnschlieBend alle Teile mit
kaltem Wasser abspllen.

Wochentlich:

Mit Hilfe eines Schraubenziehers das Sieb vom Siebtrager l6sen;

e Sieb und Siebtrdger 10 Minuten lang in heif3es Wasser mit
Spezialreiniger tauchen;

e AnschlieBend alle Teile mit kaltem Wasser abspdilen.
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7.5.4 Reinigung der Briihgruppe
’m’ Im Fall des Modells AL kein Spiilen der Gruppe vor-
nehmen.

Die Briihgruppen tdaglich reinigen.

Der Spllmodus der Kaffeeabgabegruppe ist fur jeden Ma-
schinentyp unterschiedlich. Die Anweisung sollten entspre-
chend des verwendeten Modells befolgt werden.

In jedem Fall ist vor dem Sptlgang der Filterhalter wie be-
schrieben vorzubereiten:

e Das Sieb aus dem Siebtrdger herausnehmen und ein
Blindsieb einsetzen (siehe Standardausstattung);

e Das entsprechende Reinigungsmittel in den Filterhalter
mit dem Blindfilter gieBen und diesen in die Ausgabegrup-
pe einhdngen.

Ab diesem Punkt die der verwendeten Maschine entsprechen-
den Beschreibungen folgen.

Modell AEP

e Einige Ausgaben ausfiihren, bis aus dem Auslauf sauberes
Wasser austritt;

e Den Filterhalter von der Gruppe I6sen und mindestens eine
Ausgabe durchfiihren, um die Spiilmittelreste zu beseitigen;

e Den Blindfilter aus dem Filterhalter entfernen und wieder
den normalen Filter einsetzen.

Modell SAE
Die Reinigung kann auch gleichzeitig an mehreren

0 Brithgruppen vorgenommen werden. Um die Reini-
gungsphase zu verlassen, miissen alle Reinigungen

an den Gruppen beendet sein.

Bei einem Stromausfall wdhrend des Spiil- oder Nachspiil-

gangs zeigt die Maschine beim erneuten Einschalten durch

die blinkende LED der Taste \ggd an, dass der Spiilgang un-

terbrochen worden ist.

Der Vorgang muss zum Beseitigen von eventuellen Spiilmit-

telresten in der Gruppe erneut ausgefiihrt werden.

e Auf dem Tastenfeld der zu reinigenden Brithgruppe die
Taste ERQ$ betdtigen und gleich danach die Taste g
mindestens 5 Sekunden lang gedriickt halten (die LED der
Taste blinkt);

e Zum Starten der Reinigung erneut Taste g betdtigen
(Tasten P und g blinken);

e Das Ende des ca. 50 Sek. langen Reinigungsablaufs abwarten;

e Am Ende des Spiilzyklus, das vom Blinken der Taste ‘g
angezeigt wird, den Siebtrdger und Blindsieb abnehmen
und das Kaffeesieb wieder in den Siebtrdger einsetzen;

o Siebtrdger wieder an der Abgabegruppe einhdngen und den
Nachsplilzyklus durch Betétigung der Taste g starten;

e Das Ende des automatischen Nachspiilgangs abwarten
(etwa 30 Sekunden), das durch das Blinken der Tasten
< und & angezeigt wird;

e das Ende des Nachspllzyklus wird durch die Einschaltung
aller Tasten angezeigt;

o Die gleichen Abldufe fir die anderen Abgabegruppen wie-

derholen.
0 beliebigen Tastenfelds benutzen. Die Taste \gg»

des Tastenfelds der Gruppe benutzen, die es zu rei-
nigen gilt.

Im Modell mit Autosteamer die Taste R3S eines

Version SAE-DISPLAY
Es kénnen mehrere Gruppen gleichzeitig gespiilt
o werden, wobei jede Tastatur ihre jeweilige Gruppe
steuert. Im Fall eines Stromausfalls wdhrend des
Spiil- oder Nachspiilvorgangs bietet die Maschine beim er-
neuten Einschalten an, das Spiilen der Gruppe erneut vorzu-
nehmen. Der Vorgang muss zum Beseitigen von eventuellen
Spiilmittelresten in der Gruppe erneut ausgefiihrt werden.

e auf der Tastatur der von dem Sptllvorgang betroffenen
Gruppe die Taste 2 mindestens 10 Sekunden lang ge-
driickt halten (die Led der Taste 2 blinkt);

CDCD @:b@'ib §33%

900900 o

1 2 3 4

e Um den Spilvorgang zu aktivieren, erneut die Taste 2 be-
tatigen (die Tasten 1 und 2 blinken - bei den Modellen mit
Display erscheint die Meldung:

e das vollstandige Ausfiihren der 5 Zyklen des automati-
schen Spiilens abwarten (Dauer ca. 1 Minute);

e am Ende des ersten Spllzyklus, der vom Blinken der Led
der Taste 2 angezeigt wird, den Blindfilterhalter von der
Gruppe nehmen;:

e Den Nachspilzyklus starten, indem die Taste 2 betdtigt
wird (die Tasten 3 und 4 blinken - bei den Modellen mit
Display erscheint die Meldung:

e das vollstandige Ausfiihren des automatischen Nach-
spllzyklus abwarten (Dauer ca. 1 Minute);

e am Ende des Nachsplilzyklus ist die Maschine fir den nor-
malen Betrieb bereit.
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7.5.5 Reinigung von Brause,
Brausenhalterung und Siebtrdger

Tdglich

Die Brausen von Brithgruppe und Siebtrdger mit der dafir
vorgesehenen Birste reinigen.

Den Aufnahmering fiir den Siebtrager und den Siebtréager
selbst innen sowie den Rand und die Rippen am Siebtrager
grindlich reinigen, um mogliche Kaffeereste zu entfernen.

Die mitgelieferte Reinigungsbiirste verwenden
(siehe Ersatzteilkatalog).

i

Wochentlich

Einmal in der Woche die Brause und die Brausenhalterung wie
folgt reinigen:

e Mit einem Schraubendreher die Schraube (1) |16sen;
e die Brause (2) und die Brausenhalterung (3) entfernen;
e Die beiden Teile mit warmem Wasser splen;

e Die Brause und die Brausenhalterung wieder in ihrer ur-
spriinglichen Position anbringen und alles mit der Schrau-
be festziehen.

Think espresso

7.5.6 Reinigung der Dampfdiise
Woéchentlich

Einmal in der Woche die Dampfdiise wie folgt reinigen:

o Die Dise entsprechend den Herstellerangaben in ein
Kannchen mit Wasser und Spezialreiniger tauchen;

e Die L6sung mit dem Dampf aus der Diise erwdrmen;

e die Duse mindestens 5 Minuten lang in der Losung lassen,
damit der Reiniger durch den Abkiihlungseffekt im Inne-
ren der Duse nach oben steigen und wirken kann;

e Den Vorgang 2- oder 3-mal wiederholen, bis bei den nach-
folgenden Abgaben keine Milchreste mehr austreten.

8. DISPLAYANZEIGEN

Ursache
Wasserflillung des Kessels bei erster
Benutzung der Maschine oder zum
Wiederaufftllen des Wasserstandes.

Beschreibung/Vorgang

Die Beendigung der Heizkesselfillung
abwarten.

Ursache
Die Zeit des Fiillvorgangs dauert ldnger
als vorgesehen.

Beschreibung/Vorgang
Die Offnung des Wasserhahns der
Wasserleitung kontrollieren.
Die Maschine aus- und wieder einschal-
ten.
Sollte die Anzeige nach einigen
Versuchen immer noch vorliegen, die
Maschine ausschalten und sich an den
Techniker wenden.

Ursache
Flowmeterstorung.

Beschreibung/Vorgang
Die Abgabe durch Drticken der Men-
gentaste unterbrechen.
Die Maschine ausschalten und sich an
den Techniker wenden.

Ursache
Aufforderung zur Regenerierung des
Enthdrters

Beschreibung/Vorgang
Regenerierung des Entharters durch-
fuhren.

Um die Meldung zu I6schen, die 4
Displaytasten gleichzeitig 5 Sekunden

lang betdtigen: ENTER, MODE, (+), (-).
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9. ERSATZTEILE

12. ENTSORGUNG

Der Austausch von Bauteilen und/oder Teilen der Maschine ist
ausschlieBlich Aufgabe des Technikers.
Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, Arbeiten
A zum Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Ma-
schine auszufiihren.

10. AUSSERBETRIEBNAHME

Zur AuBerbetriebnahme der Maschine ist der Einsatz des
Technikers anzufordern, da das Gerdt von der Strom- und
Wasserversorgung zu trennen und das Wasser aus allen in-
nenseitigen Kreisldufen abzulassen ist.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem Zeit-
raum darf nur durch einen Techniker erfolgen.

A

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, die Arbeiten
zur AuBerbetriebnahme und der Wiederinbetrieb-
nahme der Maschine auszufiihren.

11. ABBAU

Der Abbau der Maschine ist ausschlieBlich Aufgabe des Tech-
nikers.

12.1 Informationen zur Entsorgung

Nur fir die Europdische Union und den Europdischen Wirt-
schaftsraum.

Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemdfB Richtlinie
WEEE (2012/19/EG), der Batterienrichtlinie (2006/66/EG)
bzw. den jeweiligen nationalen Gesetzen zur Umsetzung die-
ser Richtlinien nicht als Hausmiill entsorgt werden darf.

Das Produkt muss bei einer entsprechenden Sammelstelle
abgegeben werden, zum Beispiel beim Hdandler beim Kauf
eines neuen, dhnlichen Produkts oder bei einer autorisierten
Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und Elektronikgerd-
te-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumulatoren. Eine
unsachgemdpBe Entsorgung dieser Abfdlle kann sich durch
die normalerweise in diesen Abfdllen enthaltenen potentiell
schadlichen Substanzen negativ auf die Umwelt und die Ge-
sundheit des Menschen auswirken.

Die Mitwirkung an einer korrekten Entsorgung dieses Produkts
tragt zu einer effizienten Nutzung der natirlichen Ressourcen
bei und vermeidet die Auferlegung der von den geltenden
Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstrafen. Fiir weite-
re Informationen zum Recyceln dieses Produkts wenden Sie
sich bitte an die Behorden vor Ort, die fiir die Abfallsammlung
zustdndige Stelle, einen autorisierten Handler oder die Mill-
abfuhr.

i

12.2 Umweltinformationen

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-Knopf-
zelle zur Speicherung der Maschinendaten, die sich in der Pla-
tine befindet.

Diese Batterie entsprechend den im jeweiligen Land gelten-
den Vorschriften entsorgen.

Fiir die Entsorgung der Maschine sich an den Tech-
niker und/oder die Verkaufsfirma wenden.
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I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

I.I. NIVEL DE FORMACION E INFOR-
MACION SOLICITADO AL USUARIO

El Usuario:

e eslapersona encargada del funciona-
miento de la maquina y realizacién de las
operaciones de limpieza ordinarias indica-
das en este manual.

o debe estar debidamente formado e in-
formado acerca del funcionamiento y los
riesgos residuales presentes durante el
funcionamiento de la maquina.

e debe ser capaz de actuar de acuerdo con
las normas que rigen los principios de
higiene alimentaria vigentes en el pais
donde se utiliza la maquina.

0 La manipulacién no autorizada de
cualquier parte de la maquina inva-
lidara la garantia y la responsabilidad del
fabricante en caso de fallo de la maquinay
lesiones del usuario.

L.II. FUNCIONAMIENTO

Aunque se hayan adoptado, en la maquina, to-
dos los dispositivos de prevencion de accidentes
para eliminar los posibles riesgos relacionados
con el uso por parte del Usuario, ésta presenta
unos cuantos riesgos residuales.

Dichos riesgos residuales, asi denominados, se

refieren a partes de la maquina que pueden re-

presentar un peligro para el Usuario si:

e las utilice de manera incorrecta;

e cometa un error de evaluacion;

e desactive los resguardos instalados sor-
teando las indicaciones que se encuentran
en este Manual.

Ademas, la maquina dispone de senalizaciones

colocadas en las zonas a riesgo residual que de-

ben cumplirse escrupulosamente.

espresso

Es necesario prestar atencidon a estos riesgos

residuales, enumerados a continuacion, pre-

sentes durante el funcionamiento y el uso de
la maquina, puesto que no pueden eliminarse.

Esta prohibido:

e utilizar la maquina en condiciones psicofi-
sicas alteradas; bajo la influencia de dro-
gas, alcohol, psicofarmacos, etc.;

e usar la maquina en una atmésfera con
peligro de incendio;

e el usodela maquina en una atmosfera
explosiva, agresiva o con una alta concen-
tracion de polvo o sustancias aceitosas en
suspension en el aire.

PELIGRO ELECTRICO
Los aparatos eléctricos deben utilizarse
segun las normas de conducta y de seguridad:

e no toque el aparato con las manos o los
pies mojados o himedos;

e no use el aparato con los pies descalzos;

e no use prolongadores;

e no use en ambientes destinados a ducha
o bano;

e no tire del cable de alimentacién para
desenchufar el aparato;

e el usuario no debe sustituir el cable de
alimentacion del aparato. Si se estropea
el cable, apague la maquina y péngase en
contacto exclusivamente con el Técnico;

e nodeje el aparato expuesto a los agentes
atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

e no acceda adentro de la maquing;

e no vierta liquidos encima de la maquing;

e no permita que el cable eléctrico se aplas-
te y/o entre en contacto con superficies
cortantes;

e no permita que el aparato sea utilizado
por personas no capacitadas en su uso.
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PELIGRO POR TEMPERATURA
ELEVADA

Algunas partes de la maquina pueden alcanzar

altas temperaturas y pueden causar quemadu-

ras, por lo que deben tomarse estas precaucio-
nes:

e evite el contacto con el grupo de suminis-
tro, el calentador portafiltro y las lanzas de
agua, vapor y autosteamer;

e nodirija el vapor, el agua caliente o la
leche hacia las manos u otras partes del
cuerpo.

El aparato puede ser utilizado por per-

sonas (incluidos ninos de edad inferior

a 8 anos) con capacidades fisicas, sen-
soriales o mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario,
siempre que estén bajo vigilancia, o que ha-
yan recibido instrucciones relativas al uso se-
guro del aparato y a la comprension de los
peligros inherentes al mismo. Es necesario
vigilar a los ninos para asegurarse de que no
jueguen con el aparato.
El Usuario esta obligado a informar inmedia-
tamente al Técnico en el caso en que detecte
defectos y/o falla en el funcionamiento de la
maquina, de los sistemas de proteccion idea-
dos para prevenir accidentes y de cualquier
situacion de peligro que llegara a conocer.
En caso de anomalias en el sistema de gas (si
existe) pida al Técnico que intervenga.
El sistema de gas (si existe) debe ser desacti-
vado durante largos periodos de inactividad
de la maquina (por la noche o cierre del local).
Estan prohibidas todo tipo de modificaciones
respecto a la maquina y sus funciones, ade-
mas de cambios de este documento.
~m' Hacer de manera que el Técnico efec-
== tue el mantenimiento periédico y con-
trole todos los dispositivos de seguridad.

LIII. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Es necesario prestar atencion a estos riesgos re-
siduales presentes durante el mantenimiento y
la limpieza de la maquina, puesto que no pue-
den eliminarse.

Esta prohibido lavar la maquina con gasolina
y/o disolventes de cualquier tipo.

PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y
limpieza deben realizarse segin las normas de
conducta y de seguridad:

e durante las operaciones de limpieza, la
maquina debe estar apagada y hay que
asegurarse de que todos los componentes
estén a temperatura ambiente;

e nosumerja la maquina en agug;

e no vierta liquidos sobre la maquina ni utili-
ce chorros de agua para la limpiezq;

e no permita que las operaciones de man-
tenimiento y de limpieza sean llevadas a
cabo por nifos o personas que no hayan
recibido una formacion adecuada;

e no quite las protecciones y/o partes de la
carcasa;

e no entre dentro de la maquing;

e no efectlie operaciones de mantenimiento
y de limpieza diferentes de lo indicado en
este Manual.

PELIGRO POR TEMPERATURA
ELEVADA

Durante las operaciones de limpieza, tenga cui-

dado con aquellas partes de la maquina que

pueden alcanzar altas temperaturas:

e evite el contacto con el grupo de suminis-
tro y las lanzas de agua y vapor;

e no exponga nunca las manos u otras
partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua
caliente o leche.
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I.IV.CARACTERISTICAS DE LOS EPI

En las fases de mantenimiento y limpieza de la
maquina es necesario utilizar estos EPI:

Guantes
Para la proteccion del usuario de todas
las partes de la maquina a alta tempe-
ratura y en contacto con alimentos (portafiltros,
filtros, etc.).
~m' Efectie solo las operaciones de man-
&3 tenimiento y limpieza que se indican
en este manual.
Solo un Técnico especializado y autorizado
puede realizar operaciones de mantenimiento
y limpieza no indicadas en este documento.
Antes de llevar a cabo todas las operaciones
de mantenimiento, es necesario realizar los
siguientes pasos:
e desconecte la alimentacion eléctrica;
e cierre la alimentacion hidraulica;
e cierre el sistema de suministro de gas;
e espere a que la maquina se haya en-
friado completamente.

En caso de que no se encuentre una solucién
para una posible falla de funcionamiento,
apague la maquina y solicite la intervencion
del Técnico. No intente efectuar ninguna re-
paracion.

Las desincrustaciones del equipo deben ser
realizadas por el Técnico para que dichas
operaciones no provoquen la liberacion de
materiales nocivos para el uso alimentario.

I.V. SITUACIONES DE EMERGENCIA

En caso de una situacién de emergencia cau-
sada por una averia de la maquina, adopte las
medidas previstas en el plan de emergencia del
local y, en todo caso, proceda inmediatamente a
realizar las acciones segun el tipo de problema.

**************

INCENDIO POR CORTOCIRCUITO

En caso de incendio causado por un fallo en el

sistema eléctrico de la maquina, tome las si-

guientes medidas:

e Desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e Llame alos bomberos;

e Aleje alas personas del local;

e Apague las llamas usando un extintor de
CO,.

PERDIDA DE GAS

Si se detecta una pérdida de gas causada por

un fallo en el sistema de la maquina, tome las

siguientes medidas:

e Detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

o Aleje alas personas del local;

e Ventile el local;

e Llame al Técnico que instalé la maquing;

e Sifuera necesario, llame a los bomberos.

INCENDIO POR PERDIDA DE GAS

En caso de incendio causado por un fallo en

el sistema de gas de la maquina, tome las si-

guientes medidas:

o Detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

e Desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e Llame alos bomberos;

o Aleje alas personas del local;

e Apague las llamas usando un extintor de
CO,.
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1. INTRODUCCION

Think espresso

1.2 Conservacion del Manual

Lea detenidamente todas las partes de este Manual, antes
de utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones de la
maquina y actuar de manera absolutamente segura.
La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido dise-
fiada y fabricada con métodos y tecnologias innovadoras que
aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.
Este Manual es la guia que le permitird conocer las ventajas
que brinda nuestra marca. Aqui encontrard informacion atil
para sacar el maximo provecho de la maquina, mantenerla
en perfectas condiciones y hacer frente a posibles problemas.
@ instrucciones que se encuentran en este manual y
cumpla con todas las indicaciones aqui presentes.
Conserve este manual y todos los documentos adjuntos en un
lugar accesible y protegido. Este documento supone que en las
instalaciones en las que se haya instalado la maquina se obser-

ven las normas de seguridad y en materia de higiene laboral
vigentes.

Antes de utilizar la maquina, lea detenidamente las

El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras y/o
modificaciones del producto. Se garantiza que este manual
refleja el estado de la técnica en el momento de la comercia-
lizacioén de la maquina.

Aprovechamos la ocasién para invitar a nuestros estimados
clientes a comunicarnos posibles propuestas de mejora, tanto
del producto como del Manual.

1.1 Lineas guia para la lectura del manual

El manual consta de capitulos auténomos. La secuencia de
los capitulos responde a la l6gica temporal de la vida de la
maquina.

Para que el texto sea fdacil y rapido de entender, se han utiliza-
do términos, abreviaturas y pictogramas.

El manual esta constituido por una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracién
progresiva. A pie de pdgina se encuentra el nidmero de la pd-
gina.

En la primera pagina se encuentran los datos de identifica-
cién de la maquing, en la Gltima pagina se encuentran la fe-
chay la revision del Manual de Instrucciones.

Abreviaturas

Sec. = Seccién

Cap. = Capitulo

Apdo. = Apartado

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabla
Unidades de medida

Las unidades de medida presentes son las establecidas por el
Sistema Internacional (SI).

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atencién ade-
mas de tener que acompanar la méaquina durante posibles
cambios de propiedad que la misma podria experimentar du-
rante su vida.

La conservacion se verd favorecida si se maneja con atencion,
con las manos limpias, y no apoydndolo en superficies sucias.
No arranque, rompa ni modifique arbitrariamente partes del
documento.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la
humedad, del calor y cerca de la maquina a la que se refiere.
El Fabricante, bajo solicitud del Usuario, puede proporcionar
otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la maquina.

1.3 Metodologia de actualizacion del

Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar me-
joras a la maquina sin comunicarlo y sin actualizar el Manual

ya entregado al Usuario.

0 quier modo, de dificil consulta, el usuario esta obli-
gado a solicitar un nuevo ejemplar al Fabricante

antes de efectuar cualquier tipo de intervencion en la ma-

quina.

Esta absolutamente prohibido arrancar o reescribir partes

del manual.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuen-

tran en este Manual.

En caso de que se presente un inconveniente tras un uso in-

correcto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehusa

todo tipo de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del Fa-

bricante a través de un acceso reservado.

Si el Manual se convirtiera en ilegible o, de cual-

1.4 Destinatarios
Este Manual esta destinado al Usuario.

Cualificacion de los destinatarios de la maquina

La maquina esté pensada para un uso profesional y no gene-

ralizado, por lo tanto, su uso puede ser encomendado a per-

sonas cualificadas y, en particular, que:

e Sean mayores de edad;

e Sean fisica y mentalmente aptas para utilizar esta maqui-
na;

e Sean capaces de entender e interpretar el Manual de Ins-
trucciones y las indicaciones de seguridad;

e Conozcan los procedimientos de seguridad y su actuacion;

e Cuenten con la capacidad de uso de la maquing;

e Hayan entendido los procedimientos de uso definidos por
el Fabricante de la maquina.
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1.5 Glosario y Pictogramas

En este apartado se listan los términos no frecuentes o con un
significado diferente del comn.

A continuacion, se explican los términos utilizados y el sig-
nificado de los pictogramas para indicar la cudlificacion del
operador y el estado de la maquina; su empleo permite pro-
porcionar rapidamente y de manera univoca la informacién
necesaria para el uso correcto de la méaquina en condiciones
de seguridad.

1.5.1

Usuario
Persona encargada del funcionamiento de la maquina y rea-
lizacién de las operaciones de limpieza ordinarias indicadas
en este manual.

Glosario

Técnico
Persona especializada, especialmente capacitada y autori-
zada para realizar las siguientes operaciones de acuerdo con
la normativa vigente: transporte y manipulaciéon, almacena-
miento, instalaciéon, puesta en servicio, mantenimiento, des-
mantelamiento y eliminacion de la maquina.

Peligro

Posible lesion o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una maquina, en la que
la presencia de una persona constituya un riesgo para la se-
guridad y la salud de dicha persona.

Riesgo
Combinacién entre la probabilidad y la gravedad de una le-
sion o de un perjuicio para la salud que puede surgir de una
situacién peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente para ase-
gurar la proteccion a través de una barrera material.

Equipo de proteccion individual (EPI)

Equipo que una persona lleva puesto o sostiene para proteger
su salud o seguridad.

Uso previsto

El uso de la maquina de acuerdo con la informaciéon propor-
cionada en las instrucciones de uso.

Cualificacion del Usuario

Nivel minimo de competencias que tiene que poseer el opera-
dor para desempenar la operacién descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye el modo de funcionamiento y el
estado de los dispositivos de seguridad presentes en la maquina.

Riesgo residual

Riesgos que siguen existiendo a pesar de las medidas de pro-
teccion incluidas en el disefio de la méquina y de las protec-
ciones y las medidas de proteccién adicionales adoptadas.

Componente de seguridad:
e Destinado a desempefar una funcién de seguridad;
e su averia y/o falla en el funcionamiento pone en riesgo la
seguridad de las personas.

1.5.2 Pictogramas

Las descripciones precedidas por estos simbolos contienen
informacion/indicaciones muy importantes, especialmente
en lo que se refiere a la seguridad. Su incumplimiento puede
conllevar:

peligros para la integridad de los que operan en la ma-
quina;

lesiones, incluso graves, al Usuario (en algunos casos inclu-
so su fallecimiento);

la pérdida de la garantia contractual;

la exencién del fabricante de sus responsabilidades.
Simbolo de PELIGRO GENERAL utilizado en caso
A de peligro de lesion grave permanente, que requie-
re hospitalizacion, o en casos extremos causante

de muerte.

de peligro de lesion grave permanente, que requie-

2 Simbolo de PELIGRO ELECTRICO utilizado en caso
re hospitalizacion, o en casos extremos causante

de muerte.

Simbolo de PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVA-
& DA utilizado en caso de peligro de lesién grave per-
manente, que requiere hospitalizacion, o en casos
extremos causante de muerte.

Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peligro
de lesion no grave, pero que necesita de atencién
médica por profesionales.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de pe-
ligro de lesién no grave que puede curarse con me-
didas de primeros auxilios o similares.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar in-
formacion importante relativa al tema tratado.

Simbolo de Obligacion de utilizar guantes de pro-
teccion, utilizado en caso de peligro de lesion grave
permanente, que requiere hospitalizacion.

Simbolo de Obligacion de leer la documentacion,
utilizado para concienciar al usuario de la impor-
tancia de dicha accion para su seguridad.

CE=A-N -3

1.6 Garantia

La maquina tiene una garantia de 12 meses para todos los
componentes, excluidos los componentes eléctricos y electro-
nicos asi como las piezas sometidas a desgaste.
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2. ID!ENTIFICACION DE LA
MAQUINA

2.1 Marca y designacion del modelo

La identificacion de la maquina y del modelo se indican en la
PLACA DE DATOS de la maquina y en la DECLARACION DE
CONFORMIDAD CE que la acompafa.

2.2 Descripcion general

La maquina objeto de este manual esta constituida por com-
ponentes mecanicos, eléctricos y electrénicos cuya accién
conjunta permite realizar bebidas a base de leche, café y
agua. Este producto se ha fabricado de conformidad con las
directivas, los reglamentos y las normas comunitarias indica-
das en la DECLARACION DE CONFORMIDAD CE que acom-
paia la maquina.

2.3 Servicio de atencion al cliente del

fabricante
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2.4 Uso previsto

La maquina para café expreso estd destinada a la preparacion
profesional de bebidas calientes como tés, capuchinos y cafés
en sus variantes largo, corto, expreso, etc. El aparato no estd
destinado a un uso domeéstico, sino solo a un uso profesional.
La maquina puede utilizarse en todas las condiciones previs-
tas, incluidas o descritas en este documento; debe considerarse
peligrosa cualquier otra condicién. La maquina debe instalarse
en un lugar cuyo acceso esté reservado a personal cualificado y
debidamente formado (bares, restaurantes, etc.).

Usos permitidos

Son todos aquellos que respetan las caracteristicas técnicas de la
maquina, las operaciones y los usos descritos en este documen-
to; dichos usos no ponen en peligro la integridad del usuario ni
pueden provocar dafos a la maquina o al entorno que la rodea.

i

Usos previstos

La maquina esta disefada exclusivamente para el uso pro-
fesional. El uso de productos/materiales diferentes de los es-
pecificados por el fabricante, que puedan provocar danos a
la méquina y situaciones de peligro para el operador y/o las
personas que se encuentren cerca de la maquina, se conside-
ra incorrecto o inadecuado.

Todos los usos no especificamente indicados en
este manual estan prohibidos y deben ser autori-
zados expresamente por el Fabricante.

Contraindicaciones de uso

La maquina no debe utilizarse:

e para usos distintos de los descritos en este apartado, para
usos distintos de los mencionados en este Manual;

e utilizando materiales diferentes a los que se indican en
este manual;

e con los dispositivos de seguridad inhabilitados o no ope-
rativos.

Uso erréneo de la maquina

El tipo de uso y las prestaciones para los que esta disefiada
esta maquina imponen una serie de operaciones y procedi-
mientos que no pueden cambiarse a menos que previamente
se acuerden con el fabricante. Todos los comportamientos
permitidos se encuentran en este documento; cualquier otra
operacién no enumerada y descrita en este documento debe
considerarse no posible y, por lo tanto, peligrosa.

Usos no previstos

Los Gnicos usos permitidos son los descritos en este manual;
cualquier otro uso debe considerarse no posible y, por lo tan-
to, peligroso.

Precauciones generales

El usuario debe estar informado acerca de los riesgos de ac-
cidente, de los dispositivos pensados para la seguridad y de
las reglas generales en materia de prevencion de accidentes
previstas por las directivas comunitarias y la legislacion del
pais de instalacion de la maquina.

El Usuario debe conocer el funcionamiento de todos los dispo-
sitivos de la maquina. Ademas, debe haber leido y compren-
dido integramente este manual. Las intervenciones de man-
tenimiento deben ser llevadas a cabo por técnicos, tras haber
preparado la maquina de manera adecuada. La alteracién o
la sustitucion no autorizada de uno o varios componentes de
la maquina, el uso de accesorios que modifiquen su funciona-
miento y el empleo de materiales diferentes a los recomenda-
dos en este manual pueden ser causa de riesgos de accidente.

2.5 Descripcion de la maquina

1.  Superficie calientatazas.

2. Grupos de palanca.

3. Nivel 6ptico de agua en la caldera (En algunas versiones
el nivel 6ptico es sustituido por un piloto verde).

4. Manémetro.

5. Mando del vapor.

6.  Protecci6n antiquemaduras.

7

8

Lanza de vapor.

. Portdfiltro 2 tazas.
9.  Pataregulable.
10. Lanza de agua caliente.
11.  Mirilla del quemador de gas (opcional).
12. Portdfiltro 1 taza.
13. Seguridad gas (opcional).
14. Boton de encendido gas (opcional).
15. Rejilla apoya tazas.
16. Interruptor de encendido.
17. Piloto de encendido de la maquina.
18. Mando del agua caliente.
19. Botonera suministro manual (AEP).
20. Botonera (SAE).
21. Pantalla.
22. Botones suministro manual y agua (PANTALLA).
23. Botonera autosteamer (opcional).
24.  Lanza autosteamer (opcional).
25. Pilotos maquina/calienta-tazas.
26. Interruptor calienta-tazas.
27. Filtro Ciego.
28. Prensador.
29. Cepillo de limpieza

o— O Z
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2.6 Botoneras versiones AEP-SAE
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2.7 Botoneras versiones DISPLAY
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2.8 Datos y marcado

Los datos técnicos generales de las maquinas se encuentran en este cuadro:

TABLA DE DATOS TECNICOS 1GR COMP 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330 W 2600-2930 W 2600-2930 W
220-240V Potencia
2500-3500 W 3000-6650 W 3000-6650 W 4500-6700 W 5000-7350 W
380-415V
Frecuencia 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldera 6-8 | 71 10,5-141 17-211 231

Calibracién valvula de seguridad

0,19 MPa (1,9 bar)

Presion ejercicio caldera

0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Presion del agua de alimentacion

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6 bar MAX)

Presion del suministro del café

0,8-0,9MPa (8- 9 bar)

Temperatura ambiente de trabajo

5-35°C

95° HR. MAX.

Nivel presion acistica

<70dB

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE, la mdaquina esta
marcada con la sigla CE, mediante la que el Fabricante decla-
ra, bajo su propia responsabilidad, que la maquina es segura
para las personas y los bienes.

Las marcas alternativas pueden aplicarse en funcién de los
mercados de destino de conformidad con las normativas vi-
gentes del producto.

La placa de datos con los marcados apropiados en los que se
indican los datos de identificacion y los datos técnicos especi-
ficos del equipo, se coloca debajo de la bandeja de descarga.
A continuacién, se muestra un ejemplo de la placa de datos.

C€
X

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —
| SIN: ||Mod. || Y |
v | [ [He |

MADE IN ITALY

Para cualquier comunicacién con el Fabricante en relacién
con la maquing, indique siempre estos datos:

e S/N - nmero de serie de la maquing;

e Mod. - modelo de la maquing;

e Y -fecha de fabricacién.

Los datos del aparato también pueden consultarse en la eti-
queta aplicada al embalaje de la maquina.

Se prohibe quitar o deteriorar la placa de datos. Si
esta deteriorada o es ilegible, contacte con el Téc-

nico o el Fabricante.

La placa de datos esta fijada
bajo la bandeja de descarga
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3. ALMACENAMIENTO

Think espresso

El almacenamiento de la méquina es tarea del Fabricante o
del Técnico.

4. INSTALACION

La instalacion de la méaquina debe realizarse exclusivamente
por el Técnico.

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico
debe llevar a cabo las operaciones de renovacion
del agua contenida en los circuitos hidraulicos.

La base de apoyo de la maquina debe estar nivela-
da perfectamente, no tener mds de 2° de inclina-
cion y sin irregularidades.

El sistema eléctrico debe estar equipado con un dis-
positivo de proteccion de corriente diferencial de
acuerdo con las leyes y normas de seguridad vigentes.

¥
o
A\

5. PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe realizarse exclusiva-
mente por el Técnico.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de sequridad

A

6.2 Emisiones

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" en la
pagina 123.

Vibraciones

En condiciones de uso conforme a las indicaciones de uso
correcto, presentadas en este manual, posibles vibraciones
detectadas no son tales como para provocar posibles situa-
ciones peligrosas.

Emisiones sonoras

El nivel de ruido emitido por la maquina es, en promedio, in-
ferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar equipos de
proteccion individual para el aparato auditivo.

Sila maquina emitiera ruidos anémalos es necesario informar
al Técnico.

Entorno electromagnético

La maquina se ided para actuar correctamente en un entorno
electromagnético de tipo industrial, colocandose en los limites
de Emisi6n e Inmunidad previstos por las Normas vigentes.

6.3 Encendido y apagado
Durante la fase de calentamiento de la maquina
(variable segin el modelo), la vélvula antidepre-

0 sion liberara vapor durante unos segundos hasta
que la valvula se cierre.

¥

COs.

Si la maquina permanece inactiva durante mads de
1 semana, es necesario que el Técnico reemplace el
100% del agua contenida en los circuitos hidrauli-

Antes de encender la maquina, proceder como se indica a

continuacion:

e Abralallave del agua de la red hidraulica y del suavizador;

e asegurese de que el nivel de agua en la caldera es superior
al minimo indicado por el nivel 6ptico (1).

0 por un piloto verde (2): el piloto encendido indica

que el nivel de agua en la caldera es correcto; el

parpadeo lento del piloto indica la fase de llenado del agua.

@

En algunas versiones el nivel optico es sustituido

En caso de que falte agua (primera instalacion o después de
realizar las operaciones de mantenimiento de la caldera) es
necesario llenar previamente la caldera, a fin de evitar el so-
brecalentamiento de la resistencia.

6.3.1 Calentamiento eléctrico (versiones
sin Pantalla)

En funcion de si hay un interruptor o un conmutador instala-
dos en la maquina, haga como se indica en el procedimiento
especifico indicado a continuacion:

INTERRUPTOR

e Abra la llave del agua de la red hidrica;

e accionando el llenado manual (2), cargue agua en la cal-
dera hasta restablecer el nivel ideal;

e gire el interruptor hasta la posicion “1” y espere a que la
maquina se caliente completamente.
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(fase de calentamiento de la maquina), en panta-
lla aparecerd el mensaje LOW.
e gire el interruptor hasta la posicion “1” (ali- Para reactivar la maquina, vuelva a pulsar simultaneamente
mentacion eléctrica de la bomba para el lle- los mismos botones durante 3 segundos.
nado automatico de la caldera y de los servi-
cios de la maquina) y espere a que se llene

automaticamente de agua la caldera; 6.3.3 Calentamiento por gas
e gire el conmutador hasta la posicion “2” (alimentacion (en caso de instalacion de gas)

eléctrica total, incluida la resistencia de la caldera) y espe-
re a que la maquina se caliente completamente.

CONMUTADOR 0 Si la temperatura en la caldera es inferior a 90 °C

e Abra la llave del agua de la red hidrica; 0
1 2

e Gire el conmutador (A) hasta la posicion 1;
e abra la llave del gas (B) situada en la red;

e mantenga pulsado el botén (C) y, simultdneamente, pulse
6.3.2 Calentamiento eléctrico el botén de encendido (D). Una vez encendida la llama,

(versiones con Pantalla) mantenga pulsado durante algunos segundos el mando

) ) o o (C), para permitir que el termopar acte correctamente;
e Presione el interruptor principal (1) de la maquing;

o después, controle a través de la ventanilla (E) que la llama
esta encendida;

e espere a que la presion de funcionamiento indicada en el
manoémetro alcance el valor de trabajo de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar).

e esperar al llenado automatico del agua en la caldera;

e espere unos segundos mds para que se lleve a cabo la au-
tocomprobacién;

6.3.4 Calentamiento eléctrico + gas
(en caso de instalacion de gas)

Durante la fase de calentamiento de la maquina
e la maquina esta lista para el uso cuando aparece en pan- o (unos 20 minutos), la valvula antidepresion libera-
talla el siguiente mensaje: ra vapor durante unos segundos hasta que la val-
vula se cierre.
No ponga en funcionamiento la instalacion de gas con la cal-
dera vacia.

~ ) ¢ Siga las instrucciones del apartado anterior;
Presion Temperatura Indicador de

caldera caldera programacion e tras comprobar que la llama se ha encendido, gire el con-
mutador (A) hasta la posicién 2. De este modo se conecta
| | la alimentacion de la resistencia de la caldera y la presion
de funcionamiento se alcanzar@ en menos tiempo;

e espere a que la presion de funcionamiento indicada en el
‘ ‘ manoémetro alcance el valor de trabajo de 0,1-0,12 MPa

(1-1,2 bar).

Hora Fecha Dia de la semana

mana en el apartado "Programacién Dia habil” en

0 Consulte la tabla de referencia de los dias de la se- 6.3.5 Apagado de la maquina
la pagina 144.

Apague la maquina con el interruptor o el interruptor princi-
pal.
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6.4 Predisposicion de la maquina

6.4.1 Moledura y dosificacién del café

Es importante disponer de un molinillo dosificador cerca de la
magquina, con el cual moler el café para utilizar diariamente.
La moledura y dosificacién del café deben ser realizadas se-
gan lo indicado por el fabricante del molinillo dosificador; no
obstante, hay que tener en cuenta los siguientes puntos:

e Para obtener un buen café expreso se recomienda no con-
servar grandes reservas de café en grano. Respete siempre
la fecha de caducidad indicada por el productor;

e no muela nunca grandes cantidades de café; se recomien-
da preparar solo la cantidad de café contenida en el dosi-
ficador y utilizarla, a ser posible, ese mismo dia;

e no compre, si es posible, café ya molido, puesto que cadu-
ca r@pidamente. Si es necesario, adquiéralo en pequefos
paquetes envasados al vacio.

6.4.2 Encendido luz de la supefficie de
trabajo (si existe)
Algunas maquinas pueden tener iluminacion de la superficie

de trabajo Para activar la iluminacién de la superficie de tra-
bajo, accione el mando especifico.

6.5 Suministro de café

¥

La modalidad de suministro del café es diferente para cada
tipo de maquina, por lo tanto, tienes que sequir las instruccio-
nes de acuerdo con el modelo que estas utilizando.

En cada caso, antes de proceder con el suministro, se debe re-
llenar el portafiltro como se describe en el siguiente apartado.

Durante el suministro de café, no quite el portafil-
tro del grupo de suministro.

6.5.1

i

e Llene el filtro con una dosis de café molido (unos 6-7 gra-
mos); siga las instrucciones del fabricante del molinillo do-
sificador;

Preparacién del portafiltro

Antes de llenar el portafiltro, asegirese de que
esté vacio y que el filtro esté limpio de cualquier
residuo de café anterior.

e comprima el café con el prensador especifico;

e limpie el borde del filtro del café molido antes de engan-
char el portafiltro en el grupo de suministro;

e enganche el portafiltro al grupo sin cerrarlo demasiado
para evitar que la junta se desgaste con rapidez.

Think espresso

6.5.2 Version "AL"

s "

. . No realice nunca las operaciones descritas a conti-

nuacion sin que haya café en el filtro o sin el porta-

= filtro enganchado al grupo de suministro: el retor-

no rapido de la palanca hacia arriba puede ocasionar dafios
al equipo, a personas o a cosas.

El tiempo de suministro depende del grado de moledura, de

la cantidad y de la calidad del café presente en el portafiltro.

e Coloque una taza/tacita debajo del piton de suministro
del grupo;

e tire de la palanca hacia abajo hasta el fondo;

e espere un breve plazo de tiempo (3+5 segundos) con la
palanca bajada para la preinfusion del café;

BN
=L =,

¢ luego, levante la palanca delicadamente hasta encontrar
cierta resistencia y luego suéltela;

==

e la palanca continuard su ascenso hasta la posicion de re-
poso durante la cual se suministrard el café. Espere a que
concluya el suministro del café.
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6.5.3 Version "AEP”

e Coloque una taza/tacita debajo del pitdon de suministro
del grupo;

e pulse el boton de suministro deseado K_»: la maquina
iniciara el suministro del café, una vez alcanzada la canti-
dad deseada de café en la taza, vuelva a pulsar el interrup-
tor para frenar el suministro.

5 A
1.9, 1
===

= =
=2, O

6.5.4 Version "SAE - DISPLAY"
SUMINISTRO DE CAFE

e Coloque una taza/tacita debajo del pitdon de suministro
del grupo;

¢ pulse el botén de dosis deseado, por ejemplo C P y espe-
re el suministro de café (se enciende el led);

N

e para interrumpir con antelacién el suministro de café, pul-
se de nuevo el botén D o el botén ERQG:.

i

En caso de anomalias o de bloqueo del panel de
mandos, usar el interruptor manual (véase version
"AEP").

PROGRAMACION DEL CAFE

i

La maquina ya salié configurada de la fabrica. Si se desean

modificar las dosis de café, seguir como a continuacion:

e Siempre programe primero la botonera del grupo que se
encuentra mds a la derecha. De esta forma se programa-
rn automaticamente todas las botoneras. Si es necesa-
rio, a continuacioén, configurar las demds;

La programacion de cada dosis debe ser realizada
con nuevo café molido y no con posos de café utili-
zados anteriormente.

e coloque una taza/tacita debajo del pitén de suministro del
grupo;

° | | boté PROG.
pulse el boton g1ap durante por lo menos 5 segundos

hasta que se enciendan todos los leds de los botones de
dosis;

e pulse el botén de la dosis que desea programar, por ejem-
plo SO (durante la programacion el botén parpadeard);

<2 Y

e para confirmar la dosis pulse de nuevo el boton D o el
s PROG. .
botén g1 ;
e silo deseq, repita la operacion para los otros botones de
dosis;

e cuando concluya la programacién, pulse el botén E’3S

hasta que se apaguen todos los leds de la botonera.
0 éste. Si desea una programacioén diferente, para los
grupos que se encuentran a la izquierda, proceda

con la programacion individual de los grupos, uno por uno
como se acaba de describir.

Ahora todos los grupos estédn programados como

6.6 Suministro vapor

La modalidad de suministro del vapor es diferente para cada
tipo de maquina, por lo tanto, tienes que seguir las instruccio-
nes de acuerdo con el modelo que estas utilizando.

Para lograr un espumado perfecto, se recomienda seguir es-
tas sencillas reglas:

e caliente solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, debera verterse completamente con la
jarra y no calentarse de nuevo;

e espume la leche empezando por una temperatura de unos
4°C.

En cualquier caso, antes de proceder con el suministro del va-

por se deben seguir siempre las siguientes precauciones
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s 2’_, Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la
goma anti-quemaduras (1) especifica.

=mmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras partes
del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos des-

nudas; use los EPI apropiados.

~

El uso de la lanza de vapor debe ir precedido siem-
pre de la operacion de purga del condensado, du-
rante al menos 2 segundos.

Para mantener siempre la perfecta eficiencia de
los terminales de las lanzas de vapor, se recomien-
da efectuar un breve suministro en vacio al final de
cada uso. Mantenga siempre limpios los terminales utilizan-
do un painio humedecido con agua templada. Deje la lanza
de vapor sumergida en la leche solo el tiempo necesario para
calentarla.

i

i
O

No abra el grifo de vapor con la lanza de vapor in-
troducida en la leche y la maquina apagada, por-
que esta ultima aspiraria la leche en las tuberias.

6.6.1 Version con mando rotativo
e Sumerja la lanza de vapor en el liquido que desea calentar;

e gire en el sentido contrario al de las agujas del reloj el
mando del grifo;

¢ la cantidad de vapor suministrado serd proporcional a la
apertura del grifo;

Think espresso

e para acabar con el suministro, gire en el sentido de las
agujas del reloj el mando del grifo;

6.6.2 Version con mando de palanca
e Sumerja la lanza de vapor en el liquido que desea calentar;
e Mueva la palanca del grifo horizontalmente para comenzar

el suministro del vapor (el movimiento horizontal puede
ocurrir en cualquier direccién como se muestra en la figura);

Retorno
automatico

Retorno
automatico

e la cantidad de vapor suministrado serd proporcional al
movimiento de la palanca;

e para terminar el suministro de vapor, suelte la palancg;
volverd a la posicion central automaticamente.

o la palanca en sentido vertical hasta alcanzar la po-

sicion de bloqueo enganchandola en posicion de

apertura constante (el movimiento vertical puede ocurrir en
cualquier direccion como se muestra en la figura).

Para obtener un suministro continuo de vapor, gire

Blogueo

Bloqueo

Para terminar el suministro, posicionar manualmente la pa-
lanca en posicién central.

Manual de USUARIO
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6.7 Suministro de agua caliente

V', Peligro de quemaduras. Evite dirigir agua caliente

hacia las manos u otras partes del cuerpo. No to-

=mmm  que las lanzas de agua caliente con las manos des-
nudas; use los EPI apropiados.

La modalidad de suministro del agua caliente es diferente
para cada tipo de maquina, por lo tanto, tienes que seguir las
instrucciones de acuerdo con el modelo que estas utilizando.

6.7.1 Versiones "AL - AEP"

e Coloque la jarra bajo la lanza de agua caliente;

e gire en el sentido contrario al de las agujas del reloj el
mando del grifo;

e la cantidad de agua caliente suministrada serd proporcio-
nal a la apertura del grifo;

e una vez suministrada la cantidad de agua deseada, para
acabar con el suministro, gire en el sentido de las agujas
del reloj el mando del grifo.

6.7.2 Versiones "SAE - DISPLAY"
SUMINISTRO DE AGUA CALIENTE

e Coloque la jarra bajo la lanza de agua caliente;

o pulse el botén de agua & y espere el suministro del agua
caliente;

e la maquina suministra una cantidad programada de agua
caliente; para interrumpir antes de tiempo el suministro,
vuelva a pulsar el botén de suministro agua caliente ‘% o

pulse el boton ERQG: .

LN
- w

PROGRAMMACION DE AGUA CALIENTE

La maquina ya salié configurada de la fabrica. Si se desean modifi-
car las dosis del agua caliente, sequir como indicado a continuacion:

e Coloque la jarra bajo la lanza de agua caliente;

e pulse el botén 2'}8}:" durante por lo menos 5 segundos has-

ta que se enciendan todos los leds de los botones de dosis;

e pulse el botén de suministro agua caliente $ para iniciar
el suministro;

e Cuando se haya alcanzado la cantidad de agua deseada,
vuelva a pulsar el botén & para confirmar la dosis;

e cuando concluya la programacién, pulse el botén E’3S

hasta que se apaguen todos los leds de la botonera.

6.8 Suministro con Autosteamer

6.8.1 Consejos de uso

e Espume solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, la leche debera verterse completamen-
te con la jarra y no calentarse de nuevo;

e el autosteamer garantiza una precision entre la tempera-
tura de la leche gjustada y la real de + 3°C, solo a partir de
la leche a una temperatura de 4°C;

e puesto que el suministro de vapor se detiene por si mismo
cuando se alcanza la temperatura de la leche configurada,
para evitar la salida de la espuma de la leche, es necesario
introducir un volumen de liquido que no exceda la mitad
de la capacidad de la jarra;

e utilice un recipiente con una capacidad adecuada a la can-
tidad de leche que desea espumar (se recomiendan unos
200 ml), y una forma cilindrica no cénica (véase el dibujo).
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6.8.2 Suministro

', Evitedirigir el vapor hacia las manos u otras partes
del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las
=mmm manos desnudas; use los EPI apropiados.

e Sumerja los terminales de la lanza autosteamer (1) en la

 pulse el boton Autosteamer (2);

e espere a que se complete el suministro;

e para interrumpir antes de tiempo el suministro, vuelva a
pulsar el mismo botén Autosteamer.

0 do un paino humedecido con agua templada. La

leche puede guardarse en la nevera durante un

tiempo maximo de 3-4 dias.

Mantenga siempre limpios los terminales utilizan-

6.8.3 Regulacién de la temperatura

Para regular la temperatura de intervencion del autosteamer,
siga las instrucciones indicadas en el apartado "6.11.7 Progra-
macién Temperatura Autosteamer” en la pagina 144.

6.9 Suministro capuchino

e Introduzca el tubo de aspiraciéon en la
leche;

e coloque la jarra bajo la boquilla del ca-
puchinador;

e abra la llave del vapor; al alcanzar la
cantidad deseada cierre la llave del
vapor;

e vierta la leche con espuma en las tazas

con café.
0 che caliente sin espuma, levante
la aleta del capuchinador hacia
arriba. Para obtener un mejor resultado, se
aconseja no efectuar el suministro directa-
mente en la taza de café, sino en una jarra,
y a continuacion verter la leche con espuma en el café.
Se recomienda mantener siempre limpio el capuchinador, se-

Para obtener un suministro de le-

Think espresso

6.10 Calientatazas

‘"

, Por razones de seguridad se recomienda no poner

panos u otros objetos en la superficie calientatazas
mmmm para evitar el sobrecalentamiento de la maquina.

PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA: el calien-
& tatazas puede alcanzar temperaturas que pueden
causar quemaduras. Prestar mucha atencién.
La temperatura del calientatazas se puede establecer segin
las necesidades personales. A continuacion se describe el pro-
cedimiento para activar y ajustar el calientatazas segin el
modelo que tenga.

6.10.1 Versiones "AL - AEP"

Para utilizar el calientatazas con esta version de maquina ac-
tuar como se describe a continuacion:

e Coloque las tazas en la superficie calientatazas (1) de la
maquina de café;

e coloque en ON el interruptor del calientatazas (2).

)
>
/

Para modificar la temperatura del calientatazas siga de esta
manera:

e Quite la rejilla apoya tazas y la bandeja recoge gotas;

o utilice el termostato (A) para ajustar la temperatura o para
desactivar el calientatazas. La temperatura del calientata-
zas serd proporcional al valor indicado en el termostato.

gun lo descrito en el apartado "7.5 Operaciones de limpieza” » ;
en la pagina 149. Valor termostato Regulacién calientatazas
= = 0 Calientatazas desactivado
‘ 30 Temperatura minima
¢ (d-\\
ﬂg) < 60 Temperatura media
@ @ 90 Temperatura maxima
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6.10.2 Version "SAE”

Para utilizar el calientatazas con esta version de méaquina ac-
tuar como se describe a continuacion:

e Coloque las tazas en la superficie calientatazas (1) de la
magquina de café;

e coloque en ON el interruptor del calientatazas (2).

Para modificar la temperatura del calientatazas siga de esta
manera:

e Cuando se encienda la maquina, mantenga pulsado el
boton ERQS: de la botonera derecha: el led parpadeante
indicard la configuracién actual del calientatazas segin lo

indicado en los dibujos siguientes;

O TS 137

POOOOO O

| 70°C 90°c | 110°C
Calientatazas 80°C 100°C
Desactivado

oFew U
Ll o

‘ r0c | 0
Calientatazas 80°C
Desactivado

PROG.

e mantener pulsado el boton ¢T3 hasta que el led parpa-
deante del teclado cambie a luz fijq;

e pulse el boton correspondiente a la temperatura deseada;

« para convalidar el valor seleccionado pulse el boton ERQE:.

6.10.3 Version "DISPLAY"

Para utilizar el calientatazas con esta version de méaquina ac-
tuar como se describe a continuacién:

e Coloque las tazas en la superficie calientatazas (1) de la
magquina de café;
e coloque en ON el interruptor del calientatazas (2).

i

Para regular la temperatura del calientatazas siga
las instrucciones indicadas en el apartado "6.11.6
Programacion Calientatazas” en la pagina 144.

6.11 Programacion parametros maquina
Version "DISPLAY"

6.11.1 Acceso al menu

e Para acceder al mend de programacion pulse y siga presio-
nando el boton (MODE) durante por lo menos 3 segundos;

e para desplazarse por las distintas areas del mena de pro-
gramacioén, utilice el botén (MODE);

e para pasar de un par@metro al otro dentro de una misma
areaq, use el boton (ENTER);

e para modificar el valor de cada parametro, utilice los dos
botones ( +) aumentay (- ) disminuye.

<> A PROG.
& O e W STOP
I e
‘ Enter Decrementar Stop
Mode Programacion.
Incrementar
(+)

<D > &> PROG.
PO &P W sTOP

? @

[
| Enter

5600 o
Declrementar

|
Stop
Programacion.

Incrementar
(+)

Mode
El sistema sale de forma automatica de la fase de
programacion tras unos 20 segundos desde la alti-
ma operacion realizada.

Para la programacion, utilice siempre la botonera de la de-

recha.

A continuacion se indica el men( presente en la maquina.
Puede haber un mend diferente en la maquina.
0 Esto se debe a la diferente version del software ins-
talado en la maquina; a veces el software se puede
actualizar incluso durante la fase de mantenimiento para
mejorar su rendimiento.
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_____ 6.11.2 Programacién Reloj

e Este mend se utiliza para cambiar la hora, la fecha y el dia de
la semana:

(MODE ) x 3 seg. * e Entrar en programaaon. y desplazarse por el mena hasta
que la pantalla muestre;

(MODE ). §

e modifique el parGmetro que se encuentre parpadeando
usando los botones (+)y (- );

e para pasar al siguiente pardmetro, pulse el botén (ENTER);

e para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
(MODE ). * siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

6.11.3 Programacién Encendido y Apagado

(MODE) * Este men( se utiliza para programar el encendido y el apaga-
do automatico de la maquina.

Esta funcién le permite ajustar primero la hora de encendido
y luego la hora en que se apagard la maquina.

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
(MODE ) * que la pantalla muestre;

(MODE) * e acceder al mend pulsando la tecla (ENTER);

e configurar la hora de encendido de la maquina con los bo-
tones (+) e (-)y pulse (ENTER);

e configurar los minutos de encendido de la maquina con
los botones (+) e (-)y pulse (ENTER);

(MODE) *
e las configuraciones para el encendido de la maquina se

memorizan y se continda con la configuraciéon del horario
de apagado y en la pantalla aparece:

(MODE )

e configurar la hora de apagado de la maquina con los bo-
tones (+) e (-)y pulse (ENTER);

e configurar los minutos de apagado de la maquina con los

(MODE ) * botones (+) e (-)y pulse (ENTER);

e para convalidar los parametros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

Para desactivar la funcion "AUTO ON/OFF" confi-
gure el horario en 00:00 .
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6.11.4 Programacién Dia habil

Este mend se utiliza para programar el apagado de la maqui-
na en los dias deseados.

Para establecer los dias de apagado de la maquina, siga estos
pasos:

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre;

en este momento la maquina estd activa para todos los
dias de la semana porque todos los nimeros (que definen
los dias) son visibles;

Tabla de los dias de la semana

1 Lunes 5 Viernes

2 Martes 6 Sabado

3 Miércoles 7 Domingo
4 Jueves

e para apagar la maquina en un dia especifico seleccione
con los botones ( +) y ( -) el dia deseado;

e pulse el botén (ENTER) para desactivar el dia habil de-
seado;

e sucesivamente, solo si se deseaq, seleccione otro dia habil y
pulse el boton (ENTER) para desactivarlo;

En caso de que se indique una programacion en la cual la
magquina estd apagada entre Martes y Jueves.

i

Si desea reactivar la maquina, en los dias en que se desactivo
previamente, haga lo siguiente:

En los dias de la semana en que la maquina esta
apagada, aparece el simbolo " - " en lugar del na-
mero relativo.

e seleccione con los botones ( +) y ( - ) el dia desactivado

TR

(donde aparece el simbolo “ -

e pulse el boton (ENTER) para activar el dia deseado (a con-
tinuacion aparecerd el nimero del dia).

Ejemplo de maquina sin ningan dia libre.

Al finalizar la programacioén para convalidar los pardmetros
introducidos y pasar a la siguiente programacion, pulse el bo-
ton (MODE).

6.11.5 Programacion de Presién caldera

Este menda sirve para programar la presion de la caldera para
el suministro del vapor.

Entrar en programacion y desplazarse por el mena hasta
que la pantalla muestre;

e configurar la presién de la caldera (valores de 0,9 a 1,2
bar) mediante los botones (+) y (-);

e para convalidar los par@metros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el botéon (MODE).

6.11.6 Programacion Calientatazas

Este mend sirve para programar la temperatura y la activa-
cion del calientatazas:

Entrar en programacion y desplazarse por el mend hasta
que la pantalla muestre;

e qjustar la temperatura (70 + 100°C) utilizando los botones

(+)y(-)

para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

Para apagar el calientatazas, configurar una tempe-
ratura inferior a 70 °C (en la pantalla aparecerd----)
o posicionar en OFF el interruptor del calientatazas.

PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA: Es nece-
sario ser conscientes de que una temperatura muy
alta puede causar quemaduras muy graves.

6.11.7 Programacion Temperatura

Autosteamer

Este men( sirve para programar la temperatura de interven-
cion del autosteamer:

Entrar en programacion y desplazarse por el mena hasta
que la pantalla muestre;

e ajustar la temperatura utilizando los botones (+) y (-);

e para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

i

La temperatura real de la bebida puede diferir
unos pocos grados respecto de la establecida de
acuerdo con la cantidad de bebida calentada.
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6.11.8 Visualizacién y puesta en cero con-
tador de litros

Este mena se utiliza para visualizar el contador de litros y
efectuar la puesta en cero:

e Entrar en programacioén y desplazarse por el mena hasta
que la pantalla muestre el conteo de litros;

e para efectuar la puesta en cero pulse el botén ( - );

e para confirmar la puesta en cero pulse y siga presionando
el botén ( + ) durante 3 segundos;

e para convalidar y pasar a la siguiente programacién, pulse
el boton (MODE).

6.11.9 Totales de café

Este men( se utiliza para visualizar el contador de trabajo rea-
lizado por la maquina:

e Entrar en programacioén y desplazarse por el mena hasta
que la pantalla muestre el conteo de Café;

e acceder al men( pulsando la tecla (ENTER);

e pulsando el boton (ENTER) repetidamente (encendido de
los leds de los diferentes botones) es posible visualizar el
namero de selecciones efectuadas del respectivo boton;

e para convalidar y pasar a la siguiente programacion, pulse
el boton (MODE).

Para restablecer el conteo de los botones individuales de las
dosis, haga lo siguiente:

o Pulse y siga presionando el botén §8Q% de la botonera

derecha durante por lo menos 5 segundos;

e para efectuar la puesta en cero pulse el botén ( - );

Think espresso

e para confirmar la puesta en cero pulse y siga presionando

el botén ( + ) durante 3 segundos.
o restablecer los recuentos de las selecciones indivi-
duales, pero no la puesta a cero total de la maqui-

na (vida atil de la maquina).

El procedimiento indicado anteriormente permite

6.11.10 Programacion Idioma

Este mend sirve para programar el idioma de visualizacién de

los mensajes en la pantalla:

e Entrar en programacion y desplazarse por el mena hasta
que la pantalla muestre;

e ajustar el idioma utilizando los botones (+) y (-);

e para pasar a la siguiente programacion, pulse el boton
(MODE).

i

6.11.11Carga de datos predeterminada

Para restaurar la programacioén de fabrica, durante el encen-
dido de la maquina, mantenga pulsados los botones (1) (3)
y (7) durante 5 segundos.

Para el idioma inglés, puede elegir entre grados
Celsius (°C) y grados Fahrenheit (°F).

O D T 5108

900000 ©
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6.12 Consejos para obtener un buen café

Lave diariamente los filtros y los portafiltros como se indica en
el apdo. 7.5.3 en la pagina 149. La falta de limpieza habitual
conlleva la disminucién de la calidad del café suministrado.
Para obtener un café con una calidad vdlida, es importante
que el grado de dureza del agua usada tenga un valor de 6-7
°f (grados franceses). Si la dureza supera estos valores, se re-
comienda usar el filtro del agua o un suavizador. Evite em-
plear el suavizador en casos de dureza de agua por debajo
delos 4 °f.

Si el sabor a cloro en el agua resulta demasiado evidente, se
recomienda instalar un filtro especifico.

Se recomienda no conservar grandes reservas de café en gra-
no. En caso de cambio del tipo de café, se recomienda poner-
se en contacto con el Técnico para la regulacion de la tempe-
ratura del agua y de la moledura.

Tras un periodo relativamente largo de inactividad de la ma-
quina (de 2-3 horas), efectte algunos suministros en vacio.
Efectte siempre la limpieza y el mantenimiento periédico.
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7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

7.1 Precauciones de sequridad

A

7.2 Mantenimiento periddico

Ademas de redlizar las actividades de mantenimiento de
acuerdo con la frecuencia indicada en la "Tabla Mantenimien-
to periddico”, es necesario efectuar por lo menos 1 vez al afio
un control general de la maquina por parte de un Técnico.

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" en la
pagina 123.

s "
~ .

Si se evidencian los problemas de los componentes
evidenciados en gris significa que hay que apagar
=mmm |a maquinay se precisa solicitar la intervencion del

Técnico.

Tabla Mantenimiento periédico

7.3 Mantenimiento tras un breve periodo

de inactividad de la maquina

Por "breve periodo de inactividad” se entiende un plazo supe-
rior a una semana laboral.

En caso de reactivacion de la méaquina después de este plazo de
tiempo, es necesario que el Técnico efectle el cambio de toda el
agua que se encuentra en los circuitos hidraulicos como se indi-
ca en el apdo. "7.2 Mantenimiento periédico” en la pagina 146.
Ademads, es necesario llevar a cabo todas las operaciones pre-
vistas por el mantenimiento periédico, vea el punto anterior.

‘"
~ .

Si se evidencian los problemas de los componentes evi-
denciados en gris significa que hay que apagar la ma-
mmmm  quina y se precisa solicitar la intervencion del Técnico.

7.4 Fallos de funcionamiento y soluciones

En la "Tabla Fallos de funcionamiento y correspondientes so-
luciones” est@n presentes las alarmas y las acciones para re-
solver el problema indicado.
Los problemas evidenciados en gris requieren el apa-
gado de la maquina y la intervencion del Técnico.

En caso de que no se encuentre una solucion para
una posible falla de funcionamiento, apague la
madgquina y solicite la intervencion del Técnico.

T T | 8
, S 2 %
Componente Tipo de intervencion g g g
& | = | E
< Controlar el valor de la presion en la caldera, que debe estar comprendida entre 0,08 y
MANOMETRO 0,74 MPa (0,8 y 1,4 bar). X
) Compruebe la presion del agua durante el suministro de café, controlando la presion
MANOMETRO indicada en el manémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y 0,9 MPa X
(8 y 9 bar).
Compruebe el estado de desgaste de los filtros, controlando si el borde de los filtros
FILTROS y N . .
presenta dafos y comprobando la presencia de restos de posos de café en la taza; en X
PORTAFILTROS )
ese caso, sustituya los filtros y/o los portafiltros.
Compruebe la dosis de café molido (comprendida entre 6 y 7 gr. por dosificacion) y
realizar el control del grado de moledura. Las muelas deben tener los filos siempre bien
MOLINILLO : : ) . .
afilados, su deterioro se aprecia por la presencia de demasiado polvo en la molienda. X
DOSIFICADOR _ - ; o P o
Se recomienda solicitar la intervencion del Técnico para hace sustituir las muelas pla-
nas cada 400/500kg de café o cada 800/900kg de café en el caso de muelas conicas.
FILTRO DE AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o realizar la regeneracién del suavizador con la X
SUAVIZADOR frecuencia indicada por el fabricante.
INSTALACION DE GAS Com[?ruebe si hay fugas de gas en la instalacion pasando una solucion jabonosa en las X
tuberias.
CALDERA Se re;omienda solicitar la intervencion del Técnico, por lo menos cada 3 meses, para X
cambiar el agua de la caldera.
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Tabla Fallos de funcionamiento y soluciones

Think espresso

Problema Causa Accion
FALTA ALIMENTACION La maquina esta apagada Encienda la maquina
ELECTRICA A LA MAQUINA a pagada. quina
FALTA AGUA EN LA CALDERA La llave de la red hidraulica esta cerrada. Abra la llave de la red hidraulica.
DEMASIADA AGUA Averia en la instalacion eléctrica o en lainstala- | Apague la maquina y solicite la intervencion del
EN LA CALDERA cién hidraulica. Técnico.
DE LAS LANZAS DE VAPOR o El pulverizador de la lanza esta obstruido. o Limpie el pulverizador de la lanza de vapor.
NO SALE VAPOR e Lamaquina estd apagada. e Encienda la maquina.
DE LAS LANZAS DE
VAPOR SALE AGUA Averia en la instalacion eléctrica o en lainstala- | Apague la maquina y solicite la intervencion del
O VAPOR MEZCLADO cién hidraulica. Técnico.
CON AGUA
SUMINISTRO AUSENTE e Lallave de lared hld,I'ClU|ICO estq cerrada. e Abrala llave de la red hidraulica. ’
e Lamoledura del café es demasiado fina. e Regule el grado de moledura del café.
, e Labandeja no desagua. ¢ Controle el desagie.
PERDIDAS DE AGUA e Eltubo de descarga esta roto o desacoplado, | ¢ Compruebe y restablezca el acoplamiento del
DE LA MAQUINA g placo, PTUEDE ¥ P

o presenta obstaculos para el flujo del agua.

tubo de descarga en la bandeja.

CAFE DEMASIADO CALIENTE

Averia en la instalacion eléctrica o en la instala-

Apague la maquina y solicite la intervencion del

0 DEMASIADO FRIO cién hidraulica. Técnico.
SUMINISTRO DE CAFE B , ‘ )
DEMASIADO RAPIDO El café se ha molido demasiado grueso. Regule el grado de moledura del café.
SUMINISTRO DE CAFE ) , . )
DEMASIADO LENTO El café se ha molido demasiado fino. Regule el grado de moledura del café.
¢ @Grupo de suministro sucio. o Lave el grupo con el filtro ciego.
POSOS DE CAFE CON e Elgrupo de suministro estd demasiado frio. | e Espere a que el grupo se caliente completamente.
MUCHA AGUA e El café se ha molido demasiado fino. ¢ Regule el grado de moledura del café.
o El café utilizado es demasiado viejo. o Sustituya el café por café fresco.
EL MANOMETRO INDICA UNA Apague la maquina y solicite la intervencion del

PRESION NO CONFORME

Averia en la instalacion hidraulica.

Técnico.

o El portafiltro esta sucio.

o Limpie el portafiltro.

EEIEI_SAE,'\II'Acéi DEPOSOS o Los orificios del filtro estan en mal estado. o Sustituya el filtro.

o Elgrado de moledura del café no es adecuado. | ¢ Regule el grado de moledura adecuadamente.
LA TAZA ESTA MANCHADA o El café se ha molido demasiado grueso. ¢ Regule el grado de moledura del café.
DE SALPICADURAS DE CAFE o Elborde del filtro esta dafiado. e Sustituya el filtro.

e LOSLEDS DE TODAS LAS
BOTONERAS PARPADEAN
(version SAE)

e ENCENDIDO DEL LED
TIME-OUT (version AEP)

Después de unos minutos, la carga automatica
de agua se detiene.

¢ Intervencion del dispositivo de Time-out.
e Faltaaguaenlared.

¢ Apague la maquina y vuelva a encenderla.
¢ Abra la llave de la red hidraulica.
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Problema

Causa

Accioén

e EL SUMINISTRO DEL CAFE
NO ES ADECUADO

o NO SE RESPETA
LA DOSIS DEL CAFE

o ELLED DEL PULSADOR DO-

SIS PARPADEA

El café se ha molido demasiado fino.

Regule el grado de moledura del café.

SUMINISTRO DE CAFE SOLO
CON BOTON MANUAL

Averia en la instalacion electrénica.

BLOQUEO DEL SISTEMA
ELECTRONICO

Averia en la instalacion eléctrica o
en la instalacion hidraulica.

LA BOMBA PIERDE AGUA

EL MOTOR SE DETIENE
BRUSCAMENTE O LA
PROTECCION TERMICA
SE DISPARA POR UNA
SOBRECARGA

LA BOMBA FUNCIONA POR

DEBAJO DEL CAUDAL NOMINAL

LA BOMBA HACE RUIDO

Averia de la bomba.

Apague la maquina y solicite la
intervencion del Técnico.
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7.5 Operaciones de limpieza

7.5.1 Instrucciones generales
Para lograr una higiene perfecta y obtener la méxima eficien-
cia de la maquina es necesario llevar a cabo algunas sencillas
operaciones de limpieza. Las indicaciones incluidas a conti-
nuacién son vdlidas para un uso normal de la maquina de
café. En caso de uso continuo de la maquinag, las operaciones
de limpieza deben efectuarse con una mayor frecuencia.
0 hol ni productos a base de dcidos agresivos (por
ejemplo, fosforico, citrico, sulfamico, etc.). Los pro-
ductos/detergentes utilizados deben ser aptos para el fin
con el que se utilicen y no deben dariiar los materiales de los
circuitos hidraulicos.
No use detergentes abrasivos que puedan deteriorar la su-
perficie de la carcasa.
Utilice siempre parios perfectamente limpios y desinfectados.
Para lavar los filtros, los portafiltros y todos los componen-
tes de la maquina, utilice detergentes suministrados por el

Fabricante o productos especificos para la limpieza de ma-
quinas de café profesionales.

No utilice detergentes alcalinos, disolventes, alco-

o|
- | o
Limpieza S| E
(7}
o w
Capuchinador:
Realizar la limpieza del Capuchinador al menos una vez al X

dia o més veces en caso de uso continuado con arreglo a
las indicaciones del apdo. 7.5.2 en la pagina 149.

Carcasa y Rejillas:

Efectle la limpieza de los paneles de la carcasa con un
pano humedecido con agua templada. X
Quite la bandeja y la rejilla apoya tazas y lavelas con
agua caliente.

Filtros y Portafiltros:

Lavelos diaria y semanalmente como se indica en el
apdo. 7.5.3 en la pagina 149.

Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo. 7.5.5.

Lanza de vapor:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafo hu-
medecido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberando | X | X
los orificios de salida del vapor con una pequena aguja.
Semanalmente realice la limpieza indicada en el apdo.
7.5.6 enla pagina 151.

Grupo de suministro:
Efectle el lavado del grupo de suministro segin las indi-
caciones del apdo.7.5.4

Diariamente redlice la limpieza indicada en el apdo. 7.5.5. XX
Semanalmente realice la limpieza interna segin lo

indicado en el apdo. 7.5.5 en la pagina 151 .

Molinillo dosificador y Tolva:

Usando un pafio humedecido con agua templada, limpie X

interna y externamente la tolva y el dosificador. Al finali-
zar seque todo cuidadosamente.

Think espresso

7.5.2 Lavado del capuchinador
Se recomienda poner un especial cuidado en la limpieza del
capuchinador, siguiendo los procedimientos indicados a con-
tinuacion:
e Redlice un primer lavado sumergiendo el tubo de aspiracién
en agua y efectie un suministro durante unos segundos;

e gire el cuerpo giratorio (X) 90° a la posicién B (cerrando el
tubo de salida de leche);

e manteniendo el tubo de aspiracion de leche levantado,
realice un suministro de vapor (funcionamiento en vacio
del Capuchinador);

e espere unos 20 segundos para permitir la limpieza y este-
rilizacién interna del Capuchinador;

e cierre el vapor y lleve el cuerpo giratorio a la posicion A;

en caso de obstruccion del orificio de entrada de aire (Y),
suéltelo suavemente con un alfiler.

Posicién B

Posicién A

Limpie el capuchinador tras cada uso continuado
y, en cualquier caso, al menos una vez al dia.

i

7.5.3 Limpieza de los filtros y portafiltros
Atencion: sumergir solo la copa del portafiltro, evi-
tando sumergir en el agua la empuinadura.

El detergente debe diluirse en agua fria de acuerdo
con las dosis indicadas por el fabricante en el envase.

Diariamente:

e Sumerja el filtro y el porta-
filtro en agua caliente du-
rante toda la noche, de ma-
nera que se disuelvan los
depésitos grasos de café;

enjuague todo con agua
fria.

Semanalmente:

e con la ayuda de un destornillador, separe el filtro del por-
tafiltro;

e sumerja el filtro y el portafiltro durante 10 minutos en
agua caliente y detergente adecuado;

e enjuague todo con agua fria.
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7.5.4 Lavado grupo de suministro

’m’ No lave el grupo en el caso de la version "AL".

Lave diariamente los grupos de suministro.
La modalidad de lavado del grupo de suministro del café es
diferente para cada tipo de maquina. Tienes que seguir las
instrucciones de acuerdo con el modelo que estas utilizando.
En cada caso, antes de proceder con el lavado, se debe predis-
poner el portafiltro como se describe a continuacion:

e Retire el filtro del portafiltro y coloque un filtro ciego (véa-
se el equipo estandar);

e Vierta el detergente apropiado en el portafiltro con el filtro
ciego y enganchelo al grupo de suministro.

A partir de aqui, siga las descripciones de su maquina.

Version "AEP"

e Efecte una serie de suministros hasta que por la descarga
salga agua limpia;

e quite el portafiltro del grupo y efectte al menos un sumi-
nistro para eliminar los residuos de detergente;

e quitar el filtro ciego del portafiltro sustituyéndolo por el
original.

Version "SAE”
Las operaciones de lavado también pueden reali-

0 zarse simultaneamente en varios grupos de sumi-
nistro. Para salir de la fase de lavado, los lavados

deben ser completados en todos los grupos.

En caso de interrupcion de la energia eléctrica durante la

fase de lavado o aclarado, en ocasién del siguiente encendi-

do, la maquina sugerira la interrupcion del lavado a través

del parpadeo del led del boton ‘g .

Serd necesario volver a efectuar la operacién para eliminar

la posible presencia de detergente en el grupo.

e Enla botonera del grupo donde se quiere efectuar el lava-
do pulse y mantenga pulsado el botén E¥@% e inmediata-
mente pulse y mantenga pulsado por al menos 5 segun-

dos el boton g (parpadeo del botén);

e para iniciar el lavado, volver a pulsar el boton g (par-
padeo de los botones D y @)

e esperar que el lavado de la duracién de unos 50 segundos
se realice;

e alfinal del ciclo de lavado indicado por el parpadeo del bo-
ton @@, quitar el portafiltro, retirar el filtro ciego y volver
a colocar el filtro café en el portafiltro;

e volver a enganchar el portafiltro en el grupo suministro e
iniciar el ciclo de aclarado presionando el bot6n g ;

e esperar que el aclarado automatico termine por completo
(unos 30 segundos) indicado por el parpadeo de los boto-
nes 5Py @

el final del ciclo de aclarado se indicard con el encendido
de todos los botones;

En la version con Autosteamer utilizar el botéon

e repetir las mismas operaciones para los demas grupos;
FRAS de un teclado cualquiera. Utilizar el botén

0 ‘W del teclado del grupo en el que se desea rea-

lizar el lavado.

Version "SAE-DISPLAY”
Es posible lavar todos los grupos simultaneamen-
o te, cada teclado controla el grupo de referencia. En
caso de interrupcion de la energia eléctrica duran-
te la fase de lavado o aclarado, en ocasion del siguiente en-
cendido, la maquina sugerira efectuar nuevamente el lavado
del grupo. Serd necesario volver a efectuar la operacion para
eliminar la posible presencia de detergente en el grupo.

e en el teclado del grupo de lavado, mantenga pulsado el
boton 2 durante al menos 10 segundos (parpadeo del led
del boton 2);

<> > Sw> PROG.
OO WP W W sTor
e
1 2 3 4
e para activar el lavado, volver a pulsar el botén 2 (parpa-
deo de los botones 1 y 2) en las versiones con pantalla
aparece el mensaje:

e esperar a que los 5 ciclos de lavado automatico (duracién
aprox. 1 minuto) se completen por completo;

e al final del primer ciclo de lavado indicado por el parpadeo
del led del botén 2, quitar el portafiltro ciego del grupo;

e iniciar el ciclo de enjuague pulsando el botén 2 (parpadeo

de los botones 3 y 4) en las versiones con pantalla aparece
el mensgje:

e esperar a que el ciclo de enjuague automatico (duracién
aprox. 1 minuto) se completen por completo;

e alfinalizar el ciclo de enjuague, la maquina esta lista para
el funcionamiento normal.
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7.5.5 Limpieza de duchas grupo,
portaducha y portafiltro

Diariamente

Limpie las duchas del grupo de suministro y el portafiltro con
el cepillo apropiado.

Limpie detenidamente el interior del anillo de enganche y del
portafiltro; y el borde y las aletas del portafiltro, de manera
que se eliminen todos los posibles restos de café acumulados.

Utilice el cepillo apropiado suministrado (véase el
catdlogo piezas de repuestos).

i

Semanalmente

Efectle la limpieza de la ducha y del portaducha del siguiente
modo:

o afloje el tornillo (1) con un destornillador;
e quite la ducha (2) y el portaducha (3);
e lave los dos componentes con agua caliente;

e vuelva a colocar la ducha y el portaducha en la posicion
original bloqueando todo el conjunto con el tornillo.

Think espresso

7.5.6 Limpieza de la lanza de vapor

Semanalmente

Efectie la limpieza de la lanza de vapor actuando de esta manera:

e sumerja la lanza en una jarra con agua y un detergente es-
pecifico de acuerdo con las instrucciones del fabricante;

o caliente la solucién con el vapor de la lanza;

e deje que se enfrie la lanza manteniéndola sumergida en
la solucién durante al menos 5 minutos de manera que el
detergente vaya subiendo por el interior de la lanza por
efecto del enfriamiento;

e repita la operacién 2 o 3 veces hasta que en los siguientes
suministros no salgan restos de leche.

8. SENALIZACIONES MOSTRADAS
EN LA PANTALLA

Causa
Llenar el agua de la caldera la prime-
ra vez que utilice la maquina o para
restaurar el nivel.
Descripcién/Accion
Espere a que termine el llenado de la
caldera.

Causa
Tiempo de llenado de agua en la cal-
dera superior a lo esperado.
Descripcion/Accion
Controlar la apertura de la llave de la
red hidraulica.
Apagar y volver a encender la maquina.
En caso de que persista la sefializacion
luego de algunos intentos, apague la
magquina y contacte al Técnico.

Causa
Fallo del control volumétrico electronico.
Descripcion/Accion
Blogquear el suministro pulsando el
botdn dosis.
Apague la méaquina y contacte al Técnico.

Causa
Solicitud regeneracion del suavizador.
Descripcion/Accion
Efectuar la regeneracion del suavizador.
Para eliminar la sefalizacién, pulse
contempordneamente los 4 botones
pantalla durante 5 sequndos: ENTER,
MODE, (+), (-) .
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9. PIEZAS DE RECAMBIO

12. ELIMINACION

La sustitucion de componentes y/o partes de la maquina
debe realizarse exclusivamente por un Técnico.
Por ningliin motivo el Usuario esta autorizado a
realizar las operaciones de sustituciones de com-
ponentes y/o partes de la maquina.

10. PUESTA FUERA DE SERVICIO

Es necesario desactivar la méaquina solicitando la intervencion
del Técnico puesto que es necesario desconectar la red eléc-
trica e hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos internos.
La siguiente puesta en marcha tras este periodo puede reali-

zarse solo por el Técnico.

& realizar las operaciones de desactivacion por lar-
gos plazos de tiempo y la siguiente puesta en ser-

vicio de la maquina.

Por ningin motivo el Usuario esta autorizado a

11. DESGUACE

El desguace de la maquina debe realizarse exclusivamente
por un Técnico.

12.1 Informacion acerca de la eliminacién
Solo para la Unién Europea y el Espacio Econémico Europeo.

Este simbolo indica que el producto no puede eliminarse jun-
to con los residuos domeésticos, de acuerdo con la Directiva
RAEE (2012/19/CE), la Directiva sobre pilas (2006/66/CE) y/o
las leyes nacionales que transpongan dichas directivas.

El producto debe entregarse a un punto de recogida designa-
do, por ejemplo, al distribuidor en caso de que se adquiera un
nuevo producto similar o a un centro de recogida autorizado
para el reciclaje de residuos de equipos eléctricos y electroni-
cos (RAEE) asi como de pilas y acumuladores. Un tratamiento
incorrecto de dichos residuos puede conllevar consecuencias
negativas para el medio ambiente y la salud humana puesto
que estos residuos contienen sustancias potencialmente no-
civas.

La colaboracién para una eliminacién correcta de este pro-
ducto contribuir@ a un uso eficaz de los recursos naturales y
evitard posibles sanciones administrativas previstas por las le-
yes vigentes. Para mas informacién sobre el reciclaje este pro-
ducto, contacte con las autoridades locales, el ente responsa-
ble de la recogida de los residuos, un distribuidor autorizado o
el servicio de recogida de residuos domésticos.

12.2 Informacion acerca del medio

ambiente

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio necesa-
ria para memorizar los datos de la maquina, colocada en la
tarjeta electrénica.

Elimine la baterias de acuerdo con las normas vigentes en su
pais.

Para la eliminaciéon de la maquina, contacte con el
Técnico y/o a la empresa vendedora.
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I. PRECAUCOES DE SEGURANCA

I.I. NIVEL DE FORMACAO E INFORMA-
CAO SOLICITADO AO USUARIO

O usudrio:

e éapessoa responsavel por fazer a maqui-
na funcionar e pelas operacoes ordindrias
de limpeza indicadas em este manual.

e deve ser devidamente treinada e informa-
da sobre o funcionamento e os riscos resi-
duais presentes durante o funcionamento
da maquina.

e deve ser capaz de agir de acordo com as
regras que regem os principios de higie-
ne alimentar vigentes no pais de uso da

maquina.
0 A adulteracdo ndo autorizada de
qualquer parte da maquina faz de-
cair qualquer garantia e isenta o fabricante
de qualquer responsabilidade em caso de
falhas da mesma e acidentes de trabalho.

L.II. FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de seguranca

completo aplicado para prevenir acidentes, a

fim de eliminar os possiveis riscos para o Usud-

rio durante o uso, esta ainda apresenta alguns

riscos residuais.

Estes riscos residuais assim denominados estGo

relacionados com algumas partes da maquina

que podem representar um perigo para o Usud-

rio, se:

e fizer uso incorreto;

e fizer um erro de avaliacdo;

e desligar a seguranca instalada contornan-
do os requisitos contidos neste Manual.

A maquina também possui alguns avisos colo-

cados nas areas de risco residual que devem ser

escrupulosamente respeitados.

espresso

E necessario prestar muita atencdo aos seguin-

tes riscos residuais presentes durante o funcio-

namento e uso da maquina, os quais NGo po-
dem ser eliminados.

E proibido:

e utilizar a maquina em condicoes psicofisi-
cas alteradas; sob a influéncia de drogas,
dlcool, psicofarmacos, etc;

e 0 uso da maquina em atmosfera com risco
de incéndio;

e 0 uso da maquina em uma atmosfera
explosiva, agressiva ou com alta concen-
tracdo de poeiras ou substéncias oleosas
suspensas no ar.

PERIGO ELETRICO

O uso de um aparelho elétrico esta su-
jeito a algumas normas comportamentais de
segurancga:

e ndo toque o aparelho se as maos ou pés
estiverem molhados ou imidos;

e ndo use o aparelho com pés descalcos;

e ndo use extensoes;

e ndo use em compartimentos preparados
para duche ou no banheiro;

e ndo puxe o cabo de alimentacdo para
desligar o aparelho;

e 0 cabo de alimentacao do aparelho ndo
pode ser substituido pelo usudrio. Se o
cabo estiver danificado, desligue a maqui-
na e contate somente o Técnico;

¢ nado deixe o aparelho exposto aos agentes
atmosféricos (chuva, sol, etc...);

e ndo permita o acesso ao interior da ma-
quina;

e ndo derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquing;

e ndo permita que o cabo elétrico seja
esmagado e/ou possa entrar em contato
com superficies afiadas;

e nado permita que o aparelho seja usado
por pessoas ndo qualificadas.
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PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da maquina podem
atingir temperaturas elevadas e provocar quei-
maduras, portanto se devem tomar as seguin-
tes precaucoes:

e evite o contato com o grupo de distribui-
¢do, o aquecedor porta-filtro e os tubos de
emiss@o agua, vapor e vaporizador;

e nunca exponha as m@os ou outros mem-
bros do corpo na direcao dos terminais
que emitem vapor, Ggua quente ou leite.

O aparelho pode ser utilizado por pes-
soas (incluindo criancas de idade infe-
rior a 8 anos) com capacidades fisicas
reduzidas, sensoriais ou mentais, ou sem ex-
periéncia nem o conhecimento necessdrio,
mesmo que sob vigildncia ou apoés terem re-
cebido as instrucoes necessarias para o uso
seguro do aparelho e compreensdo dos peri-
gos inerentes. As criancas devem ser vigiadas
para garantir que ndo brinquem com o apa-
relho.
O Usudrio tem a obrigacdo de informar ime-
diatamente o Fabricante se detectar defeitos
e/ou irregularidades durante o funcionamen-
to da maquina, dos sistemas de protecdo
contra acidentes, assim como qualquer situa-
¢do de perigo de que tenha conhecimento.
Em caso de anomalias no sistema de gas (se
presente) chame um Técnico.
O sistema de gas (se presente) deve ser des-
ligado durante os longos periodos de inativi-
dade da maquina (de noite ou fecho do bo-
tequim).
E estritamente proibido realizar alteracdes
de qualquer natureza ou extensdo na maqui-
na e respectivo funcionamento, e também
em este documento.
~m' O Técnico Qualificado deve realizar
manutencdo periddica anual e con-
trole de todo o equipamento de seguranca.

LIII. MANUTENCAO E LIMPEZA

E necessdrio prestar muita atenc@o aos seguin-
tes riscos residuais presentes durante a manu-
tencdo e limpeza da maquina, os quais ndo po-
dem ser eliminados.

E proibido lavar a méaquina com gasolina e/ou
solventes de qualquer natureza.

PERIGO ELETRICO

As operacdes de manutencdo e limpeza
estdo sujeitas as normas comportamentais de
segurancga:

e durante as operacoes de limpeza, a ma-
quina deve ser desligada e vocé deve ter
certeza que todos os componentes estdo
em temperatura ambiente;

e ndo mergulhe a maquina na dgug;

e ndo derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquina, nem utilize jatos de dgua
para a limpezq;

e ndo permita que criancas ou pessoas nAo
treinadas realizem as operacoes de manu-
tencdo e limpeza;

e ndoremova as protecdes e/ou partes da
carcaca;

e ndo permita o acesso ao interior da ma-
quinag;

e ndo realize operacoes de manutencgdo e
limpeza diferentes do que consta no pre-
sente Manual.

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Durante as operacoes de limpeza tome
muito cuidado, pois algumas partes da maqui-
na podem alcancgar temperaturas elevadas:

e evite o contato com o grupo de distri-
buicdo e os bicos de emissdo de dgua e
vapor,

e nunca exponha suas maos ou outros
membros do corpo na direcdo dos termi-
nais que emitem vapor, dgua quente ou
leite.
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I.IV.CARACTERISTICAS DOS EPI

Nas fases de manutencdio e limpeza da maqui-
na € necessario utilizar os sequentes EPIs:

Luvas
Para a protecdo do usudrio de todas as
partes da maquina que estéio em con-
tato com os alimentos (porta-filtros, filtros, etc.).
~m' Realize apenas as operacoes de ma-
nutencgdo e limpeza indicadas em este
manual.
Somente um Técnico qualificado e autoriza-
do pode realizar operacoes de manutencdo e
limpeza ndo mencionadas neste documento.
Todas as operacoes de manutencGo devem
ser efetuadas, sem antes:
e desligar a alimentacgao elétrica;
e fechar a alimentacdo hidraulica;
e fechar o sistema de fornecimento de
gas;
e depois que a maquina estiver comple-
tamente esfrianda.

Caso o funcionamento irregular ndo se resol-
va, desligue a maquina e solicite a assistén-
cia do Técnico. Ndo tente realizar qualquer
tipo de reparacdo.

As operacoes de desincrustacoes do aparelho
devem ser realizadas pelo Técnico, de forma
que tais operacoes ndo soltem materiais no-
civos para o uso alimentar.

1.V. SITUACOES DE EMERGENCIA

Em caso de emergéncia causada por falha na
maquina, tome as medidas previstas no plano
de emergéncia da sala e realize imediatamente
acoes de acordo com o tipo de problema.

**************

INCENDIO POR CURTO-CIRCUITO

No caso de um incéndio causado por uma fa-

lha do sistema elétrico da maquina, tome as

seguintes medidas:

o Desligue a maquina através do interruptor
geral;

e Chame os bombeiros;

e Evaque as pessoas do local;

e Apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.

FUGA DE GAS

No caso de fuga de gas causada por uma falha

do sistema da maquina, tome as seguintes me-

didas:

e Parar o fornecimento de gas fechando a
torneira a montante da maquing;

e Evaque as pessoas do local;

e Ventilar o local;

e Ligue para o Técnico que instalou a ma-
quina;

e Em caso de necessidade chame os bom-
beiros.

INCENDIO POR FUGA DE GAS

No caso de um incéndio causado por uma falha

do sistema de gas da maquina, tome as seguin-

tes medidas:

e Parar o fornecimento de gas fechando a
torneira a montante da maquing;

e Desligue a maquina através do interruptor
geral;

e Chame os bombeiros;

e Evaque as pessoas do local;

e Apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.
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1. INTRODUCAO
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1.2 Conservacdo do Manual

Leia este Manual na integra e com muita atenc¢do antes de
utilizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da ma-
quina e operar em condicdes de seguranca absoluta.
A maquina de café expresso adquirida foi concebida e reali-
zada com métodos e tecnologias inovadoras que asseguram
qualidade e confianca no decorrer do tempo.
Este Manual é um guia que Ihe permitird conhecer as van-
tagens obtidas por ter escolhido a nossa marca. Aqui s@o
encontradas as informagdes sobre como utilizar da melhor
forma possivel as potencialidades da maquina, sobre como
manter a mesma em condicdes de eficiéncia, e ainda sobre
como se comportar no caso de dificuldades.
@ as instrucoes contidas neste documento e siga as in-
dicacoes descritas. Conserve este manual e todos os
documentos fornecidos em um local acessivel e protegido. Este
documento presume que nos estabelecimentos, onde a maqui-

na esta instalada, sdo cumpridas todas as normas de seguran-
ca e de higiene no trabalho em vigor.

Antes de utilizar a maquina leia com muita atencdo

O Fabricante se reserva o direito de efetuar quaisquer melho-
rias e/ou altera¢des no produto. Garantimos que este Manual
reflecte o estado técnico da maquina no momento de comer-
cializacdo da mesma.

Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos nossos
clientes quaisquer sugestdes com relacdo ao melhoramento
tanto do produto como do Manual.

1.1 Orientacoes para a leitura do Manual

O Manual foi subdividido em capitulos independentes. A se-
quéncia dos capitulos corresponde com a légica temporal da
vida Gtil da maquina.

Para facilitar a compreensdo imediata do texto sdo emprega-
dos termos, abreviacdes e pictogramas.

Este Manual é formado por uma capa, um indice e uma série
de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeragdo pro-
gressiva. No rodapé consta o nimero da pégina.

Na pdgina inicial sdo exibidos os dados de identificacdo da
maquina e na Gltima pagina a data e a revisdo do Manual de
Instrucdes.

Abreviaturas

Seg. = Secdo

Cap. = Capitulo

Par. = Pardagrafo

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabela
Unidade de medida

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas pelo
Sistema Internacional (SI).

O Manual de Instrucoes deve ser conservado com cuidado e
deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de pro-
priedade que a mesma poderd ter na sua vida Gtil.

Para melhor o conservar recomendamos manusear com cui-
dado, com as mdos limpas e ndo poisar sobre superficies su-
jas. Nenhuma das suas partes devem ser removidas, arranca-
das ou arbitrariamente modificadas.

O Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido da
umidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.
O Fabricante, a pedido do Usudrio pode fornecer outras co-
pias do Manual de Instru¢cdes da maquina.

1.3 Metodologia de atualizacdo do

Manual de Instrucoes

O Fabricante reserva-se o direito de modificar e realizar me-
Ihorias na maquina sem prévia notificacdo, nem atualizacdo

do Manual ja entregue ao Usudrio.

0 quer outro problema dificultando a consulta, é
obrigatério que o usudrio solicite uma cépia nova

ao Fabricante antes de realizar qualquer outra operacdo na

maquina.

E absolutamente proibido remover ou reescrever partes do

Manual.

O Usudrio tem a obrigacéo de seguir todas as instrucoes

existentes neste Manual.

Para quaisquer inconvenientes que possam surgir devido ao

uso incorreto de tais recomendacoes, o Fabricante declina

toda e qualquer responsabilidade.

Este manual também esta disponivel no sitio de internet do

fabricante através de acesso reservado.

Se o Manual se tornar ilegivel ou apresentar qual-

1.4 Destinatarios
O Manual em questdo é destinado ao Usudrio.

~

PORTUGUES

Qualificacao dos destinatarios da maquina

A maquina é destinada ao uso profissional e ndo generaliza-

do, logo, pode ser utilizada apenas por pessoas qualificadas,

em especial que:

e Atingiram a maioridade;

e Fisicamente e mentalmente sdo aptas ao uso da maquina;

e Capazes de entender e interpretar o Manual de Instrucoes
e as precaugdes de seguranca;

e Conhecam os procedimentos de seguranca e respectivo
funcionamento;

e Possuam capacidades para utilizar a maquina;

e Tenham compreendido os procedimentos de uso defini-
dos pelo Fabricante da maquina.
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1.5 Glossario e Pictogramas

Em este pardagrafo sdo exibidos os termos menos comuns ou
com significado diferente do comum.

Veja a sequir a explicagdo das abreviaturas utilizadas e o signifi-
cado dos pictogramas para indicar a qualificagdo do operador e
o estado da maquina, o seu emprego permite fornecer rapida-
mente e de forma univoca as informacdes necessdrias para uti-
lizar a maquina de forma correta em condicdes de seguranca.

1.5.1
Usuario

Pessoa responsavel por pér a maquina a funcionar e pelas
operagoes ordindrias de limpeza indicadas em este manual.

Glossario

Técnico
Pessoa especializada, especialmente treinada e habilitada a
realizar de acordo com as regras vigentes as operacoes de:
transporte e manuseio, armazenagem, instalagdo, colocacao
em funcionamento, manutencdo, terminar o funcionamento,
desmontagem e descarte da maquina.

Perigo
Uma potencial fonte de lesdes ou danos para a sadde.
Area perigosa

Qualquer area na proximidade de uma mdaquina, cuja presen-
ca de uma pessoa constitui um risco para a seguranga e a
salde dessa pessoa.

Risco

Combinagdo da probabilidade e da gravidade de uma lesdo
ou de um dano para a sadde que possa surgir numa situacéo
perigosa.

Protecao

Elemento da maquina utilizado especificamente para garan-
tir a prote¢do por meio de uma barreira material.

Equipamento de protecéo individual (EPI)

Equipamento utilizado ou roupa que a pessoa usa para prote-
ger a sua satde e seguranca.

Uso previsto

0 uso da maquina de acordo com as informagoes fornecidas
nas instrucdes de uso.

Qualificacao do Usuario

Nivel minimo das competéncias que o operador deve possuir
para realizar a operacdo descrita.

Estado da maquina

0 estado da maquina inclui o modo de funcionamento e as
condi¢oes de seguranca presentes na maquina.

Risco residual

Riscos que permanecem apesar de terem sido tomadas todas
as medidas de protecdo integradas no projeto da maquina e
apesar das protecdes e medidas de protecdo complementa-
res adotadas.

Componente de sequranca:
e Serve para garantir uma fung¢do de segurancga;
e cuja falha e/ou irregularidade coloque em perigo a segu-
ranca das pessoas.

1.5.2 Pictogramas

As descricoes precedidas por estes simbolos incluem informa-
¢oes/precaucoes muito importantes, especialmente com rela-
¢do a seguranca. O seu ndo cumprimento pode causar:

e riscos para a seguranc¢a de quem trabalha com a maquing;

e ferimentos graves do Usudrio (em alguns casos até mes-
mo a morte);

e extin¢do do contrato de garantig;

isencdo das responsabilidades do Fabricante.

Simbolo de PERIGO GENERICO utilizado no caso
de risco de lesdo grave permanente, que necessite
de hospitalizacdo e, em casos extremos causa de

Simbolo de PERIGO ELETTRICO utilizado no caso
de risco de lesdo grave permanente, que necessite
de hospitalizacdo e, em casos extremos causa de

Simbolo de PERIGO ALTA TEMPERATURA utiliza-
do no caso de risco de leséio grave permanente, que
necessite de hospitalizacdo e, em casos extremos
de morte.

> B 1B

0
Q
c
[
Q

Simbolo de ATENCAO utilizado no caso de risco de
leséio ndo grave, mas que necessita de cuidados
médicos.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de ris-
co de lesdo ndo grave que pode ser tratado com
medidas de pronto socorro ou similares.

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informa-
coes importantes referentes ao assunto tratado.

Simbolo de Obrigacdo de uso de luvas de protecéo,
utilizado no caso de risco de leséio grave perma-
nente que necessite de hospitalizacéo.

Simbolo da Obrigacdo de ler documentacdo, usado
para consciencializar sobre a importdncia de tal
acdo para sua seguranca.

CE=A-N -3

1.6 Garantia

A maquina estd coberta por uma garantia de 12 meses para
todos os componentes exceto aqueles elétricos e eletrénicos
e as pecas sujeitas a desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA
2.1 Marca e modelo
Os dados de identificagdo e o respectivo modelo da maquina
estdo descr~itos na PLACA DADOS DE IDENTIFICACAO e na
DECLARACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanham a
magquina.
2.2 Descricdo geral
A maquina objeto deste Manual é constituida por componen-
tes mecdnicos, elétricos e eletrdnicos cuja a¢do combinada
permitem preparar bebidas a base de leite, café e dgua. Este
produto foi fabricado de acordo com as Diretivas, Regulamen-
tos e Normas Comunitdrias indicadas na DECLARACAO DE
CONFORMIDADE UE que acompanha a maquina.
2.3 Servico de assisténcia clientes do
fabricante
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ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) = ITALY

Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
E-mail: service@astoria.com

Sitio: www.astoria.com
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2.4 Destino de uso

Esta maquina de café expresso foi projetada para a prepara-
¢do profissional de bebidas quentes tais como chd, cappucci-
no, café nas variantes longo, curto, expresso, etc. O aparelho
nao é destinado para utilizagdo doméstica, mas somente pro-
fissional.

A maquina pode ser utilizada em todas as condicoes previs-
tas, incluidas ou descritas em esta documentacdo; portanto,
qualquer outra condicdo deve ser considerada perigosa. A
magquina deve ser instalada em locais com acesso reservado
a pessoal habilitado com formacdo adequada (Botecos, Res-
taurantes, etc).

Usos permitidos

Sao todos aqueles que respeitando as caracteristicas técni-
cas, as operacoes e os empregos descritos em esta documen-
tacdo e ndo colocam em perigo a seguranca do Usudrio ou
causam danos @ maquina ou ao meio ambiente.

i

Usos previstos

A maquina foi projetada exclusivamente para uso profissio-
nal. O uso de produtos/materiais diferentes dos especificados
pelo Fabricante, que possam criar danos & maquina e situa-
¢oes de perigo para o operador e/ou pessoas nas proximida-
des da Maquina, é considerado incorreto ou indevido.

Todos os usos nado indicados em este Manual sdo
proibidos e devem ser expressamente autorizados
pelo Fabricante.

Contra-indicacoes de uso

A maquina ndo pode ser utilizada:

e para fins diferentes dos expostos neste paragrafo, para
usos diversos ou ndo mencionados em este Manual;

e com o uso de material diferente daquele indicado em este
Manual;

e sem os dispositivos de seguranca ou ndo funcionantes.

Uso incorreto da maquina

O tipo de uso e desempenho para o qual esta maquina foi
realizada requer uma série de operacoes e procedimentos
que ndo podem ser alteradas se ndo previamente concorda-
das com o Fabricante. Todas as operagdes permitidas estdo
incluidas em esta documentacdo, qualquer outra operacdo
ndo mencionada nem aqui descrita é considerada impossivel
e, portanto, perigosa.

Usos ndo previstos

Os Unicos tipos de usos permitidos estdo descritos no Manual,
qualquer outro tipo de uso é considerado mado possivel e, por-
tanto, perigoso.

Dispositivos gerais de sequranca

O Usudrio deve estar ciente sobre os riscos de acidentes, sobre
o equipamento projetado para a seguranca e sobre as regras
gerais relativas a prevencdo de acidentes conforme previsto
pelas diretivas comunitarias e pela legislacéo no pais onde a
linha estd instalada.

O usudrio deve ter pleno conhecimento do funcionamento
de todos os dispositivos da maquina. Além disso, deve ler e
entender inteiramente este Manual. As operagoes de manu-
tencdo devem ser realizadas pelo Técnico apos preparar a
maquina adequadamente. A adultera¢@o ou a substitui¢do
ndo autorizada de uma ou mais partes da maquina, o uso de
acessoérios que modificam o seu uso e o emprego de mate-
riais diferentes dos recomendados em este Manual, podem
ser causa de riscos de acidente.

2.5 Ilustracdo da maquina

1.  Superficie aquecedor de xicaras.

2. Grupo ¢/ alavanca.

3. Nivel 6ptico da dgua na caldeira (Em alguns modelos o
nivel 6ptico é substituido por uma luz verde).
Manémetro.

Manipulo do vapor.

Protecdo contra queimaduras.

Bico do vapor.

Porta-filtro para 2 xicaras.

Pé regulavel.

10. Bico de dgua quente.

11.  Janela queimador de gds (opcional).

12. Porta-filtro para 1 xicara.

13. Seguranca do gds (opcional).

14. Botdo acendimento gas (opcional).

15. Grade para apoiar as xicaras.

16. Interruptor de ligacdo.

17. Indicador luminoso acendimento maquina.
18. Manipulo de dgua quente.

19. Painel de comandos emissdo manual (AEP).
20. Painel de comandos (SAE).

21. Visor.

22. Botdes de emissdo manual e dgua (DISPLAY).
23. Painel Vaporizador (opcional).

24.  Tubo vaporizador (opcional).

25. Indicador luminoso maquina/aquecedor de xicaras.
26. Interruptor aquecedor de xicaras.

27. Filtro cego.

28. Prensa.

29. Pincel de limpeza

o E

® No v &

e
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2.6 Painéis de comandos modelos AEP-SAE
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ento manual
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0000000
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08
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ento manual
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1 café longo
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|_ Distribuicdo manual de café do

v & e & e W oy,
elejeiele e |
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2.7 Painéis de comandos modelos TELA

L R

ooo : ——— Visor

Distribuicdo manual de café do
grupo situato a direita

Distribuicdo manual de café do
grupo situato a esquerda

Emissdo agua quente
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0O0O
Distribuicdo manual de café do

grupo situato a esquerda Emissdo agua quente

Emissdo vaporizador

(J"%J’ @%{-&’U sror

%ooooc —— Sair programacao
Mode J

Enter

I— Diminui (-)

Aumenta ( +)

Visor

S

PORTUGUES

D zaa

L Distribuicdo manual de café do
grupo situato a direita

Distribuicdo manual de café do
grupo situato a esquerda

Emissao agua quente
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Emissdo vaporizador
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2.8 Dados e marcacdo

Os dados técnicos gerais das maquinas sdo exibidos na seguinte tabela:

TABELA DADOS TECNICOS 1GR COMP 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330W 2600-2930 W 2600-2930 W
220-240V Poténcia
2500-3500 W 3000-6650 W 3000-6650 W 4500-6700 W 5000-7350 W
380-415V
Frequéncia 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldeira 6-8 1 71 10,5-14]1 17-211 231

Calibragao valvula de seguranca

0,19 Mpa (1,9 bar)

Pressdo de funcionamento caldeira

0,08 -0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pressdo @gua de alimentazione

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6 bar MAX)

Pressdo de emissdo do café

0,8-0,9MPa (8-9 bar)

5-35°C 95 URMAX

Temperatura ambiente de trabalho

Nivel de pressdo sonora

<70dB

Conforme a diretiva 2006/42/CE, a maquina é marcada com
a sigla CE onde o fabricante declara, sob a prépria responsa-
bilidade, que a maquina é segura para pessods e ou coisas.
As marcacdes alternativas podem ser aplicadas dependendo
dos mercados-alvo de acordo com as regulamentacdées apli-
caveis do produto.

A placa de dados com a marcac¢do adequada com a identifi-
cacdo e dados técnicos do equipamento estd fixada sobre a
base da estrutura embaixo da bandeja de descarga.

Veja aqui embaixo um exemplo da placa com os dados.

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

SIN: Mod. [v |
v | [ [He |

MADE IN ITALY

Para qualquer comunicagdo com o Fabricante, indique sem-
pre os seguintes dados:

e S/N - nimero de série da maquina;

e Mod. - modelo da maquina

e Y -data de fabricacdo;

Os dados do aparelho também sao visiveis na etiqueta na
embalagem da maquina.

E proibido remover ou alterar a placa dos dados. Se
estiver deteriorado ou ilegivel, entre em contato

com o Técnico ou o Fabricante.

A placa de dados esta fixada
embaixo da bandeja de descarga
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3. ARMAZENAMENTO 6.3 Ligar e desligar
0 Durante a fase de aquecimento da maquina (varia-

O armazenamento da maquina é efetuado pelo Fabricante

L vel de acordo com o modelo), a valvula anti-depres-
ou pelo Técnico.

sao solta vapor durante alguns segundos até a pro-
pria valvula fechar.

semana, é necessario solicitar ao Técnico a troca

w Se a maquina permanecer inativa por mais de 1
de 100% da agua contida nos circuitos hidricos.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusivamente
pelo Técnico. Antes de ligar a maquina, proceda da seguinte forma:
e Abra atorneira da dgua da rede hidrica e do abrandador;
No curso da instalacdo da maquina, o Técnicodeve * assegure-se que o nivel da dgua na caldeira ultrapassa o
realizar as operacées de renovacéo da agua conti- limite minimo indicado pelo nivel 6ptico (1).
da nos circuitos hidraulicos.

< a’. A base de apoio da maquina deve estar perfeita- uma luz verde (2): a luz acesa indica nivel normal
m mente nivelada, ndo ultrapassar os 2° de inclina- de agua na caldeira, a intermiténcia lenta da luz
AN

0 Em alguns modelos, o nivel 6ptico é substituido por

¢do, nem ter irregularidades. indica a fase de enchimento de dgua.
O sistema elétrico deve ser equipado com um dis- ‘
positivo de protecdo diferencial com intensidade @

diferencial de corrente de acordo com as leis e re-
gulamentos de seguranca em vigor.

5. COLOCAR EM SERVICO

A maquina pode ser colocada em funcionamento exclusiva- 3 o - .
mente pelo Técnico. No caso de falta de dgua (primeira instalagdo ou apés a ma-

nutencdo da caldeira) é necessario encher a caldeira, para
evitar o sub-aquecimento da resisténcia.

6. FUNCIONAMENTO 6.3.1 Agquecimento elétrico

(modelos sem tela) o
6.1 Precaucoes de seguranca Dependendo se na maquina estiver instalado um interruptor 3
. . . . ou um comutador, siga o seguinte procedimento: 2
Leia atentamente as adverténcias presentes no capitu- E
lo "I. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pagina 153. o
A Pes INTERRUPTOR &

6.2 Emissoes e Abra atorneira da dgua da rede hidrica; 2 1

Vibracoes

Em condi¢des de emprego em conformidade com as indicacoes
de uso correto, fornecidas neste manual, as possiveis vibracoes
detectadas ndo sdo em condi¢des de gerar situacdes perigosas.

Emissoes sonoras

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média, inferior a
70 dB; portanto, ndo hé obrigagdo de usar equipamento de
protecdo individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessério comunicar  *  dtuando no enchimento manual (2) abasteca a caldeira

ao Técnico. de dgua até o restabelecimento do nivel ideal;
e gire o interruptor para a posicdo "1" e aguarde o aqueci-
Ambiente eletromagnético mento completo da méaquina.

A maquina foi projetada para funcionar corretamente em
um ambiente eletromagnético de tipo industrial, dentro dos
limites de Emissdo e de Imunidade em conformidade com as
Normas em vigor.
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(fase de aquecimento da maquina), ird aparecer
escrito na tela LOW.
* gire o comutador para a posicgo “1” (alimen- Para ativar novamente a maquina, aperte mais uma vez si-

tacdo elétrica da bomba para o enchimento multaneamente os mesmos botdes por 3 segundos.
automadatico da caldeira e dos servicos da ma-

quina) e aguarde o abastecimento automa-
tico da agua na caldeira; 6.3.3 Agquecimento a gas
e gire o comutador para a posicdo “2” (alimentacdo elétri- (se presente sistema de gdS)

ca total incluindo a resisténcia na caldeira) e aguarde o
aquecimento completo da maquina.

COMUTADOR 0 Se a temperatura da caldeira for inferior a 90°C

e Abra a torneira da dgua da rede hidrica; 0
1 2

e Gire o comutador (A) para a posicdo 1;
e abra atorneira do gés (B) colocado na rede;

e mantenha o botdo (C) pressionado e, simultaneamente,

6.3.2 Aquecimento elétrico pressione o botdo de ligacéo (D). Assim que a chama se
(modelos com Tela) acender, mantenha o manipulo pressionado por alguns
segundos (C), isto para permitir que o termopar entre em

e Pressione o interruptor geral (1) da maquing; acdo:

e logo, verifique através da janelinha (E) se a chama se
acendev;

e aguarde que a pressdo de funcionamento indicada no
mandmetro, alcance o valor de servico de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar).

e aguardar I’eventuale enchimento automatico dell'acqua
in caldeira;

e aguarde mais alguns segundos para que efetue o auto-
teste;

6.3.4 Agquecimento elétrico + a gas
(se presente sistema de gas)

0 Durante a fase de aquecimento da maquina (cerca

e a maquina estd pronta para ser utilizada quando na tela
aparece escrito:

de 20 minutos), a valvula anti-depressdo solta va-
por durante alguns segundos até a propria valvula

fechar.
Ndo ligue o sistema a gas com a caldeira vazia.

e Proceda conforme indicado no paragrafo anterior;

Presséo Temperatura Indicador de e depois de verificar o acendimento da chama, gire o comu-
caldeira caldeira programacdo tador (A) para a posicdo 2. Assim se alimenta a resisténcia
da caldeira e a pressdo de exercicio serd obtida em um
tempo mais breve;

e aguarde que a pressdo de funcionamento indicada no
mandmetro, alcance o valor de servico de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar).

Hora Data Dia da
semana

6.3.5 Desligar a maquina
0 Consulte a tabela de referéncia dos dias da sema-

Para desligar a maquina pressione o interruptor ou o comu-

na no paragrafo "Programacdo dia atil” na pagina tador geral,

174,

166 de 216 Manual do USUARIO



storia’

6.4 Preparacdo da maquina

6.41 Moagem e dosagem do café

E importante dispor de um moedor ao lado da maquina, com
o qual moer a quantidade de café utilizada diariamente.
A moagem e a dosagem do café devem ser efetuadas con-
forme as instrucdes do Fabricante do moedor-doseador; além
disso, também é necessdrio considerar os seguintes itens:

e Para obter um bom expresso recomendamos néo armaze-
nar grandes quantidades de café em grdo. Respeitar sem-
pre a data de vencimento indicada pelo produtor;

e evite moer grandes quantidades de café, recomendamos
preparar a quantidade para o doseador e utilizd-la no
mesmo dia;

e evite o café ja moido, pois este se deteriora rapidamen-
te. Se necessdario compre-o em pequenas embalagens a
vacuo.

6.4.2 Ligacgdo da luz da supefficie de tra-
balho (se presente)

Algumas maquinas podem ter iluminacdo da superficie de
trabalho Para ativar a iluminagdo da bancada, opere o co-
mando de iluminacdo especifico.

6.5 Distribuicdo do café

¥

A forma como o café é distribuido é diferente para cada tipo
de maquina, portanto tem que seguir as instrucdes de acordo
com o modelo que vocé estd usando.

Em qualquer caso, antes de efetuar a distribuicdo, vocé deve
encher o porta-filtro conforme descrito no pardgrafo seguinte.

Durante a emissdo do café, ndo retire o porta-filtro
do grupo de distribuicao.

6.5.1

i

e Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de 6-7
gramas) e siga as instru¢des do fabricante do moedor-do-
seador;

Preparacao do porta-filtro

Antes de encher o porta-filtro, certifique-se de que
estd vazio e que o filtro esta limpo de quaisquer
residuos de café anteriores.

e comprimir o café com a prensa apropriada;

e limpe as bordas do filtro antes de encaixar o porta-filtro no
grupo distribuidor;

e encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito, para
evitar um desgaste muito rapido da vedacdo.

Think espresso

6.5.2 Modelo AL

s "
<~ ®

Nunca efetue as operacoes acima descritas sem

café no filtro ou sem o porta-filtros encaixado no
=mmm grupo de distribuicdo: o rapido retorno da alavan-

ca para cima pode causar danos ao aparelho, a coisas e pes-

soas.

0 tempo de distribuicdo depende da moagem e da quantida-

de de café no porta-filtro.

Posicione uma xicara embaixo do bico de emissdo do gru-
po;

puxe a alavanca para baixo até ao fim;

aguarde um instante (3+5 segundos) com a alavanca bai-
xada para a pré-infusdo do café;

(l")

Dz

depois, levante a alavanca delicadamente até encontrar
uma certa resisténcia e em seguida largue-a;

==

e aalavanca continuard sua ascensdo a posigdo de repouso
durante a qual o café serd distribuido. Aguarde a emiss@o
do café terminar.
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6.5.3 Modelo AEP

e Posicione uma xicara embaixo do bico de emisséo do grupo;

e pressione o botGo de distribuicdo desejado C_D»: a ma-
quina comecard a distribuir o café, quando atingir a quan-
tidade desejada de café na xicara, pressione o interruptor
novamente para parar d emissdo.

§

/(

P —
b i’!i
\

J |

7{/ ( '.'.\
27,

6.5.4 Modelo SAE - DISPLAY
DISTRIBUICAO CAFE

e Posicione uma xicara embaixo do bico de emissao do gru-
po;

e pressione o botdo dose desejado, por exemplo, COD e
aguarde a distribuicdo do café (led aceso);

=77 T 7

e parainterromper a distribuicdo do café antecipadamente,

pressione o botéo <P ou o botdo ERQS .

i

PROGRAMACAO CAFFE

i

A maquina ja foi programada na fabrica. Porém, se desejar
modificar as doses do café, proceda conforme descrito a se-
guir:

e Programe sempre antes o painel de comandos mais a di-
reita. Desta forma, todos os painéis de comando sdo pro-
gramados automaticamente. Se necessdrio, programe a
seguir os outros;

Em caso de falhas ou interrupgéo do painel de co-
mandos, use o interruptor manual (ver modelo
AEP).

A programacéo de cada dose deve ser efetuada
com café moido e néo com borra de café utilizada
anteriormente.

e posicione uma xicara embaixo do bico de emissdo do gru-
po;

o pressione o botdo £83% por ao menos 5 segundos, até
que se acendam todos os leds dos botdes dose;

e pressione a tecla de dose que deseja programar, por
exemplo P (enquanto programa a luz da tecla é in-
termitente);

<2 Y

e para confirmar a dose aperte de novo o botdo S ou o
botdo ERQG ;
e se desejar, repita a operacdo para os outros botoes dose;
PROG.

e quando terminar a programagdo pressione o botdo 1o p
até desligar todos os leds do painel de comandos.

0 este. Se vocé quiser um horario diferente, para gru-

pos a esquerda, prossiga com agendamento de

grupo Gnico, um a um, como ilustrado acima.

Agora todos os grupos estdo programados como

6.6 EmissGo vapor

A forma como o vapor é distribuido é diferente para cada tipo
de maquina, portanto tem que seguir as instru¢oes de acordo
com o modelo que vocé estd usando.

Para obter uma 6tima formacdo de espuma, siga estas sim-
ples regras:

e aqueca apenas a quantidade de leite necessdria, uma vez
aquecido, este deverd ser despejado integralmente da lei-
teira e ndo deve ser aquecido novamente;

e espumar o leite partindo de uma temperatura de cerca
4°C.

Em qualquer caso, vocé deve sempre seguir as seguintes pre-

caucgoes antes de prosseguir com a abertura de vapor.
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', Manuseie com cuidado o bico do vapor seguran-
do-o pela borracha de protecdo contra queimadu-
r— YO

Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na di-
recdo dos terminais que emitem vapor. Ndo toque nos bicos
de vapor com as mdos nuas; utilize EPI apropriado.

0 uso do bico de vapor deve ser sempre precedido
da operacdo de expurgo da condensagéo pelo me-
nos por 2 segundos.

Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos
de vapor, recomenda-se deixar o vapor sair rapida-
mente sem nenhum produto no final de cada utili-
zacdo. Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utili-
ze um pano umedecido em dgua morna. Deixe o bico de
vapor mergulhado no leite somente o tempo necessdrio para
esquentar.

Ndo abra a valvula do vapor com o bico de vapor
0 mergulhado no leite e com a maquina desligada,

pois esta aspiraria o leite para dentro dos tubos.

6.6.1 Modelo com manipulo rotativo

e Mergulhe o bico vaporizador no liquido que se pretende
aquecer;

e gire em sentido hordrio o botdo da torneira;

e a quantidade de vapor distribuido ser@ proporcional a
abertura da torneira;

Think espresso

e para terminar a emissdo, gire em sentido hordrio o botdo
da torneira;

6.6.2 Modelo com manipulo de alavanca

e Mergulhe o bico vaporizador no liquido que se pretende
aquecer;

e Mova a alavanca de torneira horizontalmente para emitir
vapor (o movimento horizontal pode ocorrer em qualquer
direcdo como mostrado na figura);

Neol/ L

Retorno
automatico

automatico

S

PORTUGUES

e a quantidade de vapor distribuido sera@ proporcional ao
distanciamento da alavanca;

e para terminar a emissdo de vapor, liberar a alavanca; esta
retornarad automaticamente a posicdo central.
o alavanca na vertical engatando-a na posicdo de
abertura constante (a deslocacdo vertical pode ser
feita em qualquer direcdo como mostrado na figura).

Para uma emissdo continua de vapor, posicione a

Bloqueio

Bloqueio

Para interromper a emissdo, coloque o botdo na posicao cen-

tral.
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6.7 Emissdo agua quente

V', Perigo de queimaduras. Nunca exponha as mdaos

ou outros membros do corpo na diregdo dos termi-

mmmm nais que emitem dgua quente. Nao toque nos bi-

cos de dgua quente com as mados nuas; utilize EPI apropria-
do.

A forma como o dgua quente é distribuida é diferente para
cada tipo de maquina, portanto tem que seguir as instrucoes
de acordo com o modelo que vocé estd usando.

6.7.1 Modelo AL - AEP

e Coloque um bule embaixo do tubo de dgua quente;

e gire em sentido hordrio o botdo da torneira;

e a quantidade de dgua quente distribuida seré proporcio-
nal a abertura da torneira;

e quando avete erogato la quantitd di agua desiderata,
para terminar a emiss@o, gire em sentido hordrio o mani-
pulo da torneira.

6.7.2 Versioni "SAE DISPLAY"
EMISSAO AGUA QUENTE

e Coloque um bule embaixo do bico de dgua quente;

e pressione o botdo agua fg e aguarde a distribuicdo da
dgua quente;

e a maquina distribui uma quantidade de agua quente
programada; para interromper o fornecimento, pressione
novamente o botdo de fornecimento dgua quente “A ou

; = PROG.
pressione o botdo gTgp -

b
- w

PROGRAMACAO DE AGUA QUENTE

A magquina jé foi programada na fabrica. Porém, se desejar
modificar as doses de dgua quente, proceda conforme des-
crito a sequir:

e Coloque um bule embaixo do tubo de dgua quente;

e pressione o botdo 2'}8‘3‘ por ao menos 5 segundos, até

que se acendam todos os leds dos botdes dose;

e pressione o botdo emisséo de dgua quente & para iniciar
a distribuicdo;

¢ Quando se atinge a quantidade de dgua quente desejada,
para confirmar a dose aperte de novo o botdo “A ;

e quando terminar a programacdo pressione o botdo E¥3%

até desligar todos os leds do painel de comandos.

6.8 Emissdo com Vaporizador

6.8.1 Conselhos para o uso
e Espume somente a quantidade de leite que pretende uti-
lizar, uma vez aquecido o leite devera ser vertido na totali-
dade do bule e ndo devera ser aquecido novamente;

e 0 vaporizador garante a precisdo de indica¢do entre da
temperatura definida e a verdadeira do leite de + 3°C, so-
mente comecando pelo leite a uma temperatura de 4 °C;

e visto que a emissdo do vapor se interrompe assim que o
leite alcanca a temperatura programada, para evitar que a
espuma do leite derrame, introduza uma quantidade de [i-
quido que ndo exceda a metade da capacidade da leiteira.

o utilize um recipiente com a capacidade adequada para a quan-
tidade de leite que se deseja espumar (aconselhado cerca de
200 ml), com forma cilindrica e ndo conica (veja desenho).
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6.8.2 Distribuicao

s "

. . Nunca exponha as maos ou outros membros do

corpo na direcéio dos terminais que emitem vapor.
==mm Ndo toque nos bicos de vapor com as mdos nuas;
utilize EPI apropriado.

e Mergulhe os terminais do bico vaporizador (1) no leite;
7 9000000 T T

e pressione o botdo Autosteamer (2);
e aguarde até completar a emissdo;

e para interromper a distribuicdo antecipadamente, pres-
sione o mesmo botdo Autosteamer -

0

maximo.

Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos,
utilize um pano umedecido em agua morna. O leite
pode ser conservado na geladeira por 3-4 dias no

6.8.3 Regulacao da temperatura

Para regular a temperatura do vaporizador, siga as intrucoes
indicadas no paragrafo "6.11.7 Programacdo Temperatura
Vaporizador” na pagina 174.

6.9 EmissGo cappuccino
e Introduza o tubo de aspiracdo no leite;

e posicione a leiteira embaixo do bico
do cappuccinatore;

e abra a vélvula do vapor, assim que
atingir a quantidade desejada feche a
vdlvula do vapor;

e sirva o leite espumado nas xicaras com

o café.
0 puma, eleve a palheta do ca-
ppuccinatore para cima. Para
obter um melhor resultado, recomenda-
mos ndo preparar a espuma diretamente
na xicara de café, mas em uma leiteira e,
em seguida, servir o leite espumado no
café.
Recomendamos manter o cappuccinatore constantemente
limpo, conforme especificado no paragrafo "7.5 Operacoes
de limpeza” na pagina 179.

Para obter o leite quente sem es-

Think espresso
=
=
s

6.10 Aquecedor de xicaras

‘"
~

Por razées de seguranca recomendamos ndo colocar
panos ou outros objetos sobre a superficie do aquece-

=mmm dor de xicaras para evitar o sub aquecimento da maqui-
na.

AN

A temperatura do aquecedor de xicaras por pode ser definida
de acordo com suas necessidades pessoais. O procedimento
para ativar e ajustar o aquecedor de xicaras é descrito abai-
x0, dependendo do modelo que vocé tem.

PERIGO ALTA TEMPERATURA: o aquecedor de xica-
ras pode atingir temperaturas que podem causar
queimaduras. Tenha muito cuidado.

6.10.1 Modelo AL - AEP

Per utilizzare lo aquecedor de xicaras con questa versdo di
maquina proceda da seguinte forma:

e Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xicaras
(1) da maquina de café;

e posicione o interruptor do aquecedor de xicaras (2) em “ON”.

Para regular a temperatura do aquecedor de xicaras, proceda

da seguinte forma:

e Retire a grelha onde estdo apoiadas as xicaras e a bande-
ja de coleta dos pingos;

e aja no termostato (A) para ajustar a temperatura ou para
desligar o aquecedor de xicaras. A temperatura do aquecedor
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de xicaras serd proporcional ao valor indicado no terméstato.

Valor termostato | Regulagem do aquecedor de xicaras
0 Aquecedor de xicaras desativado
30 Temperatura minima
60 Temperatura média
90 Temperatura maxima

6.10.2 Modelo SAE

Per utilizzare lo aquecedor de xicaras con questa versdo di
maquina proceda da seguinte forma:

e Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xicaras (1)
da maquina de café;

e posicione o interruptor do aquecedor de xicaras (2) em “ON”.

Para regular a temperatura do aquecedor de xicaras, proceda
da seguinte forma:

e Ao ligar a maquina manter pressionado o botdo 838 no

painel de comandos a direita: o led intermitente indicara
a configuracdo atual do aquecedor de xicaras conforme
indicado nos desenhos ilustrados embaixo;

O D T W W 5108
0906060 0
70cc | 90°c | 110°C
80°C 100°C
Aquecedor de xicaras
Desativado
R I £13%
©9 60 o
‘ 70°c | 90
80°C
Aquecedor de xicaras
Desativado

« mantenha pressionado o botdo f8Q& até que o led do te-

clado passe de intermitente para fixo;
e apertar o botdo correspondente a temperatura desejada;

e para validar o valor selecionado pressione o botéo £8Q% .

6.10.3 Modelo DISPLAY

Per utilizzare lo aquecedor de xicaras con questa versdo di
maquina proceda da seguinte forma:

e Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xicaras (1)
da maquina de café;

e posicione o interruptor do aquecedor de xicaras (2) em “ON”.

i

6.11 Programac@o parametros maquina
modelo DISPLAY

Para regular a temperatura do vaporizador, siga as
intrucoes indicadas no paragrafo "6.11.6 Progra-
macdo Aquecedor de Xicaras” na pagina 174.

6.11.1 Acesso ao menu

e Para acessar o menu de programagdo pressione e man-
tenha pressionado o botdo (MODE) por ao menos 3 se-
gundos;

e para percorrer as vdrias dreas do menu de programacdo
utilize o botdo (MODE);

e para passar de um pardmetro para outro dentro da mes-
ma areaq, utilize o botéo (ENTER);

e para alterar o valor de cada pardmetro, utilize os dois bo-
toes ( +) para aumentar e ( - ) para diminuir.

e = £53%
OO0 0 O (%)
ERER AR
‘ Enter Diminui (-) Parar
Mode Program.
Aumenta (+)
w X R
906000 ¢
| Enlter Di}ninui -) Parlar
Mode Program

Aumenta ( +)

O sistema sai automaticamente da fase de progra-
0 macdo depois de cerca 20 segundos a partir da l-
tima operacdo realizada.
Para realizar a programacdo, utilize sempre o terminal de
comando da direita.

A seguir, 0 menu na maquina.
Pode haver um menu diferente na maquina. Isso se
deve a versdo diferente do software instalado na
mdquina; ds vezes o software pode ser atualizado
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mesmo durante a manutengdo para melhorar seu desempe- 6.11.2 Programacao Relégio

nho. . .
Este menu é usado para alterar a hora, a data e o dia da se-

mana:

. e Entrar na programagdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

(MODE) x 3 seg. *

e altere o parémetro intermitente com os botdes (+) e (-);

e para passar para o proximo pardmetro, pressione (ENTER);

(MODE). §

e para validar os pardmetros inseridos e passar para a proxi-
ma programacdo pressione a tecla (MODE).

(MODE). * 6.11.3 Programacédo Acendimento e
Spegnimento

Este menu serve para programar a ligacao e desligamento

automdatico da maquina.

(MODE). * Esta funcdo permite que vocé defina o hordrio para ligar e,
em seguida, a hora em que a maquina serd desligada.

e Entrar na programagdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

(MODE).

e para acessar o menu aperte o botdo (ENTER);

e programe a hora para ligar a maquina através dos botoes
(MODE). * (+) e (-) e aperte (ENTER);

e programe os minutos para ligar a maquina através dos
botdes (+) e (-) e aperte (ENTER);

S

PORTUGUES

e as configuracdes para ligar a maquina sdo armazenadas e

continuam com a configuracdo do hordrio de desligamen-
(MODE). * to e no visor aparece:

(MODE). * e programe a hora para desligar a maquina através dos bo-
toes (+) e (-) e aperte (ENTER);

e programe os minutos para desligar a maquina através dos
botdes (+) e (-) e aperte (ENTER);

e para validar os pard@metros inseridos e passar para a proxi-
ma programacdo pressione a tecla (MODE).

(MODE). §

Para desativar a funcdo “AUTO ON/OFF” progra-
me o hordrio em 00:00.
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6.11.4 Programacao dia util

Este menu serve para programar o desligamento automadtico
nos dias desejados.

Para programar o desligamento da maquina siga as instru-
¢oes a sequir:

e Entrar na programacdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

e neste momento a mdaquina estd ativa todos os dias da
semana porque todos os nimeros (que definem os dias
relevantes) estdo visiveis;

Tabela dias da semana

1 Segunda 5 Sexta

2 Terca 6 Sabado

3 Quarta 7 Domingo
4 Quinta

e para desligar a maquina em um dia especifico selecione
com as teclas (+) e (-) o dia desejado;

e pressione o botdo (ENTER) para desativar o dia atil de-
sejado;

e posteriormente, somente se quiser, selecione outro dia Gtil
e pressione a tecla (ENTER) para desliga-la;

No caso de uma programacdo em que a mdaquina é desligada
na terca e quinta-feira.

Nos dias da semana em que a maquina esta desli-
gada, o simbolo " - " aparece em vez do nimero
relativo.

Se vocé quiser reativar a maquing, nos dias em que ela foi
anteriormente desativada, faca o seguinte:

e selecionar com as teclas (+) e (-) o dia desativado (onde o
simbolo " - " aparece;

e pressione o botdo (ENTER) para ativar o dia desejado
(neste momento o nimero do dia aparecerad).

Exemplo de méaquina sem nenhum dia de descanso.

No final da programacdo para validar os pardmetros inseri-
dos e passar para a préxima programacdo pressione a tecla
(MODE).

6.11.5 Programacao Pressdo Caldeira

Este menu é usado para programar a pressdo da caldeira para
a emissdo do vapor.

Entrar na programacdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

e configure a pressdo da caldeira (valores de 0,9 até 1,2 bar)
com os botdes (+) e (-);

e para validar os pardmetros inseridos e passar para a proxi-
ma programacdo pressione a tecla (MODE).

6.11.6 Programacdo Aquecedor de Xicaras

Este menu é usado para programar a temperatura e a ativa-
¢do do aquecedor de xicaras:

e Entrar na programacdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

e configure a temperatura (70 + 100°C) com os botdes (+)
e(-);

para validar os paréimetros inseridos e passar para a proxi-
ma programacdo pressione a tecla (MODE).

0 uma temperatura inferior a 70°C (na tela aparece
----) ou entdo coloque o interruptor do aquecedor

de xicaras em OFF.

Para desligar o aquecedor de xicaras, programe

de que uma temperatura muito alta pode causar

2 PERIGO ALTA TEMPERATURA: Deve estar ciente
queimaduras muito graves.

6.11.7 Programagdo Temperatura Vaporizador

Este menu é usado para programar a temperatura de inter-
vencdo do vaporizador:

e Entrar na programacdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

e onfigure a temperatura com os botdes (+) e (-);

e para validar os pardmetros inseridos e passar para a proxi-
ma programacdo pressione a tecla (MODE).

A temperatura real da bebida poderia apresentar uma
diferenca de poucos graus em relagéio a programada
em funcdo da quantidade da bebida que foi aquecida.
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6.11.8 Visualizacao e cancelamento do

contador de litros

Questo menu serve para visualizar a contagem de litros e can-
celar:

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até visualizar
na tela a contagem dos litros;

e para cancelar, aperte o botdo (-);

e para confirmar o cancelamento, pressione o botdo (+) por
3 segundos;

e para passar para a préxima programacdo, pressione (MODE);

6.11.9 Cafés totais

Este menu é usado para visualizar a contagem de trabalho
feita pela maquina:

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até visualizar
na tela a contagem dos cafés;

e para acessar o menu aperte o botdéo (ENTER);

e pressione repetidamente o botdo (ENTER) (leds dos va-
rios botoes acesos) é possivel visualizar a quantidade das
selecoes realizadas do respetivo botdo;

e para passar para a proxima programagdo, pressione (MODE);

Para cancelar a contagem de cada um dos botdes dose, pro-
ceda da seguinte forma:

o Pressione e mantenha pressionado o botdo §8Q% do pai-
nel de comandos direito pelo menos por 5 segundos;

e para acionar o processo de cancelamento, aperte o botdo

(=);

Think espresso

e para confirmar o cancelamento, pressione o botdo (+) por
3 segundos;

i

6.11.10 Programacao Idioma

Este menu é usado para programar o idioma de exibicdo de

mensagens No Visor:

e Entrar na programagdo e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

0 processo mencionado acima permite o cancelamento
das contagens de cada uma das se¢oes, mas nado cance-
la a contagem total da maquina (vida da maquina).

e configure o idioma com os botdes (+) e (-);

e para passar para da proxima programacdo, pressione
(MODE).

i

6.11.11Carregamento de dados padrao

Para restabelecer a programacdo efetuada na fabrica, assim
que a maquina for ligada, mantenha os botdes (1) (3) e (7)
pressionados por 5 segundos.

Para a lingua inglesa, é prevista a possibilidade de
escolher entre os graus Celsius ("C) e graus Fahre-
nheit (F).

R

PROG.
STOP

Al
P00 QOO0

|
1 3

OOO

>
)

— e
O

6.12 Conselhos para obter um bom café

Lave cotidianamente os filtros e porta-filtros conforme des-
crito no Par. 7.5.3 na pagina 179. A falta de limpeza didria
reduz a qualidade do café distribuido.

Para poder obter um café qualitativamente vdlido é impor-
tante que o grau de dureza da dgqua utilizada tenha um va-
lor de 6-7 °F (graus franceses). Caso tal dureza ultrapasse es-
tes valores recomendamos utilizar um filtro de dgua ou um
abrandador. Evite utilizar o abrandador se o valor de dureza
da aqua for inferior a 4 °F.

Se o sabor de cloro na agua for particularmente evidente, re-
comendamos instalar um filtro especifico.

Recomendamos ndo armazenar grandes quantidades de café
em grdo. Se desejar mudar o tipo de café, recomendamos en-
trar em contato com o Técnico para ajustar a temperatura da
dgua e da moagem.

Apéds um periodo relativamente longo de inatividade da ma-
quina (2-3 horas) deixe-a funcionar sem nenhum produto.
Efetue constantemente a limpeza e a manutencdo periédica.
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7. MANUTENCAO E LIMPEZA

7.1 Precaucoes de seguranca

Leia atentamente as adverténcias presentes no ca-
pitulo "I. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pagi-
na 153.

A

7.2 Manutencado perioddica

Além de realizar as operacdes de manutencdo na frequéncia
indicada na “Tabela Manutencdo periédica”, chame o Técni-
co para um controle geral da maquina 1 vez por ano, pelo
menos.

s "
~ .

A evidéncia de problemas nos componentes desta-
cados de gris requerem o desligamento da maqui-
mmmm na e a assisténcia do Técnico.

Tabela Manutencdo periodica

7.3 Manutencdo apos um breve periodo

de inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade” entendemos um periodo
de tempo superior a uma semana de trabalho.

No caso de reativacdo da maquina apos este periodo, é ne-
cessdrio solicitar ao Técnico a troca de toda a dgua contida
nos circuitos hidraulicos da maquina conforme descrito no
par. “7.2 Manutencdo peridédica” na pagina 176.

Além disso, também é necessdrio realizar todas as operagdes
previstas para a manutencdo periddica, veja pardgrafo anterior.

‘"
~ .

A evidéncia de problemas nos componentes desta-
cados de gris requerem o desligamento da maqui-
mmmm na e a assisténcia do Técnico.

7.4 Problemas e respectivas solucoes

Na “Tabela Problemas e respectivas solu¢des” ha alarmes e
acoes para resolver o problema relatado.

i
A\

Os problemas destacados de gris requerem o desli-
gamento da maquina e a assisténcia de um Técnico.

Caso o funcionamento irregular ndo se resolva, des-
ligue a maquina e solicite a assisténcia do Técnico.

S — o
E 8 %
Componente Tipo de operacdo g S ﬂEJ
] = =
v (=
MANOMETRO Controle o valor da pressdo da caldeira que deve estar entre 0,08 e 0,14 Mpa ( 0,8 e X
1,4 bar).
A Controle a pressdo da Ggua durante a distribuicdo do café: verifique a pressdo indicada
LHANOL IO pelo manémetro que deve estar entre 0,8 e 0,9 Mpa (8 e 9 bar). 2
Verifique o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros estd danifi-
FILTROS e ” . ) - L
cada e a presenca de quaisquer residuos de borras de café na xicara e, se necessario X
PORTA-FILTROS .
substitua filtros e/ou porta-filtros.
Verifique a dose de café moido (entre 6 e 7 gramas por batida) e controle do grau de
moagem. Os moedores devem ter Idminas sempre bem afiadas, sua deterioracdo é
MOEDORDOSEADOR indicada pela presenca de muito p6 na moagem. Recomendamos chamar um Técnico X
para substituir os moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada 800/900 kg
de café no caso de moedores conicos.
FILTRO DE AGUA Substitua o cartucho do filtro da dgua ou a regeneracdo do abrandador com a fre- X
ABRANDADOR quéncia indicada pelo produtor.
SISTEMA DE GAS Controle a~presenga.d.e quaisquer perdas de gas no sistema passando nas tubagens X
uma solucdo de sanitizacdo.
CALDEIRA Recqmendamos S(~)Iicitar‘a assisténcia .C|O Técnico pelo menos a cada 3 meses para X
realizar a renovacdo da dgua na caldeira.
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Tabela Problemas e respectivas solucoes

Think espresso

Problema

Causa

Solucdo

SEM ENERGIA PARA

A maquina esta desligada.

Ligue a maquina.

A MAQUINA
FALTA AGUA NA CALDEIRA A torneira da rede hidrdulica esta fechada. Abra a torneira da rede hidraulica.
EXCESSO DE AGUA Falha no circuito elétrico ou no circuito hidrau- Desliaue a maauina e chame o Técnico
NA CALDEIRA lico. g q '
DO TUBO VAPOR o O pulverizador do bico esta obstruido. e Limpe o pulverizador do bico de vapor.
NAO SAI VAPOR e Amaquina estd desligada. o Ligue a maquina.
DO BICO DO VAPOR SAI AGUA
OU VAPOR MISTURADO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico.
COM AGUA
DISTRIBUICAO AUSENTE e Atorneira da rede’hi’drdu.lica estdfechada. |e Apra a torneira da rede hi,drdulica.
e A moagem do café é muito fina. e Ajuste a moagem do café.
. e Abandeja ndo descarrega. o Verifique a descarga dos esgotos.
PERDAS DE AGUA . ) o
DA MAQUINA e Tubo de descarga quebrado ou desprendido | e Verifique e restabeleca a ligagao do tubo de des-
ou com problemas no escoamento da agua. carga para a bandeja.
CAFE MUITO QUENTE AR P, : P .
0U MUITO FRIO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico.
DISTRIBUICAO DO CAFE P . .
MUITO RAPIDA O café moido é muito grosso. Ajuste a moagem do café.
DISTRIBUICAO DO CAFE P , . .
MUITO DEVAGAR O café é moido muito fino. Ajuste a moagem do café.
o Grupo distribuidor sujo. e Lave o grupo com o filtro cego.
BORRAS DE CAFE MOLHADAS | © 0 gruPo d(? dls‘tnbu?gao estd muito frio. . Aguarde o0 completo aquieamento do grupo.
o O café moido é muito fino. e Ajuste a moagem do café.
¢ O café utilizado é muito velho. o Substitua o café com café fresco.
O MANOMETRO INDICA UMA Falha no circuito hidraulico Desligue a maquina e chame o Técnico
PRESSAO IRREGULAR ' g A '
PRESENCA DE BORRAS ¢ O porta-filtro esté sujo. e Limpe o porta-filtro.
NA XIC /-\CR A ¢ Os furos do filtro estdo desgastados. o Substitua o filtro.
e A moagem do café ndo é adequada. e Regule a moagem de forma adequada.
A XICARA ESTA SUJA e O café moido é muito grosso. e Ajuste a moagem do café.
DE PINGOS DE CAFE  Aborda do filtro estd danificada. e Substitua o filtro.

e OSLEDS DE TODOS OS
PAINEIS DE COMANDOS
ESTAO INTERMITENTES
(modelo SAE)

o ACENDIMENTO DO LED
TIME-OUT (modelo AEP)

Apbs poucos minutos o abastecimento automa-
tico da dgua se interrompe.

¢ Atuaga@o do dispositivo Time-out.
¢ Falta Ggua narede.

¢ Desligue a maquina e ligue-a novamente.
o Abra a torneira da rede hidraulica.
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Think espresso

Problema

Causa

Solucdo

o DISTRIBUICAO CAFE
IRREGULAR

o ADOSE DE CAFE
NAO E RESPEITADA

e OLED DO BOTAO DOSE
ESTA INTERMITENTE

O café é moido muito fino.

Ajuste a moagem do café.

DISTRIBUICAO DE CAFE SO
ATRAVES DO BOTAO MANUAL

Falha no circuito eletronico.

BLOQUEIO DO SISTEMA
ELETRONICO

Falha no circuito elétrico ou no circuito
hidraulico.

A BOMBA VAZA AGUA

O MOTOR PARA
REPENTINAMENTE OU
O PROTETOR TERMICO
E ACIONADO DEVIDO A
UMA SOBRECARGA

A BOMBA FUNCIONA ABAIXO
DA CAPACIDADE NOMINAL

A BOMBA FAZ BARULHO

Falha na bomba.

Desligue a maquina e chame o Técnico.
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7.5 Operacoes de limpeza

7.5.1 Instrucées gerais

Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho sdo neces-
sarias algumas simples operacdes de limpeza. As indicacdes
aqui presentes devem ser consideradas vdlidas para o uso
normal da maquina de café, nos casos de utilizacdo intensiva
da maquina, as operacdes de limpeza devem ser efetuadas

com maior frequéncia.
0 ou produtos a base de dcidos agressivos (por ex. fos-
forico, citrico, sulfamidas, etc.). Os produtos/deter-
gentes utilizados devem ser apropriados para tal finalidade e
ndo devem corroer os materiais dos circuitos hidraulicos.
Ndo use detergentes abrasivos que possam riscar a superfi-
cie da carcaca da maquina.
Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados.
Para lavar os filtros, os porta-filtros e todos os componentes
da maquina utilize os detergentes fornecidos pelo Fabrican-
te ou entdo produtos especificos para limpar maquinas de
café profissionais.

Ndo utilize detergentes alcalinos, solventes, dlcool

Limpeza

Didria
Semanal

Cappuccinatore:

Limpe pelo menos uma vez por dia ou mais vezes no caso
de uso continuo do cappuccinatore seguindo as indica-
¢Oes do par. 7.5.2 na pagina 179.

Carcaca e Grelhas:

Limpe os painéis da carcaca com um pano umedecido
em Ggua morna. X
Retire a bandeja e a grelha para apoiar as xicaras e lave
com agua quente.

Filtros e porta-filtros:

Lave didria e semanalmente conforme indicado no par.
7.5.3 na pagina 179.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.5.

Bico do vapor:

Mantenha os bicos sempre limpos, utilize um pano ume-
decido em agua morna.

Controle e limpe a ponta do bico desobstruindo os furos | X | X
de saida do vapor com uma pequena agulha.

Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.6 na
pagina 181.

Grupos de distribuicdo:
Lave o grupo de distribuicdo conforme descrito no par.
7.5.4.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.5. XX
Efetue semanalmente a limpeza interna conforme

descrito no par. 7.5.5 na pagina 181.

Moedordoseador e Tremonha:

Limpe o interior e exterior da tremonha e do doseador X

com pano umedecido em Ggua morna. Ao terminar,
seque tudo cuidadosamente.

Think espresso

7.5.2 Lavagem do Cappuccinatore

Limpe cuidadosamente o cappuccinatore, seguindo as instru-
¢oes abaixo:

e Faca uma primeira lavagem mergulhando o tubo de aspi-
racdo na agua e a deixe fluir por alguns segundos;

e gire o corpo rotativo (X) 90° para a posicdo B (para fechar
o conduto de saida do leite);

e mantendo o tubo de aspiragdo do leite no ar, deixe o va-
por fluir (funcionamento do cappuccinatore sem produto);

e aguarde cerca de 20 segundos para permitir a limpeza e
esteriliza¢do interna do cappuccinatore;

o feche o vapor e recoloque o corpo rotativo na posi¢do A;

e no caso de obstrucdo do furo de aspiracdo do ar (Y), lim-
pe-o delicadamente com um alfinete.

Posicdo A

Posicdo B

Limpe o cappuccinatore apés cada uso continuado
e, pelo menos uma vez por dia.

i

7.5.3 Limpeza filtros e porta-filtros
Atencdo: mergulhe apenas a copa do porta-filtro,
evite mergulhar o cabo na agua.

0 O detergente deve ser diluido em agua fria nas

doses indicadas na embalagem (ver fabricante).

Diariamente:

e Mergulhe o filtro e o por-
ta-filtro na agua quente
por uma noite inteira para
dissolver a gordura do café;

enxdgue tudo com dagua
fria.

Semanalmente:

e Com a ajuda de uma chave de fenda remova o filtro do
porta-filtro;

e mergulhe o filtro e o porta-filtro por 10 minutos em dgua
quente e detergente apropriado;

e enxdgue tudo com dgua fria.
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Think espresso

7.5.4 Lavagem grupo de distribuicdo
Y Ndo efetue a lavagem do grupo no caso do modelo
AL.

Efetue cotidianamente a lavagem dos grupos de distribuicdo.
La modo di lavagem grupo de distribuicdo del caffe é diffe-
rente per ogni tipologia di maquina. Vocé deve seqguir as ins-
trucdes de acordo com o modelo que esta usando.

Em qualquer caso, antes de lavar, vocé deve preparar o por-
ta-filtro conforme descrito abaixo:

e Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego
(ver equipamento de série);

e Coloque o respectivo detergente no porta-filtro com filtro
cego e encaixe no grupo de distribuicdo.

A partir daqui, siga as descricdes da sua maquina.

Modelo AEP

e Efetue algumas operacdes de fornecimento até que da
descarga saia dgua limpa;

e remova o porta-filtro do grupo e efetue ao menos uma
operacdo de fornecimento para poder eliminar os residuos
de detergente;

e remova o filtro cego do porta-filtro substituindo-o pelo ori-
ginal.

Modelo SAE
As operacoes de lavagem também podem ser reali-
0 zadas simultaneamente em varios grupos de distri-
buicdo. Para sair da fase de lavagem, primeiro é
preciso concluir a lavagem de todos os grupos.
Se faltar energia elétrica na fase de lavagem ou de enxagua-
mento, no novo acendimento, a maquina indicard a interrupcdo
da lavagem através da intermiténcia do led do botdo g .
Serd necessdrio efetuar novamente a operacdo para elimi-
nar a presenca de detergente no grupo.

e No teclado do grupo onde deseja lavar, aperte e mante-
nha apertado o botdo EX®$ e aperte imediatamente pelo
menos por 5 segundos o botdo g (intermiténcia do led

do mesmo botdo);

e para iniciar a lavagem, aperte novamente o botdo g

(intermiténcia dos botoes D e g ;

e aguarde a conclusdo da lavagem que dura cerca de 50 se-
gundos;

e no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo led in-
termitente do botGo g, retire o porta-filtro, remova o
filtro cego do grupo, e volte a colocar o filtro de café no
porta-filtro;

e engate novamente o porta-filtro no grupo de distribuicdo
e inicie o ciclo de enxague apertando o botdo g ;

e aguarde a conclusdo do enxdgue automatico (cerca de 30

segundos) indicado pela intermiténcia dos botdes O‘b e
=3
=
e conclus@o do ciclo de enxague serd indicada pelo acendi-
mento de todos os botoes;

e repita as mesmas operagdes para os outros grupos.

i

Na versdo com Vaporizador utilize o botdo £}3%

de qualquer teclado. Utilize o botdo Sggd do tecla-
do do grupo onde se deseja efetuar a lavagem.

Modelo SAE-DISPLAY

A lavagem de mais grupos simultaneamente é pos-
o sivel, cada teclado comanda o grupo de referéncia.

Se faltar energia elétrica na fase de lavagem ou de
enxaguamento, no novo acendimento, a maquina realizara
novamente a lavagem do grupo. Serda necessario efetuar no-
vamente a operacdo para eliminar a presenca de detergente
no grupo.

e no teclado do grupo a lavar, mantenha o botdo 2 pressio-
nado pelo menos por 10 segundos (intermiténcia do led
do botdo 2);

O D T 5108

09066000 ©
1234

e para ativar a lavagem pressionar novamente o botdo 2
(intermiténcia dos botdes 1 e 2 - nos modelos com tela
aparece a mensagem:

e aguarde o completamento dos 5 ciclos de lavagem auto-
matica (duragdo de cerca 1 minuto);

e no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo led in-
termitente do botdo 2, retire o porta-filtro cego do grupo;

e para ativar o enxaguamento pressione o botdo 2 (intermi-
téncia dos botoes 3 e 4 - nos modelos com tela aparece a
mensagem:

e aguarde o completamento do ciclo de enxaguamento au-
tomatico (duracdo de cerca 1 minuto);

e no final do ciclo de enxaguamento, a maquina estd pron-
ta para a utilizacdo normal.
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7.5.5 Limpeza filtros de agua do grupo, e
porta-filtro de agua e porta-filtro

Diariamente

Limpe diariamente os filtros de dgua do grupo distribuidor e
do porta-filtro com a escovinha especifica.

Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate e do por-
ta-filtro; bem como as bordas e asas do porta-filtro, de forma
a eliminar todos os residuos de café acumulados.

Utilize a escovinha especifica fornecida com o apa-
relho (ver catalogo de pecas de reposicdo).

i

Semanalmente:

Limpe o filtro de dgua e o porta-filtro de dgua da seguinte
forma:

e Com uma chave de fenda afrouxe o parafuso (1);
e retire o filtro de dgua (2) e o porta-filtro de agua (3);
e lave os dois componentes com dgua quente;

e recoloque o filtro de dgua e o porta-filtro de dgua na posi-
¢do original bloqueando tudo com o parafuso.

Think espresso

7.5.6 Limpeza do bico vapor

Semanalmente:

Limpe semanalmente o tubo vaporizador da seguinte forma:

e Mergulhe o bico em um bule com édgua e detergente espe-
cifico conforme as instrucdes do fabricante;

e esquente a solu¢do com o vapor que sai do bico;

e deixe o bico esfriar mantendo-o dentro da solucdo pelo
menos por 5 minutos para permitir que o detergente entre
no bico devido ao efeito do arrefecimento;

e repita a operacdo 2 ou 3 vezes até que nas distribuicoes
seguintes ndo solte mais residuos de leite.

8. SINALIZACOES TELA

Causa
Enchimento da caldeira com agua para
a primeira utilizag@o da maquina ou
entdo para restabelecer o nivel.
Descricdo/Acado
Aguarde o enchimento total da cal-
deira.

Causa
Tempo de enchimento da caldeira
superior ao previsto.
Descricdo/Acdo
Controle a abertura da torneira da rede
hidraulica.
Desligue e ligue a maquina.
Caso a sinalizacdo persista ap6s algu-
mas tentativas, desligue a maquina e
contate o Técnico.

Causa
Falha do controle volumétrico eletré-
nico.

Descricdo/Acao
Interrompa o fornecimento pressio-
nando o botdo dose.
Desligue a maquina e contate o
Técnico.

Causa
Solicitagdo regeneracdo do abranda-
dor.

Descricdo/Acdo
Efetue a regeneracdo do abrandador.
Para suprimir o sinal, pressione ao mes-
mo tempo as 4 teclas por 5 segundos:
ENTER, MODE, (+), (-).
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Think espresso

9. PECAS DE REPOSICAO

12. ELIMINACAO

A substituicdo de componentes e/ou pecas da maquina deve
ser realizada exclusivamente pelo Técnico.
Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de substituicoes dos componentes
e/ou partes da maquina.

10. COLOCAR FORA DE SERVICO

Para colocar a maquina fora de servico é necessario chamar
um Técnico, pois é preciso desligar o equipamento da rede
de energia elétrica e hidraulica e remover a agua de todos os
circuitos internos.
Depois deste periodo, apenas o Técnico pode recolocar a ma-
quina em servico.

A

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de desativacdo por longos periodos
e depois recolocar a maquina em servigo.

11. DESMANTELAMENTO

A desmontagem da maquina deve ser realizada exclusiva-
mente pelo Técnico.

12.1 Informacodes para a eliminacao

Somente para a Unido Europeia e o Espaco Econémico Eu-
ropeu.

Este simbolo indica que o produto ndo poderd ser elimina-
do junto com o lixo doméstico, conforme a Diretiva REEE
(2012/19/CE), da Diretiva sobre as Pilhas (2006/66/CE) e/ou
das leis nacionais que atuam tais Diretivas.

O produto deve ser levado ao ponto de coleta designado, por
exemplo, o revendedor no caso de aquisicdo de um produto
semelhante novo, ou entdo para um centro de coleta autori-
zado para a reciclagem de equipamentos elétricos e eletroni-
cos (REEE) e também de pilhas e acumuladores. O tratamen-
to inadequado deste tipo de lixo pode trazer consequéncias
negativas para o meio ambiente e para a sadde dos seres
humanos devido as substdncias potencialmente prejudiciais
normalmente contidas em tais tipos de residuos.

A colaboragdo para o tratamento correto deste produto con-
tribuird para a utilizacéo eficaz dos recursos naturais e evitara
incorrer em sancdes administrativas previstas pelas normas
em vigor. Para mais informacdes sobre a reciclagem deste
produto, contate as autoridades locais, o 6rgdo responsavel
pela coleta dos residuos, um revendedor autorizado ou o ser-
vico de coleta de lixo doméstico.

12.2 Informacoes ambientais

Dentro da maquina existe uma pilha botdo de litio, necessa-
ria para a memoriza¢do dos dados da maquina e estd situada
na placa eletrénica.

Elimine a pilha de acordo com as regulamentacdes em vigor
no pais.

Para a eliminacdo da maquina recomendamos
consultar o Técnico e/ou a empresa vendedora.
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I. MEPbDI NO OBECNEYEHUIO
BE3OIMACHOCTHU

LIl. YPOBEHb NOArOTOBKU N UHDOP-
MUPOBAHUA, KOTOPbIM JOJTKEH
OBJIAAATD NMOJIb3OBATEJ1b

lNonb3oBaTenb:

+  3TO NINLO, OTBETCTBEHHOE 3a SKCMIyaTaLmio
MaLUViHbI 1 BbIMOJIHEHUE 0ObIYHbIX Onepa-
LM YACTKW, YKa3aHHbIX B JAHHOM PYKOBOA-
cTBE.

«  [OMmKeH ObITb Hagnexalm obpasom obyyeH
1 NPOVHPOPMIMPOBAH O NPUHLMNAX PaboTbl
MaLLWHBI 1 00 OCTAaTOYHbIX PUCKaX, MPUCYT-
CTBYIOLLMX BO BPEMSA €€ SKCryaTaLuu.

«  [OMKeH ObITb B COCTOAHUN AeNCTBOBATb
B COOTBETCTBMU C MPaBUIaMui, Perynnpy-
LMW MPUHLMMbI TUTUEHbI MLLEBbIX
NPOAYKTOB, AENCTBYIOLLME B CTPAHE UC-
NoJSIb30BaHNS MaLLVHBbI.

HecaHKUMOHNPOBaHHOE  BCKpbITNE
0 no6oi YacTn MaLIVHbI B/ieYeT 3a COo-

6011 aHHYNMpOBaHMe rapaHTuK u oT-
MeHy OTBeTCTBEHHOCTU MW3roToBuTensa B
CJlyyae NosIOMKM MaLUVHbI U TPABMUPOBAHUA
nonb3oBaTtens.

LIl. ®YHKUWOHNUPOBAHUE

HecmoTps Ha TO, yTO KodemalurHa OCHalleHa

BCEMI BO3MOXHbIM 3aLL{UTHBIMI MEXaHN3MaMW,

npenHa3HauyeHHbIMK Ana obecnevyeHuns 6e3onac-

HOCTU paboTbl lMonb3oBaTens, He WCKIYEHDI

OCTaTOUHble PUCKN.

Tak Ha3blBaeMble OCTAaTOUYHbIE PUCKMN CBSA3aHbI C

3NeMeHTaMM  KOHCTPYKLMM MaLLUHbI, KOTopble

MOTYT NpeACTaBATb ONacHOCTb Ans Monb3osa-

TenA B Cyiyyvae:

« WX HENPABWIbHOW KCNNyaTauuu;

«  OWWOKM OLIEHKM MX OMACHOCTY;

«  [e3aKTUBALMW YCTAHOBNIEHHBIX YCTPOWCTB
6e30nacHOCTN B 06x0a NpeanmncaHuni, co-
AepaLLynxca B JlaHHOM PykoBoacTBe.

Ha MalunHe, 30HblI OCTAaTOYHOrO PUCKa MoMme-

YeHbl CreynanbHbIMM  NpesynpeanTenbHbIMM

3HaKaMW, KOTOPbIM HEOOXOMMO TLLATENbHO Cle-

[0BaTh.

Think espresso

Heobxogumo o00paTuTb BHMMaHME Ha nepe-
UMCNEHHbIE HUXE OCTAaTOYHbIE PUCKK, MPUCYT-
CTByIOWME BO BpemA paboTbl M 3KCNyaTauuu
KodeMaLLUHbI, KOTOPble He MOTyT ObITb UCKIIO-
YEHbI.

3anpelyaeTcs:

CMOJIb30BaTb MALLNHY B M3MEHEHHbIX Ncu-
XOPU3NUECKUX YCITOBUAX; MO BO3AENCTBU-
€M HaPKOTUKOB, aNKOrofisi, NCUXOTPOMHbIX
BELeCTB U T.4.;

CMOJIb30BaTb MaLWMHY B aTMocdepe, rae
CYLLEeCTBYeT ONACHOCTb BO3ropaHus;
ICMOJIb30BaTb MaLLMHY BO B3PbIBOOMACHON,
arpeccuBHon atmocdepe nnm B atmocohepe
C BbICOKOV KOHLIEHTPALMEN NbIIN U Mac-
NAHUCTbIX BELLECTB, B3BELLEHHbIX B BO3JyXe.

c YIrPO3A NMOPAXEHUA

ANEKTPUHECKUM TOKOM
JKCnyaTauma anekTpuyeckoro obopy-

AOBaHMA [OJIXKHa OCYLIECTBNATbCA B COOTBET-
CTBUU C NpaBUNamMmm TEXHNKN 6e3onacHoCTK:

He NpurKacaTbCA K annapaTty MOKPbIMA UK
BNIAXKHbIMY PYyKaMU Ui HOramu;

He paboTaTb C annapaTtom 6e3 obyBy;

HEe NCMONb30BaTb YAJIMHUTEN;

He UCMoJib30BaTb B MOMELLEHMSAX, NPeaHa-
3HAYEeHHbIX AN1A AyLUa UK BaHHbI;

npw OTCoeAVHEHN annapaTa He TAHYTb 3a
WHYP NUTAHUSA;

3aMeHa LUHYypa NTaHUA annapaTta He
AOMKHA NPOV3BOANUTLCA NoJSib3oBaTenem. B
CNyyae NoBpexaeHne WHypa NUTaHWS, Bbl-
KNIOYMTb MALLMHY U BbI3BaTb TeXHUKa;

He OCTaBNATb annapart Nnoj Bo3AenCTBUEM
aTMOCdepHbIX 0CAAKOB (A0XAb, CONHLE W
np.);

He BCKPbIBaTb KOPMYC MaLUVHbI;

He NPOJINBATb XKWIKOCT HA MOBEPXHOCTb
MaLUVHbI;

He AoNycKaTb 3alleMIeHNs SNeKTPUYECKOro
LWHYPA /W ero KOHTaKTa C OCTPbIMM MO-
BEPXHOCTAMUY;

He AonycKaTb K MoJIb30BaHNI0 annapaTom
L, He 06YYEHHbIX NPaBWJIaM ero 3KCrnya-
Taumm.

PYCCKUN
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ﬁ BHUMAHMUE!
BbICOKAA TEMIMEPATYPA
HekoTopble geTanu MallviHbl MOTYT Ha-
rPeBaTbCA JO BbICOKUX TEMNEpPATyp U MOTYT Bbl-
3blBaTb 0XOr, NO3TOMY HeobXxoaMMo cobnoaaTb
cnegyiole Mepbl NPeAOCTOPOXKHOCTY:

«  n306eraTb KOHTAKTa C 3aBapOYHbIM OJIOKOM,
HarpeBaTenem GunbTpoaep»KaTens 1 Ha-
cafikamu 4nA BbiMycKa BoAbl, Mapa, a TakxKe
C MapoBbIM aBTOMaTOM Autosteamer;

«  He HanpaBnATb Nap, ropsAvyo BOAY Un
MOJIOKO B HanpaBNIEHUW PYK UMW APYTUX

yacrten Tena.
A Annapat MOXeT UCNoNb30BaTbCA NN-
LamMmm (BKnoyasn feten B Bo3pacre A0 8
net) C orpaHNYeHHbIMN ¢ursnyecKun-
MW, CEHCOPHbIMM WM YMCTBEHHbIMU CMOCO6-
HOCTAMM UM 6e3 onbiTa UM HEO6XOANMbIX
3HaAHWUI, eCIN OHN HaXO[ATCA NOA Haf30poM
VAN NONYYUNN MHCTPYKUMM No 6e3onacHoMy
NCNONb30BaHMIO annaparta U OCO3HAKT CBA-
3aHHble ¢ HUM onacHocTu. CnepguTte 3a Tem,
4yTo6bl AETY He Urpanu c npuéopom.
Monb3oBatenb fomkeH HeMmeAIeHHO NPOUH-
¢opmupoBaTb TexHuKa B c/iyyae o6Hapyxe-
HuA aedekToB u/Mnn Henonagok B pabore
KodemalumHbl 1 cuctembl ob6ecneyeHnn 6e3-
OMacHOCTU, a TaKXKe 0 NII60oIN BO3HMKaloLWweln
noTeHUManbHO ONacHOW cUTyaLuu.
B cnyyae aHOmanuin B cucteme rasocHabxe-
HUA (ecnn ycTaHoBNEeHa) Heob6xoanMo obpa-
TUTbCA K TeXHUKY.
Cucrema rasocHabxkeHus (ecnm yctaHoBne-
Ha) AO/MKHa ObITb OTKAOYEHa B nepuopbl
AAnNTenbHoro 6e3aencTenA mMmallnHbl (HOYbIO
nu60 B cnyyae 3aKpbITUA 3aBeAeHNA).
Crporo 3anpeLyeHo BHOCUTb Nlo6ble n3meHe-
HUA B YCTPONCTBO KodpeMalunHbl N ee PyHK-
LIIOHMPOBaHNE, a TaKXKe B AaHHbIN JOKYMEHT.
~m' BbinonHATb, npuberas K ycnyram Tex-
Al Huka, nepuoguuyeckoe exerogHoe
TeXHN4YecKoe 06cnyKrBaHe MallHbI U NPO-
BepKy GYHKLMOHMPOBAHNA BCEX YCTPOWMCTB
6e3onacHocTM.

LIIl. TEXOBCJTYXKUBAHUE N OHYUCTKA

Heobxognmo obpaTtnTb BHVMMaHWE Ha cregyto-
LUMEe OCTaTOYHble PUCKK, MPUCYTCTBYIOWME BO
BPeMs TeXO0CNYKMBaHNA 1 YNCTKN Kodemalum-
Hbl, KOTOPble HE MOTYT ObITb UCKJTIOYEHDI.
3anpeLlaeTca MbiTb anmnapaT GeH3VHOM u/unu
pacTBOPUTENAMU NI0OOTO BUJA.

A YrPO3A NMOPAXEHUA

NEKTPUYECKUM TOKOM

PaboTbl MO TeXOBCNYXKMBAHMIO U YACTKE annapa-

Ta AOSKHbI OCYLLECTBAATbCA B COOTBETCTBUM C

NpaBunamm TEXHUKM 6e30nacHOCTL:

NPV BbINOSIHEHWM ONepaLInii MO YNCTKE
MalLLMHa JOJIKHA ObITb BbIKNIOUEH], @ BCe
ee KOMMOHEHTbI AOJIKHbI ObITb KOMHATHOM
Temneparypbl;

«  He MOrpyaTb MalI1Hy B BOAY;

«  HE pa3NIMBaTb XXMAKOCTN HA MaLUVHY; He UC-
NONb30BaTb CTPYM BOAbI A1 YNCTKY;

«  He JomnycKaTb K MPOBEAEHNI0 onepauuii no
TEXOOCNYXKMBAHMIO MW YNCTKE AETE 1 NInL,
He 00yYeHHbIX JOMKHbIM 006pa3om;

*  He CHUMATb 3aLUUTHbIE WUTKM U/UNK JeTanm
Kopnyca MaLlVHbI;

«  He BCKPbIBaTb KOPMNYC MALLUHDI;

«  He BbIMOSIHATbL PaboTbl N0 TEX06CyKMBa-
HMIO N YMCTKE annapaTa, HenpeaycMOTPEH-
Hble JaHHbIM PyKoBOACTBOM.

BHUMAHUE!
& BbICOKAA TEMMEPATYPA

Bo Bpemsi NpoBeAeHUst YNCTKN MaLUMHDI
cnepyet o6paTTb BHYMAHUE Ha TO, YTO HEKOTO-
pble ee AeTany MOryT HarpeBaTbCA O BbICOKMX

Temneparyp:

«  un3beraTb KOHTaKTa C 3aBapPOYHbIM B/IOKOM 1
HacagKamm Ana Bbiycka BOAbl U Napa;

«  HMKOrAa He HanpaBnsATb Ha PYKW Unv Apy-
rvie YacTu Tesla BbiMyCKHble OTBEPCTUA
HacaloK Ans Bbinycka napa, ropsyeli Bogbl
WX MOJIOKa.

184 vz 216

Pykosoacteo MNOJIb3OBATEJIA



storia’

LIV. XAPAKTEPUCTUKU CPEACTB
WHANBUAYAJIbHOW 3ALLNTDI

Bo Bpemsa Texo0CnyXMBaHWA 1 YACTKN KopeMa-
LUMHBI HEOOXOAMMO MCMOJb30BaThb Cefytome
CpeacTBa HAMBUAYANbHOW 3aLWnTbI:

MNepuatkn
@ [na 3awmTbl nonb3oBaTens oT Bcex AeTa-

nei MallMHbI, KOTOPbIE VMEIOT BbICOKYHO

TemnepaTypy 1 HenocpeaCTBEHHbIN KOH-
TaKT C NULLEBLIMM NpoayKTamu (GunbTpoaepKa-
Tenu, GUIbLTPbI 1 Np.).

‘"

~4@\.* BbINoONHANTE TONbKO AENCTBUA MO Te-

m xo6cnyKnBaHnio KodpemallunHbl, yKa-
3aHHble B faHHOM PykoBoacTtBe no

3KcnnyaTayum.

Tonbko cneymann3npoBaHHbIA U YNONHOMO-

YeHHbI TeXHUK MOXKeT BbIMOJIHATb onepauumn

No TEXHUYECKOMY OOCNYXNBaAHUIO N YNCTKe,

He yKa3aHHble B JAHHOM JOKYMEHTe.

Bce onepauun no TexHu4yeckomy obcnyxmBa-

HUI0 AOMKHbI NPON3BOAUTLCA NOCNe:

e OTK/IOYEHUNA INEKTPONUTaAHNSA;

e 3aKpbITUA rMAPaBANYECKON CeTH;

e 3aKpbITUA CUCTEMbI Fa30CHabXKeHuS;

e MoC/e TOro, Kak MalluVHa NMOJIHOCTbIo

OCTbIHET.

Ecnn He yganocb yperynupoBatb c6oi B pabo-
Te annaparta, Heo6X0ANMO BbIKNIOYNTb MalUn-
HY 1 Bbi3BaTb TeXxHMKa. 3anpeLeHo camocTos-
TeNbHO NPON3BOAUTb PEMOHTHbIe paboTbl.
YaaneHne Hakunu Ha annapare JO/MKHO OCy-
WeCcTBNATbCA TeXHUKOM. TO MO3BOAUT WC-
KNIOUNTb NOCTYyM/iIeHNe B MUy BpeaHbIX
BeLlecTB, UCNOJIb3yeMbiX B X04e AlaHHON one-
pauun.

I.V. YPE3BbIYAUHDbIE CUTYALIUN

B cnyyae BO3HMKHOBEHMA Ype3BblyaiHON CUTYa-
LK, BbI3BaHHOW MOTOMKOW MaLLVHbI, HE0OXoau-
MO MPUHATb Mepbl, NPeayCMOTPEHHbIE NIAaHOM
AENCTBUA Ha Cny4var 4ype3BblualHOW CUTYyaLmu
B MOMELLEHNN, N HEMEOJIEHHO BbINOSHUTL AeW-
CTBUA B COOTBETCTBUM C TUMOM NPO6IEMbI.

Think espresso

NOKAP 13-3A KOPOTKOIO 3AMbIKAHUA

B cnyyae noxapa, BbI3BaHHOMO HEMCMPABHOCTbIO

B JNEKTPUYECKON CUCTEME MaLUMHbI, NMPUHATb

cnepyowe mepbl:

«  OTCcoegnMHUTb MALLNHY OT NEKTPUYECKOM
CETV C MOMOLLbIO [MTAaBHOTO BbIK/OYaTeNs;

«  Bbi3BaTb NoxapHyto cnyxoy;

«  BbiBectn ntopen n3 nomelleHuns;

«  [oTywnTb NNama ¢ NOMOLLbIO YrNEKNCNOT-
Horo orHetywwuTens (CO,).

YTEYKATA3A

Mpv 0OHApYXEHUW YTEYKN ra3a, BbI3BaHHOWN He-

MCMPABHOCTbIO B CUCTEME MalUMHbl, MPUHATb

cnegyloume Mepbl:

«  OcTaHOBUTb NOJauy rasa, 3akpblB KpaH
nepen MawnHOW;

«  BbiBectu nogei 13 nomeLeHus;

«  [lpoBeTpuTb NomeLLeHue;

+  Bbi3BaTb TexHuKa, KOTOPbIN YCTaHaBNMBaN
MaLLUUHY;

«  [lpn HeO6XOAMMOCTM BbI3BaTb MOXKAPHYHO
cny»0y.

MOXKAP U3-3A YTEMKUTA3A

B cnyuae noxapa, BbI3BaHHOIO HENCMPABHOCTbIO

B ra30BOV CUCTEME MALUVIHbI, NPUHATb Clneayto-

e mepbl:

«  OcTaHOBUTbL MNOJAYY rasa, 3aKpblB KpaH
nepeg MalwnHOW;

«  OTcoegnHWTb MaLLUHY OT 3NEeKTPUYECKON
CEeTN C MOMOLLbIO MMAaBHOTO BbIK/lOYaTENS;

+  Bbi3BaTb NoxapHyto cny»<0y;

«  BbiBectn ntopen n3 nomelleHuns;

«  [NoTywnTb NNama ¢ NOMOLLbIO YrNEeKNCNOT-
Horo orHeTywwTtens (CO,).
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Think espresso
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1. BBEAEHUE

Mepen HavanoM MCMONb30BaHMA KodemMalunHbl BHUMATENbHO
03HaKOMbTeCb C JaHHbIM PyKOBOACTBOM MO 3KCMyaTaLuu; 3To
MO3BOAUT ONTUMM3UPOBATb PabOTy MalUMHbI U 0becneymnT bes-
onacHoCTb Bawweli paboTbl.

MawwnHa anAa npurotoBieHns Kode 3Cnpecco, KoTopyto Bbl
nprobpenu, bbina CNpPoeKTMPOBaHa 1 N3roTOBNIEHA C UCMOJb-
30BaHWEM MHHOBALMOHHbIX METOLOB U TEXHOOINIA, KOTOpble
obecrneunBaloT KaUeCTBO MaLUUHbI Y HAAEXHOCTb ee PaboTbl.

B paHHOM PykoBogfcCTBe no 3KcnnyaTauuu npencraBrieHbl BCe
nperiMyLLecTBa, KoTopble Bbl MoXeTe NonyumnTb, BbIOpaB Hally
TOProByl0 MapKy. 3aecb Bbl HaiiaeTe ykasaHus, Kak Hanbonee
ONTVMAJIbHO KCMOMb30BaTb MaLUVIHY U Kak BECTU cebs B Cliyyae
BO3HVWKHOBEHWSA Hernonagok.

Mepep Hayanom ncnonb3oBaHWA KodemallvHbl BHU-
MaTenbHO 03HaKOMbTECb € COAepPKALMMMNCA B LlAHHOM
N3gaHUN HCTPYKUMAMU 1 clieayiiTe NnpeAcTaBieHHbIM
yKasaHuam. XpaHute gaHHoe PyKoBoACTBO no sKcnny-
aTaLumn 1 NpUIoKeHHble TeXHUYeCKne AOKYMEHTbI B OCTYMHOM 1
HapgiexkHom mecTe. [laHHbI AOKYMEHT npeAmnonaraer, YTo B MecTe,
rae 6yaer ycraHoBneHa KodemaluvHa, cobniogatotcsa Bce pgeit-
CTBYyIOLLME NpaBuia TEXHNKM 6@30nacHOCTI 1 FUrMeHbl Tpyaa.

M3roTtoBuTeNb OCTaBNAET 3a COOO NPABO HA YCOBEPLUEHCTBO-
BaHWe n/vunun moaudrKaumio npoaykTa. M3rotoButesNb rapaHTy-
pYeT, UTo B laHHOM PykoBOACTBE MO 3KCMyaTauum OTPaKeHo
TEXHMYECKOE COCTOSIHME MalUMHbl Ha MOMEHT ee BBEAEHUs B
TOProBbIi 060POT.

KoMnaHua-1n3rotoButesib 00paLl@aeTcsi K CBOUM K/MEHTaM C
NpPocb6oi NPUCHINATL NPESSIOKEHUA O BO3MOXHOM YCOBEp-
LIEHCTBOBAHMM KaK MPOAyKTa, Tak U PykoBOAcCTBa no ero uc-
MoJsb30BaHNIo.

1.1 YKa3aHuAa no 03HAKOMJIEHU IO C

PyKOBOACTBOM no aKcmyaTaunm

PykoBoACTBO MO 3KCMyaTaLmm pasfenieHo Ha rnaebl. [ocnepo-
BaTe/IbHOCTb [11aB COOTBETCTBYET BPEMEHHOW NOrMKe NPoAos-
YKUTENbHOCTY PaboTbl MaLLMHBI.

[Ona obnerueHus HemocpefCTBEHHOrO MOHVIMAHWS TeKCTa UC-
NOJb3YIOTCA TEPMUHDI, COKPALLEHNS U NMINKTOTPAMMBbI.
PyKOBOACTBO MO 3KCMnyaTaLuyi BKIIOUAET OBSIOXKKY, Cofepa-
HWe 1 pag rmas. Kaxpaan rnaBa nMeeT NocnefoBaTesbHyo Hyme-
pauwito. Homep CTpaHuLbl pacrofioXXeH B H/XXHEM KOSTOHTUTYE.
Ha nepBoli cTpaHuue PykoBogcTBa no sKcnnyaTtauum pacnono-
XKEHbl NAEHTUDUKALMOHHbIE JaHHble KopeMallnHbl, Ha nocnea-
Hell CTpaHuLe - faTa pefakTUPOBaHWSA MHCTPYKLUN.

CokpauwieHus
Pa3zd. = Paspen
. = [naBa
Map. = T[laparpad
Cmp. = CrpaHnuya
Puc. = PucyHok
Ta6bn. = Tabnuua

EduHuya usmepeHus

EQvHULBI M3MepeHUs, NpefCTaB/IeHHbIE B PYKOBOACTBE MO KC-
nayaTaumu, npegycMoTpeHbl MexxayHapoaHo CcTeMON.

Think espresso

1.2 XpaHeHune PykoBopacTBa no

aKCnIyaTauum

PykoBoACTBO MO 3KCMyaTaLuy JOMKHO 6EPEXHO XPAaHUTLCA U
nepeaaBaTbCs B Cllyyae BO3MOXKHOTO Nepexofa CO6CTBEHHOCTH
KodpemallvHbl.

YT06bI COXpPaHWTL LIeNnoCTHOCTb PyKOBOACTBA NO SKCMTyaTaLum
pekoMeHyeM BEPEXHO C HAM 06PaLLaTbCs, MbITb PYKM Nepeq
UCMONb30BaHNEM 1 HE KNacTb Ha rPsA3HYl MOBEPXHOCTb. He
peKoMeHAYeTCA yAanaTh, BbIpblBaTb CTPAHULbI U 6e30CHOBA-
TeNbHO BHOCWTb M3MeHEHUA B PyKOBOLCTBO MO 3KCMyaTaLmu.
PykoBoACTBO MO 3KCMayaTauyn JOMKHO XPaHUTbCA B 3aluu-
LLLleHHOM OT BJlary 1 OTHsl MecTe, PAAOM C KodeMaLlVHON.

Mo 3anpocy Monb3oBatens KomMnaHUA-U3roToBUTENb MOXET
npefocTaBuTb Konuy PykoBopacTBa Mo aKcnnyataumm Kodema-
LWVHbI.

1.3 PepakTupoBaHMe TEeKCTa

PykoBopacTBa no akcnayatayvuv

KoMMNaHWs-1M3rotoBUTE b OCTABAAET 338 CO6OI MPABO Ha MOAW-
drKaumio 1 ycoBepLIEHCTBOBAHVE MoAeny KodemalunHbl 6e3
npenBapuTeNbHOMO YBeJoMeHus; PyKOBOACTBO MO 3KCMly-
aTauuu, Haxopsweecs y Monb3oBaTens, OGHOBNEHWIO He Nof-
NEXUT.

B cnyuyae nopum PykoBopcTtBa mo 3KcnayaTtauum
(HeBO3MOXHO NpoYnTaTh HaNMcaHHoe 1 T.n.) Monb-
30BaTeNnb 06sA3aH 3aNpPoCUTb €ro HOBYIO KONUIO y
KomnaHumn-usrotoButensa A0 OCyW|eCTBIEHUA Ka-
Knx-nn6o pa6ot no o6cnyKuBaHMIo MallVHbI.
3anpeleHo yganatb nubo nepenucbiBatb Yactu PykoBop-
CTBa Mo 3KcnAyaTauun.
Monb3oBartenb 06:A3aH cnepoBaTh yKasaHUAM, NpefCcTaBieH-
HbIM B HacTosiLieM PyKkoBogCTBe No 3KcnayaTauum.
KomnaHunA-n3rotoBnTesib He HeCeT HMKAKO OTBETCTBEHHO-
CTU 3a HencnpaBHOCTb Npu6Gopa, BbI3BaHHYI0 HenpaBusib-
HbIM ICNOJIb30BaHNeM NpeACcTaB/ieHHbIX peKoMeHaauuii.
JlaHHOe pyKOBOACTBO AOCTYNHO TaKXe Ha Be6-caliTe Komna-
HUN-U3rOTOBUTENA Yepes INYHbIN KabuHeT.

1.4 LeneBasa ayanropunsa
[JaHHoe PykoBoacTBO npegHasHaueHo gnsa [Monb3osatens.

Kamezopuu nonb3zosamenet kochemawuHou

KodemawmHa npegHasHayeHa AnA nNpodpeccroHanbHOro uc-

Mosib30BaHNA; B CBA3U C 3TUM PaboTaTb C Hell MOryT TOJIbKO

KBannoULMpoBaHHble 1A, KOTOpble, B YaCTHOCTH:

«  [locTurnu coBepLIEHHONETHErO BO3PACTa;

«  Ou3nyeckn 1 Ncmxmyeckn cnocobHbl paboTaTb € annapa-
TOM;

« CnocoOHbl MOHATbL 1 UCTONIKOBATb PyKOBOACTBO MO 3KCMTya-
TaLMU 1 NPaBWIa TEXHUKK 6e30nacHOCTY;

«  3HaloT NpaBuia TEXHVKU 6€30MacHOCTM U MOTYT UMM NOJb-
30BaTbCA;

« CnocobHbl paboTaTb ¢ KodpeMallnHON;

«  3HaloT onpegeneHHble M3rotoButenem npaswuna sKcnyara-
UMn KopeMalLUHbI.

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA

187 w3216

PYCCKUN




storia’

Think espresso

1.5 CnoBapb TepmMuHOB 1 NuKTorpammbl

B paHHoM naparpade nepeuncrieHbl ocobble TeEpMUHBI NM60
TEPMVHbI CO 3HaYeHMEM, OTIINYHBIM OT 0ObIYHOTO.

Huixxe ob6bAcHeHbl ucnonb3yemble B PyKOBOACTBE MO 3KCMya-
TaLuMM COKpaLLEHMA, a Takke 3HaYeHUA NUKTOrpamm, yKasbisa-
loLMx Ha KBanuuKkaLmio onepatopa MO0 COCTOAHNE MaLUNHbI.
Mx ncnonb3oBaHme no3sonaeT 6bICTPO U OAHO3HAYHO NpPeAcTa-
BUTb UHPOPMaLMIO, HEOOXOAVMYIO ANA NMPaBUNbHON SKCMya-
Taumm KodemallviHbl B 6€30MaCHbIX YCIIOBUSX.

1.5.1 Cnoeapb mepmuHos

[lonb3os8amersb

JInLo, OTBETCTBEHHOE 3a IKCMITyaTaLMi0 MALLVHbI 1 BbIMOJIHEHNE
0ObIYHbIX OMEepaLM YNCTKY, YKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOZCTBE.

TexHUK

Cneumanuct, cneuyanbHo 06YYEHHbBIN U YNOIHOMOYEHHbI Ha
BbIMOJIHEHNE B COOTBETCTBUM C AEWCTBYIOLIVMMW MPaBUIamMmn
crefylowmnx onepaumnii: TPaHCMOPTUPOBKA 1 MepeMeLleHie,
XpaHeHue, YCTaHOBKa, BBOA B dKCMyaTaLuio, TeXHUYeCKoe 06-
CNyXKMBaHWeE, BbIBOL U3 3KCMlyaTaLum, 4EMOHTaX U yTUM3a-
LA MALIVHBI.

OnacHocmeb
MoTeHUManbHbIN NCTOUYHUK TPaBMbl MO0 yuepba 30pOBbIO.

OnacHas 30Ha

Jllo6as 30Ha B HENOCPeACTBEHHON B6NM30CTM OT MALLMWHBI, NPW-
CYTCTBME YesioBeKa B KOTOPOW MpeAcTaBnAeT puck ana 6es-
OMACHOCTY 1 3[0POBbA 3TOTO YeNoBeKa.

Puck

CoueTaHue BEPOATHOCTM U NOCNEACTBUI HACTyMnaeHNa Hebna-
ronpuATHbIX COObITUIA (TpaBmbl 160 yuiepba 340POBbI0), KOTO-
pble MOTYT BO3HUKHYTb B ONAacHON CUTyaLuu.

[TpedoxpaHumenbHoe ycmpolcmao

[eTanb MalwmHbl, CNeymanbHO UCNonb3yemasn A Toro, YTobbl
rapaHTPOBaTb 3aLWMUTY NMOCPEACTBOM MaTepurabHOro bapbepa.

Cpeocmea uHousuoyasibHoU 3awumel (CH3)

CneupanbHas 3alMTHas ofexaa Mnbo CpeacTsa 3aLmTbl, UCNosb-
3yemble PabOTHVKOM A/1A 3aLMThbl 300POBbA U 6€30MacHOCTY.

Vicnosib308aHuUe Nno Ha3HA4YeHur

Mcnonb3oBaHMe MallvHbl B COOTBETCTBMU C WHdOpMaLmen,
NpefoCTaBNeHHON B MUHCTPYKLUM K MPUMEHEHUIO.

Ksanugukayus noibzosamesns

MUVH/ManbHBIN YPOBEHb 3HAHWUI, KOTOPbIM AO/MKEH 0bnlagaTth
onepaTop, 4To6bl BbIMOMHATL ONpeAesieHHble onepauum.

CocmosHue MauuHsbl

CoCTOsiHME MalUMHbI BKITIOYAET B Ce65 PeEXNM pa6OTbI nycno-
B1A 6€30MacHOCTU MaLLUHBI.

OcmamoyHbIU puck

Pucku, KoTopble OCTalOTCA HECMOTPA Ha TO, YTO MPU NPOEKTH-
POBaHMM MalUMHbI ObINK yuTeHbl Bce TpeboBaHMA Ge3onacHo-
CTV Y HECMOTPSA Ha TO, UTO Npu PaboTe C Hewl BbiNv NPUHATDLI BCe
LOMOJHUTENbHbIE MEePbI MO 3aLuTe.

KomnoHeHm 6e3o0nacHoCcmu:

«  KOMMOHeHT, npefHa3HaueHHbIN [A1A BbIMOMHEHWS Mpefo-
XpaHuTeNbHbIX GYyHKLNIA;

+  KOMMOHEHT, NOSIOMKa /UM HEUCMPABHOCTb KOTOPOTO CTa-
BUT Nog yrpo3y 6e3onacHocTb Gr3nYecknx nuu,.

1.5.2 [Mukmoepammel

npeﬂI'II/ICaHVIFI, KOTOpPbIM NpefLlWwecTBYOT AaHHblE CMMBObI, CO-
AeprKaT OYeHb BaXHYIO I/IHd)OpMaLI,I/lIO, B YaCTHOCTU, B TOM, YTO
KacaeTca 6e3omacHoCTU pa6OTbI C annapaTtom. HECO6J'I}OD,EHVIE
AaHHbIX Tpe6OBaHI/IVI MOXET NpunBeCTN:

K BO3HMKHOBEHUIO OMAcHOCTU 1A Nofb3oBaTenei kodema-
LWWHbI;

K TenecHbIM noBpexgeHuam Monb3osaTens, B TOM Uncse ce-
pbe3HbIM (B HEKOTOPbIX ClyUasnX K CMepTh);

K MoTepe npaga Ha rapaHTMiiHoe 06CyK1MBaHWe TOBAPa;

K CHATUIO OTBETCTBEHHOCTY C M3roToBuTENS.

Cumson OMACHOCTI OBLLEFO XAPAKTEPA ykasbiBaeT
Ha Hannyne BO3MOXHOFO PUCKa MONYYEHUA TAKKOTO
TeleCHOro NOBPEXEHNA, KOTOPOEe MOXKET NPUBECTM K
rocnuTannsaLun, a B KpaltHNX cnyvanx K cMepTu.

TEPA yKasblBaeT Ha Hanuune BO3MOXHOFO pucKa

NoNyYeHNA TAXKKOro TeJIECHOro NOBpPEXAeHNA, KO-

TOpoe MOMKeT MPUBECTN K rocnutanansauumn, a B
KpalHUX cny4yasx K cmepTu.

2 Cumeon OMACHOCTU SNIEKTPUYECKOIO XAPAK-

€T Ha Hajn4yne BO3MOXHOIo pucKa nolyyeHnAa TAXKKoro
TelIeCHOro noBpeXxaeHnA, KOTopoe MOXeT NpnBecTn Kro-
cnTannsauun, aB KPaﬁIHVIX alydyanax K CMepTu.

2 Cumson BHUMAHUE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA ykasbiBa-

V', Cumeon BHUMAHUE ykasbiBaeT Ha Hanuumne BO3-
MOXXHOTO pUCKa NnosyueHuns TeNnecHoro nospexpe-

HUA cpefHell TAXeCTW, KoTopoe norpebyer npo-

deccrnoHanbHON MeANLNHCKOI nomMoLwn.

Cumson MPEAYMNPEXAEHUE ykasbiBaeT Ha Hanu-
4yne BO3MOXHOIO pucCKa NnoslyyeHmns f1erkoro Tene-
CHOro NoBpeXAeHus, KoTopoe noTpebyer Bmelua-
TeNbcTBa CUY»KO6bl CKOPOI MOMOLUM U T.N.

Cumeon NUHOOPMALINA ykasbiBaeT Ha BaXKHYI0 NH-
dbopmaunio OTHOCUTENIbHO TOFO WM MHOrO apry-
MeHTa.

CumBon O6sA3aTenbcTBa MCMNONb30BaHNA 3aWNTHbIX
nepyartok, I'IpVIMEHiIEMbIﬁI B C/ly4yae Hann4ymAa BO3MOX-
HOro pucka nojiyyeHuns TAXKKOro TejlieCHoOro noBpexae-
HUNA, KOTOPOe MOXET NPuUBeCTN K rocnuTannsaynun.

CumBon O6nA3aTenbcTBa NMPOUTEHNA [JOKYMEHTa-
LuA, Ncnonb3yemblil ANA yBeAOM/IeHNsA NoJib30Ba-
TensA o BaXKHOCTU 3TOro AeNCTBUA AN ero 6esonac-
HoCTW.

W
i
O
(2

1.6 lapaHTuA

KodemalunHa nmeeT 0eliCTBUTENbHYIO B TeUeHre 12 MecsLeB ra-
PaHTMIO Ha BCe feTau, 3a UCKITIOUYEHMEM SNEKTPUYECKMX U dNEK-
TPOHHbIX 3/IEMEHTOB, a TaKXKe ObICTPOV3HALLNBAEMbIX AeTasEeN.
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2. WAEHTUOUKALWOHHbIA HOMEP
KOOEMALLUUHDI

2.1 Mapka n mogenb MallnHbI

NpoeHTndrKaLumnoHHbI HoMep 1 Mofenb KopeMallnHbI yKa3aHbl
Ha 3ABOJCKOWV TAB/IMYKE annapata 1 B npuiaraeMoii K Hemy
OEKNAPALIMI O COOTBETCTBU HOPMAM EC.

2.2 O6uwee onucaHue

KodemalumHa, npefctaBneHHas B faHHOM PykoBopcte no
3KCMyaTaumm, COCTOUT M3 MeXaHUYECKUX, SMEKTPUYECKUX 1
3M1EeKTPOHHBIX 3IEMEHTOB. VX coBMecTHas paboTa nossonser
CO3[jaBaTb HaMWTKM Ha OCHOBE MONOKa, Kode 1 BoAbl. [JaHHbI
annapat Npowv3BefieH B COOTBETCTBIN C [upekTnsamu, Mpasu-
namm 1 Hopmamu EBponeiickoro Coto3a, ykazaHHbIMU B Npuna-
raemon kK Hemy [IEKJTAPALIM O COOTBETCTB HOPMAM EC.

2.3 Mocnenpoga)kHoe 06cnyXnBaHne
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2.4 LleneBoe Ha3HayeHue

KodemalumHa npefHa3HaueHa s NPUroToBIeHUs npodeccu-
OHasbHbIX FOPAYMUX HAMMTKOB, TAKMX KaK Yali, KanyunHo, Kode B
Pa3fINUHbIX €ro BapuaHTax (HeKpPenKuii, KPenkum, 3Cnpecco u
T.4.). Annapart He nNpefiHa3HayeH Ans NCNoNb30BaHWA B JoMaLl-
HVX YCITOBUAX, OH pa3paboTaH UCKNounTeNbHO ANna npodpeccu-
OHaNbHOro UCMOMNb30BaHNA.

KodemalumHa MoxeT 6bITb MCMOb30BaHa B YCIOBUAX, Npea-
MMCaHHbIX, YKa3aHHbIX 1 OMUCAHHbIX B JaHHOM PykoBopcTse
Mo 3KcnyaTauuw; nioboe fpyroe ycioBre SKCnayaTtaumm oynet
CUMTaTbCA MOTEHLMaNbHO onacHbIM. MalrHa pomkHa ObiTb
yCTaHOB/eHa B MecTe, AOCTYN K KOTOPOMY MMEET NCKITIoUUTENb-
HO KBanMdMLMPOBaHHbIN NepcoHan, obnapatowmin Heobxoan-
MbIM YPOBHEM MOATOTOBKM (6ap, pectopaH u np.).

PaspeweHHble yc/108ud 3kCcnayamayuu

Bce, KoTopble COOTBETCTBYIOT TEXHWUUECKMM XapaKTepUCTUKaM
KodemallvHbl, onepauusam 1 cnocobam ee NMpPUMEHEHWs, Onu-
CaHHbIM B JAHHON JOKYMEHTALUN, @ TAKXKE He CTaBAT Nof yrposy
6e30mnacHocTb Monb3oBaTens, U He CrocobHbl NPUBECTU K MO-
BPEXAEHUIO MaLLUHbI UM HAHECT YLLep6 OKpy»KatoLLeit cpege.

Bce npouue ycnoBus ncnonb3oBaHuA annapara, cne-
LManbHO He yKasaHHble B flaHHOM PyKoBoacTBe no
3KCnyaTauuu, 3anpeLleHbl v JOJIKHbI 6bITb aBTOPU-
30BaHbl KomnaHuei-usroroBurenem.

Ha3HayeHue koghemMawiuHbl

KodemalumHa npomsBefeHa WCKIOUATENbHO AnA npodeccu-
OHaJIbHOrO MOJb30BaHWA. Mcronb3oBaHve npoayKTos/mate-
pVanoB, OTINYHBLIX OT YKasaHHbIX KoMnaHuei-usrotoButenem,
CUNTAETCA HEMPaBWMIbHLIM 1N HEHAAMEXALWMM, TaK Kak MOXeT
MPVBECTV K MOBPEXAEHNIO MaLUVHbl U K CO3LAHMI0 CUTYaLMi,
oracHbIX /18 onepaTopa U/uiv UL, HaXoAAWMXCA BONN3U Hero.

[IpomugonoKasaHusa Ucno16308aHUA

KodemalumHa He fonmkHa ObITb NCNONb30BaHa:

« B LenAx, OTINYHBIX OT YKa3aHHbIX B fJaHHOM naparpade, B
MPOUMX Lensx 1 Uensx, He yKa3aHHbIX B AaHHOM PykoBog-
CTBe MO 3KCMIyaTauuy;

«  C NPUMEHEHVEM MATEPUANOB, OT/IMUHBIX OT YKa3aHHbIX B
JaHHOM PykoBoacTBe no aKcnnyaTayuy;

« 6e3 yctponcts 6e3onacHocT nNubo C HepaboTarowmmu
ycTpoicTBamu 6e30nacHoCTy.

HenpasusbHoe ucnosib308aHue KoghemMauwuHsl

Cnocob ncnonb3oBaHNA 1 061aCTb MPUMEHEHUS, AN KOTOPbIX
6bina NpousBeeHa HacToAWan KodemaluvHa, npegnonaralot
pAn onepawuuii 1 npoLeayp, KOTopble HE MOTYT ObITb 3MEHEHDI
6e3 npefBapuTeNIbHOrO COrNlacoBaHuUs ¢ KomnaHven-n3rotosu-
Tenem. Bce pa3pelueHHble feNCTBYA YKa3aHbl B JaHHOW JOKY-
MeHTaLmu; nobaa onepauus, HeykasaHHas NMbo HeonmcaHHan
B JaHHOM [JOKYMEHTE, CYMTAETCA HEBO3MOXXHOW 1 OMaCHOM.

Wcnonb3osaHue He no Ha3Ha4YeHuro

Bce paspeLueHHble YCNoBWA KCMTyaTaLum annapaTa onmcaHbl
B PykoBogcTBe no akcnnyataumu; noboii apyroi cnocob sKc-
MnyaTaLuum CYUNTAaeTCA HEBO3MOXHBIM, @ 3HaUUT, OMACHBIM.

Obwue ycnosusg 6ezonacHocmu

Monb30oBaTesNb AOMKEH 3HATb O PUCKE BO3HKHOBEHNSI HECUACTHBIX
cnyyaes, 06 yCTPONCTBaX, NpeHa3HauYeHHbIX Ans obecneyeHns bes-
OMacHOCTY, a TaKXKe obLUMe NpaBiNia TEXHUKN 6e30MacHoCTy, nped-
ycMOTpeHHble [npekTriBammn EC 1 3aKOHO[ATENBCTBOM CTPaHbI, Fae
Oy[eT ycTaHOBJIEHa MaLLMHa.

Monb3oBaTeNb JOMKEH 3HaTb MPUHLMM PaboTbl BCEX YCTPOWCTB
KodemalmHbl. Monb3oBaTeNb 0653aH MOMHOCTbIO 03HAKOMUTBLCA C
[JaHHbIM PyKOBOZLCTBOM MO 3KCMlyaTaLmm 1 XOPOLLO YCBOWTb NprBe-
[€eHHble B HEM UHCTPYKLMK. TeXHUYECKOe 0BCyXVBaHWe annapata
JOMKHO OCYLLECTBMIATLCA TOMbKO TEXHUKOM MOC/e MOArOTOBKM Ma-
WWHbI HagNeXaluym obpa3om. HapyleHne LenocTHOCTU annapara,
HECAHKLMOHNPOBaHHas 3aMeHa OBHOW NGO HECKONbKMX AeTanen
MaLUVHbI, UCMOMb30BaHME NPUHAANEXHOCTEN, U3MEHSIOLLMX CMOCo6
3KCMTyaTaLyn MallMHBbI, @ TaKKe VCTONb30BaHNE MATepumasnos, oT-
JINYHBIX OT PEKOMEHAOBAHHbIX JaHHbIM PyKOBOACTBOM MO 3KCMTya-
TaLMK, MOTYT CTaTb NPUUMHO BO3HUKHOBEHVIS HECUYACTHBIX CITyYaes.

2.5 SnemeHTbl KOHCTPYKLW
KodpemaliunHbl

1. TloBepxHOCTb NofgorpeBaTens yallek.

2. 3aBapouHble OIOKM C PblUaXKHbIM YMpaBAeHNEM.

3. Ontnyeckuin gaTurK ypoBHs Bogbl B boinepe (B HekoTo-
pbIX MOAenNsaxX KopemallyiH ONTUYECKUIA AATUNK YPOBHS BO-
Abl3aMeHeH Ha CUrHasbHYIO TaMMOYKY 3€/1eHOro LiBeTa).

4 MaHomeTp.

5. Pyuka napa.

6.  3awmTHaA Hacagka.

7

8

Hacapka gna Bbinycka napa.

. QunbTpopepKaTesb Ha 2 nopunn Kode.
9.  Perynupyemas HOXKa.
10. BbinyckHas TpyOKa ropayeit Bogbl.
11. Tpoem razoBor ropenku (onums).
12.  QunbTpomepatesnb Ha 1 nopuuto kKode.
13. be3onacHocTb rasa (onuums).
14. KHonKa 3a)kuraHus rasa (onuums).
15. PeweTtka-noactaBKa Ans yallek.
16. Bbikntouartenb.
17. CurHanbHas namnoyka BK/UYEHNS MaLLVHbI.
18. PerynaTtop ropsAvei BoAbl.
19.  KHomnouHas naHesnb kopeMaLlnHbI C py4HbIM yrpasneHviem (AEP).
20. KHonouHas naHenb (SAE).
21.  [Owucnnen.
22.  KHOMKI py4HOrO yrpaBneHus 1 pyuHoit nogaun sogbl (QUCTEN).
23.  KHoMouHas naHenb NapoBoro aBTomata Autosteamer (onums).
24.  Hacapka napoBoro aBTomata Autosteamer (onums).
25.  CurHanbHas namrnouka KopemaluvHbl/NMoforpeBaTens Ans Yallek.
26. KHonka BKIOUYEHUA/BbIKITIOYEHUA NOLOrPeBaTeNd Yallek.
27. [nyxow dunbtp.
28. Temnep.
29. LUUéTtouka gna uncTku.

@—@
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2.6 KHonouHble naHenun mogenen AEP-SAE

(<P (p Ap op b wr S o
@ 0000000
| ] |
PyyHas nodaya 1 kogpe cnpecco Cmon /lpoepammuposaHue
Koghe 2 Koghe 3cnpecco /lMpodomxume
1 Koghe meduo
2 Koghe sIyH20
1 Kogbe s1yH20
- 2 Koghe meouo
o Cp (P
Py4Has nodaua koghe 6710Ka, J |_ Py4Has nooaya koghe 6:10Ka,
pAcnosoXeHHo20 ciesd pacnosoxeHHo20 cnpasad
lModaya 2ops4eli 800bI
w S i U
: BAAAARAA
Py4Has nodaua 1 kotbe scnpecco J Cmon /lpoepammuposarue
Koghe 2 Kogbe 3cnpecco /lMpodonmxume
1 Koghe meduo 2 kogbe fiyHz0
1 Kogpe s1yH20
B N e 2 Kogpe Mmeduo
CHCHE
Py4Hasa nooaua koghe 6:10Ka, J L Py4Hasa nooaua koghe 6:10Ka,
pacnosoxeHHo20 ciiesd pacnosnoxeHHO20 cnpasa
lModaya 2opsayeti 800l
-p o \-p
- o (o) (o)
Q | | |
| Py4Hasa nodaua [Modaua zopayel Py4yHaa nodaua
PyuHas nodaya Koge 800bI Kogpe
Kogpe
=b Wb 9D W s o
S 00000 ©
o o o 1 Koghe scnpecco J |
T T T Mooaua
1 Koghe meduo 1 609
Py4Has nodaya kogpe Py4Has nodaya kogpe eopAHeu socel
2 koghe 3cnpecco
6J10Ka, pacnosoxeH- 6J10Ka, pacnosioxeH-
HOo20 cniega HOo20 cnpasa 2 Koghe Meouo
Cmon /lpoepammuposarue
[Modaua 20pseti 800bi / [podomxume
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Think espresso

2.7 KHonouHble naHenun mogenen DISPLAY

L R

(™
° | .—: . Jlucnnel
POO

PyuHas nodaya koge 6:10Ka,

PyuyHas nodaya koge 6:10ka,
PacnosnoxeHHo20 c/1eea

pacnosioKeHHOo2o cnpasa

Modaua 2opsyeli 800bI

W

P smm (P

00O
Py4Hasa nodayua koghe 6110Ka, J L .
pacnosoxeHHo20 cega Modata 2opa+eti 600e!

Modayua napa npu nomowju napogo2o asmomama

p A or iSr e O o

WQQooe—— Bbix00 U3 npozpaMmupos8aHus
Pexxum J

Bsoo

I— YmenbweHue (-)

Yeenuuerue (+)

Jucnnel

D zaa

PyuHas nodaya koghe 6:10kd, J

L PyuHas nodaya Kogpe 6710Ka,

pAcNoIoXeHHO20 C/1ea pAcnNoIoXeHHO20 cnpasa
Modaya 2opsyeti 800bI

=

16 s

<

Y]

f S

o

Moda4a napa npu nomMowu naposozo asmomama
& e &

(W)
E' E,' E.' ET. E. E. [:E—— BbIx00 U3 Npo2pammuposaHusa
Pexxum J

Bsoo

Lo

YmeHbweHue (-)

Ysenuuerue (+)
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Think espresso

2.8 TexHm4yecKue AaHHble N MapKNpPOBKa

O6LLWI€ TeXHNYECKMNE AaHHble MalUHbI NpeacTaB/ieHbl B cnep,ylou.lelh Ta6n|/|ue:

TABJINLUA C TEXHUWYECKUMU OAHHBIMA 1GR comMP 2GR 3GR 4GR
120V 2000-2330 Bt 2600-2930 Bt 2600-2930 Bt
220-240B MouwHocTb

2500-3500 Bt 3000-6650 Bt 3000-6650 Bt 4500-6700 Bt 5000-7350 Bt
380-4158B
YacToTta 50-60 Ty 50-60 Ty 50-60 Ty 50-60 Ty 50-60Ty
Bonnep 6-81n 7n 10,5-14n 17-21n 23n

KanvbpoBska npefoxpaHnTenibHOro KnanaHa

0,79 MPa (1,9 bar)

Paboyee pnaBnetune B boinepe

0,08-0,14MPa (08-14 bar)

[laBnerHne nogaBaemon Bobl

0,15-0,6 MlMa MAKC. (1,5 -6 6ap MAKC)

[laBneHvie nogaun kope

08-09MPa (8-9 bar)

Temnepatypa paboueit cpefpl

5-35°C  95° MaKC. OTH. BNaXHOCTb

ypOBeHb 3BYKOBOrO faBneHnA

<70dB

B cootBeTcTBUM € [npekTuson 2006/42/CE annapat MapKnpo-
BaH 3Hakom CE, cornacHo KoTopomy npou3BoguTesib Nog cob-
CTBEHHYIO OTBETCTBEHHOCTb 3asABIAET, UTO MallMHA ABNAETCA
6e30nacHoi AnA nonb3oBaTenen n oKpyatoLlel cpeabl.
AnbTepHaTVBHaA MapKNpOBKa MOXET ObITb MPUMEHeHa B 3aBU-
CUMOCTW OT LIeNIEBOTO PbIHKA B COOTBETCTBUM C AENCTBYOWMM
HOPMaMM B OTHOLLIEHUN U3LENNIA.

3aBopckan TabnmMuka C COOTBETCTBYMOLLEN MapKUPOBKOW, Ha
KOTOpoW yKasaHbl ugeHTudrKaLmoHHble AaHHble 1 cneundu-
yecKkme TexHMYecKme AaHHble Nprubopa, NpUKpenseHa noj Ka-
nneynoBuTenem.

Hwke npefcTaBneH nprmep 3aBOACKOM TabMYKU KOPeEMALLUHBI.

Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY E

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.

|SIN: | Mod. I Y |
v | [ [He |
MADE IN ITALY

Mpw ntobom obpaLLeHun K Vi3rotoButento Heobxo4MMO yKasaTb
cnepyowne faHHble:

+ S/N - cepuiHbI HOMep KodbeMalUnHbI;

- Mod. - Mogenb mallviHbI;

« Y- parta n3rotosneHus.

[aHHble np|/|6opa YKa3aHbl TakKXe Ha 3TUKETKE, PacCrnoJioXKeH-
HOM Ha ynaKoOBKe MallUVHbI.

i

3anpelyaetca yaanatTb WM N3MEHATb 3aBOACKYIO Ta-
6nuuKy. B cnyuae eé noBpexxaeHua unu Hepasbopuu-
BOCTM 06paTuTech K TexHuKy unu Msrotosurento.

3agodckas mabauyka pacnosioxeHa nod NOOOOHOM
0714 cbopa kanesns (kansieynosumesnem)
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3. XPAHEHUE

Think espresso

Cknagckoe XxpaHeHue KodemalumHbl ocyllecTnseTca Nmbo
KomnaHuen-nsrotosurenem, nnmd6o TexHUKom.

4. YCTAHOBKA

YcTaHoBKa KOd)EMaLLIVIHbI OOJ/IKHa OCyLWeCTBIATbCA NCKIKYN-
TefIbHO TeXHNKOM.

Bo Bpemsa yctaHOBKM KodemawmHbl TeXHUK pon-
)XeH BbINOJIHUTb onepauun No 3ameHe BOAbl, CO-
AepKalleinca B rugpasnunyeckoi Lenm.

KodemalwumHa gomkHa 6biTb ycTaHOBNEHa Ha co-
BepLUeHHO ropu3OoHTaNIbHYI0 NOBEPXHOCTb, He 60-
nee 2° HaKNOHA, N AOMKHbI GbITb UCKMIOYEHbDI fio-
6ble HEPOBHOCTM Ha 3TOI NOBEPXHOCTM.

dneKTpuyecKas cucTema AomKHa 6bITb OCHaLLieHa YCTpoii-
cTBOM AnddepeHLManbHoit 3awwmTbl ¢ cunon guddepe-
LManbHOro ToKa B COOTBETCTBUM C AeNCTBYIOWIMMM 3aKO-
Hamu 1 NnpaBunamu TEXHUKKM 6esonacHocTu.

¥
o
A\

5. BBOJ B SKCIJTYATALUUIO

6.3 BkniouyeHue v BbiK/IlOUeHMe
Bo Bpems HarpeBaHue KodpemMaluvHbl (MPOAOIKI-
TeNIbHOCTb Koroporo 3aBUCUT OT Monemn) KnanaH,
npenﬂTCTBylou.IMﬁ NMOHNXXeHNI0 AaBlieHund, 6yAe'r
BbiMyCKaTb Map Ha MPOTAXeHNN HEeCKOJIbKUX ce-

KYHA A0 CBOEro noJiHoro 3akpbitns.

¥

[lo Toro, KaKk BKNOUMTb MaLUMHY, HEOOXOAMMO NMPOV3BECTU Clle-

ayloume gencTeua:

+ OTKpbITb KpaH Nofauy Bogbl F’MAPABINYECKON CETU U CMATYUTENS;

« ybenuTbCs, UTO YpOBEHb BOAbl B Golinepe npeBbiliaeT MU-
HVMaJbHbIA YpOBEHb, 0603HAYEHHbIN ONTUYECKUM JaTuu-

KOM YpOBHsA Bogbl (1).
0 NaMnouyKy 3efeHoro LBeTa (2): BKloYeHHas namnoyka
yKasbiBaeT Ha HOpMaJlbHbli1 ypoBeHb Bofbl B Golinepe,
MeA/ieHHOe HenpepbiBHOE CBepKaHUe JlaMMNoYK/ O3HayaeT, YTo
OCYLLeCTBNIAETCA NPoLiecC Nogauy Bogbl B 6oiinep.

®

Ecnn mawmHa octaetca B Hepabouem COCTOAHMM B
TeuyeHue 6onee 1 Hegenu, Heo6xoaMMO UTOGbI Tex-
HUK npousBen NoJiHyio 3ameHy Bogbl (100%), co-
Aepallenca B ruapasanyeckom KOHType.

B HeKkoTOpbIX Mofensax KodpemallMH ONTUYeCKnil AaT-
YMK YPOBHA BOAbl B 6olinepe 3ameHeH Ha CUTHalNbHYI0

BBop KodemalumHbl B 3KCMyaTaLuio JOIKEH OCYLLeCTBAATHCA
NCKIIOUYNTENBHO TEXHUKOM.

6. ®YHKUWOHWPOBAHUE

6.1 Mepbl no o6ecneyeHunio 6e3onacHOCT

2 BHumaTenbHO 03HaKombTeCb C MepamMn npenocTo-

POXHOCTK, yKa3aHHbiMu B rmase «l. MEPbI MO OBE-
6.2 WN3nyyeHma

CMEYEHUIO BE3OMNMACHOCTW» Ha cTpaHuue 183.

Bubpauuu

an/l NCNoJZIb30BaHUM annapaTta B COOTBETCTBMN C yKa3aHUA-
Mn FIpaBVIJ'IbHOIh SKCnnyaTayun, npencraBieHHbIMA B JdHHOM
PyKOBOﬂCTBe no 3Kcnnyataunn, BO3MOXHble O6Hapy)KEHHble
BI/I6paL[VII/I He ABNATCA CUTHa/IOM K BO3HUKHOBEHUIO NOTEHLUN-
aJIbHO OnacCHbIX cmyau,mm.

Llymousny4yeHue

YpoBeHb LUYMOMN3/TyYEHNA MALLVHbI B CPeJHEM COCTaBAAET Me-
Hee 70 Ab; 3To 03HayaeT, UTo HET HeOoHXOANMOCTU B UCMOJb30-
BaHWU MHAVBMAYaNbHbIX CPeACTB 3aLLMTbl ClyXOBOrO annaparta.
Ecnv malwmHa HauyHeT M3faBaTb OTKIOHAWOLWMECA OT HOPMb
LUYMbl, HEO6XOANMO COOBLLNTH 06 STOM TEXHUKY.

DekKmpoMazHUMHAasa o6cmaHos8Ka

KodemalumHa npounsseneHa ans KOPPEKTHON paboTbl B dneK-
TPOMarHWTHON O6CTaHOBKE MPOMbILNEHHOrO TWMA, U COOT-
BETCTBYET AENCTBYIOLMM CTaHZapTaM MO 31eKTPOMarHUTHOW
COBMECTVMOCTH 11 TOMEXOYCTOMYMBOCTM.

B cnyuae HepgocTaTKa Bofbl (Npy nepBom yCTaHOBKE UNv nocne
TeKyllero pemoHTa 6oiinepa), Heo6XoAMMO BbINONHNTL Npea-
BapuTeNbHOEe HanosiHeHve bolinepa Bo n3bexkaHne neperpesa
aneKTpoHarpeBaTens.

6.3.1 Jnekmpuyeckoe HazpesaHue (Moodesnu
KoghemawiuHbl 6e3 ducnses)

B 3aBucumocTn ot Toro, YCTAHOBJ/EH JI Ha MalUWHE BblK/lO4Ya-
TeNb U nepeknyatesb, cnefoBaTtb COOTBETCTBYOWNMM UH-
CTPYKUMAM, NpBeAEHHDIM HIXKe:!

BbIKJIKOYATEJIb

«  OTKpbITb KpaH nofauv BoAbl rMapasinye-
CKOW ceTu;

+  HaXKaTb KHOMKY nogaun Bogpl (2) B 6oiinep BpyUHyto, 4ToObI
HaMoHWTb ero 4o ONTMMaNbHOIO YPOBHS;

+  MOBEPHYTb BbIK/IOYATENb B NO3ULNMIO «1» 1 JOXKAATbCA NOM-
HOro HarpeBaHusa KopemalLUHbI.

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA
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[TEPEKJTKOYATEJIb

OTKpbITb KpaH nojayu Bofbl rvapasnnye- 0
CKOW ceTu; 1 2

MOBEpPHYTb NepeKksoYaTenb B NO3nUM0 «1»
(anekTponuTaHMe Hacoca ANA aBTOMaTUYe-
CKOro HanonHeHwua 6oinepa 1 o6cnyxmBaHMA
KodemaluVHbl) 1 NoAoXAaTb aBTOMaTUYeCKO-
ro HanosiHeHuA boinepa Boaow;

MOBEPHYTb MEPEKOYATEND B MO3MLNMIO «2» (MOJIHOE JeK-
TponuTaHve KopeMalunHbl, BKJI0Uas 3MeKTpoHarpeBaTesib
6olinepa) n 4OXKAATbCA NOTHOrO HarpeBaHVA KodpemalunHbI.

6.3.2 Jnekmpuyeckoe HazpesaHue (Modenu
coucnneem)

HaaTb Ha 06LWmiA BbiKMtoyaTenb (1) MaLnHbI;

[oXOaTbCA aBTOMaTNYE€CKOIro HanoJIHEHNA 60|7|nepa BO,E[OM,'

nofoXAaTb HECKOJIbKO CEKYHA AJ1A 3aBepLlleHnA aBToOMaTun-
YeCKOoro TeCtnpoBaHnA;

KOd)eMaLIJVIHa 6yneT roToBa K 3KCrjtyatauumn, Korga Ha gunc-
nnee noABATCA cnefyowmne Hagnmcu:

Jasnerue Temnepamypa VIHoukamop
8 bounepe g bolsiepe  NPo2paMMUpPOBAHUA

Bpems Jama /JeHo
Hedenu

CM. cnpaBouHyl0 Tabnuuy AHell Hepenwu, npuBe-
AeHHyI0 B naparpade «[porpammuposaHue pa6o-

4yunx AHen» Ha cTpaHule 204,

(nepuop HarpeBa KodpemMaluMHbI) Ha Ancnee nos-

BUTCA Hagnucb LOW.

[nAa nepesanycka KodpemalluvHbl Heob6xoaumo op-
HOBpPEMEHHO Ha)kaTb Ha Te e camble KHOMKIU N yAepPKUTbBa
X B TeyeHune 3 CeKyHp.

o B cnyuae, ecnu Temnepatypa B 6oiinepe Hiunke 90°C

6.3.3 [asoeoe HazpeeaHue (ecnu ycmaHoe-
JleHa cucmema 2a3ocHa6<eHus)

+ [loBepHyTb nepekntouatens (A) B nosuumio 1;
OTKpPbITb KpaH nogauu rasa (B), yctaHOBNEeHHbIN B ceTy;

« yoepxuBaTb KHOMKy (C) B Ha’KaTOM COCTOAHWU 1 OLJHOBpPe-
MeHHO HaXaTb Ha KHOMKy BKtoueHua (D). Korpa 3ax»keTca
OFOHb, YAEPKUBATb B HAXKATOM COCTOSHUM Ha MPOTSKEHNN
HECKOJIbKMX CeKyHA KHOMKY (C), uToObl AaTb BO3MOXHOCTb
Tepmonape HayaTb NpaBuiibHO GYHKLMOHNPOBATD;

- 3aTeM NpoBepuTb Yepes otBepcTue (E), Npor3oLwsio num 3a-
XKUraHWe nnameHu;

«  MofoXpAaTb, MOKa paboyee faBneHe, yKazaHHOE Ha MaHOMe-
Tpe, LOCTUIHEeT paboyero 3HayeHua B 0,1-0,12 Mna (1-1,2 6ap).

fg;31‘6~
. ,

6.3.4 JnekmpuyecKoe HazpeeaHue + 2a30-
80e HazpesaHue (ec/1u ycmaHoeneHa
cucmema 2a3ocHa6xeHus)

0 Bo Bpems HarpeBaHne KodemaluuHbl (npubnmsu-

TenbHO 20 MUHYT) KNanaH, NPenATCTBYIOLWIA NOHN-
»eHuIo flaBneHns, 6yaeT BbinycKaTb Nap Ha NpoTA-
KeHUM HEeCKONbKNX CEeKYHA A0 CBOEro MOJIHOro
3aKpbITUA.
He BkniouaTb rasoBoe o6opyaoBaHue npu nycrom 6oiinepe.

« [Mpowv3BecTn peicTBMSA, yKasaHHble B Mpefblgyliem napa-
rpade;
nocsie NPOBEPKM 3a>KUFaHUA MIaMeHV MOBEPHYTb NepeKJiio-
yatenb (A) B nonoxeHue 2. Taknum obpasom byneT BKIOYEH

Harpesatesb 6oiinepa, U JOCTUrHYTO pabouee faBneHve 3a
6onee KOPOTKMI MEPUO BPeMeHU;

noJoXaaTh, MOKa paboyee JaBrieHWe, yKazaHHOE Ha MaHOMe-
Tpe, LOCTUIHET paboyero 3HayeHus B 0,1-0,12 Mna (1-1,2 6ap).

6.3.5 BuiK/04eHUe MawuHbl

Kod)emau.MHa BbIK/TOYAETCA NMyTEM Ha*KaTUA Ha KHOMKY BbIK/1HO-
yaTtensa nnbo Ha KHOMKY rMaBHOro BbIK/Ilo4aTeNnA.
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6.4 MMoparoroBKa KodemMalinHbI K
aKCnIyaTauum

6.4.1 [lomon u do3uposaHue Koghe

Kodemornka ¢ ;o3aTopom, Mcnosb3yemas NoBCEAHEBHO AJ1A NO-
mona Kode, foMKHa pacrnonaratbCsa PAAOM ¢ KodemalLUHOW.
Momon 1 ao3npoBKa kode AOMKHbI MPOBOAUTLCA B COOTBET-
CTBUM C YKa3aHMAMMK MPOU3BOAWTENSA [03aTOpPa; KPOME TOro,
Heo6XOAVMMO NPUAEPKUBATLCA CIEAYIOLLMX MPaB:

« [na Toro, uto6bl MOMYYNTb XOpOWWA Kode 3Cnpecco, He
PeKOMeHAYETCA XPaHUTb 3€PHa KO¢e Ha NpoTAXeHUn ann-
TeNIbHOro nepuoga. Heobxoanmo cobnopatb NpeaenbHbIin
CPOK XpaHeH A, yKa3aHHbI Npon3BogMTenem;

* He pekomeHAyeTcA MOJI0Tb 6onblune o6bembl KOCI)e; Xena-
TENbHO MOArOTOBUTb €ro B KonnyectBe, cogepxallemca B
[03aTope, N NCNOoNb30BaTb MO BO3MOXHOCTW B TeYeHUe OHA;

+  He NoKymnawTe MOMOTbIf Kode, MOCKONbKY OH ObICTPO Teps-
€T CBOM BKYCOBble KauecTsa. Ecnim Heobxonumo, nokynamnte
€ro B He6GOJbLLINX BaKYYMHbIX YNaKOBKaXx.

6.4.2 Bkmo4yeHue oceeuwjeHus paboyeli nno-
waou (ecnu npedycmompeHo mooe-
J1bI0 KogheMawiuHbl)

HekoTopble Mogenu MallnHbl UMEeIT OCBeLleHne paboyeli no-
waaw. na BkAoUYeHVs ocBelleHra paboyei nnowaan Heobxo-
OMMO aKTVBMPOBATb COOTBETCTBYIOLLYIO KOMaHAY.

6.5 Mopaua Kode

Bo Bpems nopgaum Kode He cHUMaTb punbTpoAep-
»KaTesb C 3aBapoYHOro 6s10Ka.
Kakablil TUM MaLlWViHbI UMEET CBOV PeXUM nodaun kode, NosTo-
My HEOOXOAMMO CneoBaTb MHCTPYKLMAM, OTHOCALLMMCA K UC-
nonb3yemMon MoAENN MaLUKHbI.
B nobom cnyuae, nepen nogaven kope HeoOXOAMMO 3aMoNHUTL
dunsTpoLEPKaTENDb, KaK 3TO ONMCaHO B CriefyioLem naparpade.

6.5.1

i

«  3anonHuTb GUILTP OAHON Mopuuen MosioToro Kode (npu-
MepHO 6-7 rp.); cnepynTe MHCTPYKLMAM N3roTOBUTENA KO-
demonku c pozatopom;

Moozomoeka punempooepxamens

Mepea 3anonHeHmem dunbTpoaepatena ybe-
AUTbCA, YTO OH MYCT, 1 YTO GUNIBTP OUMLLEH OT npe-
AblAYLWMX OCTaTKOB Kode.

«  yTpamboBaTb Kode C MOMOLLbIO CrieLmanbHOro TeMnepa;

«  0uUUCTUTb Kpas GubTpa oT MooTOro Kode, nepes Tem Kak
BCTaBUTb GUIBTPOLEPKATENb B 3aBaPOUHbIA 6M10K;

«  BCTaBUTb uUbTpoOAep»KaTenb B 3aBapOuUHbI GSI0K, Npu
3TOM He 3aKpblBasi €ro CAWLIKOM CUbHO, YTOObI N3bexaTb
6bICTPOro N3HOCA YNIOTHUTENEN.

Think espresso

6.5.2 Moodenb AL

‘"
~m’

He ocyuecTBnATb BbilleonucaHHble onepauuu,
e B punbTpe OTCYTCTBYET Kode, Unm e ecnu
dunbTpogepkaTesib He NoAacoeANHEH K 3aBapou-
HOMY 6OKy: GbICTPbIl BO3BPAT pbiyara B Nonoxe-
Hue BBepX MOXKeT NPUBECTU K NMOBPEXAEHUI0 YCTPOIICTBa,
npeAMeTOB WV HaHeCTN BpeA 3[0POBbI0 paboTalowumx ¢ Mma-
WWMHOM ntopei.

Bpems nogaum Kode 3aBNCUT OT NOMOJIQ, KONMYECTBA U Kaye-
cTBa Kode B punbrpogepKarene.

MocTaBMTb YalLKy/JyaLleyKy Nnoj HOCKK BbiMyCKHOro OTBep-
cTnA 6noKa;

NOTAHYTb pblyar BHN3 [0 KOHLa;

NoaoXaaTb HECKONbKO CeKyHf (3+5 cekyHp), npu onyLyeH-
HOM pbluare, Af1A OCYLLeCTBIEHUA NpeBapUTENbHON UHOY-
3un Kode;

m)))vl“}‘

* 3aTeéM OCTOPOXKHO NoAHMMaTb pblYar, MOKa He NOYyBCTBY-
€TCA onpefeneHHoe conpoTmMBIiEHNE, MOTOM OTNYCTUTb €ro;

+  pblyar NoAHUMETCA A0 NOJSIOKEHUS, B KOTOPOM MPON3BOAMT-
ca nofaya kode. [loxaaTbCs 3aBeplueHmns nogaum Kooe.
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Think espresso

6.5.3 Mooeno AEP

« [ocTaBuTb YallKy/yalleyKy nof HOCUK BbIMYCKHOIO OTBEp-
cTrAa 6noKa;

+ HaXaTb Ha Hy>KHYI0 KHOMKy nopaun Kode S D: malHa
HauHeT nofasaTb Kode; Korga B vallike GyaeT AOCTUMHYTO
HY>XKHO€ KONTMYeCcTBO Kode, CHOBA HAaXaTb Ha BbIK/IKOYATENb,
yTOObI OCTAHOBUTb MOJAYY.

6.5.4 Mooeno SAE - DISPLAY
[TPUIOTOBJIEHVNE KOOE

« [ocTaBuTb YallKy/yalleyKy nof HOCUK BbIMYCKHOIO OTBEp-
cTrAa 6noKa;

+ HaXaTb Ha KHOMKY »Kenaemoiw nopuum Kode, Hanprimep
D, v poxpatbea nofgaumn Kode (3aropntca CBETOAVOA-
HbI UHAUKaTOP);

|

I
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+ uTOGbI 3apaHee OTMEHUTb NOfAYY Kode, HaxaTb Ha KHOMKY
P vnm kHonky ERQG

B cnyyae c60s B paboTe iy 6/10KNPOBKMN KHOMOY-
HOI MaHeNun NCNonb30BaTb PYYHOU BbiK/OYaTeNb
(cm. mogenb «AEP»).

[TPOTPAMMMWPOBAHUVE NMOAAYY KOOE

MporpammupoBaHne Kaxpaoil nopuun npomnsBo-
AVTCA ANA CBeXero monoTtoro Kode, a He ANA Ko-
deliHoN rywm paHee NCNosib30BaHHOTO Kode.

MalumHa yxe 3anporpammupoBaHa VsrotoButenem. Ecnm He-
00X0AMMO M3MEHUTb Mopuuy Kode, BbINOMHUTL Cregyolmne
[encTBuA:

+ CHayana Heob6XoAMMO 3anpPorpaMmrpPoBaTh Camyto NpaByo
KHOMOYHYI0 MaHenb 6noka. Tak OyayT aBTOMaTMyecKku 3a-
nporpamMmmMnpoBaHbl BCe KHOMOYHble naHenw. Ecnn Heobxo-
AMMO, 3aTEM HaCTPOUTb OCTaJIbHble KHOMOYHbIE NMaHenu;

+  MOCTAaBUTb YaLUKy/JyalleuKy nof HOCKK BbiMyCKHOrO OTBep-
cTrAa 6noKa;

- y#epxuBaTb B HaxaToM cocToaHMM kHorKy ERQE g Teuenme

KaK MUHVMYM 5 CeKYHJ, UTOObI BKIIOUMIVCh BCE CBETOAMOS-
Hble UHAVKATOPbl KHOMOK MOPLNIA;

HaXaTb Ha KHOMKY MopLuM, KOTOPYIO Heo6X0aUMO 3amnpo-
rpammupoBartb, Hanpumep 2 (Bo Bpema nporpammupo-
BaHA KHOMKa MUraer);

il

« 014 NoATBEpPXKAEHUA BbI6paHHOM nogu,vm Kode cHoBa Ha-
ROG..

*aTb Ha kHonky S unm kronky ER3%:;

«  npy HeobxoaUMOCTU, MOBTOPUTL OMepauuio Ans ApYyrux
KHOMOK nopumu;

* MO OKOHYaHUMN NPOrpaMMMpPOBaAHNA HaXaTb HaA KHOMKY
PROG.

STO B/ MOKa He BbIK/IOYaTCA BCe CBETOAMO/bI NaHeN.
Tenepb Bce 3aBapouHble 6/10KM 3anporpammmnpo-
BaHbl TaKUM e o6pasom. Ecnu Heobxoaumo gpy-
roe mnporpaMMupoBaHNe pAniA GNOKOB cneBa,
BbINOJIHUTb OTAENIbHOEe NMPOorpaMMypoBaHne 6no-

KOB, noo4yepenHo, Kak onncaHo Bbille.

6.6 lopaya napa

Kaxzbln TMN MalLUHbI IMeeT CBOW peXxum nofaym napa, nosto-
My HeoOXOAMMO cnefoBaTb MHCTPYKLMAM, OTHOCALMMCA K UC-
MoSb3yemMoi MOLENN MALLVHBI.

[Ans onTMManbHOro BCMeHMBaHWA PeKOMeHAYeTCA ChnefoBaTb
MPVBEAEHHBIM HVXKE MpaBusiam:

* HarpesaTb BCerga TOJIbKO TO KOIMYECTBO MOJ10Ka, KOTOpoe
6yﬂ6T MNCNoNb30BaHO; NOCNE HarpeBaHMA MOTOKO AOJIXHO
ObITb MOJIHOCTBIO BBIIUTO 13 KyBLUWHA; HE CnefyeT Harpe-
BaTb MOJIOKO CHOBa;

+  BCMeHVBaHMe MONIoKa OMIKHO HauHaTbCA NPy TeMnepary-
pe npumepHo 4°C.

B niobom cnyyae, nepep Hauanom nogaun napa scerga Heobxo-
AMMO cobnioaaTbh NPUBEAEHHDIE HIXKE MePbl MPEAOCTOPOXKHO-
.
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Think espresso

s = ¢ _ [lpu paboTe c HacagKol gnA BbiNycKa napa cobnio- - 114 3aBepLUeHWs Nodayn napa NoBepHYTb PYYKy KpaHa no
JAaTb OCTOPOXKHOCTb, AePXKaTb ee 3a crneLynanbHyio YacoBOW CTpenKe.
smmmm PE3MHOBYIO 3awuTy (1).
He HanpaBnATb map Ha pyku uau gpyruie 4yactu
Tena. He npukacatbca K HacagKam Ans Bbinycka napa rosbi-
MU pyKamu; UCNoJib30BaTb COOTBETCTBYIOLE CPeACTBa UH-
AuBuayanbHoOW 3alUTbl.

6.6.2 Modesnb c pyykoli-pbiyazom
Mepen ncnonb3oBaHMem Hacagku ANA Bbinycka

napa HEO6XOAI/|M0 npounsBectun AEﬁCTBMﬂ no cnn-
TUIO KOHZleHCcaTa B TeyeHne He MeHee 2 CeKYyHA.

. ﬂ,ﬂﬂ TOro, yTOObI HavaTb BbIMyCK Napa, nepemMmectnuTb pbivar

« Torpy3nTb HacagKky AfiA BbiNycKa Napa B XUAKOCTb AN Ha-
rpeBaHus;

Ona noapepXaHna B OTAINYHOM COCTOAHUN Bbl- KpaHa TOpU30OHTaNbHO (ropr3oHTaNbHOE MepemMelleHne
NYCKHbIX OTBEPCTMIA HAacafloK AfiA BbiMycKa napa MOET NPOV3BOAUTLCA B IO6OM HaMpaBieHNN, KaK Nokasa-
pekomeHAyeTCcA NMPOU3BOANTb HENpPOAOKUTENb- HO Ha PUCYHKE);

HYI0 MofAauy napa BXOMOCTYIO MOCAe KaXKaoro ux
NCNoNb30BaHNA. [N OUNCTKUN OTBEPCTUI HAacapoK ANA Bbl-
nycka napa MCNonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO B Tennoii
Bofe. Hacagka gns Bbinycka napa fO/MKHa HaXOAUTbCA MO-
rpy>KeHHOI1 B MOJIOKO TONbKO Ha Bpems, Heobxoaumoe Ans
ero HarpeBaHus.

0 He OTKpbIBaTb KpaH Napa, ec/sin HacagKa AnA Bbiny-

Bozspam Bozgpam
asmomamud4eckul asmomamuydeckuti

CKa Napa norpyeHa B MOJIOKO, a MallHa BbIKJI0-

YyeHa, TaK Kak nocnegHumn GVAET BCacCbiBaTb MOJIOKO
B pr6bl. *  KOJIN4eCTBO BbIMYLLEHHOIO NMapa nponopunoHabHO cTene-

HU nepemeLleHnA pbivara;

e anaToro, YTOObI 3aKOHUNTD BbIMyCK Napa, OTnyCTUTb pblyar;
OH aBTOMaTU4yeCKN BEPHETCA B LLEHTPAJIbHOE NOJIOKEHNE.

6.6.1 Modeno c spawjarowelics py4xou [na nonyueHns HenpepbiBHOI NoAauN napa Heo6-
- [MorpysuTb HacafKy ANA BbiMyCKa napa B XUAKOCTb ANA Ha- X0AMMO NEPEMECTUTD PYUKY KpaHa B BepTikanb-
rpeBaHus; HOM Hanpas/ieHUn TakKum 06pa3om, UTo6bl oHa ao-

cTUrna nonoXeHusa 61oknpoBKu, n 3apukcrpoBaTb
*  MOBEPHYTb PYUKy KpaHa NPOTMB YaCoBOW CTPENKY; ee B NOCTOAHHO OTKPbITOM NOJNOXeHUN (BepTuKanbHoe nepe-
MeLleHne MOXeT NMPOM3BOANTbCA B NOGOM HanpaBnieHuu,
KaK NoKa3aHo Ha PUCYHKe).

PYCCKMNU

bnokuposka

bnokuposka

*  KOJIMYeCTBO BbINYLIEHHOTO Napa NPoMnopLMOHalbHO cTene-  [InA npekpalleHna NoAayy napa BPYUHyIo BEPHYTb Pyuky Kpa-
HW OTKPBITUA KpaHa; Ha B LIEHTPabHOE MONIOXKEHME.
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Think espresso

6.7 [Mopaua ropsauen oAbl

~

s "
.

OnacHocTb 0oroB. He HanpaBnATb ropAvyio Bogy
Ha pyKku unm gpyrue yactu tena. He npnkacarbea K

e TPY6KaM BbiNycKa ropaueil BOAbI roAbIMMN PyKamu;

ncnonb3oBaTtb COOTBETCTBYKOLWNE CpeacTtBa MHAN-

BUAYaNbHOI 3aLUTbI.

Kaxpablh TMN MalWHbl MMEET CBOW PEeXUM MOJaun ropayven
BOZbl, MO3TOMY HEOOXOAMMO ClejOBaTb MHCTPYKLUAM, OTHOCA-
WMMCA K UCMOSIb3yeMOW MOAENN MALLMNHbI.

6.7.1

Moodenu AL - AEP
MoMecTWTb KyBLUVH MOA BbINMYCKHYIO TPYOKY ropsayei Bofbl;

MOBEPHYTb PYYKY KpaHa NpOTMB YaCOBOW CTPENKY;

KOMMYeCTBO BbIMyLLEHHON ropsyeil BOAbI MPONOPLYOHalib-
HO CTENeHU OTKPbITUA KpaHa;

Korfa Obino BbIMyLEHO XefaeMoe KONMYeCcTBO ropsaven
BOAbI, ANA 3aBepLUEeHNA NofJayn BOAbl MOBEPHYTb PY4Ky
KpaHa Mo 4acoBOW CTperke.

6.7.2 Mooenu SAE - DISPLAY
[10JAYA FOPAYEV BO/Ibl

MomecTUTb KyBLUMH NOA BbIMYCKHYIO TPYOKY ropsayeii Bogbl;
HaXaTb Ha KHOMKy BOAbI 4 1 [OXAATbCA NOAAUN ropAyeli BOAb;

Mall1Ha NOAACT 3anpPorpamMmM1MpoBaHHOE KONMYECTBO rops-
4Yei BOAbI; ANA NPeXAeBPeMeHHON OCTaHOBKM NOAaum ro-
pAvelt BOfbl MOBTOPHO HaXaTb Ha KHOMKY nofauun ropsaven
Bopbl & 1nn Ha kHonky ERQE.

[1POrPAMMMWPOBAHWE FOPAYEV BO/IbI

MalwumHa yxe 3anporpammupoBaHa M3rotosutenem. Ecnv He-
06X0AMMO U3MEHUTb MOPLUN ropAYell BOAbl, BbINMOAHUTL Clie-
ayolme oencTena:

MomecTnTb KyBLUMH NOA BbIMYCKHYIO TPYOKY ropayeit Bogbl;

yaepxnBatb B HaXKaTOM COCTOAHUN KHOMKY 2%8% B TeyeHne

Kak MUHUMYM 5 ceKyH[1, UToBbl BKITIOUMINC BCe CBETOANOA-
Hbl€ MHAWKATOPbI KHOMOK NOopLWiA;

HaXaTb Ha KHOMKY MoAaumn ropsadeit Boabl 0‘0, uTo6bI 3any-
CTWTb Nogauy;

Korga HeobxoarmMoe KonmuecTBo BoAbl ByaeT AOCTUMHYTO,
ANA NOATBEPXKAEHNA MOPLIY CHOBA HaXKaTb Ha KHOMKY 4 ;

MO OKOHYaHMM NPOrpaMMnMpPOBaHNA HaXaTb Ha KHOMKY

2%%%, NOKa He BbIKNMKYaTCA BCe CBETOAMOAbI NaHeNn.

6.8 lcnonb3oBaHne napoBoOro

aBTomarta Autosteamer

6.8.1

PeKomeHaauuu Nno ucnoJib308aHUKO

BcneHmBaliTe TONbKO TO KOMMYECTBO MOJIOKA, KOTopoe Bbl
HamepeBaeTeCb NCMOJIb30BaTb; NMOC/E HarPeBaHNA MOJIOKO
[O/MKHO ObITb MOMHOCTBIO BbIINTO M3 KYBLUMHA; HE Harpe-
BaliTe MOJIOKO NMOBTOPHO;

napoBoi aBTomaT Autosteamer rapaHTMpyeT NOrpeLHOCTb
+ 3°C mexpay 3agaHHoOM TeMnepaTypon 1 peanbHo Temne-
paTypoli MOIOKa TOJIbKO MPW YCNOBWM, YTO BCMEHMBaHMe
MOJOKa HaumHaeTca npu Temnepatype 4°C;

MO3TOMY BbIMyCK Napa NpeKkpaTuTCA TONbKO MOC/e AOCTUXe-
HWA YCTaHOBIEHHON TeMnepaTypbl MONIOKa ANA NpefoTapalLle-
HUA BbIXOAA HaPYXY MEHKM MOJOKa; ClieAyeT BBOANTb 06bem
XKUIKOCTM, He MpeBblIaLWuiA 1/2 BMECTUMOCTI KyBLUWHA;

CNOMb3yiTe eMKOCTb, 06beM KOTOPOI COOTBETCTBYET KONMYe-
CTBY BCMEHMBAEMOrO MOJIOKa (pekomeHayeTca okono 200 mn), n
MMeeT LUNMHAPUYECKYIO HEKOHMYECKYO GOPMY (CM. PUCYHOK).
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6.8.2 Belinyck
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He HanpaBnATb mMap Ha pyku unam apyrue 4actu
Tena. He npukacatbcs K HacagKkam anA Bbinycka
napa ronbiMy pyKamu; UCnosib30BaTb COOTBETCTBY-
loLue cpeAcTBa UHANBUAYANbHON 3alyUTbl.

MorpysnTb OTBEPCTMA HacCagkyW MapoBOro aBToMara

Autosteamer (1) B MONOKO;

+  HaXaTb Ha KHOMKY Autosteamer (2);
LOX[AaTbCsA OKOHYAHUA BbINYCKa;

+  YTOObI NpEXXAeBPEeMEHHO NPeKPaTUTb BbIMyCK, HEOOXOAUMO
MOBTOPHO HaXkaTb Ha 3TY Xe KHOMKY Autosteamer .

i

6.8.3 Pezynupoexka memnepamypeoli

Ona perynupoBaHuAa TemnepaTypbl MNapoBOro aBTOMaTa
Autosteamer cnefoBaTb yKa3aHUAM, NprBeAeHHbIM B Naparpa-
de «6.11.7 MNporpammumpoBaHme TemnepaTypbl Autosteamer»
Ha cTpaHuue 204.

AnA ounmcTku OTBepCTUil HacafoK ANA BbiMycKa
napa 1cnonb3oBaThb TPANKY, CMOYEHHYIO B TEMIOoi
Bofie. MoNoKO MOXeT XpaHNTbCA B XONOAWIbHUKE
MaKCMMyM B TeueHue 3-4 gHei.

6.9 [lpuroroBseHne Kany4y4ynHo

«  [Morpy3nTb BcacbiBaioLLyio TPYOKY B MO-
NOKO;

*  PacnoyioKnTb KYBLUVH MO BblMYyCKHbIM
OTBEPCTVEM Kany4ynHaTopa,

< OTKPbITb KpaH Mapa, Npu AOCTVXKEHUN
XKEaeMoro KonmyecTBa 3aKpbiTb KpaH
napa;

«  BbUINTb BCMEHEHHOE MOJIOKO B YalKW C

Kode.
0 nonactb KarnyuymHatopa BBepX.

AnAa nonyvyeHmsa nyuvwero pe-
3ynbTaTa peKoMeHAyeTcs nogaBaTb MOJO-
KO 13 Kany4YnHaTopa He HenocpeAcTBEHHO
B YallUKy ¢ Kode, a B KyBLUMH, 1 3aTem Jo-
6aBnATb BCeHeHHOE MOJOKO B Kode.
PekomeHpyeTca copepxaTb Kany4ynHaTop B YNCTOTe cornac-
HO NpaBuiam, NpeAcTaB/ieHHbIM B naparpage «7.5 Ouncrka
KodeMalunHbI» Ha cTpaHuLe 209.

Yto6bl NPUrOTOBMTL ropsAYee
MOJIOKO 6e3 neHbl, NPUNOAHATL

Think espresso

6.10MoporpeBarenb Yawek

‘"
~m’

AN

TemnepaTypa nogorpeBaTena yawek MoXeT OblTb ycTaHOBIe-
Ha B 3aBMCUMMOCTM OT INYHbIX NpegnoyteHun. [lanee onncaxHa
npoueaypa akTMBaLnmM 1 perynmpoBKN NogorpesaTens vaek
B 3aBUCMMOCTN OT nMetoLenca y Bac mogenw.

B uenax 6e3onacHOCTN He peKOMeHAyeTcA KnacTb
TKaHb 1 Apyrve npegmMmeTbl Ha NOBEPXHOCTb NOJO-
rpeBarens vawlek, YTo6bl n36exarTb neperpeBa Ko-
demalunHbl.

BHUMAHME! BbICOKAA TEMIEPATYPA: nogorpe-
BaTeslb YalleK MOXKEeT JOCTUraTb Temneparyp, Ko-
TOpble MOryT NpuUBecT! K oxoram. byabre oueHb
OCTOPOXHbI.

6.10.1 Moodenu AL - AEP
[nAa ncnonb3oBaHWA nofgorpeBaTeNia Yallek AaHHOW moaenu
BbINOSIHUTL CRepytoLne AencTBUA:

« TlocTaBWTb YALLKM Ha MOBEPXHOCTb MOJOrpeBaTesNs yallek
(1) kodemaLunHbl;

+  YCTaHOBWTb B nonoxeHue BKJ1. Bbikntoyatenb nogorpesare-
A vawwek (2).

\Q .AL
= =

I

? = =
4

PYCCKNU

[na perynupoBKmM TeMnepaTypbl HarpeBaHWA Yallek 4eicTBo-
BaTb CyiedytollieM o6pa3om:

«  ChAtb peLweTKy-noACTaBKY ANA YalleK N NOAAO0H ANnA c6opa Kanenb;

«  npwu nomolyu TepmocTaTa (A) oTperynmpoBaTtb TeMnepary-
py UM BbIKNIOYMTb MOAOrpeBaTesib Yallek. TemnepaTtypa
rogorpeBaTens yallek NPonopLMoHanbHa 3HaYeHuio, yKa-
3aHHOMY Ha TepmocTarTe.

3HauyeHne PerynupoBaHue
Ha TepmocTare noporpesartens Yawek
0 [NoporpeBatenb Yallek BblK/oueH
30 MuHMManbHaa Temnepatypa
60 CpeaHan Temnepatypa
90 MakcrmanbHada Temnepatypa

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA
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Think espresso

6.10.2 Moodens SAE

[N ncnonb3oBaHUA MOJOrpeBaTeNs vallek JaHHOW MOAenw
BbIMONIHUTDL CriegytoLLne JeACTBUSA:

« [locTaBuTb YaLLKN Ha MOBEPXHOCTb MOAOIPeBaTENA YalleK
(1) kodbemawmHbl;

+ yCTaHOBWTb B nonioxkeHue BKJ1. BbikntouaTens nogorpesare-
N8 yawek (2).

Ona PerynmpoBKn TemnepaTtypbl HarpeBaHMA YalleKk nencTeo-
BaTb Cnefyrolem o6pa30M:

- Tlpy BKIOYEHNM MALIMHBI YAEPKMBATb HAXaToil KHOMKY
FROC: Ha KHOMOUHOII NaHenn cnpasa: MUraloLyuii CBETOAM-
Of YKaXeT Ha TeKyLLylo YCTaHOBKY MOAOrpeBaTens yallek,

KaK MOKa3aHO Ha PUCYHKaX HUNXE;

Cb@ <=b=b 99 £33%

00960 o

90°C |

110°C

70°C
80 °C 100 °C
Modozpesamerb Yawek
Omkno4yeH
PROG.
O U’ 4 W’ STOP
‘ 70 °C | 90 °C
80°C
lModoepesamerns yawek
OmknioyeH

- yaepxuBaTb HaxaTol kHonky ERQS. noka muralowmii cee-
TOAVOZ Ha KHOMOUHOI NaHENM He OyAeT ropeTb HenpepbIs-
HbIM CBETOM;

*  HaXaTb Ha KHOMKY, COOTBETCTBYIOLLLYIO eflaemoil Temnepartype;
- nnA nonTBegmneva BbIOPAHHOIO 3HaueHMs HaXaTb Ha
KHOMKY sTOP -

6.10.3 Moodenb DISPLAY

[na “cnonb3oBaHWs MOAOrpeBaTens yvallek AaHHON momenu
MaLLUWHbI BbIMONHUTL ClieAyoLmne 4eNCTBUS:

«  [locTaBuTb YaLLKKM Ha MOBEPXHOCTb MOAOrpeBaTens yallek
1) KodemaLLmnHbI;

«  YCTaHOBWTb B nosioxeHue BKJ1. BbikntouaTesb noforpesate-
N9 vawek (2).

i

[na perynupoBKn Temnepatypbl nogorpesarens
Yallek cnefoBaTb yKasaHUAM, NPBeAeHHbIM B Na-
parpade «6.11.6 MporpammupoBaHune nogorpesa-
TeNA yaweKk» Ha cTpaHule 204,

6.11 MNporpammunpoBaHvie napameTpoB
mawunHbl (mogenb DISPLAY)

6.11.1 Jocmyn e meHto

« [lna poctyna B MeH NporpaMMmnpoOBaHNA YOepKMBaTb Ha-
xaton kHonky (PEMKUM) B TeueHne Kak MUHUMYM 3 CEKYHJ;

«  ANA NPOCMOTPa PasfnYHbIX 06MacTen MeHo NPorpaMmMmnpo-
BaHUA ncnonb3yetca KHomnka (PEXKUM);

«  4NA nepexofa OT OJHOro NapameTpa K 4pyromy BHYTPU TON
e 0bnactu ncnonb3oBaTtb KHomnKy (BBOA);

«  ANA M3MEHeHMs 3HAUYeHWA KaXAoro napameTpa UCMosb30-
BaTb ABE KHOMKY (+ ) AN yBENMYEHUA U (- ) ANA YMEHbLUEHWA.

PROG.
D CD 4 ’ib STOP
| I
Bsoo YmewaeHue KoHey
Pexxum (-) Mpozpammuposarus
YeenuyeHue
(+)

DD@@@@ §33%

9000900 0

Beoa )/MewaeHue Ko:—:eu
Pesxum (-) pozpammuposaHus
Yeenuuerue
(+)

Cuctema aBTOMaTUYeCKM BblgeT U3 (I)a3bl npo-
rpaMmmMmmnpoBaHNA yepes 20 CeKyHp nocjie Toro, Kak
6bina BbiNoJIHeHa nocnegHAA onepauui.

AnA nporpammupoBaHUA BCerAa MCMONb3oBaTb

KHOMOYHYI0 NaHeb cnpaBa.

Hwxe npuBeneHo MeHo MHTepdeca MaLnHbI.
MawmnHa MmoxeT MMeTb Apyroe MeHio. 3To CcBA3aHO
0 C TeM, YTO Ha MalliHe YCTaHOBJIeHa Apyras Bepcus
nporpaMmmHoro obecneueHus; MHoraa NporpamMmm-
Hoe o6ecneyeHne o6HoBNAETCA BO BpeMs TeXHNYe-
CKOro o6cnyuBaHus, Ans ynyyweHus ero nponsBoguTenb-
HOCTU.
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Think espresso

6.11.2 [lpoepammupoeaHue 4yacoe

— > S 37O MeHI0 UCnonb3yeTca ANA YCTaHOBKM BPeMeHU, AaTbl U AHA
Hepenu:

« Bontn B nporpammupoBaHve 1 NponnTbiBaTb MEHIO, NMOKa
Ha Ancnnee He oTobpasnTCA:

+  MOMEHATb MUTAKLWMIA MAapaMeTp NPY NOMOLLN KHOMOK (+) 1
)

«  [AnAnepexofa K cneaytoLemMy napameTpy HaxaTb Ha KHOMKY
(BBOA);

«  [ONA NOATBEPXAEeHWsA BBEAEHHbIX MapaMeTPOB 1 Nepexoaa K
cnepytoLemy 3Tany nporpaMMMPOBAHNA HaXKaTb HA KHOMKY
(PEXKUM).

6.11.3 [lIpoepammupoeaHue 8K/1I04eHUA U
8bIK/II04YeHUsA

[laHHOe MeHI0 CnyXnT AnA NPOorpaMM1pPOBaHNA aBToMaTUYe-
CKOrO BKJ/TIOYEHNA 1 BbIKSTIOYEHNA MaLLMHbI.

Mpv nomoLm 3ToN GYHKLMN MOXKHO YCTaHOBUTbL CHavana Bpe-
MA BKJIIOUEHMA, @ 3aTeM BPEMSA BblKOUYEHNA MaLLVHbI.

+ Bowtn B nporpaMmmMmmpoBaHmne N NpPonTbiBaTb MEHIO, MOKa
Ha gucnsiee He OTO6pa3I/ITCﬂZ

« [NA BXO[a B MEHI0 Ha)aTb Ha KHOMKy (BBOA);

+  YCTaHOBWTb Yac BKJIOYEHNA MaLUVHbI C MOMOLLbIO KHOMOK (+
) n (), 3aTem HaxaTb Ha (BBOA);

+  YCTAHOBWTb MUHYTbI BKJTOYEHWA MALLIUHBI C MOMOLLbIO KHO-
nok (+) u (- ), 3aTem HaxkaTb Ha (BBOJ);

+  MPOV3BOAUTCA COXPaHEHVE HACTPOEK BKITIOUYEHVA MaLUVHBbI,
3aTeM yCTaHaB/IMBAETCA BPeMs BbIK/IIOUEHNS, @ Ha Ancnnee
oTobpaxaeTcs:

PYCCKMNU

+  YCTaHOBWTb YacC BbIK/IIOYEHUA MALLIVHbI C MOMOLLbIO KHOMOK
(+) n (-), 3aTem HaxaTb Ha (BBOL);

+  YCTAaHOBWTb MUHYTbI BKNIOUEHNSA MALLVHbI C MOMOLLbIO KHO-
nok (+) u (- ), 3ateM HaxaTb Ha (BBOA);

< [O1A NOATBEPXKAEHVA BBEAEHHbIX MapaMeTpoB 1 Nnepexoaa K
cnegytowemy 3tany nporpamMMmMpOBaHMA HaXaTb Ha KHOMKY
(PEXKUM).

0 Ans ebikniouenns GyHkumm «ABTO BbIKJL./BK/.»

ycraHoBuTb Bpems 00:00.
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Think espresso

6.11.4 [IpoepammupoeaHue paboyux oHeli

[laHHOe meHI CNYXUT OnAa nporpamMmmnpoBaHnA aBTOMaTu4ve-
CKOro BbIKNKOYEHNA MalllHbI B onpefesieHHble AHW.

[Ina nporpaMmmmnpoBaHnA BbIKNOYEHNA MalllHbl B onpeaene-
HbIHE OHW CiefoBaTb NPpMBEAEHHbBIM H/XE YKa3aHNAM:

« Bontn B nporpamMmmpoBaHmMe 1 NpoAnTbiIBaTb MEHI0, NoKa
Ha gucnsiee He 0TO6pa3nTCs:

+ B [JaHHbII MOMEHT MalUVHa BK/IOYAETCA BO BCe iHN Hepenu,
TaK KaK BAHbl BCE YcCnia (COOTBeTCTBYIOLI.l,VIe HHHM),‘

Ta6bnuua gHen Hepgenn

1 [ToHeaenbHWK 5 MAaTHMUa

2 BTopHuK 6 Cybb6ora

3 Cpena 7 BockpeceHbe
4 YetBepr

« [N BbIKJIYEHWA MALLWHBI B ONpefeneHHbI AeHb BblbpaTb
»Kenaemblil AeHb NP NOMOLLM KHOMOK (+) e (-);

«  Ons ge3aKTuBauuM Kerlaemoro pabouyero AHA HaXkaTb Ha
KHonKy (BBOA);

«  3aTeM, eCIM 3TO HeobxofMMmo, BblbpaTb Apyron pabouuii
[eHb 1 HaxkaTb Ha KHonky (BBO[) ona ero gesakTuBauumy;

Ha npmeefeHHOM B KayecCTBe npumMmepa pucyHke mallHa oCTa-
€TCA BbIK/TIOYEHHOW BO BTOPHUK 1 B YETBEPT.

B Te AHM, Korga MalMHA OCTaeTCA BbIK/IIOUEHHON,
BMeCTO COOTBETCTBYIOLIEro 4ucna nosiBNAeTca
CUMBOJT « = »,

B cnyuae, ecnim TpebyeTcAa CHOBA BKOUNUTb MaLIVHY B Te OHW,
B KOTOpble paHee BblfI0 YCTAaHOBIEHO ee aBTOMATUYECKOE Bbi-
KJloueHue, LeNCTBOBaTb ClieayoLwum obpasom:

+  Mpu NnomMoLuM KHOMok (+) e (- ) BbI6paTb Ae3aKTMBUPOBaH-
Hbll AeHb (Ha KOTOpPOM OTobpakaeTtcs cumBon “ -*);

«  [ONA akTVBaLWW enaemoro AHA HaxaTb Ha KHonky (BBOA)
(Nocne 3TOro NOABUTCA COOTBETCTBYIOLLMNIA JHIO HOMEP).

Ha nprBegeHHOM B KayecTse NMpumepa prCyHKe MaluviHa ocTa-
eTCA BKJIIOYEHHOW BO BCe JHU Hepenu.

Mo oKoHYaHUK NPOrpamMMUPOBaHNA, ANIA MOATBEPXKAEHNA BBE-
[eHHbIX NapaMeTpoB U nepexofa K cleaylolemy 3Tany npo-
rPaMMMPOBAHNA HaxaTb Ha KHOMKy (PEKUM).

6.11.5 [IlpoepammuposaHrue 0aeneHus 6olinepa

3TO MEHI0 CIY>KUT 151 YCTAaHOBKU [laBneHus boinepa ana no-
faum napa.

« Bowtu B NnporpammupoBaHne 1 NponnTbiBaTb MEHIO, NMOKa
Ha Ancnnee He oTObGPa3NTCA:

«  YCTaHOBWTb [laBneHuve B 6olinepe (3HayeHus ot 0,9 po 1,2
6ap) nocpeCTBOM KHOMOK (+) 1 (-);

e ANnA noaTBepXAeHWA BBeAeHHbIX NapaMeTpOoB 1 nepexoaa K
caiegyrowemy atany nporpaMmmMmnpoBaHnA HaXaTb Ha KHOMKY
(PEXKUM).

6.11.6 [lpoepammupoeaHue nodozpesamens
qyawek
370 MeHI0 CNYXUT OnAa yCTaHOBKW TeMnepaTtypbl U BKIKOYEHUA
nogorpeBatenia Yallek.

« BoliTn B nporpaMmripoBaHvie 1 NPOANTLIBAaTb MEHIO, MOKa
Ha fucnnee He oTobpasuUTcs:

+  ycTaHoBWTb Temnepatypy (70 + 100°C) nocpeaCcTBOM KHOMOK

(+)e(-);

«  ANANOATBEPXIEHWA BBEAEHHbIX NAPaMEeTPOB 1 nepexofa K cnefy-
foLLieMy 3Tany NporpaMMMpPOBaHNA HaxaTb Ha KHoMKy (PEMUM).

[inAa BbIKNOYeHNA noporpeBaTens yalleK ycTaHo-
BUTb TeMmnepatypy Huke 70°C (Ha gucnnee otobpa-
3UTCA ---- ) NI NOMeCTUTb B nonoxeHue BblKJ1. Bbi-
Kno4aTenb nogorpesaTens yallek.

BHUMAHMUE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA: Heo6xopu-
MO MOMHUTb, YTO BbICOKAA Temnepatypa MoxeT
BbI3BaTb OY€Hb CEPbe3Hble 0XKOru.

6.11.7 [lpoepammupoeaHue memnepamypel
Autosteamer
OTO MEeHI0 CIYXKWT ANA YCTaHOBKM TemMnepaTypbl autosteamer:

d BonTtn B nporpaMmmmnpoBaHneE N NPONNTbIBAaTb MEHIO, NOKa
Ha gucnsiee He 0TOOPa3UTCS:

+  YCTAHOBWTb TemnepaTypy NOCPeACTBOM KHOMOK (+) e (-);

+  ANANOATBEPXKAEHWA BBEAEHHDIX NApaMEeTPOB 1 nepexoga K cnefy-
foLLiemy 3Tany nporpaMMMpOoBaHNA HaxkaTb Ha KHonKy (PEMKM).

PeanbHas TemMmneparypa HannuTka MOXKeT oTInYaTb-
CA Ha HECKOJIbKO rpapaycoB OT YCTAaHOBJ/IEHHOr 0 3Ha-
YeHunA, B 3aBNCMMOCTN OT KoJinyecTtBa HarpeBae-
MOro HanuTkKa.

204 13216

Pykosoacteo MNOJIb3OBATEJIA



storia’

6.11.8 Busyanusayus u o6HyneHue
cyemy4yuka 1umpos
70 MeHI0 CNYyXUT ona su3yannsaudnm CHeETYMKa INTPOB U €70 06Hyﬂ6HI/IFII

« BoliTn B nporpammripoBaHvie 1 NPOANTbIBaTb MEHIO, NMOKa
Ha gucnnee He 0TO6PA3UTCA CYUETUUK JITPOB;

«  [NA NOATBEPXKAEHWs OOHYNeHWA HaXkaTb W yAepXKunBaTb B
Ha)KaTOM COCTOSAHUU KHOMKY (+ ) B TeYeHne 3 ceKyHa,.

«  ANA NOATBEPXKAEHWA BBEAEHHbIX NapaMeTPOoB 1 nepexofa K
cnepytoLemy 3Tany nporpaMM1pPOBaHNA HaXKaTb HA KHOMKY
(PEXKUM).

6.11.9 Cuemuyuk Koghe

STO MEHIO CITYXKWT ANA BM3yann3aunm BbiMOSHEHHON MaLLUUHON
paboTbl:

« BoliTn B nporpaMmripoBaHie 1 NPONTbIBaTb MEHIO, MOKa
Ha gucrnnee He 0TOOPA3UTCA CUETUMK KODE;

+ [NA BXOHa B MEHI0 Ha)kaTb Ha KHonky (BBOM,);

+ HaXaB HeckonbKo pa3 Ha KHomky (ENTER) (npoucxoaut
BKJ/IOUEHNE CBETOAMOAHBIX MHAMKATOPOB Pa3fivyHbIX KHO-
MOK), MO>XHO OTOOPA31Tb Ha ANCIJIEE KONMYECTBO BbIOOPOB,
NPov3BeLEHHbIX MPU MOMOLLM COOTBETCTBYHOLLEN KHOMKY;

«  [ONA NOATBEPXAEeHWA BBEAEHHbIX MapaMeTPOB 1 Nepexoaa K
cnepytoLemy 3Tany nporpaMM1POBaHNA HaXKaTb HA KHOMKY
(PEXKUM).

[Ona o6HyNeHus CYEeTUMKOB OTAENbHbIX KHOMOK MOpLUWi aeii-
CTBOBATb C/lefytoLrm 06pasom:

- HaxaTb 1 ynep»uBaTb B HaXaToM COCTOAHMN KHOMKy EXQ
Ha NPaBoV KHOMOUHON NaHenn B TeueHne Kak MUHIMYM 5
CeKyHp;

Think espresso

« [N NOATBEPXKAEHWS OOHYNeHWa HaxkaTb W yAepXKuBaTb B
Ha)KaTOM COCTOAAHUU KHOTKY (+ ) B TeueHne 3 CekyHz,.

BbieyKasaHHas npouefypa NO3BONSET OGHYNATb
CYETYVMKU OTAENbHbIX KHOMOK Bbi6Opa, a He NPon3Bo-
JAVTb NONIHOE OGHYNEeHNe MalUMHbI (CYETYNKOB MaLLn-
Hbl, paboTalowWwuX B HaYana ee sKkcnnyatauuu).

6.11.10 YcmaHosKa sa3biKa

ITO MEHIO CNYXWT ANs YCTAHOBKM s3blKa COOOLLEHNIA, KOTOpble

BbIBOAATCA Ha AUCnNen:

« Bontn B nporpammmnpoBaHmne 1 NPOANCTbIBaTb MEHIO, MOKa
Ha fucrnnee He oTobpa3suTcs:

+  YCTaHOBWTb fA3bIK NOCPEACTBOM KHOMOK (+) 1 (-) ;

«  [NA nepexofa K ciegyiolemy 3Tany NporpammmpoBaHus
HakaTb Ha KHonKy (PEXKM).

[nA aHrMNICKOro A3blKa NPeflycCMOTPeHa BO3MOX-
HoCTb Bbl6opa mexpy rpagycamu Llenbcusa (°C) n
rpapgycamu Qapenrerita (°F).

6.11.11 3azpy3xka 0aHHbIX NO yMONYAHUIO

[lna BOCCTaHOBNEHUS 3aBOACKUX HACTPOEK MPU BKNIOUEHN Ma-
WnHbI yaepxmnBaTb KHonku (1) (3) n (7) B TeueHne 5 cekyHA.
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6.12 CoBeTbl ANnA nonyyeHnna

OTNINYHOro Kode

E>xeHeBHO MpomblBaiiTe GUALTPLI 1 QUILTPOAEPKATENN, KaK
37O YKa3aHo B nap. 7.5.3 Ha ctpaHuue 209. HeBbinONHEHMe Takomn
OUMCTKMN NPVBEJET K YXyALLEHUNIO KauecTBa CBapPEHHOIO Kode.
[na nonyuyeHna kauyectBeHHOro Kode pekomeHAyeTcs, 4ToObl
CTeNeHb KeCTKOCTY NCMONb3yeMoli BOAbI Haxogunach B npege-
nax 6-7 °f (ppaHuUy3cKas Mepa U3MepeHus XeCcTkocTy Bofbl). B
CJlyyae ecsv >KecTkoCTb BOAbl NPEBbILAET JaHHOE 3HaueHue,
pekoMeHIYEeTCA MCMONb30BaTh GUALTP ANIA OYUCTKM BOAbI
nmbo cmaruntenb BoAbl. M36eraite ncrnonb3oBaHWa cMarymTe-
NS BOAbI, €CNIN KECTKOCTb BOAbl Huxe 4 °f,

B cnyuae ecnu BKycC xJiopa B BOJE UyBCTBYETCA 0COOEHHO, peKo-
MeHJIYeTCA UCMONb30BaTb CreluanbHblii GUIbTP.

He pekomeHayeTcs XpaHUTb 3epHa Kode Ha NMPOTAXKEHUN ANU-
TenbHOro nepuoga. B cnyyae 3ameHbl copta Kode pekomeHay-
eTca 0b6paTUTbCA K TeXHWKY ANA perynnpoBKM TemnepaTypsb
BOAbI V1 CTEMEHM NMOMOJSIa 3€PEH.

Mocne OTHOCUTENBHO LNMTENBHOMO NEpUoAa HeaKTUBHOIO CO-
CTOAHUA MaLWVHbI (2-3 Yaca) peEKOMEHAYETCA CBapUTb HECKOSbKO
yalek Kode BXONOCTY0. PekomeHAyeTcs MOCTOSHHO MPOU3BO-
AUTb YACTKY annapaTa 1 Nepuoanyeckoe TexoocnyxmBaHue.

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA
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7. TEXOBCJNTYKUBAHUE N OYUCTKA

7.1 Mepbl no obecneuyeHuto
6e3onacHOCTUN

C BHumaTenbHO 03HaKomMbTeCb C MepamMn npepocTo-

poXHOCTY, yKasaHHbIMK B rnase «l. MEPbI MO OBE-
7.2 I'Iepwon,mqecxoe 'rex06cny)|(|nBa|-|v|e

CMEYEHUIO BE3OMACHOCTWU» Ha cTpaHuue 183.
Kpome BbiNONHEHNA onepauuii No TEXHUYECKOMY 00Cy»KunBa-
HUI0 KOodeMALLMHBI C MEPUOAUYHOCTBIO, YKa3aHHON B Tabnuvue
«lMeprogunueckoro TexobcnyXrnBaHUA» HeoOXOANMO Bbi3blBaTb

TexHvKa ans o6Lero ocMoTpa MalLViHbI Mo KpaiHei Mepe OanH
pa3 B rog.

Mpu BO3HMKHOBEHMMN MpPo6JieM C KOMMOHEeHTaMu
annapara, Bbifie/IeHHbIMY CEPbIM LiBETOM, Heobxo-
AUMO BbIKNIOUUTb KOpeMalurHy 1 Bbi3BaTb TexHu-
Ka.

Tabnuya lNepuoouyecko2o mexobcayxusaHus

7.3 TexobcnyXuBaHue nocne KpaTkocpou-

Horo nepuopa 6e34encTBUA MallHbI

Mop "KpaTKoCpoUHbIM Neprogom 6e3aencTana obopynosaHus"
MOHMMAETCA CPOK BblBOAA €ro 13 3KCMnayaTauun, npesblliato-
Wit ofHy pabouyio Hepento.

B criyuae B0O306HOBMIEHUA PAbOTbI MALLIMHBI MOCSIE 3TOFO Nepu-
ofia, Heob6xoAMMO UTObbl TeXHVK MPOU3BEN 3aMeHY BCEN BOAbI,
cofepkallenca B rMapaBavMyeckon Lenu, Kak ykasaHo B nap.
«7.2 Mepurogunueckoe TexobcnyxrBaHue» Ha cTpaHuLe 206.
Kpome Toro, Heo6xoaumo ocyLiecTBUTb BCe onepauuy no ne-
proanYeCcKoOMy TEXHUYECKOMY OOCNYXMBaHUIO MallWHbI, CM.
npeablgywuin naparpad.

. "
~m'

Mpn BO3HMKHOBEHUN Npo6sieM ¢ KOMNOHEHTaMM an-
naparta, BbiAe/leHHbIMY CepbiM LiBETOM, Heo6xoaNMo
BbIK/IIOYUTb KodemalumnHy 1 Bbi3BaTb TeXHMKa.

7.4 HencnpaBHocTM B paboTe Kopema-
LWVHbI U CNOCOObI X YCTPAHEHWA

B Tabnuue «HemcnpaBHOCTY 1 CMOCO6bI UX YCTPAHEHUS» Nepe-
YynCneHbl aBapUNHbIE CUTHabl 1 AENCTBUA MO PELLEHNIO BO3-
HUKLLen Nnpobnembl.
Mpy BO3HMKHOBEHMN HeNCNpPaBHOCTEN, BblAesieH-
0 HbIX CepbiM LIBETOM, HE06X0ANMO BbIK/IIOUUTb KO-
demauwuunHy v Bbi3BaTb TexHuKa.

Ecnu He yaanocb yperynupoBatb c6oii B paborte an-
napata, Heo6xo4MMO BbIKAIOUYUTD MaLUMHY U Bbli-
3BaTb TexHukKa.

o
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[epxaTb nof KOHTPONeM ypoBeHb AaBneHus B 60Mepe, KOTOPbI AO/MKEH HaXOANTLCA B
MAHOMETP npenenax ot 0,08 no 0,14 MIa (0,8-1,4 6ap). e
MpoBepATb AaBNEHME BOALI BO BDEMA MPUFOTOBAEHMA KOe: iepKaTb MO KOHTPOAEM
MAHOMETP YPOBEHb [aBMeHWA, YKa3aHHbIN Ha MaHOMETPE, KOTOPbIN JOIKEH HaXOAUTLCA B MPeAerax X
ot 0,8 40 0,9 Ma (8-9 6ap).
OUBTPbI v MpoBepsATb YPOBEHb 3HOCA GUBTPOB, BOIMOXHbIE MOBPEXKAEHMA KPAeB GUIBTPOB, a
OUNBTPONEPKATENM TaKKe Hanuuvie B HIX OCTaTKOB KOGerHOM ryuiu. [pu HeobXoAMMOCTI 3aMEHNTb GUIBTPB X
W/ vnn dUNbTPOAepaTenn.
MpoBepATb NOpLMK MONOTOro Kode (6-7 rp. Ha OAHY NOPLIMIO) M BBIMOAHATL KOHTPOSb
cTeneHn nomona 3epeH. ’KepHoBa KOGeMOKM AOMKHbI ObiTb OCTPbIMY 1 XOPOLLO 3a-
KODEMOJIKA C TOYEHHbBIMI; 06 VX U3HOCE CBUIETENbCTBYET HAMMUVE CIIMLIKOM OOJIbLIOMO KOMMYEeCTBa
X
NO3ATOPOM MbIIM B MOMIOTOM KOde. PeKoMeHyeTCs BbI3biBaThb TEXHVIKA [1/1A 3aMeHbl )KePHOBOB
KodemMonKkm Kaxkable 400-500 Kr MonoToro kode nvbo kaxasle 800-900 Kr MosioToro Kode
(ecnn ycTaHOBNEHbI KOHUYECKNE XePHOBa).
OUNBTP ANd BOAbI OcyulecTBnATb 3aMeHy KapTpua<a dunbTpa Ansa Bofbl MO0 BOCCTaHOBNEHME CMATUMTENA X
CMATYATESb BOLbI COMaCHO MHCTPYKUWAM U3roTOBUTENA.
QUi [poBepUTL BOMOXKHYIO YTEUKY rasa B CMCTeMe, HaHeCA Ha MPOBOAKY MbllbHbIV PaCTBO X
[A30CHABXEHMA poze YIOYTESRY ' POBOAKY peicEel:
EOVNEPA PeﬁomeHnyeTc;q He MeHee OfiHOro Pa3a B 3 MeCALla Bbi3blBaTb TeXHWKa AN 3aMeHbl BOAbI B X
bownepe.
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Tabnuuya HeucnpagHocmelu u cnocobos8 ux ycmpaHeHus

Think espresso

HencnpaBHoCTb MpuunHa Cnocob ycTpaHeHus
OTCYTCTBYET MalurHa BbIKoYeH BkrounTb MallviH
SNEKTPOMUTAHVE MALLIMHBI | 2R BBIKTIoHEHa. © auvry.

OTCYTCTBYET BOAA B BOWSIEPE

KpaH ruapasnmndeckoit ceti 3aKpbiT.

OTKPbITb KpaH MapaBanyeckon cetu.

CJIMLWKOM MHOTO
BOAbI B BOVSIEPE

MoBpexaeHne S1eKTPUYECKO UK TaPaB-
JIMYECKOW CUCTEMBI.

BbikniounTb KOd)eMaLLIl/IHy 1 BbI3BaTb TexXHMKa.

3 HACAZIOK ZUTA BbIMYCKA
MAPA HE BbIXOAMT MAP

+ PacnpbicknBaTenb HacagKy 3aKynopeH.
« MawwuHa BbIkNoYeHa.

+ OumncTuTb pacnbinuTenb Hacafkm AA BbiMycKa napa.
+  Bknountb mawmny.

V13 HACALIOK 11 BBINYCKA
MAPA BbIXOAWT BOJA
VNV MAP C BOLIOW

[oBpeXaeHME SNEKTPUYECKON NV MAPaB-
JINYECKOM CUCTEMBI.

BbikmtounTb KOd)eMaLLII/IHy 1 BbI3BaTb [exHMKa.

OTCYTCTBME MNOOAYM KODE

KpaH ruapaBnmnyeckon ceTv 3aKpbiT.

« OTKpbITb KpaH MMapaBanyecKoii ceTu.

13 3ABAPOYHOTO BJIOKA «  CnnwKom Menkuin nomon KodeiHbix 3epeH. |« OTperynmpoBaTth CcTerneHb nomona kode.

+ [epenonHeH nopaoH ana cbopa Kanenb |+ [poBepuUTb CIMB BOAbI B KAHANMN3ALMOHHYIO
YTEYKA BOJIbI (kanneynoswuTenb). Tpyoy.
13 KOOEMALLVHDI « CAVBHOWM LWNaHr c/ioMaH, otowen nnbo |« [poBepuTb U NOACOEAUHUTDL CIIMBHOW LUAAHT K

3aCOPEH, YTO NPENATCTBYET C/INBY BOAbI.

KanneynosuTesto.

KODE CJIULLKOM TOPAYMIA
NINBO CJIMLWKOM XONOAHbIN

MoBpexaeH1e SNeKTPUYECKO UK TaPaB-
JIMYECKOW CUCTEMBI.

BbikniounTb KO(beMaU.ll/lHy 1 BbI3BaTb TexHWKa.

NMOLAYA KOOE
CJIMLWIKOM BbICTPAA

Momon Kode CMWKOM rpyobii.

OTperynunpoBarth cTeneHb NomMona Kode.

NMOOAYA KOOE
CJNKOM MELJIEHHAA

Momon Kode CMLIKOM MeKUIA.

OTpeI’yJ’II/IpOBaTb CTeneHb NomMosla KO(I)e.

BIAXHAA KOOEMHAA TYUIA

+ 3arpsi3HeH 3aBapOYHbIN G/10K.

3aBapOUHbIii 610K CIIMLIKOM XOSOAHbIN.
« [Momon Kode CMLIKOM MeNKuii.
cnonb3oBaHHbIN Kode CAMLIKOM CTapbliA.

+ OcylecTBUTb NPOMbIBKY 3aBapOYHOro 610Ka ¢
rNyXum GUIbTPOM.

[loxnaTbcA NONHOro HarpeBaHUA 3aBapoYHOro 6okKa.
« OtperynupoBaTb cTeneHb nomona kode.
3aMeHNTb Kode CBEXMM.

MAHOMETP YKA3BIBAET
HECOOTBETCTBYIOLLEE MoBpexaeHWe rmapaBnvyeckon YCTaHOBKN. | BbIKNounTb KodemalunHy v Bbi3BaTb TeXHUKA.
JABNEHVE

«  OunbTpogepKaTenb 3arpA3HeH. + Tounctutb dunbTpOaEpPKaTEND.
HANNYME KOOEMHOW « 3ameHuTb GUNbTP.

MY B YALKE

«  OTtBepcTUA GUNIbTPa N3HOCUNCD.
+ HecootsetcTBYIOWMIT NOMON KOdeE.

« OTperynmpoBaTb CTeneHb nomosna Kode cooTBeT-
CTBYHOLLMM 06pa3oMm.

KO®E MOLAETCA BPBISTAMM

Momon kode KoM rpy6biii.
+ [oBpexpaeH Kpan dunbTpa.

+  OTperynupoBatb cTeneHb nomona Koode.
+ 3ameHuUTb GUNbTP.

« MWTAKOT CBETOAMNObI
BCEX KHOMOYHbIX
MYJTbTOB (Bepcua SAE)
3ATOPAHWE CBETOAMOOA
"TIME-OUT " (Bepcua AEP)

Yepes HeCKONbKO MUHYT NPeKPaTUTCA aBTo-
MaTnyecKas nofaya Bofbl.
CpabatbiBaHue ycTporicTa "Time-out".
OTcyTcTBYE BOAbI B CETU.

BbIKMIOUNTL 11 CHOBA BKITIOUNTb MaLLUHY.
OTKpbITb KpaH rmapaBnMyeckon ceTu.

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA
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Think espresso

HeucnpaBHocTtb

MpuunHa

Cnoco6 ycTpaHeHus

- MPUFOTOBJIEHHbIN KOOE
HE COOTBETCTBYET
HOPMAM

- HE COBJIIOOAIOTCA
MOPLINN KOOE

- MUTIAET CBETOAVOAHbIN
NHOWKATOP KHOMNKK
MOPLINN KOOE

MomMon kode CANLLKOM MENKMIA.

OTperynvpoBaTts CTeneHb Nnomosna Koode.

MNOLAYA KOOE TOJTbKO MPK
MTOMOLLW KHOTKKM PYYHOTO
[PUTOTOBITEHNA

[TONOMKa B 9EKTPOHHOM CHCTEME.

3ABJIOKMPOBAHA
INEKTPOHHAA CUCTEMA

[ToBpexaeHVe 3NeKTPUYECKON UV TMaPaB-
JINYECKON CUCTEMDbI.

YTEYKA BOLbI 13 HACOCA

MOTOP PE3KO
OCTAHABJTMBAETCA, 1A
TEMIOBOV BHIK/TIOYATESTb
CPABATDBIBAET 1O MPUYHE
[MEPEIPY3KM

MPOM3BOLUTENIBHOCTb
PABOTbI HACOCA HKE
HOMWHAJTBHOW

LYM TPW PABOTE HACOCA

[ToBpexaeHwve Hacoca.

BbikntounTb KOCbEMaLLII/IHy Y BbI3BaTb TexHMKa.
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7.5 Oumnctka KopemaluvHbl
7.5.1 O6wue ykaszaHus

Ins voeanbHom rurveHbl U 3GPEKTUBHOTO GYHKLIMOHNPOBAHNS
000pyOBaHKsA HEOOXOAMMO NPOU3BOANTD CIEAYHOLLME NPOCTble
onepauuy no yxogy 3a HuM. Mpy 06bIYHOM MCNONb30BaHNN KO-
demalumHbl HeO6XOAMO NPUAEPKMBATLCA AaHHbIX YKa3aHWUN, a
B C/lyyae JIMTENbHOrO HeMpepbIBHOrO MCMOMb30BaHKA KopeMa-
LUMHBI OMepaL{y Mo YACTKE CieayeT NPOBOANTD Yalle.

He ncnonb3oBathb wWeno4Hbie MolowMe CpeacTBa,
pacTBOpuMTEnN, CNVPT WM NPOAYKTbl Ha OCHOBE
arpeccmBHbIX KMcnot (Hanpumep, pocpopHon, nu-
MOHHOI, cyibpaMNHOBOI KUCNOTbI U T.4.). Ucnonb-
3yemble Npy OUNCTKE NPOAYKTbI/MOIOLLe CPeACcTBa AOIKHbI
6bITb NpefHa3HauYeHbl ANA AaHHbIX Lieneil, YTo6bl He NoBpe-
AUTb MaTepuanbl rApaBANYecknX KOHTYPOB.
He ncnonb3oBatb abpa3mBHble YncTALME CPEACTBA, KOTO-
pble MOTyT NOBPeANTb MOBEPXHOCTb KOpryca MallUVHbl.
Bceraa ncnonb3oBatb TONbKO YMCTbIe M FTUTMEHUYHbIE TPANKW.
Ona npombiBKN ¢unbTpoB, punbTpogepKaTeneil u NPoUnx
KOMMOHEHTOB Ko eMalluHbl ICNONb30BaTh TOJIbKO MoloLjue
CcpeAcTBa, pekomeHpayemble WsrotoButenem, nu6o cneuw-
anbHble cpeAcTBa ANA YUCTKA NpodeccroHaNbHbIX MallVH
ANA NPUroToBNEHNA Kode.
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KanyuunHatop:

OcywecTBnATb NPOMbBIBKY KanyunHaTopa No KpanHen mepe
OfIMH Pa3 B CyTKW, a B Clly4ae ero MoCToAHHOTO Ucnonb3osa- | X
HWA HECKOIbKO pa3 B CYTKWM, Ceaya yKasaHvAM nap. 7.5.2 Ha
cTpanuue 209.

Kopnyc n onopHbie peweTku:

OcyLLeCTBNATL OUMCTKY NaHenern Kopryca annapara, UCrnosb-
3yA TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEMNON BOAE. X
CHATb NOAAOH 1 PeLeTKY-NOACTABKY ANA YalleK 1 MPOMbITb
X ropaYen BoLow.

OunbTpbl n punsTpopepxaTenn:

[POMbIBATb EXe[JHEBHO 11 €XeHEeeNIbHO, Kak 3TO YKa3aHo B
nap. 7.5.3 Ha ctpanuue 209.

Ex<eaHEBHO BbiNOSHATL UMCTKY, KaK YKa3aHo B nap. 7.5.5.

Hacapka gnsa Bbinycka napa:

MoCTOAHHO NoAAePXMBATL B UMCTOTE HaCaAKy ANA BbINyCKa
napa; ANAa YMCTKM MCNONb30BaTb TPAMKY, CMOUYEHHYIO B TeMNOWM
BOZE.

MpoBepPHTL 1 OUNCTUTL OTBEPCTYIA BLIXOAA NApa HacadKy Mpu
NOMOLLY HeOOMBLION UMb,

ExxeHepfienbHO NpoBOAUTbL NPOMbIBKY HaCaflOK, Kak 3TO
YKa3aHo B nap. 7.5.6 Ha CTpaHviue 211.

3aBapouHbIil 6noK:

BbInonHATb MPOMBIBKY 3aBApOYHOrO 6ioKa Ciefys YKazaHUAMm
nap.7.54.

Ex<eAHEBHO BbINOMHATb OUNCTKY, KaK YKa3aHo B nap. 7.5.5.
ExxeHepenbHO NPOBOANTL MPOMbIBKY 3aBapOYHbIX
6NOKOB, Kak 3TO YyKa3aHo B nap. 7.5.5 Ha cTpaHuue 211 .

[Jo3saTtop monotoro Kode 11 BOpoHKa Kopemonku:

[PV NOMOLLM TPAMKM, CMOYEHHOW B TEMNION BOAE, OCYLLECT-
BNATb UNCTKY BHYTPEHHEN 1 BHELHEI YacTell BOPOHKM Kode-
MOJIKM 11 A03aTOPa. 3aTem TLWATENbHO MPOCYLWNTD 1X.

Think espresso

7.5.2 [Ipomeieka kKanydyuHamopa

PekomeHayeTcs oumwaTb KanyymHaTop C 0Co60N TwaTesibHO-
CTblo, BbIMOMHASA cliefyolyne fencTBrs:

«  BbINOMHUTL NepByl0 NPOMBIBKY, NOrpPy3nB BCaCbIBAOLLYHO
TPYOKy KanyunHaTopa B BOAY Vi NPVBOASA €ro B JeNCTBYE Ha
HECKONbKO CEKYHS;

+  MOBepHYTb BpaLlawoLwminca mexaHmsm (X) Ha 90° B monoxe-
Hue B (3aKpbITWe NPOTOKa BbIXOJa MOJIOKA);

< [epKa BcacblBaloLlylo TPYOKy KamyuumHaTopa B BO3LyXe,
NPOV3BOANTb BbIMYCK Napa (Mpu XONOCTOM Xo4e KanyyrHa-
TOpa);

« npoueaypa JOKHA 3aHUMaTb NpumepHO 20 cekyHA; OHa
CNoCo6CTBYET OUMCTKE 1 CTEPUIM3ALIMN BHYTPEHHE YacTu
Kany4ymHaTopa;

+ NpeKkpaTuTb Nogavy napa v NOBepHyTb BpaLLaoLWMACA Me-
XaHW3M B no3unuunio A;

« B CJlyyae 3aKyMopKU OTBepCTUA BbixoAa Bo3ayxa (Y), akky-
paTHO 0CBOGOAWTDL €r0 NPU MOMOLLY LWMUIbKM.

lTonoxeHue B

lTonoxeHue A

BbINOSHATL OUMCTKY KanyuynHaTopa nocsie Kaxao-
ro MCMoNb30BaHUA UK, B NI060M clyuae, He pexe
O[HOTO pa3a B feHb.

7.5.3 Oyucmka ¢punompoe u
¢unompooepxameneti

BHuMaHue: norpyatb B Bofy TONbKO 4awy ¢usb-

TpoAepKaTens; He MOrpy»aTb B BOAY €ro pyuKy.

MoloLee cpeACTBO JOMKHO GbITb PaCTBOPEHO B XO-

nopaHoi BoAe B NponopLum, yKasaHHOI Ha ynaKkoB-
Ke (CM. MIHCTpYKLMIo Npon3BoauTens).

ExxeOHesHo:

«  MNorpy3ntb dunbtp U Gunb-
TpofepXaTtenb B ropsvyto
BOAY Ha BClO HOYb (3TO CMo-
COOCTBYET  PACTBOPEHWIO
KOdEenHbIX XNPOB);

+  MPOMbITb XONOAHOW BOJOW.

ExxeHeOesibHO:

« Tpy nomowm OTBEPTKM OTCOEAUHUTb GUIILTP OT GUIIBTPO-
LepKaTtens;

«  norpy3utb GpunbTp U GUNLTPOAEPKaTesb B ropsUyio BOAY Ha
10 MuHyT, 1O6ABYB B Hee CrieLuanbHoe MotoLlee CPeacTBo;

+  MPOMbITb XONOAHOW BOAOW.

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA
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7.5.4 [lpombieka 3asapo4yHo20 610Kka
s "
M * He ocylwecTBNATL NPOMbIBKY 3aBapO4YHOro 6noka
ana mogenu AL.

E>keHEBHO BbIMOHATb MPOMBbIBKY 3aBapOUHbIX 6JIO0KOB.
Kaxzbliin TMN MaLLMHbI UMEET CBOW PEXMNM MPOMbIBKM 3aBapoy-
Horo 6noka. Heobxogumo cnefoBaTb UHCTPYKUMAM, OTHOCA-
LWMMCS K MCMOMb3yeMoii MOAENN MaLUHbl.

B ntobom cnyuvae, nepes HayanomM NPOMbIBKU HEOOXOLMMO NOS-
roToBUTb GUNBTPOAEPKATENb, KaK 3TO OMMCAHO HUXKE:

«  CHATb GunbTp C dunbTpoaepKaTeNa 1 YyCTAHOBUTb IyXOW
dunbTp (CM. CTaHAAPTHOE OCHALLEHWE);

«  Hanutb B dunbtpogepxatenb ¢ rmyxum ¢GUnbTPOM Hage-
Xallee motollee CPefCcTBO M MOACOeAVHUTL GpubTpogep-
XaTesb K 3aBapouYHOMY GOKY.

Ha paHHOM 3Tane cnepoBaTthb yKa3aHUAM, KacaloWMMCA NMelo-
LLenCca MalUUHbI.

Mooenw AEP

« [puBoauTb B AENCTBME 3aBaPOUHbI BI0K 40 TeX MOP, NMOKa
13 BbINMYCKHOIO OTBEPCTUA He ByAeT BbIXOAUTL YMCTas BOAa;

¢ CHATb c|>|/|anponep>KaTenb C 3aBapo4yHOro 6n1oka n npons-
BeCTn nofgavyy BoAbl KaK MUHUMYM OAVH pPas, yTOObI ycTpa-
HUTb OCTaTKM MOIOLLIero cpeacTea.

«  CHATb rNyxoii GrnbTp ¢ PUNBTPOAepPKATENSA U 3AMEHUTb €70
Ha 06bIYHbIN GUALTP.

Mooenb SAE

Onepaunn NPOMbIBKI MOXHO BbINOJIHATbL OfHOBpe-
MEHHO Ha HeCKO/IbKINX 3aBapoyHbiX 6nokax. [ins Bbi-
xoAa u3 ¢gasbl NPOMbIBKM, NPOMbIBKa 0/KHa GbiTb
3aBeplueHa Ha Bcex 3aBapoUHbIX 6n1oKax.
B cnyyae npepbiBaHMA 3NEKTPO3HEpPrun BO BpemsA 3Tana
NPOMbIBKM WK OMNONAaCKMBaHNA, NPU NOBTOPHOM BKJllove-
HUN KodeMaluMHa YKaXeT O NpepbiBaHNM NPOMbIBKMA MUra-
HueMm cBeToaMoAa KHONKN gD .
Heo6xoaumo GyaeT ocywecTBMTb 3aHOBO OMEpaLMIo C Le-
NbI0 NCKNIOYNTD HaM4Me MOIOLLEro CPeAiCTBa B 3aBapOYHOM
6noke.

« Ha kHomouHoI maHenn 3aBapoyHOro 6510Ka, Ha KOTOPOM
Heo6x0[VMMO NPON3BECTY NPOMbIBKY, HaXKaTb U YAepXKMBaTb
HaaToW KHOMKY 5'}8%, 1 cpa3y nocsie 3TOro HaxaTb 1 yaep-
KMBaTb HaXaTol He MeHee 5 CeKyH/ KHOMKY g (3amura-
€T CBETOANO STOM KHOMKN);

* 4TOObI 3aMYCTUTL MPOMbIBKY, CHOBa HakaTb Ha KHOMKY g
(3amuratoT kHonkn D v @) ;

+  [QOXAATbCA BbINOHEHVA NMPOMbIBKU ANUTENbHOCTHIO OKOJMO
50 cekyHp;

+ MO OKOHYAHWUW LUKJIa MPOMBIBKY, YKa3aHMEM KOTOPOro fB-
NAETCA MUraHne KHOMKY g, CHATb dunbTpoaepxaTerb,
CHATb ryXoi GUNLTP 1 CHOBA YCTaHOBUTL GUALTP AN Kode
B GunbTpogepKaTenb;

+  CHOBA MOACOEAVHUTD GUIBTPOAEPMKATENb K 3aBapOUYHOMY 6110~
KY 1 3aMyCTUTb LIMKJT OMONACcKMNBaHNA, HaxaB KHOMKY ggg;

*  0OXAaTbCA MOJIHOIO BbIMOJIHEHNA aBTOMaTUYe€CKOro onosa-
cKmBaHuA (okono 30 cekyHa), ¥ a3aHnem KOToporo ABnAeT-
CA MUTaHne KHOI'IOKO

* 3aBepulieHune umkna OI'IO)'IaCKVIBaHVIﬂ 6y}J,GT YKa3aHOo 3aropa-
HeM BCeX KHOMOK;

¢ NMOBTOPUTb 3T XKe onepaunn ana gpyrnx 3aBapoyHbIX 610KOB.

Ana mogenn ¢ napoBbiM aBTOMaToM Autosteamer
ncnonbsoBatb KHonky ERQE nio6oii kHonouHoi
naHenu. licnonbsosaTb KHONKY gl Ha KHOMoOY-
HOW MaHenu 3aBapoyHOro 6510Ka, Ha KOTOpPOM He-

06X0AVNMO BbINOMHNTL NPOMBIBKY.

Modesnb SAE-AINCIIJIEN

MoHo ocyLecTBATD OAHOBPEMEHHYI0 NPOMbIBKY He-

CKONbKUX 3aBapO4HbIX 6/I0KOB; KaXK[0ll KHOMKe COOT-

BETCTBYeT CBOIi 3aBapoUHbill 6noK. B cnyyae npepbiBa-

HUA DNeKTPOSHeprum BO BpPeMsA MNPOMbIBKU WK
ononacKknBaHus, Npy NOBTOPHOM BK/IIOUeHUN KodeMmallHa npep-
NOXWT OCYLLeCTBUTb 3aHOBO NPOMBIBKY 3aBapo4Horo 6noka. He-
o6xoanmo GyaeT ocywecTBUTb 3aHOBO ONepaLuio € Liefbio NCKAio-
YnTb Hannue MOIOLLLEro CpeACTBa B 3aBapoOYHOM Gnoke.

+ Ha KHOMOYHOW MaHenn COOTBETCTBYILLEro 3aBapOYHOro
6noka yfepxmBaTb B HaXaTOM COCTOAHUW KHOMKY 2 B Te-
yeHre Kak MUHUMYM 10 ceKyHA (MUraHue CUrHanbHoW lam-
MOYKM KHOMKW 2);

7 2 3 4

+  yTOObI HauaTb MPOMbIBKY 3aBapOYHOro 6510Ka, HaxaTb no-
BTOPHO KHOMKY 2 (MUraHve KHOMok 1 u 2 - B KodbemallmHax ¢
ancnneem NoABUTCA yBeJOMIIEHNe:

«  JOXKAATbCA BbIMOMHEHMA 5 LMKNOB aBTOMaTMYeCKON Npo-
MbIBKM (MPOAOIKNTENBHOCTD MPOMbIBKM - NPUOAN3NTENBHO
1 MuHyTa);

+ 10 OKOHYaHWUM NePBOTO LyKIIa NPOMBIBKM, YKa3aHWeM KOTOPO-
ro ABNSETCA MUraHNe CUrHabHOW NIAMMOYKN KHOMKN 2, yOpaTb
C 3aBapoyYHoro 6noka GpunbtTpoaepKaTenb C rayxum GUabTPOM;

yTOObI 3aMyCTUTb LMK OMONaCKMBaHWA 3aBapoyHoro 6no-
Ka, He0OX0AMMO HaXkaTb KHOMKY 2 (MUraH1e KHOMoK 3 n4 - B
KodemalurHax ¢ anucnneem noABUTCA yBeAOMIEHMe:

*  0OXAWTaTbCA NOJIHOIO BbIMONTHEHWUA LK/Ia aBTOMaTL4€CKOro ono-
JNaCKnBaHMA (ﬂpOﬂ,Oﬂ)KI/ITEJ'IbHOCTb - npm6n|/|3|/|Teano 1 MI/IHYTa);

¢ MO 3aBEPLEHNIO LUMKIIa ONONIaCKMBAaHMA MallHa rOTOBa K 3KC-
nnyatayumn.
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storia’

7.5.5 Oyucmka cemku 3aeapo4yHo20 6710ka,
dep>xamens cemku u ¢punempooep-
xamens

ExxeOHesHO

BbINONHWTL OUNCTKY CETOK 3aBapOYHOro 6rioka 1 dbunsTpoaep-
»KaTtena cneumanbHON WEeTOUKON.

TiaTenbHO OUMCTUTb BHYTPEHHIOW YacTb COELUHUTENbHOro
KonbLa 1 unbTpoaep KaTens, a Takxke Kpai 1 nnacTuHbl Gpunb-
TpoaepaTena Ana yoaneHunsa BO3MOXHbIX OCTaTKOB Kode.

Ucnonb3oBaTb cneumanbHylo0 LWETKY, NocTaBnse-
MyI0 B KOMIJIEKTe (CM. KaTanor 3anacHbix yacrei).

ExxeHeOesibHO

OuncTnTb CETKY 3aBapOYHOro B/10Ka 1 iepKaTenb CETKN Cnegy-
oMM obpazom:

« CnomoLlbto OTBEPTKM 0CNabuTb BUHT (1);
+  CHATb CeTKY (2) n gepxatenb ceTkm (3);
«  MPOMbITb 06€ fieTanu ropsyeli BoAon;

* BEPHYTb CEeTKY W AepKaTe/ib CETKX B Ha4daJibHOE MOJIOXKe-
HMe, 3aKpenne X Npu NOMOLLN BUHTa.

Think espresso

7.5.6 YucmkaHacaoku 0nsa evinycka napa

ExxeHeOesibHO

Ouunctntb HacaZKy AnA BbiMyCKa Napa cnegyownm o6pa30M:

«  TMomecTuTb HacagKy B KyBLVWH C BOAOW, NpefBapuTenbHO
n06aBMB B HEro CrnewmanbHoe MotoLLee CPeacTBO (CornacHo
WHCTPYKLMAM NPOV3BOAUTENS);

+  Harpetb PacTBOP MapoM 13 HAaCALKY;

« [aTb HacafKe OXNafWTbCA, OCTaBVB ee MOrpyKeHHON B pac-
TBOP Kak MVHMUMYM Ha 5 MUHYT; 3a 3TO Bpems MotoLLee cpef-
CTBO MOAHMMETCA BHYTPb HacafKm 13-3a 3ddeKTa OxnaxaeHms;

* NMOBTOPUTb onepauvto 2 nn6o 3 Pa3a, NoKa OCTaTK1 MOJIOKa
He 6y,qu yoaneHbl.

8. COOBLWEHUA HA AUCIJIEE

MpununHa
HanonHeHvie 6olinepa Bogow npu nepBom
CNOMb30BaHUM KOdEMaLLVHbI A MK
HaMOMHEHW ero ANA NoAAepKaHNA
YPOBHSA BOfbl.

OnucaHue/feircteue
JloXaaTbCs OKOHYAHMA HAMOMHEHNS
6oiinepa BOAON.

MpuunnHa
Bpems HanonHeHvia 6oinepa Bogoi npe-
BbILLAET NPeayCMOTPEHHOE.

OnucaHne/flencrene
MpoBepKTL OTKPLITVE KPaHa r1apasnye-
CKOW CeTH.
BbIKNIOYMTB 1 BKNIOYNTD MaLLIMHY CHOBA.
Ecnm nocne HeckonbKIX NOMbITOK He
YAanoch yperynmpoBaTb cboii B pabote
annapara, HeoOXOAMMO BbIKMIOUNTL KOode-
MaLIHY Vi CBA3ATbCA C TEXHMKOM.

MpuunnHa
[Tonomka SNEKTPOHHOTO BOOMETPUYE-
CKOro fo3artopa.

OnucaHue/feicteune
OTMEHWTb MPUTOTOBAEHNE KODE, HaXaB
KHOMKY NOpLNN.
BbikniounTb KodemallmnHy 1 CBA3aTbCA C
TexHUKOM.

MpuunHa
Heobxoauma pereHepaLma ymardmrens.

OnucaHune/feicTBue
OcyLLeCTBUTb BOCCTAHOBNEHNE CMATUM-
Tens.
Yrobbl yaanuTb coobLeHe, HeobXoarMo
OfJHOBPEMEHHO Y/IePXKMBATb B HAKATOM
COCTOAHUY B TeYeHMe 5 CeKyHT cnepyio-
wue 4 kHonku aucnnes: BBOL, PEXK/M,

(), 6.
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Thini 550

9. 3AIMNACHbIEYACTHU

12. YTUIIN3ALMUA

3aMeHa KOMMOHEHTOB W/WAW YacTell MallWHbl JOMKHA OCy-
LeCTBNATLCA UCKMOUNTENBHO TeXHUKOM.

Monb3oBatenb He UMeeT npaBa coBepLwiaTb pa601'b|
no 3aMeHe KOMMOHEHTOB 1/UNn YacTell MaLnHbI.

10. BbiIBOA U3 3KCIUTYATALUN

BbiBOog 13 SKcnyatTaunn mMallHbl OO/TXKEH OCYLLeCTBNATbCA
TexHukom, MOCKONIbKY HeO6XOL|,VIMO OTKNKUYNTb annapat oOT
3J'IEKTpI/I‘-IECKOVI n FI/I,D,paBJ'IVIquKOVI Lenew, a Takke CiMTb BO4Yy
n3 BHyTDEHHeVI uenn MmallHbl.

nOBTOprIIz BBOAO KO(I)EMaLIJVIHbI B 3KCrutyatayuto nocne 3T1oro
nepnopa fOoMKeH OCyecTBNATbCA NCKTIOYNTEJIbHO TexHukom.

Monb3oBaTenb He MMeeT NpaBa COBepLIaTb PaboTbl
no BbiBOAY KopemaLuMHbl U3 3KCnnyaTaLuum Ha fon-
rnih nepvog 1 No BBOAY ee B dKCNyaTauuio nocne
aToro nepuopga.

11. AEMOHTAX ObOPYAOBAHUA

[emoHTax KOd)EMaLIJVIHbI OOMMKEeH OCyWeCTBNATbCA NCKITIOYN-
TeNnbHO TeXHUKOM.

12.1 Unpopmauyunsa 06 yrunusaumm

Tonbko ana ctpaH EBponenckoro Coto3a n EBponenckoro sko-
HOMMYECKOro MPOCTPAHCTBA.

JaHHbIN CUMBON YKa3blBaeT Ha TO, UTO MPOAYKT Henb3A Bbl-
6pacbiBaTb BMeCTe C ObITOBbIMY OTXOAaMu B COOTBETCTBUM C
OupektuBoii EC 06 oTxofax aNeKTprUYeckoro 1 3neKTPOHHOIO
obopypoBaHust RAEE (2012/19/CE) n Qupektusoin EC 06 yTu-
nu3auun 6atapeek 1 akkymynsaTopos (2006/66/CE), a Takxe B
COOTBETCTBUM C HaLMOHAsbHbIMM 3aKOHaMK, NPUBOAALVMMK B
[encTBre AaHHble JUpPeKTUBbI.

Annapat fosmkeH ObiTb NepeAaH B creuranbHblil NyHKT cbopa
OTXOAOB, HaNpuUMep, AUNepPY NPV MOKYTNKe HOBOTO aHaslorny-
Horo obopyaoBaHMs NGO B aBTOPU30BaHHbLIN LEHTP cbopa,
3aHVMaLWNIACA NepepaboTKOl OTXOAOB 3MEKTPUYECKOTro W
31eKTPOHHOro ob6opygosaHua (RAEE), a Takxe yTunusaumen 6a-
Tapeek U akkyMynaTopoB. HenpaBunbHoe obpalleHre ¢ oTXo-
AamMmn nofo6HOro TMna MoOXeT MMEeTb HeraT1BHble NOCNeACTBIA
LA OKpY»KaloLLel cpeabl Y 300POBbs YeIOBEKA W3-3a MOTEHL-
aNbHO OMACHBIX BELLECTB, KOTOPbIE, KaK MPaBI/IO, COAEPKaTCs
B Al@HHbIX OTXOAaX.

MpaBunbHaa yTunmMsauma JaHHOTO MpogykTa OyaeT cnocob-
cTBOBaTb 3GPEKTUBHOMY WCMONb30BaAHMIO MNPUPOLHbLIX pe-
CypCoB ¥ NO3BOAUT M36exaTb afMUHUCTPATUBHbBIX CaHKLMNA,
NpeaycMOTPEHHbIX AeCTBYIOLMMI 3aKoHaMW. [Ins nonyyeHus
LOMOSIHUTENIbHOW MHGOPMALMK MO YTUAM3ALUM JaHHOTO NpPo-
[yKTa NpocuMM o6paLlaTbCA B OpraHbl MeCTHOW BRacTv nnbo
OpraHbl, OTBETCTBEHHbIE 33 COOP OTXOAOB, a TaKXKe K aBTOPU30-
BaHHbIM Annepam 1 B cly»0y cbopa ObITOBbIX OTXOL0B.

Ana yrunusauymmn malumnHbl o6patyaiitecb K TeXHNKY
n/unn KOMNaHUN-NPoAaBLY.

12.2 DKonorn4yeckKas cnpaskKa

BHyTpy kodemalimHbl pacnonoxeHa nuTMeBas 6aTapes KHO-
MOYHOrO TWMa, HeobxoAMMas ANA XPaHEeHUA faHHbIX MaLIWHbI.
OHa nomelleHa B 3N1IEKTPOHHYIO nnary.

Heobxoprmo ytunusmpoBatb 6atapeto B COOTBETCTBUM C Ael-
CTBYIOLLMMMN 3aKOHaMV CTPaHbI.
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Ogni macchina é corredata dalla Dichiarazione di Conformita CE di cui qui sotto é riportato un esempio

Each machine is accompanied by the EC Declaration of Conformity - see example below

Chaque machine est accompagnée d'une Déclaration de conformité CE dont vous trouverez un exemple ci-dessous
Jeder Maschine liegt die EG-Konformitdtserklédrung bei, die hier unten als Beispiel abgebildet ist

Cada maquina se suministra junto con la Declaraciéon de Conformidad CE cuyo ejemplo se muestra a continuacion
A magquina é fornecida com uma Declara¢do de Conformidade CE veja abaixo um exemplo

K kaxpgoit kodpemaluvHe npunaraetcs [leknapaums o coorBetcTBuM Hopmam EC Hixe npepictaneH npumep gaHHow leknapaumm

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

DECLARATION DE CONFORMITE CE & EECDL;‘CR&CR'% 3,5 C?I? ggﬁiggﬁf E
EG - KONFORMITATSERKLARUNG @&

DECLARATIE DE CONFORMITATE CE DECLARAGAO DE CONFORMIDADE CE

380

- come costruttore di MACCHINE PER CAFFE, dichiara che il prodotto:
- ® - como fabricante de CAFETERAS, declara que el producto:
sto rl q - en tant que constructeur de MACHINES A CAFE, déclare que le produit:
- being the manufacturer of COFFEE MACHINES, hereby declares that the product:
- erklart als Hersteller von KAFFEEMASCHINEN, daR das Gerat:
- como fabricante de MAQUINAS DE CAFE, declara que a maquina:
ASTORIA MACCHINE PER CAFFE' S.R.L. - in calitate de producator de APARATE PENTRU PREPARAT CAFEA, declara ca produsul:
Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Think espresso

Tipo - Type - Typ - Tip:

Macchina per caffe - Cafeteras Machines a cafe
Coffee machines - Kaffeemaschinen

Maquina de café - Aparat de preparat cafea

Modello - Model - Modell - Modelo :

N° di serie - Matricula - N° de serie
Serial No - Seriennummer
N° de série - Numar de fabrica :

- al quale si riferisce questa dichiarazione & conforme ai requisiti previsti dalle seguenti DIRETTIVE e REGOLAMENTI e successive modifiche e integrazioni:

- al que se refiere esta declaracion es conforme con lo que disponen las siguientes DIRECTIVAS y REGLAMENTOS y siguientes modificaciones y correcciones:
- auquel se réfere cette déclaration est conforme aux exigences essentielles de DIRECTIVES et REGLEMENTS et modifications et ajouts successifs:

- to which this declaration refers, complies with the requirements set forth by the following DIRECTIVES and REGULATIONS and subsequent amendments:

- auf welches sich diese Erklarung bezieht, gemaR den folgenden EG-Vorschriften gebaut ist VORSCHRIFTEN und REGELUNGEN sowie nachfolgendenAnderungen und Ergénzungen:
- referida nesta declaragéo, é conforme aos requisitos previstos pelas seguintes DIRECTIVAS e REGULAMENTOS e sucessivas modificagdes e integragoes:

- la care se refera aceasta declaratie, este conform cu prevederile DIRECTIVELOR si REGULAMENTE cu modificarile si completarile ulterioare:

2006/42/CE Direttiva macchine - Directiva sobre las maquinas - Directive machines - Machinery Directive
Maschinenrichtlinie - Directiva sobre maquinas - Directiva privind echipamentele tehnice

2014/30/UE Direttiva compatibilita elettromagnellca EMC - Directiva compatibilidad electromagnética EMC Dlrect\ve de compatibilité électromagnétique EMC
Electromagnetic compatibility EMC Directive - Richtlinie elektromagnetische Vertraglichkeit EM
Directiva sobre a compatibilidade electromagnética EMC - Directiva privind compatibilitatea electromagnetlca EMC

2014/35/UE Direttiva bassa tensione - Directiva baja tensién - Directive de basse tension - Low voltage Directive
Niederspannungsrichtlinie - Directiva sobre baixa tens&o - Directiva privind joasa tensiune

2012/19/UE Direttiva RAEE - Directiva RAEE - Directive DEEE - WEEE Directive
Directiva RAEE - Directiva DEEE (Deseurile de echipamente electrice si electronice)

2011/65/UE Direttiva RoHS - Directiva RoHS - Directive RoHS - RoHS Directive
RoHS-Richtlinie - Directiva RoHS - Directiva privind interzicerea substantelor periculoase (RoHS)

2009/142/CE (*) Direttiva apparecchi a gas - Directiva aparatos de gas - Directive pour les appareils au gaz - Gas appliances Directive
Richtlinie fur Gasverbrauchseinrichtungen - Directiva sobre aparelhos a gas - Directiva privind aparatele consumatoare de combustibili gazosi
*) applicabile solo perimodelli con gas - aplicable solamente a los modelos con gas - applicable seulement aux modeles avec gaz - applicable for models with gas kit only
nur fuer die A mit Gas - aplicavel somente para os modelos com gas - numai in cazul cu gaz

2014/53/EU (**) Direttiva RED - Directiva RED - Directive RED - RED Directive - Directiva RED - Directiva RED
(**) applicabile solo per i modelli con modulo radio - )ohcab/e $6l0 a los modelos con médulo radio - applicable uniquement pour les modeéles avec module radio - applicable only for models with radio module
anwendbar nur fir Modelle mit Radiomodul - aplicavel apenas nos modelos com modulo de radio - aplicabila numai in cazul modelelor cu modul radio

1935/2004 Regolamento sui materiali a contatto con i prodotti alimentari - Reglamentos sobre los materiales en contacto con los productos alimenticios
Réglement sur les matériaux en contact avec les denrées alimentaires - Regulation on food contact materials
Regelung fiir Materialien, die mit Lebensmitteln in Kontakt kommen - Regulamento sobre materiais em contacto com os produtos alimentares
Regulamentul privind materialele care intra in contact cu produsele alimentare

in conformita alle norme - en conformidad de las normas - en conformité avec les normes - in compliace with standards
gemal den Vorsch - em conformidade com as normas - in conformitate cu normele
EN 60335-1, EN 60335-2-75, EN 55014-1, EN 55014-2, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3 EN 301 489-1, EN 301 489-17, EN 300 328

Lincarico di costituire e conservare il fascicolo tecnico & affidato alla ASTORIAMC S.R.L. in Via Condom Bardini,1 - 31058 SUSEGANA TV ITALIA

La resﬁonsabllldad de elaborar y conservar el expediente técnico corresponde alla ASTORIA MC S.R.L. Via Condotti Bardini, 1 - 31058 SUSEGANA TV? ITALIA

La tache de constituer et de conserver le dossier technique est confiée a la ASTORIA MC S.R.L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA TV) - ITA

The ASTORIAMC S.R.L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALY is responsible for establishin and maintaining the technlcal flle

Die Aufgabe der Einrichtung und Aufrechlerha\tung des technischen Unterlagen anvertraut ist, die ASTORIA MC S.R.L. Via Condotti Bardini, 1-31058 SUSEGANA (TV) - ITALIEN
A responsabilidade de criar e guardar o fasciculo técnico é confiada & la ASTORIAMC S.R. L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALIA

Sarcina constituirii si pastrarii dosarului tehnic este incredintata ASTORIA MC S.R.L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALIA

La presente dichiarazione perde la sua validita nel caso in cui I'apparecchio venga modificato senza espressa autorizzazione del costruttore oppure se installato o utilizzato in modo non
conforme a quanto indicato nel manuale d’uso e nelle istruzioni - La presente declaracion pierde su validez en el caso de que el aparato sea modificado sin expresa autorizacion del
constructor, o bien si ha sido instalado o utilizado de forma no conforme a lo indicado en el manual de uso y en las instrucciones - La présente déclaration sera considérée comme nulle
et non avenue si I'appareil est modifié sans l'autorisation du fabricant ou si 'appareil est installé ou utilisé de fagon non conforme & ce qui est indiqué dans le manuel d'utilisation et d'ins-
tallation - This declaration is null and void if the machine is modified without the express authorization of the manufacturer or if improperly installed and used in a way that does not comply
with indications in the users’ manual and the instructions - Die vorliegende Konformitatserklarung verliert ihre Giltigkeit, falls das Gerat ohne ausdriickliche Genehmigung des Herstellers
modifiziert werden sollte oder falls es nicht gemaR den im Bedienungs- und Wartungshandbuch aufgefiihrten - A presente declaragéo deixa de ter validade no caso em que o aparelho
seja modificado sem autorizag&o do construtor ou se instalado ou utilizado de maneira ndo conforme ao indicado no manual de uso e nas instrucdes - Aceasta declaratie isi pierde valabi-
litatea daca dispozitivul este modificat fara autorizarea expresa a producatorului sau daca este instalat sau folosit in alt scop decat cel specificat in manualul si in instructiunile de utilizare.

Data di emissione - Fecha de emision Susegana, Managing Director
Date d’émission - Date of Issue Firma
Ausstellungsdatum - Data de emissdo

Data emiterii




Ogni macchina é corredata dalla Dichiarazione di Conformita PED di cui qui sotto é riportato un esempio

Each machine is accompanied by the PED Declaration of Conformity - see example below

Chaque machine est accompagnée d'une Déclaration de conformité PED dont vous trouverez un exemple ci-dessous

Jeder Maschine liegt die PED-Konformitdtserkldrung bei, die hier unten als Beispiel abgebildet ist

Cada magquina se suministra junto con la Declaracion de Conformidad PED cuyo ejemplo se muestra a continuacién

A maquina é fornecida com uma Declarag¢éo de Conformidade PED veja abaixo um exemplo

K kaxgo kodemalvHe npunaraetca AupekTiBa gna o6opyaoBaHus, paboTalowiero nog gaeneHnem Hiixxe npeacraBneH

npumep AaHHoW [inpekTrsbl
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE .
DECLARATION DE CONFORMITE CE (E DECLARACION DE CONFORMIDAD CE

EG - KONFORMITATSERKLARUNG

DECLARATIE DE CONFORMITATE CE

(EN) EC DECLARATION OF CONFORMITY
DECLARAGAO DE CONFORMIDADE CE

LOGO DEL PRODUTTORE

MANUFACTURER'S LOGO

Indirizzo del Produttore

Manufacturer's address

come costruttore di CALDAIE A VAPORE per macchine da caffé e VALVOLE DI SICUREZZA (che la proteggono)
dichiara che il prodotto sotto descritto, & conforme ai requisiti previsti nella DIRETTIVA

como fabricante de calderas a vapor para maquinas de café y valvulas de seguridad (que las protegen)

declara que el producto abajo descrito, es conforme a los requisitos previstos en la DIRECTIVA

en qualité de fabricant de chaudiéres a vapeur pour machines a café et de soupapes de sécurité (qui protégent
la chaudiére) déclare que, le produit ci-dessous reporté, est conforme aux normes prévues par la DIRECTIVE

as manufacturer of boilers for espresso coffee machines and of security valves for their safety hareby declares that
the item described here below is manufactured according to the norms laid down in DIRECTIVE

als Hersteller von Dampfkessel fiir Kaffeemachinen und Sicherheitsventile, erklart dass die unten gennanten
Produkte gemass dem Erfordernis der EG-Vorschrift hergestellt sind

como fabricante de CALDEIRAS A VAPOR para méaquinas de café e VALVULAS DE SEGURANCA (que as protegem)
declara que o produto descrito abaixo, é conforme com os requisitos previstos pela DIRECTIVA

in calitate de producator de cazane pentru MASINI DE PREPARAT CAFEA si de supape de siguranta, declara ca
produsul cu descrierea de mai jos este fabricat conform normelor scrise in DIRECTIVE 2014/68/UE

CALDAIA - CALDERA - CHAUDIERE - BOILER - KESSEL - CALDEIRA - CAZANE

Modello - Modelo - Modele - Model - Modelo - Modell

N° di serie - Matricula - N° de serie - Serial No
Seriennummer - N° de série - Seria

Lotto - Lote - Lot - Lote - Warenposten

VALVOLA - VALVULA - SOUPAPE - VALVE - VENTILE - VALVULA - SUPAPE

Susegana,

Modello - Modelo - Modele - Model - Modelo - Modell

N° di serie - Matricula - N° de serie - Serial No
Seriennummer - N° de série - Seria

Anno di fabricazione - Afio de fabricacion
Anneé de fabrication - Year od production
Baujahr - Ano de fabrico - An de fabricatie

Procedimento di valutazione di conformita Classifica: Categoria 1 Procedimento: Modulo A
Specifiche tecniche utilizzate: .S.P.E.S.L. Raccolta M, S, VSR e PIVG (ex E) rev. 95

Procedimiento de valuacion de conformidad Clasificacion: Categoria 1 Procedimiento: Modulo A
Specifiche tecniche utilizzate: 1.S.P.E.S.L. Tomo M, S, VSR y PIVG (ex E) Rev. 95

Procédure d'évaluation de conformité Classification: Catégorie 1 Procédure: Module A
Spécifications technique appliquées: I.S.P.E.S.L. Tome M, S, VSR et PIVG (ex E) Rév. 95

Conformity evaluation procedure Classification: Category 1 Procedure: Form A
Technical specification appled: I.S.P.E.S.L. Tomes M, S, VSR and PIVG (ex E) rev. 95

Bewertungtibereinstimmungsverfahren Wertung: Klasse 1 Verfahren: Modul A
Technische Angaben gemass: |.S.P.E.S.L. Band M, S, VSR und PIVG (ex E) Rev. 95

Processo de avaliagao da conformidade Classificagéo: Categoria 1 Procedimento: Médulo A
Caracteristicas técnicas utilizadas: 1.S.P.E.S.L. Fasciculo M, S, VSR e PIVG (ex E) rev. 95

Procedura de evaluare a conformitatii Classificare: Categorie 1 Procedura: Forma A
Specificatii tehnice aplicate: I.S.P.E.S.L. Culegere M, S, VSR si PIVG (ex E) Rev. 95

Managing Director
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ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.
Via Condotti Bardini, 1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
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